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«No, non ho parlato di pena 
di morte con i leader cinesi. 
D’altra parte bisogna pensare 
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I • al rapporto col numero degli 
1 i abitanti. I cinesi sono talmente 
I tanti». Silvio Berlusconi, 


candidato al Premio Nobel per 
la Pace (Radio Radicale, 2 
settembre). 



Lo scandalo del Senato non si ripeterà alla Camera. Il presidente Casini vuole il confronto 
Sulla Cìramì nessuna urgenza. La destra s arrabbia. Violante: ci batteremo con tutte le forze 


Pasquale Cascella 

«Oveconcluso», sentenzia il presidente 
della Camera, Pier Ferdinando Casini. 
Che ha mantenuto la promessa di non 
accontentare tutti, in questo girone di 
ritorno del grande scontro sul legitti¬ 
mo sospetto, ma ha ottenuto il risulta¬ 
to di non consentire a nessuno di di¬ 
chiararsi scontento. Il mitico re Saio- 
mone non avrebbe potuto far meglio. 
0 peggio, a seconda dei punti di vista. 

Dunque, Casini alla conferenza dei 
capigruppo ha detto tre volte sì. Due 
volte all'opposizione. La prima all'esa¬ 
me congiunto del provvedimento co¬ 
siddetto Cirami (cosiddetto giacchédo- 
po la forzatura dell'emendamento om¬ 
nibus del senatore Carrara a palazzo 
M adama la denominazione è dubbia) 
da parte delle commissioni Giustizia e 
Affari costituzionali, anche se il presi¬ 
dente si preoccupa di avvertirechenon 
può considerarsi un «precedente». 
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Insieme per una 
Democrazia Pulita 

Cornelio Valetto 

L esettimanedi questo settembre ci diranno se leforze 
chesono all'opposizione in Parlamento hanno deciso 
che è ora di programmare la lunga marcia verso le elezioni 
del 2006; i lavori parlamentari previsti saranno un banco di 
prova molto impegnativo e porteranno sicuramente a con¬ 
fronti severi dai quali occorrerà trarre conseguenze logiche. 
Parimenti lamanifestazioneperlalegalitàdel Msettembrea 
Roma ci dirà se stanno crescendo il numero eia partecipazio¬ 
ne dei cittadini, che capiscono che la libertà democratica è a 
rischio in questo Paese. Sono due avvenimenti che non 
possiamo consideraredisgiuntamenteperchéentrambi con¬ 
corrono ad uno stesso obiettivo: esprimeredemocraticamen- 
te con l'azione e la partecipazione un no alla demagogia 
parolaia eal modo fallimentare di governare di una destra, 
semprepiù destra, esemprepiù illiberale. 
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Ho Diritto 
DI Stare in Piazza 

Margherita Hack 

I l presidentedel Senato Pera, chesi èrecentemen- 
te distinto per ii suo poco rispetto per i'Assem- 
bieachehai'onoredi presiedere, impedendo un'am¬ 
pia discussione su un ar^mento così controverso e 
probabiimenteincostituzionaiequaieii iegittimo so¬ 
spetto, mostra ora quaiesiaii suo concetto di iiberaii- 
smo. E^i ritiene che ia poiitica ia debbano fare soio 
gii detti dei popoio, ii quaiepopoio invece deve occu¬ 
parsi d'aitro. Non ha ii diritto, secondo ii fiiosofo 
iiberaie Pera, di esprimere in modo non vioiento ii 
proprio dissenso nd confronti dd governo edei Paria- 
mento. In altre parole «Ragazzi lasciateci lavorare». 
Egli ci ammonisce severamente che tocca al governo 
di governareeal Parlamento di fareleleggi. Machi lo 
ha mai messo in dubbio? 
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Berlusconi chiede i conti a Tremonti 


Fassino: deve essere il premier a riferire in Parlamento. Pubblico 


impiego, i sindacati minacciano lo sciopero 


ROMA Silvio Berlusconi chiama a 
rapporto il ministro ddI'Economia 
GiulioTremonti per chiederechiari- 
menti sui conti semprepiù disastrati 
e per preparare la stangata d'autun¬ 
no. In arrivo maxicondoni, ticket sa¬ 
nitari e molto probabilmente anche 
un attacco alle pensioni. I previsti 20 
milioni di euro e da reperire «senza 
lacrime e sangue» sono ormai una 
pia illusione. 

La disastrosa situazionedd con- 


Scuda 


Moratti si autocelebra 
Ma nelle materne 
sperimentazione 
verso il rinvio 

COMASCHI e GERINA A PAGINA 8 


ti pubblici sarà al centro dd dibatti¬ 
to allaCamera il prossimo 19 settem¬ 
bre. Il leader dei Ds Piero Fassino 
chiedechesia Berlusconi a riferire la 
posizione dd governo. «Tremonti - 
afferma il segretario della Quercia - 
non èaffidabile, né credibile». 

Intanto si apre lo scontro sul 
pubblico impiego: CgiI CisI eUil mi¬ 
nacciano lo sciopero. 

ALLE PAGINE2e3 


Irak 


Il cardinale Kasper: 
«Non esistono 
guerre giuste, 
solo la pace lo è» 

monteforte a pagina 14 


Trattato di Kyoto, Rusàa eCina dicono à. Bush resta soio 
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Gas e smog si disperdono per I dell della Siberia 
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Nuovi fascismi 

Lettera 

DA 

New 

York 

Luciano Rebay * 

C aro Furio, 

stento a credere che venga og¬ 
gi messa in dubbio, in Italia, la 
legittimità della cattedra di giornali¬ 
smo internazionale, istituita con un 
contributo di 1,8 milioni di dollari dal¬ 
la Fondazione Sanpaolo («Sanpaolo 
Professorship in International Journa- 
lism at Columbia University»), che la 
mia università ti assegnò per chiara 
fama oltre dieci anni or sono. 

Traduco dal comunicato dell'ufficio 
stampa della Columbia diramato in 
quell'occasione (6 giugno 1991). Vi si 
legge fra l'altro: 

«Furio Colombo è un eminente giorna¬ 
lista, scrittore, docente universitario e 
direttore aziendale di fama mondiale. 
Giornalista dal 1960, è corrispondente 
di uno dei maggiori quotidiani italia¬ 
ni, La Stampa, ecollaboratoredei setti¬ 
manali Panorama, L'Espresso e L'Euro¬ 
peo. FI a curato documentari di tema 
culturalee politico per la radio etelevi- 
sione italiana. Negli Sati Uniti, scritti 
suoi sono apparsi nel NewYorkTimes 
e nella New York Review of Books, di 
cui dirige l'edizione italiana. La rivista 
dei libri. È autore di ventun libri, fra 
cui God in America (1984) presso la 
Columbia U niversity Press. 

*Gius^peUngaretti 
Professor in italian Literature, 
Columbia University 
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Lettera 
DEGLI Editori 
DE L’Unità 


C aro Furio, 

comeben sai, abbiamo seguito, 
anche se assenti dall'Italia, la 
campagna di denigrazionedi cui sa' og¬ 
getto, tanto virulenta quanto infonda¬ 
ta. 


Vogliamo che ti giunga la solidarietà 
della società editrice dell'U nità, cometi 
ègiuntaquelladel Comitato di Redazio¬ 
ne, di personalità illustri edei lettori. 

Marialina Marcucci 


Francesco D'Ettore 
Giancarlo Giglio 
Giuseppe Mazzini 
Alessandro Dalai 
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Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

daii’awio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


DIRITTI tutogliiofirmo ■■ 


U ndici settemb re 

L’America non Vuol più Portare il Lutto 


Bruno Marcio 

I l coro è assordante. Un anno 
dopo le stragi dall'll settem¬ 
bre, dell'America si leva, possente, 
unanime, una preghiera. È rivolta 
ai direttori dei giornali, ai program¬ 
misti delle televisioni, ed è questa: 
«Perfavore, non inondateci di rievo¬ 
cazioni ecommemorazioni. Ora ba¬ 
sta con la retorica. Lasciateci in pa¬ 
ce». 

Si avvicina il giorno dell'anniversa¬ 
rio e qualcuno ha ancora paura. 
Corre voce che i terroristi vogliano 
celebrare la data a modo loro, con 
un nuovo attentato, e soprattutto a 
Washington c'è chi sta cercando un 
pretesto per non uscire di casa. 

SEGUE A PAGINA 15 


fronte del video Maria Novella Oppo 

T reconti 

V isibilmente soddisfatto, il presidentedel Consiglio Silvio Berlusco¬ 
ni...»: così cominciava il servizio del tgl da Johannesburg. E, se ci 
fate caso, così cominciano quasi tutteletelecronachedellesortite berlusco- 
niane. La Rai stadiventando un po' il «Corrierede! Piccoli» dell'etereetutti 
gli inviati al seguito del premier potrebbero cominciare così: «Qui comincia 
l'avventura del signor Bonaventura». Che il mondo vada pure a rotoli e i 
poveri muoiano pure di fame: Berlusconi alla fine sorriderà soddisfatto e 
sventolerà beato il suo miliardo di carta straccia. Anzi il nostro, perché i 
suoi soldi mica sono in mano a Giulio Treconti, uno che quando pensasi 
gratta il cucuzzolo come Stanilo e parla con la vocetta di Stanilo per dirci 
che tutto va bene; manca solo qualche miliardo di miliardi e poi i conti 
pubblici sono esatti al centesimo. È vero chelascuoiaènel caos, gli ospedali 
chiudono, i prezzi salgono, letasseaumentano eperfino il calcio minaccia 
di soccombere, ma Berlusconi è perennemente soddisfatto. E ora promette 
di usare tutta la sua autorevolezza per sistemare, dopo l'Italia, il resto del 
mondo. Il primo pensiero naturalmente è per gli affamati,ai quali mandaa 
dire che possono cominciare, intanto, a masticare un po' di inglese. 
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Il segretario del Ds Piero Fassino con Pierluigi Bersani 


«Tremonti non è affidabile, né credibile» 

Fassino: venga Berlusconi in Parlamento. Cofferati: nessun taglio alla spesa sociale 


Felicia Masocco 


ROMA No, Tremonti no, «ariferire 
in Pariamento suiio stato dei conti 
pubbiici venga ii premier». Attac¬ 
ca Piero Fassino, ii superministro 
deii'Economia«non èaffidabiiené 
credibiie, finora ha raccontato un 
sacco di frottoie e ha fatto trucchi 
sui conti che sono stati richiamati 
anche a iiveiio internazionaie». E 
comunque ia delicatezza della si¬ 
tuazione, «la gravità inaudita», im¬ 
pone per il segretario dei Ds che 
sia Berlusconi a riferire. 

Il dibattito 
a Montecitorio 
è fissato per il 
19 settembre, si 
discuterà la mo¬ 
zione presenta¬ 
ta dall’Ulivo 
con la richiesta 
di chiarimenti 
sulla politica 
economia e di 
una nota di ag¬ 
giornamento 
del Dpef che 
modifichi innanzitutto il tasso di 
inflazione programmata per il 
2003 all'1,4%. 

L'impennata del fabbisogno 
statale, qualcosa come 34 miliardi 
di euro, più di 60mila miliardi di 
vecchie li re ha scatenato una bufe¬ 
ra, lo scontro traopposizioneego- 
verno è durissimo, e a Confindu- 
stria che chiede di tagliare pensio¬ 
ni, stipendi pubblici e sanità Ser¬ 
gio Cofferati promette una reazio¬ 
ne anch’essa durissima. 

Il peggioramento dei conti 
sgombera il campo da quello che 
la maggioranza vorrebbe fosse so¬ 
lo «catastrofismo», purtroppo per 
il Paese non lo è, così come non 
erano «stravaganti» i Ds (così li 
definì Berlusconi) quando già nel 
marzo scorso denunciarono che si 
andava verso un rapporto defi¬ 
cit-pii al 2%. «Adesso, che si sco¬ 
pre la mancanza di 34 miliardi di 
euro vorrei chiedere a Berlusconi 
chi è stravagante - ha continuato 
Fassino -. Non ci sono soldi per la 
scuola, per il Mezzogiorno, per i 
famosi progetti di Lunardi, per la 
sanità e per il taglio delletasseche 
Tremonti continua a promettere 
tracinqueanni mentre vorremmo 
sapere nel frattempo che cosa farà 
il governo con la prossima legge 
finanziaria». 

Già, che cosa farà il governo? 
M ai del tutto rientrata l'ipotesi di 
un maxi condono fiscale ieri ha ri¬ 
preso quota, ma a ben vedere la 
logica che lo sottende ha prodotto 
danni prima ancora del suo varo. 
Il forte calo delleentrate tri botarle 
infatti risultacomeuna«autoridu¬ 
zione» delle tasse suscitata dall'at- 


La disastrosa 
WW situazione dei eonti 
pubbliei e delLeeonomia sarà al 
eentro del dibattito 
alla Camera 
del prossimo 19 settembre 


Il eentrosinistra attaeea 
la politiea della Casa delle 
Libertà: non ei sono soldi per 
ridurre le tasse, per la seuola, 
per la sanità, 
per i progetti di Lunardi 


metalmeccanici 

Posizioni distanti 
sulla piattaforma 

MILANO Rimangono distanti le posizioni di Fiom, 
Firn eUilm per trovare un accordo su una piattafor¬ 
ma comune per il nuovo contratto dei metalmecca¬ 
nici. Si profila l'ipotesi di piattaforme separate, che 
interesseranno 1,5 milioni di lavoratori del settore. 

Nientedi fatto ieri dopo lariunionetrai segreta¬ 
ri generali Gianni Rinaldini della Fiom, Giorgio Ca¬ 
prioli della Firn eTonino Ragazzi della Uilm: «Nulla 
di nuovo. Lavori in corso», dice Rinaldini. «Le posi¬ 
zioni sono distanti». Più possibilista Caprioli: «Una 
discussione utileche proseguirà per tutto settembre, 
mai tempi sono stretti. Per ora non sono in grado di 
dire se ci sarà una piattaforma unitaria o separata». 

Al centro delle divergenze c'è, secondo Ragazzi, 
il problema della democrazia sindacale: «Ci sono 
punti per una rivendicazione omogenea, mali mag¬ 
gior dissenso riguarda il modo per realizzare il rap¬ 
porto con i lavoratori. La Fiom propone come unica 
regolali referendum, mentre noi siamo propensi ad 
una forma normativa più flessibile che non escluda 
il referendum ma che non lo renda l'unico possibi¬ 
le». A n eh e per Regazzi è d i ff i ci I e i poti zzare u n a pi at- 
taformacontrattualecomune. I lavori delletreorga- 
nizzazioni proseguiranno separatamente e non èsta- 
to fissato nessun nuovo appuntamento a breve. 

Nella storia delletute blu esisteun precedentedi 
piattaforma separata: era il 1962 e a staccarsi fu la 
Firn, ma al la fi ne la trattativa fu unitaria. In occasio¬ 
ne dello scorso contratto invece (estate 2001), la 
Fiom non ha firmato. 


di crescita è più basso, c’è c'è una 
contrazione delle esportazioni su- 
perioreagli altri paesi, così comela 
riduzione di competitività, c'è un 
taglio alla spesa per la ricerca e 
l'innovazione che già era tra Ie pi ù 
basse. Va da sé che «che non è 
sufficiente richiamare la congiun¬ 
tura negativa: a questa si aggiungo¬ 
no gli errori del governo», conclu- 
deFassino. Che non risparmia l'ul- 
ti ma stoccata a T remonti : «I eri se¬ 
ra (lunedì, ndr) ha parlato della 
riforma fiscale che farà tra cinque 
anni: basta, non è più tempo di 
annunci propagandistici». 

La nave va, 
è stato detto 
mentendo, 
adesso è il mo¬ 
mento dell'af¬ 
fanno, del far 
cassa «sanan¬ 
do» gli evasori 
fiscali e taglian¬ 
do la spesa so¬ 
ciale Guidalber¬ 
to Guidi per 
Confindustria 
indica al gover¬ 
no la strada da battere: intervenire 
sulle pensioni, sulle retribuzioni 
dei dipendenti pubblici, sulla sani¬ 
tà. Non sono forse questi i pilastri 
d el I a spesa corrente? M a se i I gover¬ 
no dovesse segui re il suggerimento 
degli industriali «troverà sulla sua 
strada il sindacato», è la replica di 
Sergio Cofferati. A Telese, dove è 
stato accolto da un'ovazione alla 
festa dell'Udeur (la stessa in cui è 
intervenuto Guidi), il leader della 
CgiI non ha fatto sconti. La situa¬ 
zione dell'economia è «in grande 
difficoltà», una «realtà drammati¬ 
ca» evidente a tutti meno che al¬ 
l’esecutivo, ha fatto notare, così co¬ 
me non ha trascurato di osservare 
che sul Patto per l'Italia la CgiI 
«aveva ragione». «I contenuti di 
quel Patto non sono da noi condi¬ 
visi e non l'abbiamo firmato. Trai 
firmatari ora c'è una contesa sulle 
possibilità di applicarlo. Avevamo 
ragione, il governo incapace di ri¬ 
spettare gli impegni. Aveva il solo 
obiettivo di lederei diritti dei lavo¬ 
ratori». Quanto alle previsioni sul¬ 
la crescita economica e lo scarto 
che si è verificato tra le attese dell' 
esecutivo e la realtà, l’analisi di Cof¬ 
ferati è impietosa: «A luglio - ha 
affermato - si è parlato di un pii 
all'1,3%. Solo un mese prima si 
pensava di poter raggiungere il 
2,3. Adesso si dice che siamo sotto 
l'l%. Avevo detto, per quanto ri¬ 
guarda l'anno prossimo, che il 
2,9% non è credibile. Non sono 
contento di questo. Preferirei ave¬ 
re risorse da redistribuire. Siamo 
in una condizione drammatica». 


teggiamento del governo. Spiega 
Fassino: «è diminuito il gettito di 
Irpeg e Irpef, non quello dell'lva 
(aumentato del 2%). Ciò significa 
che i contribuenti recependo il 
messaggio ossessivo del governo, 
cioè che ogni tassa fosse una speci e 
di ingiustizia, se le sono autoridot¬ 
te». E c'è poco da giustificarsi ag¬ 
grappandosi allacattiva congiuntu¬ 
ra internazionale: «È un alibi, poi- 
chési sapeva da mesi qualefosselo 
scenario internazionale e nono¬ 
stante questo Berlusconi diceva 
chela nave andava bene». 11 segre¬ 
tario dei Ds passa in rassegna gli 
indicatori «peggiori rispetto a quel¬ 
li degli altri paesi»: il nostro tasso 


Il segretario della 
CgiI: siamo 
in una eondizione 
drammatiea, maneano 
le risorse 
per il Paese 



Pubblico impiego, scontro sul contratto 

I sindacati uniti chiedono di alzare il tasso d'inflazione programmato (1,4%) o sarà sciopero 


Giovanni Laccabò 


MILANO II primo round per il nuovo contratto 
del pubblico impiego è terminato coi sindacati 
tutti compatti, compresi l'ala destraegli autono¬ 
mi: 0 il governo rivede ri,4 di inflazione pro¬ 
grammata, oppure sarà subito sciopero. Il presi- 
dentedell'Aran ha incassato, si èassunto l'incari¬ 
co formale di notificare la richiesta al ministro 
Franco Frattini edi riconvocare le parti per l'ulti¬ 
ma parola. M a si tratta di passaggi formali, sui 
quali nessuno si fa illusioni anche se è giusto 
continuare a sperare fino all'ultimo. A chiudere 
ilcerchio,equindi aindurrei sindacati a prepa¬ 
rare lo scontro, ci ha pensato nel pomeriggio lo 
stesso governo con il sottosegretario allaFunzio- 
nePubblica Learco Saporito, il qualeha già anti¬ 
cipato che l'l,4 non si tocca. Al tavolo del resto 
anche l'Aran ha confermato che si atterrà al 
mandato del governo, respingendo la proposta 
del sindacati. Così la trattativa si èconclusacon 


un nientedi fatto. Muro contro muro. L'avvio 
deH'autunno caldo tocca stavolta al pubblico 
impiego, forse la categoria sarà in lotta prima 
dello sciopero generale che la CgiI si accinge a 
proclamare da sola per metà ottobre contro la 
politica economica del governo. Ribadiscetutta- 
via il segretario confederale CgiI Paolo Patta: 
«Solo se il governo cambia idea sull'l,4eadegua 
gli stanziamenti nella Finanziaria, solo così si 
potrà sbloccare lo stallo». Si profila anche ri¬ 
schio che ora il governo faccia melina per pren¬ 
dere e perdere tempo, ora che i conti disastrati 
di Tremonti non gli permettono di onorare 
nemmeno lacambialedel preaccordo del 4feb- 
brario, che prevede un'inflazione all'l,?. Quel¬ 
l'accordo sul quale non solo Frattini, ma anche 
il vicepremier Gianfranco Fini aveva messo in 
gioco lacredibilità dell'esecutivo. Ancheper que- 
sato motivo il dietrofont ora è più clamoroso, 
perché slamo di fronte alla prova provata cheli 
governo sconfessa se stesso e se ora tenterà di 
rinviare l'ora della verità sbaglia perché! sindaca¬ 


ti non sono disposti a subire un Frattini tempo¬ 
reggiatore: se la risposta tarderà a veniresi apri¬ 
rà il conflitto già la prossima settimana. 

Tutti d'accordo i sindacati che l'l,4 non 
regge. Per recuperare il differenziale del 2002, 
l'Aran deve mettere sul tavolo un tasso più reali¬ 
stico, e poi il leader della funzione pubblica CgiI 
Laimer Armuzzi alza la posta: «N emmeno l'in¬ 
flazione di quest'anno può essere chiusa all'l,?, 
come previsto dall'accordo di febbraio, poiché 
già ora siamo ad un livello tendenziale del 
2,3-2,4». Il tasso di inflazionerealeèpiù distante 
da quello programmato: per ogni scostamento 
di un punto, i lavoratori pubblici perdono 1,29 
miliardi di euro. Ecco perchélaCgiI sostieneche 
minimo minimo servono altri 800 milioni di 
euro nella prossima Finanziarla. 

Per evitare di incagliarsi alle prime battute, 
ed evitare lo sciopero, l'Aran ha persino propo¬ 
sto di avviare la discussione a partire dalla com¬ 
ponente normativa: molestie, mobbing, part-ti¬ 
me. Obiezione dei sindacati: tutte cose impor¬ 


tanti, ma prima si parla di soldi. Commenta 
Armuzzi: «Con questo governo siamo passati 
dalla finanza creativa all'inflazione fantasiosa. 
Invecedi essere programmata, l'inflazione ora è 
un parto di fantasia, che però fa comodo alla 
Confi ndustria». Fantasiosa anche l'interpretazio- 
necheil governo forniscedella politica dei reddi¬ 
ti: secondo Saporito il rifiuto a rivedere l',l,4 
sarebbe«in linea con l'accordo di luglio del '93 e 
con lapoliticadel redditi», cheprevedeil recupe¬ 
ro a fine biennio. CgiI, CisI, Uil e autonomi 
insistono: correggere all'insù l'l,4 per il 2003 e 
anticipare il recupero dello scarto tra inflazione 
programmata e reale per il 2002. I sindacati 
devono tener duro. N on si può cedere perché il 
confronto sul contratto del 300 mila ministeriali 
è solo un apripista, ed è seguito a ruota dai 
contratti degli altri sette comparti del pubblico 
impiego, 3 milioni di addetti in tutto, e già in 
questo contratto si decidono i criteri di fondo 
validi per tutti gli altri comparti. 

Dice Patta: «Non si può accettare né l'l,4 nè 


l'l,7:c'èil rischio che l'inflazionesi risolvalo un 
vantaggio per chi aumenta i prezzi a danno da 
lavoratori, che dovrebbero sottostare ad una in¬ 
flazioneprogrammata chenon garantisce la difa 
sa del potere d'acquisto delle retribuzioni». La 
CgiI - conclude Patta- chiedeall'Aran di riveda 
re le cifre previste a febbraio e di riaprire il 
confronto perchénellaFinanziariasiano stanzia¬ 
te le somme necessarie. Della stessa opinione il 
leader Uil Antonio Foccillo: «Seil governo non 
è disponibile a modifiche c'è poco margine per 
andare avanti». Per il segretario Fp CisI, N ino Di 
M aio, il governo «deve essere coerente con se 
stesso: quando blocca le tariffe riconosce che c'è 
un problema inflazione, quindi ci deve essere 
un'iniziativa anche sui contratti, prevedendo ad 
esempio, nel caso di uno scostamento tra infla¬ 
zione programmata e reale superiore a 0,5 pun¬ 
ti, un adeguamento entro l'anno invece che al 
terminedd biennio, altrimenti non escludiamo 
nessun tipo di lotta, neppurelo sciopero genera¬ 
le». 


Fassino, con Damiano e Colombo, presenta «la nostra grande campagna di ascolto». Su l’Unità il questionario da compilare, sarà distribuito in 500mila copie 

Inizia oggi rinchiesta Ds sul lavoro che cambia in Italia 


ROMA Oggi l'Unità pubblica il questio¬ 
nario «Il lavoro checambia», un'inchie¬ 
sta per capire più e meglio un mondo 
in vorticosa trasformazione che pro¬ 
prio in questi giorni vive l'inizio di una 
stagione di scontro per le rivendicazio¬ 
ni salariali, e che da mesi si trova in 
trincea per respingere un forte attacco 
ai diritti. 

«Una grande campagna di ascolto» 
l'ha definita Piero Fassino che con il 
responsabile Lavoro della Quercia Cesa¬ 
re Damiano ha voluto l'iniziativa illu¬ 
strata ieri con il direttorede/'Un/tà Fu¬ 
rio Colombo e il presidente della Sini¬ 
stra giovani le Stefano Fancelli. Per tro¬ 
varne di simili bisogna tornare indie¬ 
tro, al 1987 e ancora prima al 1980, alla 


Fiat. Negli ultimi anni di inchieste di 
massa anche sul lavoro se ne sono viste 
tante, nessuna però proposta da una 
forza politica per "indagare", assumere 
informazioni e conoscere percezioni, 
ma anche per prendere contatto con 
migliaia di persone. «Farlo oggi - ha 
spiegato Fassino - significa mettere in 
campo uno strumento prezioso per chi 
come i Ds ha nel mondo del lavoro le 
proprieradici eun forte tratto di identi¬ 
tà». Le quarantaquattro domandecura¬ 
te dal professor Aris Accornero con 
l'istituto di ricerca Swg di Trieste sono 
veicolate oggi dal nostro giornale (con 
replica domenica 8 settembre), sono 
scaricabili dal sito internet mw.unìta. 
it, everranno distribuite in 500milaco- 


pienelleprindpalifesteddl'Unitàaco- 
minciareda Modena ma anche in alcu¬ 
ni luoghi simbolici della produzione, 
dalla Fiat M irafiori al Petrolchimico di 
Marghera, da un cali center romano a 
una sede napoletana di ponyexpress, al 
comunedi Milano. 

L'inchiestasi rivolgeatutti i lavora¬ 
tori, non solo iscritti o elettori Ds e i 
quesiti si estendono dalla situazlonefa- 
miliare a quella professionale, dal sala¬ 
rio alleesigenzedi formazione, ma non 
mancano domande anche sul rapporto 
con il sindacato, sull'azione del gover¬ 
no, sugli immigrati, sulle forze politi¬ 
che, sull'Europa. Si rinnova anche una 
modalità di collaborazione con l'Unità 
che «non si realizzava da vent'anni». 


come ha osservato Colombo il qualeha 
sottolineato lo spirito «di servizio» con 
cui il quotidiano partecipa all'iniziativa 
che, essendo un'inchiesta, «ha ancheun 
valore giornalistico oltre che politico». 
«È una grande inchiesta sul territorio, 
come non se ne fanno più da tem po. È 
la costruzione di un identikit definito, 
un documento che prima ancora che 
politico saràscientifico». E ci sarà, per il 
direttoredel quotidiano, «un filo di rap¬ 
porto con ciascuno di coloro che ri¬ 
sponderanno per dire non siamo, non 
siete soli. Il lavoro - ha spiegato - si 
riflette sul senso di cittadinanza, sulla 
rappresentanza e sull'agire politico. 
Aspetti che riguardano un giornale co- 
mel'Unità molto da vicino». 


L'inchiestasi iscrivenel forteimpe- 
gno da Ds nel la battaglia contro la mo¬ 
difica dell'articolo 18 e nelle iniziative 
legislative dell'U livo: quelle già presen¬ 
tate in Parlamento come la Carta dei 
diritti «per definireegeneralizzare- co¬ 
me ha spiegato Fassino - i diritti e le 
garanzie per ogni lavoratore, anche 
quelli non tutelati dallo Statuto» o la 
riforma degli ammortizzatori sociali, la 
più organica vista finora. E agiorni ver¬ 
rà depositato un progetto di riforma 
del processo di lavoro «per una giusti¬ 
zia più efficace e rapida per il lavoratore 
e per l'impresa». 

E se il lavoro «è nel Dna del Ds», 
c'è nel partito la consapevolezza della 
sua natura «dinamica, non statica». 


U n punto su cui ha insistito molto 
anche Cesare Damiano, ideatore del¬ 
l'iniziativa: «Dopo il congresso di Pesa¬ 
ro che aveva messo in luce una insuffi¬ 
ciente elaborazione del partito sui temi 
del lavoro, abbiamo iniziato un viaggio 
in questo mondo. Parliamo soprattutto 
ai giovani, l'anello debole della catena. 
Vogliamo far si che la flessibilità non 
diventi precariato, non mettere i padri 
contro i figli, macrearediritti per i figli, 
per la nuova economia». 

La campagna continuerà per tutto 
settembre,afineottobrei dati elaborati 
dalla Swg. 

Il questionario pubblicato oggi 
compilato può essere consegnato negli 
appositi centri di raccoltadellefestedd- 


rUnità, oppure spedito alla direzione 
nazionale dei' Ds (dipartimento lavoro) 
- via Palermo, 12 - Roma. Sull'Unità 
Online il questionario sarà disponibile 
fino alla fine del mese. 

fe. m. 


il queiionarìo 


A pagina 11 

quarantacinque 
domande 
per l'inchiesta 
sul lavoro checambia 



















mercoledì 4 settembre 2002 


oggi 


rUnità 


3 


Giuseppe Vittori 


ROMA La formula è quella di rito. 
Silvio Berlusconi eGiulioTremonti 
si sono intrattenuti a colazione e 
poi in un lungo colloquio cheèsta- 
to «cordiale» assicura il portavoce 
del premier, Paolo Bonaiuti. Ledue 
ore e mezza di confronto a Palazzo 
Grazioli sarebbero state l’occasione 
«perfareil puntodellasituazionein 
preparazionedella prossima mano¬ 
vra economica». Ora, siccomei con¬ 
ti pubblici sono nello stato disastro¬ 
so a tutti ormai noto nonostante gli 
sport rassicuran¬ 
ti del presidente 


' I miracoli sono finiti 

I previsti 20 milioni di euro ' 

WW Castagnetti: 

da reperire «senza lacrime 

il ministro non mangerà il i 

e sangue» sono ormai una pia 

panettone. Angius: no è un 

illusione e si toma a sperare 

fenomeno, resisterà 

in una revisione 

Bordon: è un biscazziere J 

del Patto di stabilità 


Berlusconi prepara la stangata d’autunno 

Vertice con lo sciagurato Tremonti sulla Finanziaria: maxicondoni, ticket, attacco alle pensioni 


ria edilizia e previdenziale. I tecnici 
di via XX Settembre stanno rifacen¬ 
do i conti che poi dovranno passare 
all’esame dell'Europa. Torna la spe¬ 
ranza di una possibile revisione del 
patto di stabilità di un governo che 
l’Unione europea la vive come un 
fastidio e un vincolo e che il prossi¬ 
mo fine settimana dovrà presentar¬ 
si alla riunionedell’Ecofin di Cope¬ 
naghen e nel mirino tornano pen¬ 
sioni e sanità. 

I ntanto già questa matti na è pre¬ 
vista una riunione del ministro del¬ 
l’Economia con i suoi tecnici per 
cercare di studiare una manovra 


del Consiglio, è 
abbastanza diffi¬ 
cile credere che 
il colloquio ab¬ 
bia avuto toni 
Soft. Se cosi fos¬ 
se sarebbe da ir¬ 
responsabili.An- 
chesedaii’irresi- 
stibiie duo c’è 
da aspettarsi 
questo ed aitro. 

Appare più credibile, invece, 
che Berlusconi abbia chiesto spiega¬ 
zioni ai suo ministro suiie ragioni, 
stando ai dati diffusi dai dicastero 
deii’Economia, deii’aumento dei 
fabbisogno stataie dei 60 per cento 
rispetto agii stessi otto mesi delio 
scorso anno. Un segnale d’allarme 
preoccupante che non consente cer¬ 
tamente a Berlusconi di continuare 
a fare promesse contenute nei 
"patto con l’itaiia" senza mai dire 
dove prenderà i soidi per mantener¬ 
le. Scuola, sanità, mezzogiorno, 
grandi opere, riforma fiscaieli ri¬ 
schio di dover direagii itaiiani che 
non se ne parla più è dietro l’ango¬ 
lo. Che si tratti di «un momento 
difficiie» io ha dovuto confermare 
lo stesso Tremonti davanti ad un 
Berlusconi evidentementearrabbia- 
to, ai sottosegretario Gianni Letta 
che non ha retto l’intero coiioquio e 
se n’è andato a metà lasciando i due 
con un paio di supertecnici che do¬ 
vrebbero cercare di far quadrare i 
conti per affrontare ia prova deiia 
Finanziaria senza perdere dei tutto 
la faccia aii’esecutivo guidato dai- 
l’uomo dei miracoii. 

Le cifre sono, ai momento, da 
brivido. La manovra economica dei 
2003 dovrebbe aggirarsi sui trenta 
milioni di euro, paria a sessantami- 
la miliardi di vecchie iire. I previsti 
venti milioni di euro da reperire 
«senza lacrime e sangue» sono or¬ 
mai una pia illusione. E per ora sia¬ 
mo ancora aiie previsioni. Per fron¬ 
teggiare ia situazione sembra che 
Berlusconi e Tremonti non siano 
riusciti ad andare oitre i’ipotesi di 
un condono fiscaie mentre sembra 
tramontata natesi di una sanato- _ 

" GugliemoEpifani" 

Vice segretario Cgil 


Il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
a Palazzo Chigi 
Alessia Paradisi/ 
Ansa 


Cala la fiducia dei consumatori 

MILANO A/uova flesaonead agosto dd clima di 
fiduda dd consumatori italiani. Secondo 
quanto riferisce l'Isae, l'indice al netto dd 
fattori stagionali scende a quota 113,3 dal 
113,4 di luglio; l'indice depurato dai fattori 
stagionali ed erratid diminuisce per il sesto 
mese consecutivo, attediandosi a 113,4 (114,3 lo 
scorso mese) sui minimi dd luglio 1997. 

Il ddierioramento ddia fiducia continua a 
essere particolarmente marcato per quanto 
riguarda il quadro economico generale dd 
paese. 

A perforare, secondo l'Istituto di studi e 
analia economica, sono soprattutto i giudizi 
sulla situazione corrente e le previsioni 
sull'andamento dd mercato dd lavoro. 

I consumatori percepiscono inoltre un'ulteriore 
accderazione ddia dinamica dd prezzi degli 
ultimi dodid mesi, ma a mostrano meno 
pessimisti sulle previsioni per i prossimi dodid 
mesi sull'inflazione. 


Oreste Pivetta 


Trentaquattro miliardi ii fabbisogno 
pubbiico nei primi otto mesi di que¬ 
st’anno... U na notizia non brutta, pes¬ 
sima... Da cittadino che iegge di que¬ 
sta frana dei conti, deil’inflazioneche 
avanza, deii’economia che ristagna, 
che sperimenta ogni giorno l’aumen¬ 
to dei prezzi, cheteme per la sua futu¬ 
ra pensione, che vede in pericoio ii 
proprio saivadaio, provo sconforto. 
M i prende persino angoscia. Tutto va 
maie. Mi stupisce soio ii siienzio di 
Confindustria, industriaii etop mana¬ 
ger. 

Guglielmo Epifani, prossimo se¬ 
gretario della Cgil, che cosa di¬ 
re a un cittadino come me? 

«Credo che pauraeincertezza sia¬ 
no sentimenti diffusi tra ie famiglie 
itaiiane. Non a caso i’aitra settimana, 
ai meeting di Rimini, Berlusconi, con 
la furbizia dei comunicatore, cercava 
di rassicurare annunciando con il sor¬ 
riso suiie iabbra che l’economia va, 
chei contratti si rinnoveranno secon¬ 
do l’inflazione, che ie promesse si rea¬ 
lizzano... Ai tanti probiemi se ne ag¬ 
giunge cosi un aitro: ia divaricazione 
tra paese reaie e governo che paroie 
vuote, ieggi promesse eiettoraii e post 
eiettoraii, non possono coimare...». 
Torniamo alle cifre. Il rischio 
dei conti fuori controllo il vo¬ 
stro sindacato l’ha denunciato 
più voite... 

«Siamo stati subito dipinti come 
catastrofisti o apocaiittici. Siamo stati 
invece e siamo soio severi e reaiisti. 
L’ultima notizia purtroppo ci dà ragio¬ 
ne. ii pericoio io stiamo denunciando 
da mesi, inascoitati però, accusati anzi 
di una sorta di pregiudizio poiitico nei 
confronti dei ministro. Come se Tre¬ 
monti ci fosse antipatico, invece: ia 
spesa èfuori controiio, l’economia rai- 
lenta, ii governo non muove io svilup¬ 
po e non sa essere rigoroso con equità. 




correttiva più incisiva visto che ii 
deficit per il 2002 e quello tenden¬ 
ziale per il 2003 saranno peggiori di 
quanto ipotizzato dai Dpef. Deii’an- 
damento deii’economia si discuterà 
aiia Camera ii 19 settembre nei cor¬ 
so dei dibattito chiesto daii’opposi- 
zionesuiiasituazionedei conti pub- 
biid ed a cui dovrebbe rispondere 
lo stesso Berlusconi che voientieri 
ne farebbe a meno dato che non 
potrà certo attaccarsi ancora una 
voita ad un "buco" ereditato che 
non c’era ed ai «catastrofismo deiia 
sinistra» di cui ha parlato ieri il mi¬ 
nistro M aroni che, evidentemente i 


dati forniti dai ministero dei suo 
coiiega Tremonti o non li ha ietti o 
non li ha capiti. 

La maggioranza fa quadrato. 
L’opposizione va aii’attacco. «Cre¬ 
do che Tremonti farà fatica a man¬ 
giare ii panettone», li capogruppo 
deiia M argherita aiia Camera, Pier¬ 
luigi Castagnetti, vede un futuro a 
foschetinteper il ministro deii'Eco- 
nomia, tanto da prefigurare un suo 
possibiie abbandono ai dicastero. 
«Siccome è un fenomeno, credo 
che aiia fine Tremonti riuscirà a 
mangiareii panettone»ironizzaGa- 
vino Angius, capogruppo dei Ds ai 
Senato.. «Sareb¬ 
be onesto prose¬ 
gue- correggere 
ie previsioni dei 
Dpef ma Tre¬ 
monti dice che 
tutto va bene. 
Essendo notoria¬ 
mente un feno¬ 
meno ci dobbia¬ 
mo affidare a 
lui. Alla fine ia 
differenza fra in¬ 
flazione reaie e 
inflazione programmata ia paghe¬ 
ranno i lavoratori e ii sud», «ii go¬ 
verno avrebbe dovuto prevedere ie 
cifre esatte nei Dpef mahasbaiiato. 
se fosse ignoranza, sarebbe grave, 
maqui èpeggio: èspregiudicatezza. 
Tremonti è una sorta di biscazzie¬ 
re» dice Wiler Bordon, deiia Mar¬ 
gherita. «H a scommesso aiia rouiet- 
tesui numero tremaprobabiimen- 
te ii tasso di sviluppo sarà inferiore 
aii'uno: questo ci costerà 40-50 mi¬ 
liardi di vecchie iire. Prevedo che ia 
finanziaria sarà su peri ore ai 60 mila 
miliardi, torniamo indietro di 10an¬ 
ni». 


Confindustria 


La cura Guidi: tagliare sanità 
previdenza e pubblico impiego 


TELESE Letta deiia frana dei conti 
pubbiici, anche ia Confindustria ha 
deciso di battereun coipo. Proponen¬ 
do la sua ricetta: ii governo dovrebbe 
«incidere maggiormente sulla spesa 
pubblica corrente». Lo ha detto ii 
consigiiereincaricato per le relazioni 
industriaii deiia Confindustria Gui¬ 
dai berto Guidi a marginedi un dibat¬ 
tito deiia festa deii'Udeur a Teiese. 
Guidi, evitando quaisiasi giudizio su 
Tremonti eiesuepoiitiche, si èaugu- 
rato che ii governo mantenga gli im¬ 
pegni suiiariduzionedeiietasse ricor¬ 
dando che in questo momento «in 
tutto ii mondo si cerca di ridurre ie 
tasse per dare impulso all'economia 
e ai consumi». 

«Purtroppo ia situazione - ha 
detto rispondendo a una domanda 
suii'andamento dei conti pubbiici - 
non è positiva, come non è positiva 
in tutta Europa. Per questo va acceie- 
rato ii processo di riforma che è stato 
iniziato con il Patto per l'Italia. Que¬ 
sto è un passo importante. Ora biso¬ 
gna incidere maggiormente suiia spe¬ 
sa pubblica corrente». A una doman¬ 
da se siano necessari a questo punto 
nuovi interventi suiiepensioni Guidi 
ha precisato che ia spesa, ai netto 
deiie risorse necessarie ai servizio ai 
debito pubblico, è composta soprat¬ 
tutto da tre voci: sanità, stipendi per 


il pubblico impiego e pensioni. E in 
queiie tre voci dunque che i tagii, 
secondo ii consigiiere di Confindu¬ 
stria, dovrebbero essere più pesanti. 

Guidi ha aggiunto quaicosa a 
proposito dei Mezzogiorno: «Credo 
che per il sud manchi parte deiiecon- 
dizioni che portano a fare investi- 
menti»edunadi questeèche«i pro¬ 
biemi di sicurezza non sono risoiti 
completamente». Poi si è detto «d'ac¬ 
cordo con Cofferati sui fatto che ia 
crescita deii'occupazione è coiiegata 
aii'andamento deii'economia». «Pen¬ 
so che un paese può diventare nor- 
maie e civile quando non ci sarà più 
distinzione tra economia dei sud ed 
economia dei nord che sono stretta- 
mente coii^ate ii punto che non 
riesco a capire è che, visto che ii sud 
ha ia materia prima più importante, 
cioè ia mano d'opera, e che noi non 
ne abbiamo più, dovrebbe esserci 
una migrazione continua per il 
nord-sud. «M a credo che per il sud 
manchi partedeliecondizioni - affer¬ 
ma Guidi sommerso dai fischi deiia 
platea - che portano a fare investi¬ 
menti». «Penso - conciude Guidi - 
che ii Patto per l'italia sia ii primo 
passaggio per mettere l'economia in 
condizioni di una ripresa». Naturai- 
menteuna voita passata i a crisi inter- 
nazionaie. 


Promesse e propaganda fatte a pezzi dai numeri: un fallimento dai conti pubblici, al fisco, alla politica dei redditi 

Il governo ha sempre mentito agli italiani 


Berlusconi eTremonti giocano agii ii- 
lusionisti: fanno poiitica economica 
presentando ii nostro come ii paese 
dei baiocchi, rimandando lasoiuzione 
dei probiemi a chissà quaie miracoio 
che arriverà daii’aitro mondo». 

A questo punto, Tremontì se ne 
potrebbe anche andare: non sa¬ 
rà la soluzione, ma sarebbe al¬ 
meno una riparazione morale... 
«Non sta a noi chiedere ie dimis¬ 
sioni di un ministro. Questo tocca ai 
partiti, rientra tra gii argomenti deiia 
battaglia politica... I n verità il ministro 
dell’economia con la sua supponenza, 
con la sua difficoltà ad ascoltare le ra- 


II paradosso 
degli industriali: 
sempre solidali 
eon il premier 
anehe se le imprese 
risehiano 


gioni degli altri, si condanna a un ruo¬ 
lo e ad una posizione molto difficile. 
Ha cominciato dando i numeri e accu¬ 
sando chi l’aveva preceduto, poi ha 
annunciato il miracolo economico, 
poi si è manifestato attraverso provve¬ 
dimenti che abbiamo giudicato insuffi¬ 
cienti e inadeguati echesi sonoconfer- 
mati tali (vedi ad esempio il fallimen¬ 
to delle misure per l’emersione del la¬ 
voro nero); quindi si èespresso con la 
finanza creativa: sempreci ha assicura¬ 
to che tutto era sotto controllo...». 

E contìnua a farlo. Si è ripetuto 
anche al meetingài An... 

«La concretezza della realtà si im¬ 
pone sulla forzatura propagandisti¬ 
ca... A questo punto, i casi sono due: o 
nel giro di qualche settimana i numeri 
si presentano positivi, altrimenti...». 
Come si potrebbe fra qualche 
settimana recuperare quanto si 
è perso in otto mesi? 

«I nfatti, le bacchette magiche nes¬ 
suno le possiede e la finanza può esse¬ 
re creativa fino a un certo punto. N on 
chiediamo dimissioni, ma il bilancio 
lo facciamo e concludiamo che non 
esistono prospettive di crescita per il 
paese e soprattutto per il Sud, che l’oc¬ 


cupazione è ferma (soprattutto se si 
pensa alla "qualità" dell’occupazione), 
che s’è cancellata una politica dei red¬ 
diti... Il governo dovrebbe partire da 
una bagno di realtà, chiarire la situa- 
zionedei conti, indicare l’obiettivo del 
pii, prodotto interno lordo. Invece 
questo governo non ama la verità e 
cerca solo di nasconderei problemi». 
Angeletti, segretario Uil, dice 
che se il governo non mantiene 
le promesse (ridurre le tasse 
per i ceti medio bassi, non colpi¬ 
re la spesa sociale, non toccare 
le pensioni) si va pure allo scio¬ 
pero, magari allo sciopero gene¬ 
rale con Cofferatì. Una svolta? 
«Non dobbiamo trarre conclusio¬ 
ni, dobbiamo valutare posizioni e fat¬ 
ti. Non èia prima volta che Uil eCisI 
si esprimono criticamente. Probabil¬ 
mente è presto per cambiare opinio¬ 
ne, anche se tutto lascia pensare che il 
famoso patto per l’Italia sia ormai tra 
la carta straccia. Il problema ècheAn- 
geletti e Pezzetta non si sono accorti 
cheli punto debole degli obiettivi del 
loro patto non sta nella malvagità del 
governo o di un ministro, sta nel fatto 
che quegli obiettivi si stanno rivelan¬ 


do, per conto loro, completamente 
sbagliati e inattuali». 

Siamo anche giunti aiia stagio- 
nedei rinnovi contrattuaii. Con 
un aitro vincoio che testimonia 
deii'irreaiismo (o deii'iliusioni- 
smo) dei governo: queii'1,4 per 
cento di inflazione programma¬ 
ta, quando secondo moitì sia¬ 
mo ormai ai 2,3 per cento. Co¬ 
me vi comporterete? 

«La debolezza economica ovvia¬ 
mente colpirà questo momento di 
contrattazione. Si pensa di rimediare 
facendo pagare di più lavoratori e pen¬ 
sionati. Per noi il problema di fondo 
non è tanto quel vincolo dell’1,4 per 
cento, non si tratta cioè di strappare 
l’l,5 0 l’l,6. Quando si va a parlare di 
contratti, dobbiamo tener presente la 
realtà di un governo che non fa politi¬ 
ca dei redditi, non fa politica di prezzi 
e tariffe (e le ultime decisioni di bloc¬ 
co sono banale propaganda, giusto 
per tentaredi tranquillizzare la gentee 
torniamo al discorso di Berlusconi a 
Rimini), si presenta con una politica 
fiscalefondata sulle promesseequindi 
sull’incertezza, per cui chi lavora non 
sa quanto pagherà fra un anno di tas¬ 


se Aggiungiamo anche un tasso di in¬ 
flazione programmata troppo basso... 
Questo è il nostro paesaggio e questo 
determina le ragioni dello scontro». 

Ovviamente l’Europa ci guarda. 
Il fabbisogno di cassa è l’ele¬ 
mento più importante che an¬ 
drà a costituire l’indebitamen¬ 
to netto sul quale Bruxelles cal¬ 
colerà a fine anno il rapporto il 
rapporto deficitprodotto inter¬ 
no lordo. A questo punto salta 
la previ sione deiri,l%. 

«Se parliamo d’Europa, se è vero 
che molti paesi stanno rispettando gli 
obiettivi del patto di stabilità, è anche 


La supponenza 
di Tremonti non aiuta 
Pezzotta e Angeletti, 
non eapiseono 
la falsità di eerti 
obiettivi 


» 


vero che altri (e in particolare i più 
importanti: Francia eGermania) sono 
in difficoltà, macomunquesi ritrova¬ 
no alle spalle economie meglio attrez- 
zateepiù dinamichedella nostra. Pre¬ 
sa tra gli uni e gli altri, l’Italia gioca ad 
attaccare l’Europa dal momento che 
non può rovesciare sull’Europa il peso 
del suo disordineeconomico. Solo co¬ 
sì si spiegano certi attacchi alla conven¬ 
zione europea, certi interventi che 
non appartengono ad una lunga tradi¬ 
zione culturale e politica del nostro 
paese N ei fatti questo governo si espri¬ 
me anti europeo...». 

Abbiamo accennato agli indu¬ 
striali. Confindustria ufficial¬ 
mente non si smarca. Contìnua 
nel suo anonimo collaterali¬ 
smo, non si preoccupa. Non è 
strano? 

«M i sembra la cosa più paradossa¬ 
le, perchè l’impresa rischia di subire 
altrettanti danni del lavoro dipenden¬ 
te. Come pensa di poter crescere in 
questo stato? La solidarietà ininterrot¬ 
ta si spiega solo con un patto di pote¬ 
re. M a questo non riguarda chi vuol 
fare impresa. Prima o poi la contraddi¬ 
zione si vedrà...». 
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ROMA Se il buon giorno si vede dai 
mattino, per il ddl Girami sul legittimo 
sospettosi potrebberocrearealiaCame- 
ra condizioni me¬ 
no defiagranti di 


Il presidente della 
ww Camera ha fatto 

prevalere regolamento 
e buonsenso nel ealendarizzare 
la diseussione del disegno 
di legge Girami 
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i 
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Si diseuterà prima nelle 
eommissioni Giustizia e Affari 
eostituzionali. In aula il 25 
settembre, oppure il 10 ottobre 
Ciampi ha seguito 
da vieino la situazione 


qudiedi un mese 
fa ai Senatofdare- 
gistrarecheil Qui¬ 
rinale ha fatto sen¬ 
tire la propria at¬ 
tenzione all'evol- 
versi della situa¬ 
zione). Ma non è 
detto. Diverso in- 
dubbiamentel'ap- 
proccio adottato 
dal presi dente del¬ 
la Camera, Pierferdinando Casini, ri¬ 
spetto aquello del suo omologo a palaz¬ 
zo M adama, M arcello Pera. 

Casini in conferenza dei capigrup¬ 
po haaccolto lerichiestedell'opposizio- 
ne di una assegnazione del provvedi¬ 
mento allecommissioni congiunteAffa- 
ri costituzionali eGiustizia («una inno¬ 
vazione rispetto alla prassi», motivata, 
h a spiegato, i n base al I a «specif i ca si tu a- 
zione politica» che però «non può costi¬ 
tuire un precedente»). Ha accolto, sia 
purein parte(solo per quanto riguarda 
le pregiudiziali di costituzionalità e il 
voto finale) la richiesta del voto segre¬ 
to. N on era affatto scontato. E non era 
scontato neppure che il ddl non fosse 
sottoposto a procedura d'urgenza. 

Quella di ieri, come ha commenta¬ 
to il verde Marco Boato, non è stata 
una giornata parlamentare qualunque. 
M a ha segnato un giro di boa. Presso¬ 
ché deserti i banchi della maggioranza, 
quasi al completo l'opposizione E certe 
crepenel centro destra hanno comincia¬ 
to a rendersi evidenti. Evidente il fasti¬ 
dio crescentedi An, indisponibile, a det¬ 
ta del sottosegretario all'Interno, Alfre 
do Mantovano, ad assecondare altri 
«strappi»sulla giustizia. Evidenteil disa¬ 
gio dei centristi su un provvedimento 
affatto condiviso (come ha ripetuto più 
volte il presidente del Ccd Marco Polli¬ 
ni, che per altro ieri era molto soddisfat¬ 
to delledecisioni di Casini). Significati¬ 
vo anche che il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Carlo Giovanardi, an¬ 
che lui centrista, si sia premurato di 
prendere le distanze in conferenza da 
capigruppo: «Ho posto le priorità del 
governo, ho preso atto che la maggio¬ 
ranza ha chiesto l'inserimento nel calen¬ 
dario deH'aula e ho condiviso la richie 
sta, consapevole che l'inserimento del 
Girami non pregiudicherà la tabella di 
marcia da provvedimenti del gover¬ 
no». Insomma, mi associo ma questa 
non èuna priorità del governo. A diffe 
renza di quanto aveva sostenuto Berlu¬ 
sconi. 

Nella situazione data, il presidente 
della Camera ha mostrato di sapersi de 
streggiaresul piano scivoloso, ma inevi¬ 
tabilmente ha scontentato i forzisti, i 
falchi della Cdl, a partire dal capogrup¬ 
po azzurro Elio Vito che la sua stizza 
l'ha manifestata apertamente in confe 
renza da capigruppo e dopo, in aula: 
«Non condividiamo tutte le decisioni 
presedal presidenteCasini, malerispet- 
tiamo». A denti stretti ancheil presiden- 
teforzista della CommissioneAffari Co- 


L’ira degli esponenti 
di Fi ehe non avranno 
la legge per salvare 
Previti dalla 
requisitoria della 
Boeeassini 


Legittimo sospetto, Casini siper partes 

n testo di legge non avrà la procedura d’urgenza. H centrosinistra esulta, la maggioranza si divide 



stituzionali. Donato Bruno, che ha di¬ 
chiarato di «accettare» le decisioni del 
presidente della Camera aggiungendo: 
«Voglio vedere l'umore da' mia...Cer¬ 
to, però, siamo stati chiamati al nostro 
dovercelo faremo». Per la verità Casini 
non ha fatto pendere la bilancia intera- 
mentedallapartedeH'opposizione I ca¬ 
pigruppo del centrosinistra e Franco 
Giordano di Rifondazione (che su qua 
sta materia stanno facendo una batta¬ 
glia comune)avevano chiesto a Casini 
in conferenza da' capigruppo di ricono¬ 
scere «l'eccezionale rilevanza politica 


del provvedimento» e di applicare per¬ 
tanto l'art. 24 (comma 12) del regola¬ 
mento di M ontecitorio che avrebbe ga¬ 
rantito il non contingentamento dei 
tempi per tutto l'iter dd provvedimen¬ 
to. 

Questo Casini non l'ha accettato, 
anchese, comeha rilevato Pierluigi Ca- 
stagnetti, «l'aver detto sì all'abbinamen¬ 
to Affari Costituzionali-Giustizia, con¬ 
ferma, di fatto, chetaleprovvedimento 
èrilevanteanchesotto il profilo costitu¬ 
zionale». In definitiva il presidente dd- 
la Camera ha accolto tre richieste su 


I presidente della Camera, Pier Ferdinando Casini 


Pecorella vuole cominciare venerdì 


ROMA Oggi alle 15si riunirà 
l'ufficio di prudenza congiunto 
delle commissioni Giustizia e 
Affari costituzionali della Camera 
per ealendarizzare l'esamedel ddl 
Girami. Lo hanoprecisato i 
presidenti delle due commissioni: 
Gaetano Pecorella e Donato 
Bruno, dopo aver incontrato il 
presi dente ddl a Camera Pier 
Ferdinando Casi ni, aggiungendo 
che presumibilmente, la 
discussione generale inizierà 
venerdì 6 settembre 
«L'annundata convocazioneddie 
Commissioni riunite per venerdì è 
il primo atto di sopruso 
regolamentare dd presidenti 
Pecordia e Bruno che dimostrano 


di non ava' gradito il fair-play 
ittituzionaledi Casini e di voler 
procedere con tutta fretta a qudia 
checonsiderano la priorità ddie 
priorità in materia di giustizia». 

Lo afferma Pierluig Manti ni 
(M argherita), membro ddl a 
CommissioneCiustizia, che 
preannunda già da venerdì «un 
serio ostruzionismo». 

Per M antini, Pecordia «dovrebbe 
stare attento alle dedsioni di 
natura amministrativa che assume 
in veste di presidente ddl a 
Commissione, poiché è evidente- 
sostiene - che egli ha un interesse 
anche personale, in qualità di 
difensoredi Berlusconi, ndlescdte 
sulle procedura). 
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Il capogruppo elogia il lavoro di Casini e aggiunge: «Se lo spirito di oggi dovesse eontinuare si può lavorare ad emendare il testo» 

Volontè, Ude: «D ddl Cirami può essere migliorato» 


Simone Collini 


ROMA «Condividiamo pienamente 
ledecisioni presedal presidenteCa¬ 
sini». A parlareèil capogruppo dd- 
rude alla Camera, Luca Volontè, 
che spiega: «M i sembra che siano 
ddie decisioni equilibrate, che van¬ 
no incontro all’esigenza fatta pre¬ 
sente dalla maggioranza di inserire 
tra le priorità il disegno di legge Ci¬ 
rami e che, contemporaneamente, 
tengono conto di alcune ddie richie 
ste fatte daH’opposizione durante i 
mesi estivi eribaditeallaconferenza 
dd capi gruppo». 

Il presidente della Camera 
aveva detto che il suo obietti¬ 
vo era quello di scontentare 
tutti. Al momento, sembra 
che il più scontento sia il de¬ 
putato di Forza Italia Elio Vi¬ 
to. 

«Guardi, anchenoi abbiamo dd- 
le perplessità, per esempio sull'asse¬ 


gnazione congiunta. Però, aliatine, 
bisogna guardare al risultato, e cioè 
che se le commissioni lavoreranno 
di buona lena non è escluso che si 
possa arrivare in aula fin dal 23 set¬ 
tembre E questa mi sembra una so¬ 
luzione ragionevole». 

Berlusconi ha detto che l'ap¬ 
provazione della Cirami è 
una «priorità». 

«Diciamo che ci sono grandi 
problemi da affrontare nelle prossi¬ 
me settimane, dalla Finanziaria ad 
alcune riforme che sono bloccate in 
uno dei due rami del Parlamento. 
LaCirami èstata valutata come prio¬ 
rità non solo da Berlusconi, ma da 
tutti i leader della maggioranza, e 
noi capi gruppo di maggioranza rite¬ 
niamo che! nostri segretari di parti¬ 
to abbiano ragioneachiederevdoce- 
mente l'approvazione di questo 
provvedimento, che a nostro avviso 
estende le garanzie per i cittadini». 

11 ministro Giovanardi ha par¬ 
lato di dieci-quindici priorità. 


La questione economica se¬ 
condo voi è fra queste? 

«Questa è una priorità altrettan¬ 
to importante dell'Inizio di una ri¬ 
forma che estende le garanzie ai cit¬ 
tadini. Non si deve guardare al prov¬ 
vedimento Cirami come a un fatto 
isolato, ma come un tassello impor¬ 
tante che farà parte delle riforme 
sulla giustizia promesse dalla Casa 
delle libertà durante la campagna 
elettorale Noi speriamo divenga leg¬ 
ge entro la fine di settembre, o al 
massimo per i primi giorni di otto¬ 
bre. Poi, già nel mesedi ottobre, alla 
Camera partiremo con le leggi finan¬ 
ziarie, e quindi le priorità economi¬ 
che le affronteremo molto più con¬ 
cretamente che nei dibattiti teorici». 
È possibile secondo lei che il 
presidenteCasini, nel decide¬ 
re, abbia tenuto conto del cre¬ 
scente malcontento sviluppa¬ 
tosi attorno al ddl Cirami 
quando era in discussione al 
^ato? 


«Il presidenteCasini èstato mol¬ 
to corretto nella sua comunicazione 
nel dire che le sue decisioni teneva¬ 
no conto non solo del dibattito alla 
conferenza dei capigruppo, ma an- 
chedeiletensioni chesi erano svilup¬ 
pate nei mese estivo durante il dibat¬ 
tito al Senato, in aula e nella società 
italiana. Quindi ha tenuto conto si- 
curamenteanchedel contrasto poli¬ 
tico così acceso negli ultimi due me¬ 
si. Nello stesso tempo mi sembra 
cheabbiatenuto in debito conto an¬ 
chetutti quegli aspetti regolamenta¬ 
ri che, da una parte, come sempre 
noi abbiamo sostenuto, devono tute¬ 
lare in maniera chiara e trasparente 
i diritti dell'opposizione, e dall'altra, 
devono consentire nello stesso tem¬ 
po alla maggioranza di potere chie¬ 
dere all'ordine del giorno alcuni 
provvedimenti che ritiene importan¬ 
ti». 

Secondo voi il ddl Cirami ha 

bisogno di emendamenti? 

«Questo testo può essere miglio¬ 


rato. Potrebbe valutarsi meglio, per 
esempio, ladefinizionedel legittimo 
sospetto, rendendo meno fumosa 
l'affermazione, definendola in ma¬ 
niera più particolare Su questo pen¬ 
so che ci sia una disponibilità a ra¬ 
gionare, indi pendentemente dal fat¬ 
to che si faccia parte della maggio¬ 
ranza 0 dell'opposizione. Vediamo 
se ci sono le condizioni per miglio¬ 
rarlo. Vediamo se c'è la disponibili¬ 
tà da parte del relatore, da parte dei 
commissari di minoranza e di mag¬ 
gioranza. Se c'èquesta disponibilità, 
c'è la possibilità di lavorare assieme 
per il miglioramento del testo. Se 
non c'èquesta possibilità, perché in 
commissione la minoranza si irrigi¬ 
disce, magari spinta in qualche mo¬ 
do anche dalla protesta già organiz¬ 
zata per il 14 settembre, è evidente 
che il testo rimarrà quello che è II 
dialogo èimportanteesi deve man¬ 
tenere il clima che si è creato oggi 
grazie all'opera del presidente della 
Camera». 


quattro dell'opposizionema la maggio¬ 
ranza ha ottenuto la possibilità di ap¬ 
provare la legge senza dilazioni infinite. 
La legge infatti è stata calendarizzata in 
aula il 25 settembre (a patto che sia 
concluso l'esamein commissione), o in 
subordine, il 10 
ottobre. L'aver sta¬ 
bilito la data di ri¬ 
serva permette, in 
baseal r^lamen- 
to,di contingenta¬ 
re i tempi in se¬ 
conda convocazio¬ 
ne. Pierluigi Ca- 
stagnetti ha subi¬ 
to giudicato irrea¬ 
listica la data del 
25 settembre per 
il poco tempo a di¬ 
sposizione in commissione e ha conte¬ 
stato ladatadi riserva comedata vinco¬ 
lante. Da parte sua. Elio Vito ha espres¬ 
so parere opposto sostenendo che la 
data del 25 può tranquillamente essere 
rispettata e che quella del 10 ottobre 
può anche essere anticipata. Casini ha 
stoppato rapidamente il dibattito preci¬ 
sando che la data del 10 ottobre resta 
fi ssata anchese«ladecisionepuò essere 
rivista ed è subordinata all'andamento 
da' lavori in commissione». Precisazio- 
neche ha «tranquillizzato» l'opposizio¬ 
ne. 

Una soluzione di compromesso, 
quelladi Casini, cheClementeM astella 
ha definito in chiave elogiativa «molto 
democristiana»: «Un po' dà e un po' 
toglie». Che comunque è stata giudica¬ 
ta «corretta» da tutto il centro sinistra 
che gli ha riconosciuto di aver trovato 
un punto di mediazione rispettabile. 
Ciò nonostante, il centro sinistra pun¬ 
ta, come ha spiegato Luciano Violante 
in una conferenza stampa (presenti tut¬ 
ti i capigruppo, più Giordano del Prc) a 
«utilizzaretutti i 60giorni adisposizio- 
nein commissione» ritenendo «impos¬ 
sibile» che l'esame del ddl si esaurisca 
entro lodate previste. Per questo ha già 
iscritto ai lavori delle due commissioni 
congiunte tutti i suoi parlamentari. E 
per dare maggiore visibilità alla batta¬ 
glia, ha già previsto la partecipazione 
dellepersonalitàpiù autorevoli del cen¬ 
tro sinistra. Si punta anche molto sulle 
16 proposte di legge sul legittimo so¬ 
spetto presentate da parlamentari del- 
ru livo chedovranno esserediscussein- 
sieme alla Cirami. Nel merito, la posi¬ 
zione dell'U livo e del Prc non cambia: 
la contrarietà al testo Cirami ètotale e 
si vuole impedire l'approvazione di 
una legge che offre agli imputati eccel¬ 
lenti la possibilità di sospendere i pro¬ 
cessi. Fassino ieri ètornato a chiedere il 
ritiro tout-court del Cirami. Qggi alle 
15 si riunisce l'ufficio di presidenza del¬ 
le commissioni congiunte. Molto da 
ora in poi dipenderà dai due presidenti 
forzisti dellecommissioni. Bruno eGae- 
tano Pecorella. La prima decisione, 
quella di convocare le commissioni a 
tambur battente, venerdì prossimo, giu¬ 
dicata dalla Margherita «il primo atto 
di sopruso parlamentare», sembra aver 
già rotto il fair play istituzionale nono¬ 
stante le raccomandazioni di Casini a 
«non strozzare il dibattito e la fase 
emendativa». Resta la fretta forzista: la 
requisitoria al processo Previti a M ila- 
no comincia il 27 settembre... 


Tirano un sospiro 
di sollievo i centristi 
Tutti i deputati del 
centrosinistra 
parleranno in 
commissione 
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segue dalla prima 


L’opposizione vince 
il primo round 

sì all'opposizione anche sul al voto 
segreto finale sul provvedimento, 
che implica il non contingentamen¬ 
to dei tempi della discussione. 

E per la maggioranza? Ottiene il 
terzo assenso: a una inedita doppia 
calendarizzazioneper l'esamein au¬ 
la. Presunta per il 25 settembre, pos¬ 
sibile per il 10 ottobre. M a, attenzio¬ 
ne, non sulla basedell'urgenza, cheè 
a norma di regolamento condizione 
sinequanon perdimezzarei canoni¬ 
ci 60 giorni previsti per l'istruttoria 
deila proposta di leggein commissio¬ 
ne. Avrebbero potuto chiederla, l'ur¬ 
genza, e se fosse stata accolta si sareb¬ 


be fors'anche potuto parlare di un 
pareggio, ma non l'hanno fatto, né i 
proconsoli della maggioranza né 
queili dei governo di Silvio Berlusco¬ 
ni. Lì, nella biblioteca della presiden¬ 
za, solo il forzista Elio Vito ha biasci¬ 
cato qualcosa. Il capogruppo di An, 
Ignazio La Russa, si era predisposto 
al «punto di equilibrio» più basso 
che «non accontenta la maggioranza 
e forse non accontenta l'opposizio¬ 
ne». Il rappresentante della Lega si 
mostrava preoccupato solo dellesor- 
tl della «caccia». Q uanto a quello del 
Cdu, agiva di sponda con il presiden- 
tedella Camera sul «confronto serra¬ 
to ma sereno». Persino Carlo Giova¬ 
nardi, stretto tra rincudinedell'ami- 
dzia con Casini e il martello della 
«priorità» del premier, si limitava a 
«condividere», «prendere atto», ad¬ 
dirittura a «inchinarsi» davanti «alle 


decisioni dei presidenti di Camera e 
Senato». 

Peccato che decisioni più diver¬ 
se non avrebbero potuto essere. E 
chissà che non sia stata proprio la 
soluzione di continuità imposta dal 
presidentedella Camera rispetto alla 
forzatura anche procedurale del Se¬ 
nato a dettare, ieri, l'atteggiamento 
di remissione delia maggioranza. 
Che, certo, può aver messo in conto 
il rischio chequesta «priorità» viras¬ 
se come un boomerang aH'impatto 
con l'emergenza realeddia condizio¬ 
ne economica e sociale del paese. 
M a può anche aver cercato di evita- 
relo smacco totale, essendo inimma¬ 
ginabile che quell'ex democristiano 
di buona scuola di Casini non abbia 
avvertito chi di dovere che, se presen¬ 
tata, quella richiesta d'urgenza non 
sarebbe stata avai lata. E così, in aula, 


la «priorità» torna ad essere la cac¬ 
cia. Beninteso, non quella - che non 
dispiacerebbe a qualcuno - ai magi¬ 
strati di M ilano che si apprestano a 
concluderei giudizi nei confronti di 
Berlusconi edi Cesare Previ ti. Si trat¬ 
ta, esattamente, delle «Integrazioni 
alla legge in materia di fauna selvati¬ 
ca e prelievo venatorio». Poi arrive¬ 
ranno in aula leratifichedegli accor¬ 
di internazionali, che almeno servi¬ 
ranno ad evitare al premier la brutta 
figura di girovagare per il mondo 
nei panni di chi si preoccupa solo 
degli affari propri. Incombente il le¬ 
gittimo sospetto tornerà mercoledì 
25 settembre. Ma, parola di Casini, 
«ove concluso l'esame da parte delle 
Commissioni riunite». Altrimenti? 
Si «riprenderà giovedì 10 ottobre». 
Dai banchi gremiti deil'opposizione, 
il centrosinistra «prende atto», non 


senza avvertire, da Pierluigi Casta- 
gnetti a Luci ano Violante, cheinten- 
de utilizzare tutti i 60 giorni previsti 
dal regolamento per la sua battaglia. 
Tra i seggi lasciati vuoti dalla mag¬ 
gioranza (a dimostrazionedi quanto 
sentita sia da quelle parti la fatidica 
«priorità») solo il forzista Elio Vito 
si cava il dentedolente: «N on condi¬ 
vidiamo tutte le decisioni che lei ha 
assunto ma che noi rispettiamo per 
intero...». Ma con una riserva: «So¬ 
no parzialmente d'accordo sulla pre¬ 
notazione deila seconda fata: è evi¬ 
dente che quei la prenotazione può 
essere an che anti ci pata...». 

Già, i tempi non sono neutrali. 
Forzando la mano nelle commissio¬ 
ni congiunte per poter arrivare il 25 
in aula, il centrodestra alimentereb¬ 
be lo scontro proprio mentre parti¬ 
rebbe la requisitoria dei pubblico mi¬ 


nistero llda Boeeassini al processo 
Imi-Sir, dovePrevitI è imputato soli¬ 
tario, finendo per amplificare le ra¬ 
gioni e le prove dell'accusa. Il che 
può anche consigliare la maggioran¬ 
za a sacrificare l'immagine di Previ¬ 
ti. Con quanta soddisfazione per il 
sodaledel leader èfacilmenteimma- 
ginabile. Così comesi può immagi¬ 
nare perché Giovanardi giuri che 
Berlusconi sia «pienamente soddi¬ 
sfatto»: in fin dei conti, puntando 
sul 10 ottobre, ha la possibilità di 
concentrare le forze sul risultato 
grosso al processo, quello sul lodo 
Mondadori,chelo vede di rettamen¬ 
te imputato, e magari riusciread ac¬ 
contentare Previti prendendo i classi¬ 
ci due piccioni (entrambe le senten¬ 
ze) con la fava della legge in extre¬ 
mis. 

Consente questa «rivincita» il 


dosaggio di Casini?Forse. In fin dei 
conti è di stampo «democristiano», 
comeawerteClementeMasteila. Pa¬ 
re una soluzione, ma non risolve 
niente. «La formula non implica un 
obbligo di concludere, bensì solo 
una possibilità», scandisce in aula 
Casini. Esattamente come il taglio 
del nodo di re Salomone, il proble¬ 
ma resta lì, diviso a metà, comespac¬ 
cato è il Parlamento e il paese. Per 
ricomporlo e poterlo poi risolvere 
servirebbe la politica. M a quale spa¬ 
zio resta alla politica sequelli che nel 
centrodestra ci provano, dal forzista 
GiuseppeGargani al sottosegretario 
di An Alfredo Mantovano, devono 
fare atto di fede sulla «priorità» de¬ 
clamata da Berlusconi, anzichémisu- 
rarsi con la sfida di Piero Fassino a 
rimuovere l'ostacolo-Cirami? 

Pasquale Cascella 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Onorevole Violante^ com'è 
andata questa conferenza dei 
capigruppo? 

Bene per il Parlamento innanzi¬ 
tutto, beneper il Paeseebenequindi 
per questa opposizione, la nostra im¬ 
postazione si è rivelata fondata. Il pro¬ 
getto Girami, come abbiamo chiesto, 
èstato affidato non alla sola commis¬ 
sione giustizia, ma anche alla com¬ 
missione affari costituzionali. Infatti 
questa proposta reintroduce una nor¬ 
ma già dichiarata incostituzionale nel 
1996 dalla Con¬ 
sulta, una nor¬ 
ma per la quale 
la presentazione 
dell'Istanza di re¬ 
missione faceva 
scattare l'impedi¬ 
mento a pronun¬ 
ciare la sentenza. 

La Corte la can¬ 
cellò sulla base 
del principio co¬ 
stituzionale del¬ 
l'efficienza del 

processo penalee la Girami la ripro¬ 
pone. Si tratta, inoltre, di un provve¬ 
dimento che nasce da un'eccezione 
di incostituzionalità, sollevata - tra 
l'altro - proprio dall'attuale presiden- 
tedellaCommissIonegiustiziadavan- 
ti alla Cassazione. È una proposta, 
infine, che interferisce con il princi¬ 
pio della lealecollaborazionetrai po¬ 
teri dello Stato poiché esiste l'inten¬ 
zione, resa esplicita dai proponenti, 
di impedirelaconclusionedel proces¬ 
so di M ilano, rimi-Sir in cui ècoim- 
putato per corruzione di magistrati 1' 
onorevole Previti. 

Anchealtrerichiestedeiroppo- 
sizione sono state accolte da C a- 
sini 

La secon da n ostra ri eh i està, accol¬ 
ta dal presidenteCasini ècheil prov¬ 
vedimento deve essere sottoposto al 
voto segreto, e quindi i tempi non 
sono «contingentabili» né in Com- 
missionenéin Aula; non èstata, inve¬ 
ce, accolta la terza proposta, che il 
provvedimento non potesse essere 
sottoposto alla procedura d'urgenza. 
Però l'urgenza non è stata richiesta 
dalla maggioranza. 

Cèchi obietta che, avendo fis¬ 
sato la «data di riserva» della 
convocazione dell’aula per il 
lOottobre,si siain qualche mo¬ 
do ripristinato surrettiziamen¬ 
te il termine regolamentare di 
30 giorni previsto per l'appun¬ 
to dalla procedura d’urgenza... 
La differenza è proprio questa: se 
fosse stata d i eh i arata r u rgenza i tren- 
ta giorni sarebbero stati insuperabili; 
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Il capogruppo Ds: 
ww «Attenti a non 

considerare adesso non più 
rilevante la manifestazione del 14 
settembre. La forte mobilitazione 
eivile nel Paese è stata deeisiva» 



«Da oggi la nostra opposizione 
al ddl Girami deve legarsi 
ad una forte eapaeità 
di eomunieare le nostre proposte 
per la giustizia 

e per lo Stato soeiale» y y 


Violante: «Abbiamo fermato il colpo di mano Ma Destra» 

«Volevano trasformare la Camera nel club del privilegio, glielo abbiamo impedito» 


oggi, invece, sulla basedel regolamen¬ 
to della Camera l'opposizione può 
chiedere - come noi chiediamo - un 
dibattito in commissione che duri 
tutti i sessanta giorni garantiti dal re¬ 
golamento. Q uesto termi ne serve per 
far comprendere bene tutte le nostre 
obiezioni sul contenuto del provvedi¬ 
mento, per proporre di affrontare le 
vere questioni della crisi della giusti¬ 
zia, per impedire l'interferenza con i 
procedimenti in corso. 

Le reazioni di alcuni esponenti 
della maggioranza alle decisio¬ 
ni di Casini rivelano una certa 
difficoltà... 

Evidentemente settori della mag¬ 
gioranza avanzavano richieste infon¬ 
date. Credo, poi, che l'aggressività 
del centrodestra si sia stemperata an¬ 
che per effetto della nostra campagna 
politica e dell'informazione sul tema 
- ringrazio in proposito l'U nità etut- 
ti gli altri quotidiani che hanno cor¬ 
rettamente informato l'opinionepub- 
blica- in queste settimane. Abbiamo 
avuto un mese e mezzo di tempo,a 
differenza dei colleghi del Senato... 

E quindi alla Camera non an¬ 
drà come al Senato? Nonostan¬ 
te lo scarto di voti qui alla Ca¬ 
mera un colpo di mano della 
maggioranza è più arduo? 

Gran partedelLopinionepubbli¬ 
ca italiana, anche quella che ha vota¬ 
to centrodestra, ha capito che questa 
l^geè un'ennesima vergogna. Si ag¬ 
giunga che è completamente mutato 
il quadro politico: sono esplosi i con¬ 
ti pubblici, la scuola, la sanità, il co- 



I presidente dei deputati diessini, Luciano Vioiante 


Sto della vita. Quattro questioni vere 
che affliggono gli italiani e sulle quali 
la maggioranza e il governo sono in 
grandissima difficoltà. 

In questi giorni s’erano regi¬ 
strate anche alcune sortite di 
esponenti della maggioranza 
che in maniera forse un po’ 
confusa, avevano fatto trapela¬ 
re queste difficoltà riguardo al¬ 
la legge Cirami: penso a Garga- 
ni, a Mantovano... 


Distinguerei, perché l'on.Garga- 
ni anticipava la possibilità di accetta¬ 
re correzioni del testo, mentre il sot¬ 
tosegretario M antovano dice oggi, a 
nome di AN, che il disegno di legge 
Cirami, da approvare così com'é, è 
«l'ultimaforzatura» echedel ddl Pit- 
telli non si deve parlare, riproponen¬ 
do un'obiezionechesiamo stati noi a 
formulare: la valutazione secondo 
cui il ddl Pittelli consacra l'impunità 
dei grandi criminali, peraltro già av¬ 


viata con la proposta di Cerami. M a 
io vorrei parlare anche di un altro 
nostro successo di queste ore che ri¬ 
schia di rimanere in ombra, anchese 
non è certo in ombra nella percezio- 
nedei cittadini italiani... Ladiscussio- 
nesullasituazioneeconomicadel pa¬ 
ese abbi amo chiesto e ottenuto che si 
faccia giovedì 19, e abbiamo chiesto 
che venga il presidente del Consi¬ 
glio... 

Berlusconi e non Tremonti... 

Certo, Berlusconi e non T remon¬ 
ti. Noi intendiamo aprirecon antici¬ 
po il fronte della legge Finanziaria. 
Per tornare al ddl Girami, i 60 
giorni di lavoro In commissio¬ 
ne come verranno Impiegati 
dall’opposizione? 

Per cominciare, ciascuno dei pro¬ 
ponenti dei 16disegni di leggepresen- 
tati dairu livo illustrerà il proprio te¬ 
sto. Poi, trattandosi di un tema di 
particolare rilevanza politica tutti i 
deputati delTopposizioneeserciteran- 
no il diritto a partecipare ai lavori 
delleCommissioni. E non può essere 
ridotto il numero degli emendamen¬ 
ti da votare, se non quando saremo al 
limite dei 60 giorni. 

Forme di ostruzionismo che il 
regolamento consente.. 
Eserciteremo i nostri diritti, né 
un passo in più, né un millimetro di 
meno. Siamo preparati: oggi in Aula 
i nostri banchi erano pieni, quelladel- 
la maggioranza erano vuoti... 

Nel frattempo, se ho capito be¬ 
ne^ la campagna sui temi econo¬ 
mici e d^lo stato sociale do¬ 


vrebbe svolgersi in parallelo, al¬ 
la Camera e nella società... 

Questo investeuntemadi impor¬ 
tanza generale per la democrazia. Si è 
discusso, quest'estate, se il Parlamen¬ 
to sia in crisi nellemodernedemocra- 
zie. lo sostengo che il Parlamento si 
legittima quando discute e decide su 
questioni che riguardano la comuni¬ 
tà nazionale. Perde credibilità, inve¬ 
ce, quando si trasforma in club di 
tutela degli interessi di pochi soggetti 
privilegiati. La «Cirami» tende a tra¬ 
sformare il Parlamento in questo 
club del privilegio. Noi siamo contra¬ 
ri, abbiamo tutt'altra idea del Parla¬ 
mento edella politica, equindi èim- 
portante che nella prima settimana 
di apertura dei lavori dell'aula si di¬ 
scuta di questi temi. 

I girotondi: a parte ie battute 
di quaiche esponente deila 
maggioranza che sostiene che 
la sinistra dovrebbe aver paura 
dei girotondi, la sinistra ne di¬ 
scute tuttora con accenti piut¬ 
tosto confusi e contraddittori, 
non le pare? 

Noi dobbiamo difenderei! dirit¬ 
to dei cittadini a manifestare: quella è 
una manifestazione organizzata da 
gruppi e associazioni non partitiche, 
esarebbesbagliatocheun partito ten¬ 
tasse di ipotecarla. Piuttosto bisogna 
superare una certa distinzione tra 
questioni dello Stato di diritto e le 
questioni della giustizia sociale, lavo¬ 
ro, salute scuola, costo della vita. 
Non c'è Stato di diritto moderno se 
non c'è Stato sociale, e non c'è Stato 


sociale moderno se non c'è Stato di 
diritto. Dobbiamo chiudere il cer¬ 
chio eproporreallasocietà civile, alle 
organizzazioni sindacali che le due 
frontiere si saldino insieme. E credo 
cheil partito, inteso comeorganismo 
politico che ha relazioni con tutti i 
soggetti della società, debba avere 
questa funzione di sartoria politica 
per mettere insieme cose che partono 
su terreni diversi ma che debbono 
confluire. 

Sono ipotizzabili altri tentativi 
di forzatura da partedel centro- 
destra? 

È possibile, ma sarebbero atti det¬ 
tati dalla dispera- 
zionepiùchedal- 
la politica. 
Quali? 

Se la maggio¬ 
ranza cercherà 
di chiudere gli 
spazi delFopposi- 
zione, noi ci bat¬ 
teremo per impe 
dirlo. Il regola¬ 
mento della Ca¬ 
mera, del resto, 
vieta che la l^ge 
possa essere trascinata in aula prima 
del termine dei lavori della commis¬ 
sione. 

A questo punto la strada del¬ 
l’opposizione è un po’meno in 
salita? 

Da oggi la nostra opposizione a 
questo provvedimento deve legarsi 
ad una forte capacità di comunicare 
le nostre proposte per la giustizia e 
per lo Stato sociale. E stiamo attenti a 
non considerare adesso non più rile- 
vantelamanifestazionedel 14 settem¬ 
bre. È un appuntamento importante, 
perché anche la forte mobilitazione 
civile del paese ci ha consentito di 
raggiungere il risultato di bloccare le 
pretese più estremistiche della mag¬ 
gioranza. Guai se si abbassasse il tono 
dell'impegno civile, perché il silenzio 
ridarebbefiato a chi cerca di far passa- 
releggi vergognose comequesta. Que¬ 
sto lo sanno anche esponenti della 
maggioranza e dobbiamo lavorare 
per convincere la parte più responsa- 
biledellaCdL sullevere riforme della 
giustizia. Questa - lo dico senza alcun 
trionfalismo - èia prima volta in cui il 
centrodestra èstato costretto ad accor¬ 
gersi che r«autosufficienza» è una 
scelta sbagliata e in che in un sistema 
parlamentare democratico nessuno è 
autosufficiente. Anche una maggio¬ 
ranza che ha cento voti di vantaggio, 
quando c'è un clima di mobilitazione 
dellasocietàcivileedel Parlamento, e 
quando sono in ballo questioni di de- 
mocraziaedi civiltà, è costretta a rin¬ 
foderare la spada. Qra speriamo che 
nella Cdl prevalga la ragionevolezza. 


Per la ripresa del 

r iformismo 
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a cura di ^ Paolo Sylos Labini e Alessandro Roncaglia 


dal 9 settembre 


rUnìtà 


con 



l’Unità 


a € 3,10 in più 


Per la ripresa del 

riformismo 

a cura di Paolo Sylos Labini e Alessandro Roncaglia 


Un'iniziativa in collaborazione con Opposizione Civile'^ 

* ccp: 24317687 - opposizionecivile@libero.it - tei e fax: 066879350 
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Simone Collini 


ROMA Una decina di interventi, mas¬ 
simo undici, aiternati da momenti 
di musica. Nessun corteoeappunta- 
mento aiie 14 a Piazza del Popolo, 
un'area che visto come stanno an¬ 
dando lecose inizia a sembraretrop- 
po piccola anche agli organizzatori, 
che ancora qual- 


Riunione fiume degli 
organizzatori della 
manifestazione per 
la legalità ieri al einema 
di Nanni Moretti 
il Nuovo Saeher 



Vittorio Foa sta eon 
i girotondisti: «Certe iniziative 
servono a ehiarire le idee anehe 
air alleanza politiea e aiutano 
la gente a riflettere 
ad aprire gli oeehi» 




che giorno fa ri¬ 
tenevano «una 
follia» l'obietti¬ 
vo delle centomi¬ 
la presenze. 

Chi animerà 
questa «festa di 
protesta»? La 
scaletta degli in¬ 
terventi è stata 
messa a punto ie¬ 
ri nel corso di 
unariunionefiu- 

me a cui hanno partecipato una 
trentina di rappresentanti della ga¬ 
lassia degli autoconvocati. Nove ore 
di assemblea plenaria chiusi dentro 
il Nuovo Saeher, il cinema di Nanni 
Moretti, per discutere degli aspetti 
organizzativi della manifestazione, 
ma anche per salutarsi, conoscersi, 
scambiarsi esperienze, visto chearri- 
vano da ogni parte d'Italia. Bocche 
cucite, quando escono. Tutto si sa¬ 
prà nella conferenza stampa che 
hanno organizzato per questa matti¬ 
na, ma qualche indiscrezione trape¬ 
la comunque 

Sicuramente non tutti i rappre 
sentanti dei movimenti sorti negli 
ultimi mesi saliranno sul palco. Gli 
organizzatori hanno pensato infatti 
di mettere nella scaletta pochi inter¬ 
venti e di dare la parola anche a 
personaggi esterni ai «centomovi- 
menti», ma vicini a loro per posizio¬ 
ni espirito critico. Il microfono pas¬ 
serà per le mani del professore fio¬ 
rentino Francesco "Pancho" Pardi, 
del direttore di Micromega Paolo 
Floresd'Arcais, dell'economista Pao¬ 
lo Sylos Labini, di Opposizionecivi¬ 
le, di Daria Colombo, dei Girotondi 
di Milano. Ma sembra certo che par¬ 
leranno a quanti andranno a manife¬ 
stare contro la «giustizia su misura» 
ein difesa della legge uguale per tut¬ 
ti anche Rita Borsellino, sorella del 
magistrato assassinato dalla mafia 
Paolo Borsellino, e il direttore de 
l'Unità Furio Colombo. A salire sul 
palco per suonare saranno invece 
Fiorella M annoia, RobertoVecchio- 
ni, Ron, Luca Barbarossa, gli Avion 
TraveI e Francesco De Gregori. A 
fare da anfitrione Nanni Moretti. 

Non dovrebbero essere previsti 
interventi di politici. Una decisione 
che viene accolta senza imbarazzo 
negli esponenti del centrosinistra, 
che hanno già preannunciato che il 
14saranno in piazza. «Non avrebbe 
senso che noi prendessimo la paro¬ 
la, è giusto che parli chi ha lanciato 
l'iniziativa», osserva Vannino Chiti, 
coordinatore della segreteria Ds. 
«Quello chea noi preme-sottolinea 
- è la chiarezza dei rapporti, come 
ha spiegato Piero Fassino nei suoi 
recenti interventi: i partiti non devo¬ 
no peccare di autosufficienza e al 


I partiti del 
centrosinistra non 
trovano nulla di male 
sulla decisione di non 
avere propri oratori il 
14 settembre 


Piazza del Popolo, microfono ai movimenti 

Fatta la scaletta degli interventi per il 14. Parleranno dal palco anche Rita Borsellino e Furio Colombo 




Ormai non c'è più scampo. Il Tgl è la quarta testata beri uscon lana, facci amo- 
cene una ragione. Ieri sera ha presentato l'Iter della leggeCIramI (quella sulla 
legittima suspicione) come II risultato di un compromesso a tarai lucci e vino. 
Angelo Pollmeno (che sostituisce PlonatI) è arrivato a dire che la ''Casa della 
Libertà voleva una procedura spedita e così sarà". Non è vero, la procedura 
sarà assolutamente normale, canceUatelefregoledeH'awocato Pecorella, ma 
Il Tgl non ha di questi scrupoli deontologici. Il bello è arrivato dopo, con 
Marlel la Zezza che ha trasformato II duro confronto di Ieri sera fra Berlusconi 
eTremontI lo sbagllaconti In un trionfo: "La finanziarla entra nel vivo, 
Berlusconi ha Incontrato Tramonti, ma anche.." e qui una snocciolata di 
nomi, perché II presidente lavora e lavora sodo per coniugare "rigore e 
a/lluppo", binomio ornai comico. Anche la Zezza va mandata a scuola di 
Euro: perlai, la manovrasarà più sostanziosa di quella prevista che era "di 18 
milioni di euro". Il chevorrebbedlre36mlllardl di vecchlelire, Insommauna 
manovra ampiamente alla portata del prossimo vincitore del Superenalotto. 

TG2 

Il Tg2 circoscrive la contestatissima leggeCIramI alle questioni di procedura 
parlamentare. Ignorando levare ragioni dello scontro sulla "legittima suspicio¬ 
ne" che consentirebbe l'azzeramento del processi contro Berlusconi ePrevItl. 
Però si riscatta con Angelo FIgorllll, l'unico che conosce II cambio lira-euro e 
che non sbaglia: Il buco è di 30 miliardi, un'enormità. E che ha descritto 
l'Incontro fra Berlusconi eTremonti comequello cheèstato: lafine. Inappella¬ 
bile, delle promesse del presidente operalo. Imprenditore e di tutti gli altri 
travestimenti elettorali. FIgorllll ha parlato di "doccia fredda". DI più: una 
grandinata che ha sforacchiato le garrule bandiere governative. 


TG3 


Nessuna pietà per la maggioranza berlusconlana che mastica amaro: la legge 
Girami, con buona paceddl'awocato Pecorella, nonèpartlcolarmenteurgen- 
teesegulrà una normale trafi la. IITg3- ecco la vera notizia- non si limita ad 
addentrarsi nel meccanismi parlamentari, ma spiega le ragioni della fretta di 
Pecorella e soci: seia legge verrà approvata fuori tempo massimo, I processi 
milanesi chevedono Imputati Berlusconi ePrevItl potranno arrivare tranquil¬ 
lamente a sentenza prima che possa essere Invocata la "legittima suspicione" 
per trasferirli a Brescia. Questa è la posta In gioco: vuol vedere che "In nome 
del popolo Italiano", alla fine si riuscirà a giudicare anche chi si ritiene al di 
sopra di ogni legge? 

Per II Tg3, Berlusconi ha "convocato" Tremontl. Anche II presidente del 
Consiglio ha la nostra stessa curiosità: possi bile che II SupermlnlstrodeH'eco- 
nomlanon ne abbia azzeccata una cheèuna?AncheFasslno- al qualellTg3 
dà spazio - poco cl azzecca con l'Euro. Parla con sgomento lapsus di un buco 
di 30 milioni di Euro. M agarl, caro Fassino, fossero milioni: sono miliardi di 
Euro. Tremontl ha fatto le cose In grande. 


Girotondo al Senato contro il disegno di legge Girami, Roma 31 luglio 2002 


Andrea Sabbadini 


99 


adeàoni 


Funzione pubblica 
e Fiom Cgil: ci saremo 


MILANO La Funzione pubbiica delia Cgil e la Fiom aderi¬ 
scono alla manifestazione del 14 settembre sulla giustizia. 
La decisione è stata presa dalle segreterie nazionali. 

Il verticedellaFiom spiega che «la mobilitazionesocia- 
lein difesadell'autonomiadel sistema giudiziario e la lotta 
per la difesa el'estensionedei diritti nel lavoro sono fonda- 


mentali per la democrazia nel nostro Paese. Un progetto 
di giustizia - prosegue il comunicato - resa diseguale e 
piegata agli interessi personali va di pari passo all'afferma- 
zionedeH'arbitrio sulledonneesugli uomini chelavorano 
assunto a condizione indispensabile per garantire la capa¬ 
cità concorrenzialedelleimprese. Entrambi hannoariferi- 
mento uno Stato governato sulla basedi un generalecon- 
flitto di interessi che lega indissolubilmente la politica ai 
poteri forti dell'economia e della finanza, mettendo in 
discussione principi fondamentali della convivenza civi¬ 
le». 

Perciò - pros^uelaFiom - lamobilitazionedellaCgiI 
in difesa dell'articolo 18, contro i licenziamenti e per i 
diritti nel lavoro, e l'impegno della Fiom per sostenere il 


diritto al contratto nazionale di lavoro e per la democrazia 
come fondamento della rappresentanza sociale sono in 
naturale sintonia con le motivazioni della manifestazione 
promossa per il 14 settembre a Roma contro il progetto di 
reintrodurre per legge la possibilità di spostare i processi 
dalla loro sede naturale, appellandosi all'infausto princi¬ 
pio della cosiddetta "legittima suspicione". 

La segreteria della Fiom - conclude il comunicato - 
parteciperà alla manifestazione e invita tutte le strutture, 
le lavoratrici ei lavoratori metalmeccanici, a contribuire 
attivamenteaffinchèquesto appuntamento sia unagrande 
iniziativa di massa». E infatti in tutti i territori si stanno 
preparando gli elenchi dei partecipanti che raggiungeran¬ 
no iacapitalecon centinaia di pullman eco! treni. 


tempo stesso i movimenti non devo¬ 
no contrapporsi ai partiti. Deve es¬ 
serci una reciproca autonomia». 
Della stessa opinione anche la Mar¬ 
gherita. Rutelli e Fassino dovrebbe 
ro tra l'altro incontrare nei prossimi 
giorni, probabilmente dopo il verti¬ 
ce del l'Ulivo del 9, i promotori della 
manifestazione per un raccordo or¬ 
ganizzativo. Contrariato del fatto 
che non potrà in¬ 
tervenire è inve 
ce Antonio Di 
Pietro, che parla 
di «inutilepreva- 
ricazione>. «Noi 
dell'Italia dei ve 
lori - preannun¬ 
cia-saremo pre 
senti in piazza e 
con tanti pal¬ 
chetti, spigan¬ 
do ai cittadini le 
nostre proposte 
sulla giustizia. Ci rattrista vedere 
questa rincorsa a chi deve salire sul 
palco echi no». 

Guarda con favore alla manife 
stazione del 14 Vittorio Foa, secon¬ 
do il qualequesteiniziativeservono 
soprattutto ad aprire gli occhi a chi 
«ha sbagliato voto». «Sono molto 
vecchio e appartengo politicamente 
al mondo dei partiti - dice - ma 
trovo molto positiva l'iniziativa 
spontanea dei girotondi, cui mi sen¬ 
to molto vicino, anche se il 14 set¬ 
tembre non sarò in piazza: ho una 
certa età... Ma do la mia adesione di 
simpatia». Dopo aver confessato 
che al momento non vede «rotture 
nel centrosinistra e neanche nei rap¬ 
porti fra Ulivo, Rifondazione e Di 
Pietro», Foa sottolinea che la piazza 
«non può unificare ciò che nelle au¬ 
leparlamentari èdiviso: l'unità biso¬ 
gna cercarla e raggiungerla dentro i 
movimenti politici». Le manifesta¬ 
zioni come i girotondi, chiarisce, 
«non devono servire semplicemente 
a ritrovarsi fra più o meno vecchi 
compagni maachiarireleidee,den¬ 
tro e fuori l'alleanza politica e, so¬ 
prattutto, possono anche aiutare la 
gente che ha sbagliato voto ad apri¬ 
re gli occhi, a riflettere». Secondo 
Foa «lo scopo non è mobilitare chi è 
già convinto, ma allargare il consen¬ 
so a chi si oppone al governo Berlu¬ 
sconi e alla sua politiche, da quelle 
finanzi arie a quelle giudizi arie». 

FI a chiesto un collegamento Rai 
per la manifestazione (senza al mo¬ 
mento ricevere risposta) Giuseppe 
Giulietti, deputato Ds e portavoce 
dell'associazione Articolo 21-Liberi 
di. Numerose le altre associazioni e 
movimenti che stanno organizzan¬ 
do 0 hanno aderito alla «festa di 
protesta»: tra questi i Girotondi (or¬ 
mai presenti in diverse città italia¬ 
ne), leGirandoledi M ilano, laAlte- 
radi NicolaTranfagliaeGianni Vat¬ 
timo, i Laboratori per la democrazia 
dei professori fiorentini. Opposizio¬ 
ne Civile, Micromega (che dediche¬ 
rà il prossimo numero alla manife¬ 
stazione), Democrazia e libertà. La 
leggeèugualeper tutti, di cui fanno 
parte esponenti della Margherita, 
dei Ds, dei Comunisti italiani e dei 
Verdi. 


Se la prende Di Pietro 
ehe parla 

di prevarieazione e 
annuneia la presenza di 
suoi palehetti 

per parlare 99 


I siti delle associazioni che stanno organizzando la manifestazione del 14 settembre mostrano un panorama brillante e divertente 

Società civile in rete: colori, annunci, inediti 


Caterina Perniconi 


ROMA Nascono da personaggi pub¬ 
blici e da cittadini che si impegnano 
in tutte le città d'Italia i siti internet 
dei movimenti e comitati di società 
civile. Coloratissimi e farciti di pro- 
posteasostegno dell'Imminente ma¬ 
nifestazione, mostrano la voglia de¬ 
gli italiani di opporsi alleriformedel- 
la giutizia dell'attuale governo, an¬ 
che on-line. Numerose le iniziative 
per il 14 Settembre e le curiosità: 
sono facilmente raggiungibili attra¬ 
verso I i n k dal I a pagi na web www. i gi - 
rotondi.it. 

Www.opposizionecivile.com èli 
sito dell'organizzazione nata per ma¬ 
no di Paolo Sylos Labini, Elio Veltri, 
Giovanni Bachelet ed Enzo Marzo a 
Roma. In questi giorni il sito propo¬ 


ne in apertura un invito rivolto a 
tutti i cittadini per il convegno nazio¬ 
nale sull'argomento "Diritti e occu¬ 
pazione" che si svolgerà a Napoli 
presso la Fondazione IDIS lunedì 9 
Settembre alle ore 14, con relazioni 
di Sergio Cofferati, Giovanni Berlin¬ 
guer, Paolo Sylos Labini e con Elio 

Sul sito Opposizione 
civile si dà grande 
risalto all’iniziativa 
del 9 settembre 
di Napoli, con 
Cofferati 


V el tri. A ehi u nque voIesse partaci pa¬ 
re è consigliato inviare un'e-mail di 
conferma a campaniagìdemocrazia- 
legalità.it 

Ancora nella capitale è nato il 
sito del gruppoformatodaSilviaBo- 
nucci e Marina M inicucci www.giro- 
tondiaroma.it. Attira i suoi visitatori 
con testi culturali da M ontesquieu a 
Camilleri. Quest'ultimo presenta un 
inedito commentando la riformadel- 
la giustizia. 

A M ilano è nato www.legirando- 
le.it, un sito coloratissimo che rap¬ 
presenta l'associazione legata ad Ed¬ 
da Bonetti ed aprechiarendo il signi¬ 
ficato del nome di questo gruppo 
culturale per la giustizia che deriva 
da Girandola, il giocattolo di carta 
che gira per effetto del vento, simbo¬ 
lo dell'infanzia. Con questo nome 
intendono rappresentare i principi 


democratici che non possono essere 
violati e calpestati da nessu¬ 
no...Un'iniziativa particolare pro¬ 
mossa nel sito è la rappresentazione 
teatrale dello spettacolo "Il partito 
dell'amore" che ha debuttato a Ro¬ 
ma lo scorso 2 Luglio esarà ripropo¬ 
sto a M i lano al T eatro V entagl io N a- 
zionale il 20 Settembre. Il testo in 
due atti rappresenta l'ideologia del 
governo Berlusconi, attraverso le pa¬ 
role del capo del governo e dei suoi 
ministri, e vedrà in scena anche no¬ 
ve parlamentari dell'Ulivo. 

Nonostante il legame stretto con 
Le Girandole, i costruttori del sito 
www.permanoperlademocrazia.it 
hanno fatto una scelta cromatica di¬ 
versa presentando un sito in bianco 
e nero. 11 gruppo legato a Daria Co¬ 
lombo è nato ad inizio anno con 
l'obiettivo di sensibilizzare l'opinio¬ 


ne pubblica milanese. Attirano i na¬ 
vigatori con articoli della Costituzio¬ 
ne italiana e della Carta dei diritti 
europea. 

Un'idea interessante è quella di 
www.italiademocratica.it che attrae 
l'attenzione con una raccolta di opi¬ 
nioni di intellettuali e propone delle 
interessanti sezioni dedicate agli este¬ 
ri ed ai libri. Da sottolineare la recen- 
sioneal libro "Cerimonie" di M iche- 
le Serra e quel le ai libri per bambini, 
strumento interessante per avvicinar¬ 
li alla lettura. Troviamo inoltre una 
lista di associazioni regionali, per chi 
fosse i nteressato a trovare la sede pi ù 
vicina a casa di questo gruppo. 

www.articolo21liberidi.org si 
presenta come "i I portai e del le I i ber- 
tà ovvero il sito della vergogna" con 
un forum di discussione intitolato 
proprio "i murales della vergogna" 


ed una serie di sondaggi contro le 
riformesulla giustizia. I niziativa inte¬ 
ressante e gettonatissima la raccolta 
di firme a favore di Sciuscià e de II 
Fatto. Il sito www.giustiziaelibertà. 
orgsi poneadun livello più combat¬ 
tivo e rappresenta un vero e proprio 
movimento d'azione con tanto di 

Camilleri commenta 
la riforma della 
giustizia sul sito 
dei girotondi romani 
Il testo è solo 
on line 


moduli d'adesioneed una grafica mi¬ 
nimalista per la massima chiarezza 
espositiva. Si batte a spada tratta af¬ 
finchè! cittadini sostengano con for¬ 
za il ripristino della legalità. 

Molteideeinnovativesono pro¬ 
poste dal sito www.societacivile.it. 
Riporta in apertura le ultime notizie 
ed una simpatica rubrica chiamata 
"Previsioni del tempo" dove non tro¬ 
viamo la situazione metereologica 
ma commenti, interventi e dibattiti 
politici. 

Un'associazione indipendente 
di giornalisti ha organizzato la pagi¬ 
na web www.lettera22.it che contie- 
neapprofondimenti su temi di carat¬ 
tere internazionale, da quelli piu' 
strettamente legati alla politica ad ar¬ 
gomenti di costumeesocieta'. Il sito 
offre la possi bi I ità di ascoltare u n ser- 
vizio quotidiano in audio. 
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La Festa deil’Unità a Modena 


DALL1NVIATA Fedcrica Fantozzi 


Emiliani: «Tenteranno di 


ipoteearli. Un’operazione aneor 
più perieolosa perehé eontro 
la eartolarizzazione 


non ei sara una 
sollevazione immediata» 


"Non possono metterli a garanzia del¬ 
la loro finanza allegra. Non si può 
concepirei! patrimonio italiano come 
un modo veloce di fare cassa, una 
scorciatoia per tappare i buchi dei 
conti pubblici". Si arrabbia: "Come 
quei figli che portano al monte dei 
pegni i gioielli di famiglia". Un siste¬ 
ma di controllo, dunque, sul modello 
dell'americano "neighbougrhood wa- 
tch": le segnalazioni possono essere 
inviate all'ufficio della Melandri alla 
Camera dei Deputati. Spiega: 
"Faremo il possibile per denunciare i 
singoli casi e portarli all'attenzione 
dell'opinione pubblica". 

La situazione, secondo l'onorevo¬ 
le diessi na, è grave: "Dopo l'approva¬ 


zione del decreto salvadeficit che ha 
portato a istituire le società Patrimo¬ 
ni o Spa e I nfrastrutture Spa, Ia possi bi- 
lità di "svendita" di boschi e litorali è 
oggi concreta". Lampante il motivo: 
"Finanziare il piano delleoperepub- 
blicheelealtre promesse inattuate del 
premier". Due le ipotesi secondo la 
M elandri: "0 i beni verranno conferi¬ 
ti alla società solo per aumentare la 
sua capacità di indebitamento, un 
trucco contabile insomma, oppure li 
venderanno davvero". Per Emiliani 
"tenteranno di ipotecarli. Un'opera¬ 
zione ancor più pericolosa perchésot- 
tile: contro la eartolarizzazione non ci 
sarà una sollevazione immediata". 
Condivide! motivi all'originedella Pa- 


Non solo Modena: concerti e dibattiti 
anche a Milano, Bologna e Torino 


ROMA Non solo Modena. Alla festa 
nazionale de l'Unità, si affiancano 
anche quest'anno decinedi appun¬ 
tamenti provinciali ecomunali spar¬ 
si lungo tutta la penisola. A Bolo¬ 
gna fino 16 settembre si tiene la 
festaprovincialenel Parco Nord. Sa¬ 
bato 7 settembre alleore21 l'incon¬ 
tro con Piero Fassino. Domenica 8 
settembrenellaSaladibattiti centra¬ 
le si svolge alle 18.30 una discussio¬ 
ne su «Legittimo sospetto, falso in 
bilancio, leggi vergogna: le chiama¬ 
no riforme», con Guido Calvi, Ales¬ 
sandro Gamberini, Libero Mancu- 
so. Franco Chiusoli, Edmondo Bru¬ 
ti Liberati. Martedì 10 settembre 
sempre nella Sala dibattiti centrale 
alle ore 21 si incontrano Giovanni 
Berlinguer e Piero Sansonetti per 
discutere sulla «Sinistra e l'opposi¬ 
zione che cresce». Venerdì 13 set¬ 
tembre Massimo D'Alema viene in¬ 
tervistato da Paolo Franchi. Fino al 


23 settembre a Milano si svolge la 
festa dell'Unità al Paltucker(exPal- 
vobis). Giovedì 5 settembre alle ore 
21, a partire dalla presentazione del 
libro «Don Gallo - Un preteda mar¬ 
ciapiede» di Bruno Viani, si svolge¬ 
rà un confronto a più voci sul tem¬ 
po in cui viviamo con la partecipa¬ 
zione di Dario Fo. L'il è il giorno 
dell'incontro con Piero Fassino. 
Molti i concerti in programma: i 
Subsonica il 10, Daniele Silvestri il 
17ei Nomadi il 21.1119settembre 
è in arrivo Beppe Grillo. Prosegue 
fino al 16 settembre a Torino la fe¬ 
sta di Parco Sempione. Lunedì 9 
Settembre 2002 si discutedi «Giusti¬ 
zia: Riforme e Controriforme» con 
Giancarlo Caselli e Carlo Federico 
Grosso. A Terni, fino al 15 settem¬ 
bre, è in corso la festa dell'Unità 
nazionale sullo Sport. A Spoleto si 
conclude l'8 settembre, la Festa del¬ 
l'Unità sull'Ambiente. 


trimonio Spa: "La Finanziaria fa ac¬ 
qua da tutte le parti". 

M elandri punta il dito contro "la 
cancellazione delle precedenti norme 
di tutela" e la delega di ogni potere 
decisionale su eventuali alienazioni al 
solo ministro dell'EconomiaTremon¬ 
ti. E questo, aggiunge, "nonostante le 
osservazioni mosse al riguardo dalla 
Corte dei Conti nonché l'invito del 
presidente della 
Repubblica 
Ciampi a porre 
serie garanzie e 
precisi limiti". 
Tutto inutile: da 
quest'orecchio la 
Casa delle Liber¬ 
tà non ci sente. 
Che fare allora? 
Sensibilizzare la 
gente al proble¬ 
ma. Che, tutta¬ 
via, per Emiliani 
non nasce oggi: "Nel '99 passò alla 
Camera un emendamento della Lega, 
grazie ai voti di parte del centrosini¬ 
stra, che rese alienabili tutti i beni sal¬ 
vo eccezioni. Così venneribaltata l'im¬ 
postazione classica". Poi al Senato 
l'emendamento fu soppresso e passò 
l'impegno a disciplinare lecondizioni 
di vendite "eccezionali" con il veto 
assoluto per i beni demaniali. Conclu¬ 
de con una domanda a Urbani: "Il 
regolamento n. 283 firmato da Ciam¬ 
pi è ancora valido? Urbani a parole 
dice di sì, ma vorrei capire. Se così 
fosse gran parte dei problemi sarebbe 
risolta". Sulla stessa linea l'esponente 
Ds: "Il ministro ci rassicura. Allora 
perchéè uscita una prima lista dei siti 
e stanno dando ai beni un valore di 
mercato?". Sarebbe prossima anche la 
pubblicazione della lista di advisors 
ministeriali con il compito delle peri¬ 
zie. Quali i "pezzi" più arischio?Tut- 
ti, secondo la M elandri, "anche se la 
lista per ora non c'è". Si teme anche 
per i siti archeologici come Alba Fu- 
cens in Abruzzo: "lo invece avevo la¬ 
sciato un progetto sulla scrivania di 
Urbani per farne un parco". Ancora: 
Villa lovisa Capri, spiaggedi Giannu- 
tri e della M addalena. Con un'aggra¬ 
vante: "La stessa logica potrebbe pro¬ 
pagarsi dal governo centrale agli enti 
locali, comeAlbertini che voleva ven¬ 
dere la Galleria di Milano".A rischia¬ 
re, per Emiliani, sono i beni meno 
visibili: "Firenze è piena di caserme 
che sono ex conventi seicenteschi. Poi 
l'ex carcere di S. Stefano a Ventatene, 
e quello di Nisida". Meraviglie facil¬ 
mente appetite dalle multinazionali: 
"Sarebbe un ben triste spezzati no". 


Attacchi alla legge 
Lunardi e 
all’ineffieienza del 
ministro Urbani, la 
eui politiea di tihela 
non c’è 


y> 


MODENA Per evitare la svendita del 
patrimonio italiano devono muoversi 
tutti. I partiti politici "siano più ag¬ 
guerriti, consapevoli che la cultura è 
un valore in sé e non d'uso", la gran¬ 
de stampa sia "più vigile", i movimen¬ 
ti ambientalisti e i cittadini tengano 


gli occhi aperti. 
Altrimenti, i mo¬ 
numenti più si¬ 
gnificativi del Bei- 
paese rischiano 
di finire sacrifica¬ 
ti alla "finanza 
spericolata" di 
Tremonti e Berlu¬ 
sconi. Due le 
priorità, oltre al¬ 
la campagna di 
sensibilizzazione 


Melandri: «Fermeremo i mercanti di templi» 

«Il governo vuole usare i beni culturali a garanzia della finanza allegra, i cittadini vigilino» 


dell'opinione 

pubblica: rendere intoccabili almeno 
i beni demaniali e ottenere dal mini¬ 
stro U rbani la conferma della validità 
del regolamento checonsidera la ven¬ 
dita un' "eccezione" sottoposta a cer¬ 
te condizioni e al vaglio della Soprin¬ 
tendenza. U no stop fermo, insomma, 
alla "logica mercantile" con cui la 
maggioranza "aggredisce" cultura e 
paes^gio. In sintesi: "Nessun no pre- 
giudizialeai privati, ma servono rego¬ 
le". 

A lanciare di nuovo allarme sono 
stati ieri alla Festa dell'Unità l'ex mini¬ 
stro dei Beni Culturali Giovanna M e- 
landri eVittorio Emiliani. Durissimo 
l'attacco al governo dell'esponente 
diessina. Urbani: "E' un po' imbaraz¬ 
zante per lui, ma le politiche culturali 
del governo sono state azzerate. FI an¬ 
no cacciato Sgarbi per l'unica cosa su 
cui aveva ragione". La legge Lunardi: 
"Con pochi tratti di penna cancella 
decenni di battaglieambientali''. Emi¬ 
liani è membro del consiglio per i Be¬ 
ni Culturali e ambientali. Un organo 
non in buona salute: "E'già inoperan¬ 
te, non viene riunito da mesi, il vice- 
presidente Chiarante si è dimesso". 
Sul palco, anche l'economista Paolo 
Leon e Gaetano Benedetto del Wwf. 
Tutte le associazioni ambientaliste in¬ 
fatti sono contrarieall'iniziativa gover¬ 
nativa, da Legambiente al Fai, da Ita¬ 
lia Nostra al Wwf. La Melandri ha 
illustrato la "campagna di attenzione 
per la tutela del nostro patrimonio 
storico-artistico", cui partecipa anche 
l'associazione "Aprile". L'obiettivo è 
mobilitare chiunque abbia notizia di 
tentativi di vendita di monumenti o 
immobili di proprietà dello Stato: 


L’esponente diessina 
invita i eittadini 
a segnalare al suo 
uffieio i tentativi 
di abuso sui beni 


artistiei 


A Modena ritorna 
la vicenda Patrimonio 
SpA. Accanto all’esponente 
diessina, Vittorio Emiliani 
rappresentanti 
dell ’ ambientalismo 


Rai intematìonal, la croce degli italoamericani 

Programmazione caotica, trasmissioni infilate luna nell’altra. Proteste al consolato, che non risponde 


Riccardo Chioni 


NEW YORK "Ricevo Rai International 
in maniera illegale. È un fatto che di¬ 
chiaro pubblicamente come autode¬ 
nuncia per sollecitare la Rai e gli enti 
canadesi a risolverei! problema. Il Ca¬ 
nada è l'unico paese al mondo dove 
non siamo ancora in grado di ricevere 
il segnale in maniera legale". Sbotta co¬ 
sì Carlo Consiglio da Toronto quando 
gli chiediamo di esprimere un giudizio 
personale, da utente e quale membro 
del Consiglio Generaledegli Italiani all' 
Estero (Cgie) sui programmi trasmessi 
da Rai International. 

Per far scattare la molla a Tony 
Cinquemani, ristoratore di New York, 
basta buttare lì la domanda: segue i 
programmi della Rai? 

"Quando anni fa ho deciso di in¬ 
stallare la parabola, ho creduto di poter 
mettere a disposizione delle mie due 
bambineuno strumento per approfon¬ 
dire il loro italiano che imparano in 
famiglia e ai corsi extrascolastici. Mi 
ero illuso. Sono stato costretto a dispor¬ 
re l'oscuramento sui programmi Rai 
durante le ore del giorno perché io e 
mia moglie ci siamo resi conto che sta¬ 
vano imparando un linguaggio sbocca¬ 
to che io e mia moglie non usiamo 
mai. M i dispiace che non ci siano dei 
programmi indirizzati ai bambini nelle 
ore pomeridiane che farebbero tanto 


comodo ai nostri figli. Per quanto mi 
riguarda, guardo cosa c'è la sera e deci¬ 
do all'istante se vale la pena di perdere 
qualche ora di sonno davanti al televi¬ 
sore". 

DallaWestCoast arriva il giudizio 
positivo a metà di Giovanni Zuccarel- 
io, anche lui membro del Cgie, da Los 
Angeles. "FI o notato un certo migliora¬ 
mento, maancora non siamo sullastra- 
da giusta. Ci inondano di programmi 
di varietà, alcuni piuttosto stupidi che 
non soddisfano, per lo meno qui, 
l'utente. Da notare poi l'assoluta inat¬ 
tendibilità del palinsesto. U no si aspet¬ 
ta di vedere qualcosa, invece c'è qual¬ 
cos'altro. È un po' come andare a pe¬ 
sca. Si butta l'amo e non si sa che cosa 
si tira su. Non è un servizio soddisfa¬ 
cente. Ci sono persone che magari ri¬ 
nunciano a fare qualcosa per seguire 
un programma che non vedranno mai 
oppure quel programma sarà trasmes¬ 
so in un'altra ora. Quindi diventa an- 
cheimpossibileprogrammarei videore¬ 
gistratori. Ecco, queste sono lecoseche 
ho espresso anche al Consolato che ha 
condotto un'indagineanaloga nei mesi 
scorsi". 

La nostra ambasciata di Washin¬ 
gton, tuttavia, ha ignorato la nostra do¬ 
manda fatta pervenire all'ufficio stam- 
padi conoscerei! contenuto dell'indagi¬ 
ne conoscitiva effettuata dai consolati 
sul territorio statunitense con periodici¬ 
tà annuale e indirizzati alla presidenza 


del Consiglio. 

Zuccarello fa osservare che i pro¬ 
grammi di Rai International sono gli 
stessi prodotti dalla Rai per i telespetta¬ 
tori italiani, che però - precisa - non 
soddisfano gli italiani nel mondo per¬ 
ché, in alcuni casi, si tratta di program¬ 
mi fuori luogo quando irradiati nel 
mondo. 

"Il Cgie - prosegue Zuccarello - 
chiede alla Rai un miglioramento della 
situazione in atto e un miglioramento 
della qualità del prodotto". 

Dall'altra parte dell'Fludson, dove 
la presenza della collettività italoameri- 
cana è notevole. Paolo Ribaudo, presi¬ 
dente del Comitesdel New Jersey, ri¬ 
sponde che non vede i programmi di 
Rai International, ma che raccoglie 
spesso i pareri - talvolta contrastanti - 
degli italiani dello Stato Giardino. 

"N on passa giorno senza che qual¬ 
cuno mi parli di Rai International. Al¬ 
cuni sono soddisfatti, altri detestano 
ciò che vedono. FI o deciso di convoca¬ 
re i membri del Comitato per metà 
settembreperdiscuterepiù ampiamen¬ 
te delcasoegrad iremmoinquellaocca- 
sione la presenza di Rai International". 

Disperato per il rinvio del campio¬ 
nato, il laziale sfegatato e "re dei papa¬ 
razzi", al secolo Gilberto Petrucci, nel 
Village guarda il suo televisore, come 
volessesupplicarlo a non fargli manca¬ 
re la dose di pallone. 

Nella nostra carrellata attraverso 


America eCanada per raccogliere testi¬ 
monianze sul servizio teievisivo offerto 
dalla Rai abbiamo fatto unasosta a Leo¬ 
nia, New Jersey, dove Franco DeSan- 
tis, grossista di prodotti per saloni di 
bellezza dicedi essersi pentito di aver 
installato il satellite. 

"Quando riesco a sedermi davanti 
al televisore dopo le undici di sera mi 
fanno vedere pallanuoto, pallavolo o 
altri sport minori locali. Se mi voglio 
addormentareso comefareeeredo che 
siano buttati via i 14 dollari spesi tra 
tasse e altro mensilmente. Ci dobbia¬ 
mo accontentare perché non c'è altro, 
ma offrono al mondo un'immagine 
non realedell'ltalia. Ci fanno diventare 
vecchi anzitempo in questo modo". 

Al Jolly Madison Tower di mi- 
dtown Manhattan gli ospiti dell'alber¬ 
go rigorosamente italiano, vacanzieri e 
visitatori, possono guardare Rai Inter¬ 
national esono entusiasti di poter vede¬ 
re iTg lontano da casa. 

Rosanna Coscia, generai manager 
del Jolly, riferisceche la sua clientela in 
genere guarda i telegiornali per tenersi 
informata sui fatti in Italia, ma che poi 
non dedica tempo al resto della pro¬ 
grammazione. "Possono ricevere noti¬ 
zie di ciò che accade in Italia e chiedo¬ 
no di avere il servizio di Rai Internatio¬ 
nal, ma per il resto sono qui in vacanza 
0 per affari e corrono a fare ciò che 
devono fare. Voltando pagina però e 
parlando da utente, dico che non va 


per niente, è degradante ciò che vedo a 
casa. Va bene darci gli show, ma dateci 
anche della cultura e dell'informazione 
mirata. M io fratello che vive in Virgi¬ 
nia mi dice spesso che vorrebbe tanto 
la tivù dei ragazzi, non contemplata dal 
palinsesto, anche per aiutarli a impara¬ 
re l'italiano. Il presidente della Rai, Bal¬ 
dassarre aveva promesso cambiamenti 
durante la sua recente visita a New 
York, speriamo che rispetti l'impegno" 

M a torniamo a Toronto, dove ab¬ 
biamo raggiunto telefonicamente 
Dom Serafini, direttore della rispettata 
rivista "Video Age" con redazioni a 
New York e Los Angeles. 

"Fuori da Roma è considerato tut¬ 
to estero, figuriamoci quanto sono di¬ 
stanti gli italiani all'estero. I politici, 
non avendo nessun riscontro e torna¬ 
conto in Italia dalla collettività all'este¬ 
ro, la ignorano. Rai I nternational nessu¬ 
no la vuole. È la Cenerentola della Rai, 
almeno fino a quando l'italiano all'este¬ 
ro non inizierà ad esercitare il diritto al 
voto, perché Rai International a quel 
punto diventerà strumento di prope 
ganda e di influenza politica. Allora sì 
che si sveglieranno, però per ora sia i 
dirigenti Rai che i politici vedono Rai 
International come una punizione, 
piuttosto che una possibilità di carne 
ra. Sono convinto che il ruolo dell'ite 
liano all'estero cambieràsolo in prossi¬ 
mità del voto". 

Sul contenuto dei programmi che 


quando èa Manhattan li riceve via ce 
vo. Serafini fa osservare che in casa Rai 
non vengono utilizzate efficentemente 
ed in modo completo le risorse già di¬ 
sponibili. "Non utilizzano bene il cate 
logo Rai equesta nuova amministrazio¬ 
ne si sta dimostrando deludente, più 
della precedente di Roberto M orrione, 
al quale se non altro va il merito di 
avere creato un network, elemento im¬ 
portantissimo edifficilissimo da stabili¬ 
re. È riuscito a creare un network fanta¬ 
stico, satellitareecavo, ma ora manca il 
contenuto e non mi dicano che non 
riescono a trovare una programmazio¬ 
ne dentro l'enorme catalogo Rai che 
possasoddisfareleesigenzedegli italia¬ 
ni all'estero. Ma sono convinto che 
non capiscono e credo anche che non 
ci tengano neppure a cercare di capire. 
Tutto viene deciso a tavolino a Roma 
dove spesso ignorano lerealtàdel pub¬ 
blico che vanno a raggiungere in Ame¬ 
rica, in Giappone come in Australia. Le 
grandi promesse del presidente della 
Rai, Antonio Baldassarre non sono al¬ 
tro che formalità, non ha altra scelta. 
La stampa italiana ignora totalmente il 
problema di Rai International esi agita¬ 
no solo se il Sole24Qrescrivequalcosa, 
altrimenti torniamo al punto iniziale: 
niente voto, nessun riscontro, nessuna 
valenza politica per gli italiani all'este¬ 
ro. Certo, possiamo dare la colpa alla 
Rai per la situazione creatasi, ma alla 
fine è la volontà politica che manca". 


U n altro argomento del disappun¬ 
to degli italoamericani èiatotaleassen- 
zadi programmi per bambini, mentre 
questi sono soggetti ad un abbondante 
passaggio di immagini irripetibili nei 
programmi in onda durante l'arco del¬ 
ia giornata. 

Nelleprimesettimanedi agosto ab¬ 
biamo monitorato Rai International 
per una quindicina di giorni, racco¬ 
gliendo una valanga di testimonianze 
visive sulla inaffidabilità dei program¬ 
mi tra quelli annunciati e quelli in on¬ 
da, che in alcuni casi fa anche sorridere 
quando al posto di Padre Pio viene 
mandata in onda una rievocazione sto¬ 
rica del tempo dei romani. Alcune del¬ 
le chicche più appetitose riguardano 
l'informazione, con Tg già iniziati, alcu¬ 
ne volte vecchi e già superati dai fatti 
nelleore, per quelli trasmessi in differi¬ 
ta. Sarà perché era tempo di vacanze e 
chi lavorava in sala controllo si annoia¬ 
va persino nella pesca dal calderonedei 
programmi che ripeteva fino alla nau¬ 
sea giorno e notte, comprese alcune 
puntatedella rubrica Zoom edello spet¬ 
tacolo di Paolo Limiti, Ci vediamo in 
tivù, entrambi d'annata. 

Ci è capitato di senti re dagli ascol¬ 
tatori di puntate di soap opera popola¬ 
ri mandatein onda a casaccio: lasettan- 
tanovesima, poi l'ottantunesima, men¬ 
tre quella di mezzo si è persa nell'etere 
e, presumibilmente, resterà un miste¬ 
ro. 
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Tempi troppo stretti per riaprire le iscrizioni. Caso diplomatico con TAnci: «Il ministro non aspetta il nostro parere» 

Niente anticipo, la Moratti perde pezzi 

A viale Trastevere si ipotizza un ulteriore rinvio per la sperimentazione nelle materne 


Adriana Comaschi e Mariagrazia Gerina 


ROMA La sperimentazione perde pezzi. Parti¬ 
rà a breve, secondo gii annunci di viaieTra¬ 
stevere, ma senza i'anticipo ai ie materne: rin¬ 
viato - ancora ufficiosamente - ai prossimo 
anno.Troppi i probiemi pratici - vedi iefigu- 
re professionaii da reciutare per badare ai 
piccoii ai di sotto dei tre anni -, troppe ie 
contrarietà soiievate dai Comuni, che, su ri¬ 
chiesta dei ministero, stanno preparando un 
documento con tutte ie condizioni necessa¬ 
rie a far partire in un futuro imprecisato ia 
sperimentazioneneiiascuoia materna. M arte- 
dì prossimo, ii 10settembre,iaCommissione 
Scuoia deii'Anci si riunirà per ia prima voita 
e io stesso giorno dovrebbe riunirsi ii Consi- 
giio nazionaiedeiia Pubbiica Istruzione per 
dare parere definitivo suiia sperimentazione. 
Dai momento cheii pareredei Cnpi èneces- 
sario ma non vincoiante, M oratti ha già an¬ 
nunciato che non aspetterà un minuto di più 
e appena ricevuto ii parere, renderà noto 
i'eienco deiie 200 scuoia Senza attendere i 
criteri che i’Anci si è impegnato a indicare? 
L'annuncio ha scatenato un caso dipiomati- 
co tra ii ministero e i Comuni. E aiiafineda 
queiia iista sembra proprio chesaranno esciu- 
seiescuoie materne. 

In pubbiicoia Moratti però non si perde 
d'animo e continua a contare. «Settecento, 
ottocento... anzi miiie». Cresce nei discorsi 
dei ministro ii numero deiiescuoiechemuo¬ 
iono daiia vogi ia di speri montare ia sua rifor¬ 
ma. I eri, davanti ai i a pi atea d i A i i eanza N azi o- 
naieriunita per ia Festa dei Tricoioredi M ira- 
belio, èsaiito a miiie. M a cosa c'è dietro quei 
numero?Teiefonate fatte nei cuore deii'ago- 
sto - ia stessa sottosegretaria Aprea si è sco¬ 
modata per senti re i e "scu oi e am i che" -, pres¬ 
sioni esercitate su direttori generaii epresidi, 
sindaci di centro-destra mobiiitati per reciu¬ 
tare adesioni. «Aderire a cosa?», si chiedono 
gii insegnanti ai rientrodaiievacanze. A ioro, 
ai coiiegi docenti, spetta i'uitima paroia. M a 
su cosa esattamente devono pronunciarsi? I 
documenti, pubbiicati su internet negii uiti- 
mi giorni, sono ancora soitanto una bozza 
che cambia di giorno in giorno. Anche aiie 
scuoieeiementari si ponequaicheprobiema. 

I i ministro ha già annunciato che non si ria¬ 
prono ie iscrizioni. E dunque, comesi farà a 
sperimentare i'anticipo? La soiuzione che si 
prospetta èseiezionare per ia sperimentazio¬ 
ne soio negii istituti che riuniscono scuoia 
materna e scuoia dementare in modo taieda 
poter reciutare gii aiunni precoci aii'interno 
deiia stessa scuoia. 

L'uitimo orientamento chevienedavia- 
ieT rastevereèsperimentare ii possibiie, speri¬ 
mentare quaicosa, pur di non aggiungere un 
aitrofiop aiiaiunga iista cheM oratti hacoiie- 
zionato negii uitimi mesi. La corsa a cercare 
candidati comunquecontinua. E sepubbiica- 
mente, ii ministro segna una tacca sui nume¬ 
ro miiie, a parte convocai direttori scoiastici 
regionaii per chiedere i numeri effettivi: 
«Troppo pochi, non basta. Dovete trovarne 
di più», si sono sentiti direneii'uitimariunio- 
neconvocata aicuni giorni faaviaieT rasteve- 


L’affannosa ricerca 
per raggiungere 1000 
scuole, il no dell’istituto 
dove insegnava 
il sottosegretario 
Aprea 






Alunni di una scuola elementare durante una lezione 

Ansa 


Zaini e quaderni 
Il corredo per i banchi 
costa come le nozze 

ROMA Md è un corredo di nozze o un corredo scolastioo? 
Alla vigilid del ritorno di bambini e ragazzi tra i bandii, i 
genitori devono farei conti con ia «supertassa»annuaie 
rappresentata daii'acquisto di iibri, quaderni, astucci, 
penne, matite e ii ioro nodosissimo contenitore, io zaino. 
Compiessvamente madri e padri spenderanno quest'anno 
oitrei,3 miliardi di euro, pari a circa 8miia miiiardi di 
vecchie iireper mandare i propri fi^i a scuoia. Rispetto 
aiio scorso anno ia variazione dei prezzi del corredo si può 
caicoiareintorno ai 1%, un aumento imputabiie quasi 
esdusivamenteai prodotti di marca, mentrei prezzi da 
non griffati sono sostanziaimentestabiii. Lo riveia una 
indag ne cheii sdtimanaie«li Sai vagai te» ha 
commissionato aii'istituto di ricerca I risme Consuiting. 

Soio per gf/ arti coi i scoiastici ie famigiieitaiiane 
spenderanno 996 milioni di euro (oitre 1.900 miiiardi di 
iire). Ad un esborso di questa entità va poi aggunto qudio 
peri iibri di tedo, nuovi ed usati,che d puòdimarein 984 
milioni di euro. E poi ia spesa per ie i&ioni private ('825 
milioni di euro), per corsi di iingue, di informatica, di 
mudcaedaitri (die incide per aitri 330 milioni di euro), 
per ie enddopedie e aitri prodotti editoriaii (aitri 375 
milioni di euro), peri'acquidoeia manutenzione da 
personai computer (vaiutabiie in drca 675 milioni di 
euro) per ie tasse e i contributi (aimeno 125 milioni di 
euro). E ia somma de codi non tiene conto delie spese di 
trasporto, ddie rótte, di oneri draordinari rdativi aiie 
attività sportive e aii'idruzione rdigiosa. L'inaemento 
ddia spesa dd 7% drca rispetto a dodici mesi fa potrebbe 
essere più contenuto, suggerisce ii «Saivagenta>, sed 
evitasse i'acquido di prodotti g-iffati. U no zaino di marca 
non pubbiicizzata, ad esempio, potrebbe codare fino a 30 
euro in meno. Contro ogni aspdtativa, ii sud risuita 
send burnente più caro dd nord e dd centro proprio perchè 
sono meno diffud supermercati e ipermercati. 


re. U na delle regioni più in difficoità sembra 
essere ia Toscana: «Finora ho trovato soio 
novescuoie», ammetteiiresponsabiiedeli'uf- 
ficio scoiastico regionaie, Micheie Paradisi. 
L'ostacoio principaie- spiega- èia contrarie¬ 
tà degii enti iocaii. «Non si può preparare 
una sperimentazione aiia vigiiia deii'anno 
scoiastico», ribadisce Danieia Lastri, assesso¬ 
re fiorentino aii'istruzione. N dia città di Fi¬ 
renze finora non è stato possibiie trovare 
nemmeno una scuoia disposta ad attuare ia 
sperimentazione. 

Se ia cavano un po' megiio, per ii mo¬ 
mento, gii aitri direttori regionaii. li Piemon¬ 


te, con 23scuoie, iaSiciiiacon una quaranti¬ 
na di candidati, ii Lazio con aitrettanti, ia 
Pugiia, in biiico, con appena 18 scuoie papa- 
biii. Numeri che servono appena ad esorciz¬ 
zare ia paura di essere rimossi daii'incarico, 
in nome deiio spoii System, quaiora ii mini¬ 
stero non ii giudicasse abbastanza soiieciti. 

L'uitima paroia suiia sperimentazione 
spetta ai docenti. La Lombardia che vanta 
cinquanta candidati, per esempio, da ieri de- 
vefarei conti da con una bocciatura ecceiien- 
te. La scuoia un tempo diretta da Vaientina 
Aprea era stato uno dei primi contatti attiva¬ 
ti daviaieTrastevere. Durantei'estate, iapre- 


sideaveva dato ii suo assenso, ma ieri ii coiie- 
gio docenti si è riunito ed ha decretato a 
maggioranza che i'istituto comprensivo di 
Basigiio, in provinciadi M iiano, non parteci¬ 
perà aiia sperimentazione. 

N on mancano le pressioni. N ell'l sti- 
tuto comprensivo di Cantù, in provin¬ 
cia di Como, gli insegnanti avevano già 
votato per ii no alla sperimentazione, 
ma ieri il preside li ha riconvocati: «Ri¬ 
schiamo di perdere il prestigio e posti 
di lavoro», ha ripetuto aggiungendo 
che anche il sindaco aveva fatto pressio¬ 
ni per il sì. Ed è stato lui a vincere il 


braccio di ferro. Nel circolo didattico 
Corridoni di Milano, la vicepreside, 
contattata come tutti gli altri a cavallo 
del ferragosto, non si è presa la respon¬ 
sabilità di cestinare la proposta arrivata 
insiemea un questionario dalla direzio¬ 
ne regionale. Il no però è stato deciso 
all'unanimità ieri dal collegio docenti. 
Man mano che nei prossimi giorni i 
collegi si riuniranno, arriveranno con¬ 
ferme e bocciature sulle scrivanie dei 
direttori regionali che attendono con il 
fiato sospeso, mentre la M oratti conti¬ 
nua a contare fino a mille. 



Liberation 

Intellettuali francesi contro le estradizioni in Italia 


ROMA Monta la protesta della sinistra francese 
contro l'estradizione di Paolo Persichetti, l'ex 
brigatista arrestato a Parigi circa dieci giorni fa. 
E contro il pericolo di ulteriori estradizioni. Il 
quotidiano francese «Libération», portavoce 
della protesta, lancia un appello a cui hanno 
già aderito molti grandi nomi della cultura 
d'oltralpe: dallo scrittoreDaniel Pennacal regi¬ 
sta Claude Chabrol, oltre all'intero corpo inse¬ 
gnanti dell'Università di Parigi Vili, a Sa- 
int-Denis, doveinsegnava Persichetti. «Respin¬ 
giamo le menzogne delle autorità francesi e 
italiane che lo presentano come un marginale 
0 un clandestino», ha detto il direttore del 


dipartimento politico dellafacoltà, Daniel Lin- 
denberg. Del medesimo parerei firmatario del¬ 
l'appello. «Dal 1985...la Francia ha accettato 
chei militanti rivoluzionari italiani che hanno 
rotto con la macchina infernaledel terrorismo, 
non siano estradati e possano vivere sul suo 
suolo. Così riconoscendo implicitamente che 
lo scontro sociale degli anni 70 e80 in Italia era 
di natura politica. La decisione di estradarlo 
rimette in questione una posizione politica e 
giuridica approvata e confermata da nove go¬ 
verni aiccessivi, e due presidenti della Repub¬ 
blica. È oggi incomprensibile e illegittimo che 
la Francia rinneghi ia parola data». 


Cassazione 

Condannato: teneva 
le allieve sulle gambe 

È costata una condanna a 18 mesi di carcere, a un 
professoredi Agrigento, per aver tenuto - durante ia 
lezione- suiie ginocchia iesueaiiieve, tutte ragazzine 
minorenni. La Cassazione ha infatti confermato questa 
pena nei confronti di Caiogero F., un insegnante di 50 
anni che approfittava deiiesue giovani studentesse per 
dare ioro baci e«toccamenti» mentre, appunto, ie 
faceva sedere sui ie sue gi nocchi a. Q uesta condotta, 
seconda ia Suprema corte rientra neiia «nozione di atti 
sessuaii».Spiegano gii ermeliini che «tra gii atti sessuaii si 
devono inciudere non soio quelii che invoigono ia sfera 
genitaie; bensì tutti queiii che riguardano zone del corpo 
note; secondo la scienza medica, psicologica, 
antropologico-sociologica, comeerogene. Questi atti, 
quando commessi su persone non consenzienti o 
minori di 14 anni, ledono il bene protetto dalla legge, 
cioè la libertà sessuale del soggtìo passivo». 


Lavoro 

Disoccupato cieco 
minaccia di uccidersi 

È terminata nel pomeriggio la protesta di 
Carlo M arinello, un disoccupato non vedentedi Volla, 
in provinciadi Napoli, cheieri mattina aveva 
minacciato di darsi fuoco nei pressi del municipio. È 
dovuto intervenire il sindaco del Comune vesuviano, 
Ciro M astrogiacomo, che ha promesso all'uomo un 
lavoro per la moglie, attualmente disoccupata. Carlo 
Mariniello, che ha anche tre figli, si era incatenato 
nell'ufficio notifiche del municipio di Volla portando 
con sè una tanica di benzina. Volla non èmolto 
distante da Cercola, altro comune vesuviano dove la 
scorsa settimana si è consumata la tragedia di Bernardo 
Romano, datosi fuoco perchè non sopportava più il suo 
stato di precarietà. 


Clandestini morti asfissiati 

Funerali musulmani 
ai curdi «dimenticati» 

Chi si prenderà cura dei corpi dei cinque giovani curdi 
senza nome trovati morti dentro il tir fermo sull'area di 
servizio di M irabella Eclano (Avellino) della 
Napoli-Bari?Oggi, il procuratoredella Repubblica di 
Ariano Irpino, Amato Barile, darà il nulla osta per la 
rimozionedeliesalmedagli ospedali di Ariano Irpino 
(Avellino) eAvellino, dove sono state effettuatele 
autopsie, ma nessuno sinora ha reclamato quei corpi 
mentre restano senza esito i tentativi di contattare amici 
0 parenti tra i numeri di telefono trovati in alcune 
agendine appartenenti ai nove clandestini. Non ci sono 
precedenti della tragedia scoperta sabato mattina sul 
tratto irpino dellaA 16esecondo leleggi italiane, i 
corpi dei cinquegiovani curdi dovrebbero essere 
tumulati nel territorio dei comuni di Ariano Irpino e 
Avellino. 


Tivoli 

Cade dalla finestra 
per fuggire di casa 

È in gravi condizioni un giovane di 18 anni caduto ieri 
dal terzo piano di un palazzo aTivoli, vicino a Roma, 
mentre fuggi va di casa, dopo una lite con i 
genitori, calandosi da un tubo del gas. I medici si sono 
riservati la prognosi ed ora è ricoverato in un ospedale 
romano. All'alba il giovane, dopo aver trascorso la notte 
in una stanza chiusa a chiave dopo aver litigato con i 
genitori in serata perchè gli era stato impedito di uscire, 
ha tentato la fuga scavalcando la finestra e tentando di 
calarsi dal tubo del gas che però ha ceduto. 11 
diciottenne è caduto da un'altezza di circa nove metri. 
Subito ai soccorritori lecondizioni del giovanesono 
apparse disperate a causa delle ferite subite 


11 parlamentare Udc ospite della festa deU’Unità con Anna Maria Artoni. L’imprenditrice: «11 lavoro degli stranieri non può essere governato con l’ideologia» 

Tabacci: Maroni sbaglia, la regolarizzazione non è legata al posto fisso 


Tullia Fabiani 


M ODEN A C orme governare i I fenome¬ 
no immigrazione? Quali strumenti 
economici e politici per affrontare 
questa sfida? A questi interrogativi 
si è cercato di rispondere ieri sera 
alla Festa dell'U nità di M odena nel 
dibattito cui hanno partecipato il 
presidente della CommissioneAtti- 
vità Produttivedella Camera Bruno 
Tabacci, il presidente dei Giovani 
Imprenditori di Confindustria, An¬ 
na Maria Artoni, i Sindaci di Tori¬ 
no e M odena Sergio Chiamparino e 
Giuliano Barbolini eGiulio Calvisi, 
Responsabile immigrazione dei Ds. 
Ad aprire il confronto è stato pro¬ 
prio Calvisi che ha messo l'accento 
sulla necessità di considerare l’im¬ 
migrazione come «una vera e pro¬ 
pria risorsa per la nostra economia. 
La sfi da che deve affrontare il gover¬ 
no - ha detto il responsabile Ds - è 
una sfida importante di fronte alla 


qualeleforze politi che ed economi¬ 
che del paese non possono sottrarsi. 
È necessario - ha proseguito - tra¬ 
sformare il fenomeno immigrazio¬ 
ne da fenomeno che produce ansia, 
etimori, a fenomeno di integrazio¬ 
ne e ricchezza». Ma il punto è: in 
che modo? E soprattutto quanto la 
Bossi-Fini risponde a queste esigen¬ 
ze? In primo luogo il tema della 
regolarizzazione, sul quale, la mag¬ 
gioranza èdivi sa. Alle ultime dichia¬ 
razioni del ministro M aroni, secon¬ 
do cui il contratto a tempo indeter¬ 
minato sarebbe condizione fonda- 
mentale per la r^olarizzazione 
l’onorevole Tabacci ha replicato: 
«Maroni ha fatto una valutazione 
politica esi èsbagliato- ha dichiara¬ 
to - La regolarizzazione non si può 
legare a un contratto di lavoro che 
contrasta l'idea di flessibilità. È un 
errore - ha aggiunto - che non sarà 
ripreso all’interno del decreto che 
verrà approvato dal governo il pros¬ 
simo 6 settembre. Dopo un anno di 


battaglia per la flessibilità - ha con¬ 
cluso Tabacci - non si possono in¬ 
trodurre questi criteri di irrigidi¬ 
mento». Insomma Maroni la à'ida 
non l’ha ancora chiara. 

Un altro aspetto è quello relati¬ 
vo al mondo delle imprese. «Innan¬ 
zitutto - ha spiegato Anna Maria 
Artoni - per affrontare la sfida della 
modernizzazione è necessario af¬ 
frontare la questione immigrazione 
in modo non ideologico, ma prag¬ 
matico. In questo senso la nuova 
legge ha dei grossi limiti perché non 
agevola le imprese, vincolate da 
troppi meccanismi burocratici. Inol¬ 
tre- ha aggiunto - non prevede stru¬ 
menti per fare formazione, né un 
minimo di welfare, garanzia essen¬ 
ziale per una buona immigrazio¬ 
ne». Ma non solo. «Comechiedia¬ 
mo doveri - ha precisato la Artoni - 
dobbiamo anche garantire diritti e 
il diritto di voto è uno di questi». 
Sulla questione del voto Calvisi ha 
poi annunciato una campagna di 


mobilitazione che dovrebbe coin¬ 
volgere vari e fo rze del I a soci età ci vi - 
li, dal mondo politico a quelle del 
volontariato. 

U n’altra sfida aperta sul fenome¬ 
no immigrazione è stata quella lan¬ 
ciata da Palermo con il forum «Im- 
migrazioneefuturo»cui ha parteci¬ 
pato il senatore a vita Oscar Luigi 
Scalfaro. «Nulla può essere fatto 
contro i diritti della persona, eppu¬ 
re egoismo, razzismo e speculazio¬ 
ne non sono argomenti nuovi - ha 
commenatato l’ex presidente della 
Repubblica - spesso si dice ho biso¬ 
gno del vostro lavoro per i miei inte¬ 
ressi, ma quando non mi servite più 
vi rimando indietro. L’egoismo - ha 
continuato Scalfaro - èuna malattia 
terribile che colpisce chi ritiene di 
essere assolutamente sano. C'è 
un’umanità chetemedi dovere divi¬ 
dere quello che ha con chi arriva, 
usando argomenti razzisti e scuse 
religiose, magari con la scusa di do¬ 
ver difendere la propria fede». 


T reviso 

Un disabile, non le Br 
ha minacciato Gentilini 

TREVISO Non è arrivata dalle Brigate Rosse o da 
altri gruppi eversivi la minaccia al sindaco di Trevi¬ 
so, Giancarlo Gentilini, ma da un di sabile psicofisi¬ 
co che ha chiamato il 113 della questura per annun¬ 
ciare un'azione terroristica contro il primo cittadi¬ 
no. Il presunto autore, un quarantenne trevigiano 
che ha una menomazione alle gambe e problemi 
psicologici, è stato denunciato per procurato allar- 
meeminacce gravi. 

All'uomo, come ha scritto ieri il quotidiano 
locale «LaTribuna», la polizia èarrivata utilizzando 
un sofisticata apparecchiatura arrivata di recente 
alla sala operati va della questura trevigiana checon- 
sente di circoscrivere la zona di partenza di una 


telefonata sia con il cellulare che con il telefono 
fisso. Subito dopo la telefonata di minaccia fatta da 
un sedicente esponente delle Brigate Rosse che an¬ 
nunciava «un botto» ai danni di Gentilini, gli inve¬ 
stigatori avevano espresso molte riserve. Una sola 
telefonata, giunta nel pomeriggio del 30 agosto scor¬ 
so. Il presunto autore non ha precedenti né contatti 
con gruppi politici estremistici. Nella sua abitazio¬ 
ne la polizia ha trovato numerosi ritagli di giornale 
relativi allo sgombero degli extracomunitari dalle 
case dell'Ater e la loro successiva occupazione del 
porticato del Duomo. 

Perii momento, ha spiegato il questoredi T revi¬ 
so DanteConsiglio, proseguirà la scorta a Gentilini, 
ma alla luce di quanto emerso il provvedimento 
potrebbe essere rivisto nella prossima riunione del 
comitato perl'ordineelasicurezzapubblica. Infat¬ 
ti, il primo effetto di quellatelefonatafu laconvoca- 
zionedi un vertice, nel quale si decise l'assegnazio¬ 
ne di un uomo di scorta al primo cittadino di 
Treviso per ventiquattr'ore al giorno e a tempo 
indeterminato. 
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inquirenti ha immediatamente ricorda¬ 
to l'ordigno che gli artificieri disinne¬ 
scarono il 7 novembre del 2000 nasco¬ 
sto in una confezionedi uova acquista¬ 
ta nel supermercato «Continente» di 
Portogruaro in provincia di Venezia. 

E sono solamente questi, al mo¬ 
mento, gli indizi in mano al pool di 
investigatori che sta cercando di stana¬ 
re il misterioso dinamitardo. Una in¬ 
chiesta difficile perché sembra che sino 
ad oggi Unabomber non abbia mai 
commesso errori, se non quello di la¬ 
sciare una traccia della propria saliva 
sul cerotto con cui nel 2000 fissò 
l'esplosivo alla confezione di uova. 
U na «leg^rezza» che ha permesso agli 
inquirenti di risalireal Dna dell'attenta¬ 


tore, ma che sin qua è più che altro 
servita a scagionare tutti vari sospettati. 
Non ultimo lo studente trentacinquen¬ 
ne residente nel trevigiano indagato 
nel luglio scorso dopo l'esplosione del 
vasetto di cioccolata. 


Il piccolo Claudio 
dimesso dall’ospedale 
Nel 1997 una pistola 
gioeattolo esplose 


in mano ad un 
anziano 


Anche questa volta, insomma, 
U nabomber sembra essere riuscito ad 
agire senza lasciare traccia, facilitato 
nel suo compito dall'assenza di teleca¬ 
mere a vigilare sugli scaffali del super- 
mercato. U na lacuna cui gli inquirenti 
stanno cercando di sopperire chieden¬ 
do ai clienti del supermercato di segna¬ 
lare qualsiasi «stranezza» registrata nei 
giorni scorsi, chidendo collaborazione 
anche a tutta la cittadinanza. U na stra¬ 
tegia che rende molto fiduciosi gli inve¬ 
stigatori, visto che Simone Purgato e 
Pietro M ontrone, i sostituti Procurato¬ 
ri della Repubblica del Tribunale di 
Pordenone, hanno definito «interes- 
sant» alcune telefonate di segnalazioni 
ricevute in queste ore. 


Bolle di sapone e Nutella gli «ordigni» del folle 


Massimo Solani 


ROM A H a cambiato obiettivo, e ha scel- 
todi colpirei bambini. Partono da que¬ 
sto elemento lenuoveindagini su U na¬ 
bomber, il dinamitardo senza volto che 
da otto anni terrorizza il nord-est disse¬ 
minando spiagge, feste popolari e su¬ 
permercati dei suoi ordigni esplosivi. 
U n cambiamento di rotta evidente, ipo¬ 
tizzato già nel luglio scorso dopo la 
scoperta di una microcarica nascosta 
in un barattolo di Nutella, econferma- 
to senza ombra di dubbio lunedì sera 
quando fuori da un iper-mercato di 
Pordenone Claudio Cicalò di cinque 
anni è rimasto ferito dall'esplosione di 
un tubo giocattolo per le bolle di sapo¬ 
ne. 

U n cambio di strategia che in que¬ 
ste ore è al centro delle ipotesi degii 
investigatori, convinti di avereaquesto 
punto un ulteriore prezioso tassello 
per risalireall'identikit psicologico del¬ 
l'attentatore. «Gli inquirenti hanno og¬ 
gi in mano un elemento nuovo per 
disegnare la psicologia di U nabomber: 
il fatto cioè che questo criminale abbia 
rivolto la propria attenzione ai bambi¬ 
ni - ha commentato il Prefetto di Por¬ 
denone Pasquale Labia - L'esplosivo 


collocato in una confezione di bolle di 
sapone non lascia dubbi. Solo un bam¬ 
bino, infatti poteva acquistare 0 maneg¬ 
giare una confezione di bolle di sapo¬ 
ne. Per questo ritengo che sul tavolo 
degli inquirenti ci sia un elemento in 
più per studiare il quadro psicologico e 
la personalità dell'attentatore. Speria¬ 
mo solo che si riveli un indizio utile». 
Secondo gli investigatori, infatti, Una¬ 
bomber potrebbe aver scelto un giocat¬ 
tolo per non ripetere l'errore commes¬ 
so nel luglio scorso quando il suo sfor¬ 
zo venne vanificato da una mamma 
che, insospettita da uno strano rumore 
mentre apriva il vasetto di Nutella, fece 
esplodere la carica sul balcone della ca¬ 
sa. 

Giàdimesso dall'ospedaleil picco¬ 
lo Claudio, in queste ore il pool di 


Nel luglio scorso una 
donna insospettita 
aveva lanciato 
lontano un barattolo 
di Nutella che è 
esploso 


esperti che da anni cerca di dare un 
volto ad Unabomber sta mettendo a 
confronto i precedenti attentati messi a 
segno dal dinamitardo con l'episodio 
di Pordenone, e scavando nel passato 
sta vagliando con particolare attenzio- 
neun episodio vecchio di 5 anni. Era il 
1997, infatti, quando un anziano turi¬ 
sta di 68 anni. Beniamino Salviate, ri¬ 
mase ferito daun esplosione dopo aver 
trovato una pistola giocattolo nel pres¬ 
si di un'area di servizio dismessa vicino 
a Caorle. Una coincidenza che porte¬ 
rebbe gli inquirenti a pensare che già 
anni fa Unabomber avesse tentato di 
colpire dei bambini. 

N el frattempo è ancora sottoseque¬ 
stro il supermercato dove l'altra sera il 
piccolo Claudio assiemealla mamma e 
ad unazia ha acquistato il tubo di sapo¬ 
ne imbottito di esplosivo. U n nucleo di 
artificieri con l'ausilio di alcune unità 
cinefile sta infatti passando al setaccio 
tutti i prodotti esposti nel grande ma¬ 
gazzino per verificare che non vi siano 
nascostealtrecariche. U n lavoro minu¬ 
zioso iniziato già poche ore dopo 
l'esplosione del tubo di sapone e che 
proseguirà ancora nella giornata di og¬ 
gi. Sono invece già stati spediti a Parma 
i reperti raccolti lunedì sera sul luogo 
dell'esplosione, egià in questeoresono 


L’ipermercato 
di Pordenone 
dove è espioso 
i’uitimo ordigno 
dei misterioso 
«Unabomber» 


iniziateleanalisi dei carabinieri del Re¬ 
parto investigazioni scientifiche. I mili¬ 
tari, infatti, sono chiamati a dare rispo¬ 
ste certe alle ipotesi chei magistrati che 
indagano su Unabomber hanno avan¬ 
zato subito dopo l'esplosionedi Porde¬ 
none: prima fra tutte quella sulle evi¬ 
denti somiglianzefra l'ordigno colloca¬ 
to nel tubo di sapone e quelli costruiti 
negli anni scorsi. Risposte che su que¬ 
sto aspetto sarebbero però soltanto del¬ 
le conferme, visto che già da lunedì 
sera gli investigatori coordinati dal so¬ 
stituto procuratore della Repubblica di 
Pordenone Pietro M ontrone hanno ac¬ 
certato che l'esplosivo era contenuto in 
tubetto di seitz nascosto nellaconfezio- 
nedi sapone. Un meccanismo che agli 


Sequestrato ripermercato. Gli investigatori: «Segnalazioni interessanti» 

I bimbi nel mirino 
di Unabomber 


Il giovane ha confessato di aver ucciso per il timore di essere abbandonato: «Lei mi parlava di un altro con cui chattava e io ho perso il controllo» 

Una telefonata ha ineastrato il fidanzato di Nadia 


Maura Gualco 


ROMA A far cadere Antonio Rizzo, il 
fidanzato di Nadia Meneghini, la ra¬ 
gazza uccisa nella sua abitazione di 
Torino venerdì scorso, sono stati i ta¬ 
bulati telefonici. Così, messo davanti 
all'evidenza delle sue contraddizioni, 
il giovane palermitano ha confessato. 
«H 0 ucciso N adia, non volevo, abbia¬ 
mo litigato e ho perso la testa». 

Aveva resistito sino all'ultimo, 
dando agli investigatori una versione 
attendibile. «Farcita di particolari», 
spiegano gli inquirenti. «E inizialmen¬ 
te tutte le sue dichiarazioni - ha spie¬ 
gato il pubblico ministero Roberto 
Sparagna - hanno trovato del le confer¬ 
me. I primi dubbi sono arrivati ieri 
pomeriggio (ndr. lunedì scorso) con 
l'esame dei tabulati telefonici eli ab¬ 
biamo fatti notare al giovane durante 
il colloquio nel quale lo sentivamo 
ancora come persona informata sui 
fatti. Quando ha negato di avere rice¬ 
vuto la telefonata della cognata sulla 
sua scheda inserita nel cellularedi N a- 
dia- ha precisato il magistrato - allora 
abbiamo interrotto l'audizione e, do¬ 
po avere chiamato un avvocato, lo 
abbiamo risentito nella veste di inda¬ 
gato». La confessione, a quel punto, è 
stata immediata. M ovente? La gelosia. 
Tony, così lo chiamavano gli amici, 
temeva di essere abbandonato. Non 
poteva ritornare a Palermo a mani 
vuote. Senza N adia che invece gli sta¬ 
va sfuggendo. Questo no, mai. E allo¬ 
ra l'ha uccisa. «Continuava a ripeter¬ 
mi "ho un altro", a parlarmi di un 
amore conosciuto chattando su Inter¬ 
net. N on ci ho visto più. N on so nem¬ 
meno cosa mi sia successo. L'ho affer¬ 


rata per le spalle. M i sono ritrovato in 
mano un cordino di plastica, quelli 
che servono per imballare i pacchi. 
Gliel'ho stretto al collo. È stato un 
istante, lei rantolava. M i sembrava fos¬ 
se ancora viva. Dopo le ho schiacciato 


con forza un cuscino sulla faccia. N on 
respirava più. H o capito che era mor¬ 
ta». Per Nadia era finita. Ma in quel 
momento il telefonino della ragazza 
manda un segnale. Sono esattamente 
le 16,05. «Ho aspettato che Nadia 


smettessedi muoversi. Poi, lasciando¬ 
la esani me sul pavimento, sono anda¬ 
to a vedere di che cosa si trattava». 
Era un messaggio Sms inviato dai ge¬ 
nitori di lei: «Ciao Nadia come stai?». 
A quel punto ècominciata la messa in 


scena. «H o indossato i guanti, per evi- 
taredi lasciareimpronte, e ho comin¬ 
ciato a rovistare neH'appartamento. 
1 0 volevo fare un dispetto al padre di 
Nadia, cheritenevo responsabiledella 
crisi del mio rapporto con lei, e così 



net-detectìve 

L’assassino si nasconde in Rete? 
No, è stato un dramma della gelosia 


MODENA L'altro, vive nella Rete. 
Si muove, incombente e miste¬ 
rioso. Minaccia le ragazze sole. 
Se non le uccide, ne mette in 
pericolo levirtù. L'altro della re¬ 
te è come l'albanese. 0 il maroc¬ 
chino. Probabilmente colpevole, 
di sicuro sospetto. 

Se a Novi Ligure madre e fi¬ 
glio vengono uccisi, per giorni 
leghisti e giornalisti si scatenano 
ndia caccia aH'extracomunita- 
rio. Magli assassini si chiamano 
Erika e Omar. Due ragazzi nor¬ 
mali. Stupore. 

A Carpi un ragazzo autistico 
di 14 anni è assassinato. Sono 
due extracomunitari, dicono. 
«Pericolosi assassini girano libe¬ 
ramente e provengono dall’Alba¬ 
nia» commenta Stefano Stefani, 
sottosegretario leghista. 11 dna di¬ 
rà che l'assassina si chiama Pao¬ 
la. È la madre. 


Quando aTorino una ragaz¬ 
za che ama chattare viene stran¬ 
golata, l’assassino è certamente 
uscito dall'ombra cibernetica. 

La confessione del presunto 
assassino - il fidanzato di Nadia, 
pare - ha impedito cheli delirio 
di dietrologi improvvisatisi 
esperti del ciberspazio alluvio- 
nassegiornali etrasmissioni tele¬ 
visive. 

Si avverte come un senso di 
delusionein questa conclusione. 
Uno spiazzamento doloroso. Il 
grandebuco nero della Rete non 
ha sputato, neppure questa vol¬ 
ta, il mostro. 

Nonostante l'ostinata pervi¬ 
cacia con cui, troppi, immagina¬ 
no e descrivono Internet come 
la madre di tutti i vizi e di tutte 
le perversioni. Pare chei pedofili 
non esistessero prima della Rete, 
ei pornografi neppure. Coa co- 
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Simonetta Matone 

Tribunale dei minori 


Sotto choc la mamma dei bimbi uccisi a Caltanissetta daH’ex marito. Il Pm: attenti ai segnali spia 

«Solo il coniuge può evitare le tragedie» 


Maristella lervasi 


ROMA «Non possiamo farete peri¬ 
zia psichiatrica a tutte le coppie 
che si separano». Simonetta M ato- 
ne, sostituto procuratore del Tri- 
bunaleper i minori di Roma par- 
lasullatragediafamiliaredi Calta¬ 
nissetta. E spiega: «Mi rifiuto di 
credere che questa persona non 
abbia dato dei segnali prima di 
arrivare al punto di uccidere i 
suoi figli e di gettarsi nel vuoto». 

La mamma dei due bambini 
di IO e 2 anni, uccisi da Maurizio 
Gisabella, è sotto choc, ricoverata 
in ospedale da quando ha saputo 


della tragica fine dei suoi figli e 
dell'ex marito, gettatosi dal sesto 
piano dopo aver soffocato nel son¬ 
no i bambini. 

C'èstato un erroredi valuta¬ 
zione del magistrato? 

«Se c'è stato un erroredi valu¬ 
tazione- sottolinea Matone- que¬ 
sto è semmai in primis del coniu¬ 
ge». 

Dottoressa Matone, si spie¬ 
ghi meglio. 

«Di fronte a separazioni con¬ 
sensuali, se non c'èbattagliagiudi- 
ziaria, se te coppia che intende se¬ 
pararsi è d'accordo su tutto, anche 
sull'affidamento dei figli, non ve¬ 
do perché il giudice debba andare 


oltre se non ci sono delle spie. In- 
somma, l'errore di valutazione da 
parte del coniugeèsempre possi bi¬ 
le». 

Errore del coniuge ma an¬ 
che quello del magistrato, 
però. Pare che l'uomo sof- 
frissedi unafortedepressio- 
ne a causa della separazio¬ 
ne. E con una precisione ma¬ 
niacale pare avesse premedi¬ 
tato il tutto fin dal giorno 
del compleanno della figlio¬ 
letta. Ha lasciato una lettera 
alla moglie... 

«Bisogna vedere cosa ha detto 
la mogli e al magistrato all'atto del¬ 
la separazione. M a vede, tragedie 


come queste sono spesso le crona¬ 
che di una morte annunciata. Ma 
noi magistrati se non abbiamo ele¬ 
menti di alcun generecomefaccia- 
mo ad azzardare delle ipotesi? 
M olto spesso il coniuge non digeri¬ 
sce la separazione e questi sono i 
soggetti più pericolosi, che posso¬ 
no Vociare in una patologia perse¬ 
cutoria, omicida o omicidia-sui- 
ciada come in questo caso». 

E allora non crede che forse 
èli caso di rivedere e correg¬ 
gere le norme, le leggi che 
di sci pi I nano tutta questa sfe¬ 
ra così delicata che tocca da 
vicino I bambini e le stesse 
famiglie? 


«Certo che no. Anche perché 
non possiamo fare la perizia psi¬ 
chiatrica a tutte le coppie che si 
separano o vogliono separarsi». 

Quindi, non c'è niente da fa¬ 
re? 

«Quindi, mi rifiuto di credere 
che questa persona non abbia da¬ 
to segnali di alcun genere. M a cre¬ 
do anche che questi sono casi uni¬ 
ci, irripetibili. Non frequenti. So¬ 
no casi che vanno affrontati se c'è 
un elemento di spia, basta un mi¬ 
nimo legittimo sospetto per anda¬ 
re oltre e negare anche il contatto 
padri-figli o madri-figli. Quindi, 
l'attuale legislazione non ha pec¬ 
che». 


ho preso il suo lettore Dvd, al quale 
teneva moltissimo, e l'ho infilato in 
una valigia che poi ho portato nel cor¬ 
ridoio. Ma poi ho pensato che se fossi 
uscito con lavaligia avrei potuto esse¬ 
re notato da qualcuno. E allora l'ho 


megli assassini. Un vizio antico, 
a dire il vero. 

Ricordate via Poma? Simo¬ 
netta, pugnalata diciassette vol¬ 
te, in un giorno d’estate. Era il 
1990,1 nternet non esisteva anco¬ 
ra. Almeno non per la gente nor¬ 
male. Eppure ancheallora si spe¬ 
culò a lungo sul computer, su 
un misterioso appuntamento 
che sarebbe stato registrato nella 
memoria del pc che la ragazza 
usava al lavoro. 

Seèvero che ci sono miglia¬ 
ia di insospettabili contagiati dal¬ 
la mania di «stare in chat», di 
parlare con sconosciuti di cui si 
sa solo il nickname e ciò che, 
bontà loro, raccontano di se stes¬ 
si, è anche altrettanto vero che 
non esistono tracce più definite 
e permanenti di quelle lasciate 
da una navigazione sul web. 

Tracce molto più facili da se¬ 
guire e decodificare di quelle 
umane. A meno che dall'altra 
parte non ci siano specialisti ag¬ 
guerriti edeterminati. Madi soli¬ 
to questi puntano altrove. Al 
professoreM arco Biagi, ad esem¬ 
pio. Non a Nadia. 

t.d.m. 


lasciata lì». U na volta fuori dalla casa 
di N adia di via Rivalta, Rizzo si è co¬ 
struito un alibi. E all'inizio il suo rac¬ 
conto sembrava anche attendibile. 
Maalcunecircostanzelo hanno tradi¬ 
te: ha detto di aver chiesto all'autista 
del pullman della Iinea2 un'informa¬ 
zione («dove mi conviene scendere 
per via Chambery?») alle 16 esatte. 
Ma l'autista, rintracciato dalla squa¬ 
dramobile, non ha avuto dubbi: «No, 
erano le 17». Alle 16, invece, Nadia 
stava agonizzando. M a ad incastrarlo 
sono stati soprattutto i tabulati telefo¬ 
nici. Circa quattro ore dopo l'omici¬ 
dio, infatti, alle20.51 di venerdì. Riz¬ 
zo ha inserito la sua scheda nel cellula¬ 
re della ragazza solo per poter vedere 
il messaggio d'accensione, il nome 
"Nadia", ancora una volta. Ma in 
quel momento il telefonino ha squilla¬ 
to e il giovane, istintivamente, ha ri¬ 
sposto lasciando nei tabulati unatrac- 
ciachepergli inquirenti èstatafonda- 
mentale. 

La telefonata era della sorella di 
N adia, Sabrina, che ha poi richiamato 
il giovane anche pochi minuti dopo, 
quando il ragazzo aveva di nuovo 
messo a posto la sua scheda. U n erro- 
recheèstato determinante nelle inda¬ 
gini condotte dalla Squadra mobile e 
dalla Procura di Torino. Quella chia¬ 
mata, infatti, impressa nei tabulati te¬ 
lefonici sui quali viene registrato an- 
cheil numero serialedell'apparecchio 
ricevente attraverso il codicelmei (un 
numero di quindici cifre) ha portato 
Rizzo nel carceredelleVallette. E oggi 
il gip dovrà deciderela convalida del¬ 
l'arresto di Rizzo. Che giunto aTori¬ 
no sette mesi fa per stare vicino a 
Nadia, conosciuta attraverso un sms, 
non sopportava di starle lontano. 


Muore a 15 anni. La famiglia: «Colpa dei medici» 


Una razzia di 15 anni, M ichda 
Corbdii, di San Prisco, in 
provincia di Caserta, è morta ieri 
per ie compiicanze post operatorie 
di un intervento chirurgico ai 
poi mone subito aii'osp^aie 
Monaidi di Napoii. I genitori ddia 
ragazza hanno presentato una 
denuncia sui fatto ai 
commissariato di poiizia di 
C hi ai ano. Secondo ie prime notizie 
ia quindicenne sarebbe data 
operata ai pneumotorace destro in 
videotoroscopia, un intervento non 
parti coi armento compiicato. 

I fami a ari di M ichda Corbdii 
chiedono ora i'apertura di una 
inchina per verificare se ii 
decesso non sia stato provocato da 
errori durante i'operazione 
chirurgica. La saima di M ichda. 


su disposizionedd pm, èstata 
sequestrata daiia poiizia di 
Chiaiano. Con i'autopsia si 
cercherà di fare iucesuiie cause 
ddia morte I parenti ddia 
ragazza, intanto, non hanno 
dubbi: ii suo decesso in saia 
operatoria nd reparto di 
Chirurgo toradca ècoipa dd 
mediò che avrebbero intaccato 
una aorta ddia giovane durante 
i'intervento. Dai canto suo ii 
primario di Chirurgia toradca, 

M aurizio Vaiente, si èiimitato ad 
esprimere ia sua serenità e a 
confidare nd risuitati ddia 
magi Aratura. Ad esprimerai 
soiidariètà è data ia direzione 
sanitaria dd Monaidi che ha 
partedpato anche ii suo cordo^io 
aiia fami^ia Corbdii. 
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I messaggi di Ciampi, del governo, del segretario dei Ds in ricordo del militare ucciso dopo 100 giorni a Palermo 

Dalla Chiesa, il mistero dei mandanti 


n generale Bozzo, braccio desto del superprefetto, rievoca le collusioni della mafia con «alti poteri» 


Vladimiro Polchi 


ROMA Lo Stato ricorda Carlo Alber¬ 
to DallaChiesa, il generaledei carabi¬ 
nieri nominato prefetto di Palermo 
il SOapriledel 1982 e assassinato il 3 
settembre in un agguato mafioso. 
«Sono trascorsi venti anni dal barba¬ 
ro omicidio del generale, della sua 
giovane moglie Emanuela Setti Car¬ 
rara e dell'agente di scorta Domeni¬ 
co Russo - si legge nel messaggio 
inviato ieri dal Presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi al 
prefetto di Palermo, Renato Profili - 
laterribileviolenzadi quella sera col¬ 
pì nel profondo la coscienza degli 
italiani. La sua morte - prosegue il 
messaggio - per mano di una crimi¬ 
nalità che netemeva il rigore, la pas¬ 
si o n e ci vi I e, I a professi 0 n al i tà è stata 
il punto più alto di una vita spesa al 
servizio del bene comune». 


Il generaledei carabinieri Nicco¬ 
lò Bozzo, braccio destro di Dalla 
Chiesa negli anni della lotta al terro¬ 
rismo, ricorda che «gli interrogativi 
sulla sua morte rimangono pesanti. 
Era a Palermo da poco - racconta 
Bozzo - ma certamente aveva già 
messo il naso dove non doveva e le 
collusioni della mafia con altri livelli 
di potere esistevano. Chi abbia deci¬ 
so il suo assassinio - conclude- anco¬ 
ra oggi rimane un mistero». Anche 
per Giuseppe Lumia, capogruppo 
Dsin CommissioneAntimafia, «l'uc¬ 
cisione del generale Dalla Chiesa è 
ancora unaferita aperta per il nostro 
Paese. Perché - aggiunge - se è vero 
che sappiamo che fu la mafia ad ucci¬ 
derlo, non sappiamo chi veramente 
partecipò alladecisionedi assassinar¬ 
lo. Dalla Chiesa sapeva di avere di 
fronte non solo un sistema crimina¬ 
le, ma un groviglio di collegamenti 
con la politica e l'economia». 


Il segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no, in un lettera inviata ai familiari 
dellevittimedellastragedi via Cari¬ 
ni, ha ammonito a non abbassare la 
guardia contro la mafia. «Il sacrificio 
del generale Dalla Chiesa, di Ema¬ 
nuela Setti Carrara e di Domenico 
Russo così come quello di tutte le 
altre vittime della criminalità orga¬ 
nizzata- scrive Fassino - deve essere 
un monito al governo eal parlamen¬ 
to perché non si abbassi mai la guar¬ 
dia nella lotta alla mafia e a ogni 
forma di criminalità e di violenza 
organizzata. Per questo - aggiunge- 
servono scelte legislative e politiche 
che non devono vanificare l'impe¬ 
gno e il sacrificio di quegli uomini 
che per difendere la nostra società, la 
nostra dignità ed il nostro futuro 
hanno immolato la loro vita». 

Il ministro delle Comunicazio¬ 
ni, M aurizio Gasparri ha presentato 
ieri mattina alla scuola Ufficiali dei 


I figli 
del generale 
Carlo Alberto 
Dalla Chiesa 
Rita, Simona 
e Nando 
Ieri a Roma 
durante 
la presentazione 
del francobollo 
commemorativo 
emesso 
in occasione 
del 20' 
anniversario 
della scomparsa 
del generale 

De Renzis/Ansa 


L’«operazione» Carlo Alberto 

Saverio Lodato 



PosTuitaiia'^. 


PALERMO Carlo Alberto DallaChie¬ 
sa voleva combattere la mafia per 
sconfiggerla. Non per ridurne la tra¬ 
gica portata criminale Come inten¬ 
deva raggiungerelo scopo? Sottraen¬ 
do alle cosche il consenso sociale, 
dipanando le aggrovigliati ssi me 
mappe delle loro parentele e delle 
loro proprietà catastali, ricorrendo 
agli strumenti degli accertamenti 
bancari, sollecitando il pentitismo, 
coinvolgendo la politica nazionale, 
assestando colpi repressivi mirati. Il 
tutto avendo come orizzonte guida 
della sua iniziativa di generalee pre¬ 
fetto di Palermo, il paese di Corleo- 
ne, dove, quindici anni prima, era 
stato alla guida dei nuclei antibandi¬ 
tismo. 

M a adesso, poiché eravamo ap¬ 
pena nel 1982, il suo tentativo - lun¬ 
gimirante, per certi versi profetico. 


generosissimo, e, soprattutto, tecni¬ 
camente ineccepibile - fallì. Falli¬ 
mento estremo, col sacrificio della 
vita, in via Isidoro Carini, insieme 
alla moglie Emanuela e all'agente 
della scorta Domenico Russo. Che 
lezione ricavarne vent'anni dopo? 

La Sicilia è talmente diventata 
terra di anniversari che si rischiano 
ripetizioni e sovrapposizioni. Cer¬ 
cherò di evitareleinsidieattenendo- 
mi a ciò che significarono, in tema 
di lotta alla mafia, i suoi cento gior¬ 
ni a Palermo. 

Fu necessaria la sua morte, per¬ 
ché gli accertamenti bancari, voluti 
da Pio LaTorre, assassinato ailavigi- 
liadeir arrivo di DallaChiesa, diven¬ 
tassero legge. Occorsero altri duean- 
ni perché Tommaso Buscetta, vuo¬ 
tando per la prima volta il sacco 
delle vergogne di Cosa Nostra, in¬ 


frangesse il totem dell'omertà. Il 
consenso sociale, in quei cento gior¬ 
ni, restò ininterrottamentedalla par¬ 
te della mafiatanto chequando deci¬ 
se che per Dalla Chiesa doveva or¬ 
mai suonare la campana, scatenò 
l'«operazioneCarlo Alberto»con de¬ 
cinedi morti ammazzati per le stra¬ 
de di Palermo e della provincia. 

Dalla Chiesa a Palermo era mal¬ 
visto perché era piemontese, perché 
in Sicilia, essendoci già stato, poteva 
essere pericoloso (fare danno, come 
si dicequi), ma era soprattutto mal¬ 
visto perché le sue prime dichiara¬ 
zioni, all' atto dell'insediamento, 
non avevano tranquillizzato per nul¬ 
la i potenti ei politici dell'epoca. 

In quei cento giorni, fece di tut¬ 
to per ottenere poteri che a Roma 
non gli diedero mai. Giulio Andreot- 
ti - è storia, è processuale, è ormai 


senso comune- lo considerava un 
esaltato che dopo la morte della pri¬ 
ma moglie si risposava con una «ra¬ 
gazza molto più giovane di lui». 

Lo incontrai tante volte sul luo¬ 
go del delitto (non era ancorato a 
scrivanie e poltrone). Una volta lo 
vidi con la pistola in mano, alla Cir¬ 
convallazione, pochi minuti dopo la 
strage per eliminare il boss catenese 
Alfio Ferito (assassinato il boss, as¬ 
sassinati tre carabi ni eri chelo scorta¬ 
vano dal carcere di Ennaaquellodi 
Palermo, assassinato l'autista giudi¬ 
ziario). Lo incontrai durante la sua 
prima conferenza stampa quando a 
noi, cronisti palermitani, chiese tem¬ 
po per lavorare in immersione sen¬ 
za l'obbligo di doverci elargire l'offa 
di «notizie sensazionali». Lo incon¬ 
trai il 3 agosto per un' intervista che 
l'Unità pubblicò il 6, in memoria di 


Gaetano Costa, procuratoreassassi- 
nato dalla mafia che Dalla Chiesa 
aveva conosciuto e con il quale ave¬ 
va lavorato. 

Ebbi la sensazione che la Prefet¬ 
tura di Palermo remasse in direzio¬ 
ne esattamente opposta a quella del 
prefetto di Palermo: direzione che, 
proprio in quell'intervista, lui aveva 
riempito di quei contenuti che ho 
elencato all'inizio. 

Era un uomo ormai solo. Cerca¬ 
va aiuto e appoggi. Aveva il senso 
delle istituzioni e non andava all' 
idea che le istituzioni ormai lo aves¬ 
sero mollato. Ciò non togliecheave- 
va capito tutto quello che allora, in 
quel lontano 1982, c'era da capire. 

Lo incontrai per l'ultima volta il 
20 agosto, nel bosco della Ficozza, 
in compagnia dell'allora ministro 
degli interni Virginio Rognoni. Ci 


fu solo il tempo per stringerci la 
mano. Già allora, in quella Sicilia 
terra di commemorazioni di morti 
ammazzati, si celebrava il decimo 
anniversario dell' eliminazione 
(sempre per mano di mafia) del co¬ 
lonnello dei carabinieri Ninni Rus¬ 
so. 

Il 3 settembre il caso volle che 
fossi fra i primi cronisti ad arrivare 
in via Carini dove per un lunghissi¬ 
mo lasso di tempo i rappresentanti 
dell'ordine pubblico si limitarono a 
dire che era stata assassinata «una 
nota personalità»... 

Penso sia lecito dire che persino 
il pool di Falcone, Borsellino eCa- 
ponnetto, qualche anno più tardi, 
potè adoperare un alfabeto cheque! 
generale, illuso, malvisto ecoraggio- 
sissimo e dalle idee chiare, aveva 
contribuito a disvelare, a decifrare. 


carabinieri di Roma un francobollo 
celebrativo del ventennaledell'assas- 
sinio. Gasparri ha parlato di Dalla 
Chiesa come di un «esempio, che 
non dimentichiamo, un eroe civile 
che appartiene alla storia del nostro 
Paese». Secondo il ministro della 
Giustizia Roberto Castelli, «oggi lo 
Stato èal fianco di chi lotta contro la 
cri m i nai i tà e I e battagl i e del generai e 
sono, ancora oggi, le nostre batta¬ 
glie». Ma Rita Borsellino, la sorella 
del magistrato ucciso dalla mafia, 
traccia un bilancio niente affatto po¬ 
sitivo. «Purtroppo non mi sento più 
di parlaredi risultati in termini otti¬ 
mistici - sostiene - è vero si è fatto 
tanto, si sono raggiunti risultati in¬ 
sperati, si è forse arrivati ad un passo 
dalla soluzione, ma è mancata la con¬ 
tinuità. La mafia nel silenzio pensa a 
fare affari e pervade il mondo del¬ 
l'economia trovando alleanze con le 
mafiedi altri paesi». 


Quattro laghi abusivi 

sequestrati 

neirAgrigentino 

Altri qudttro la^i artificiali abusivi, 
alimentati con acqua rubata dalia 
condotta dd dissalatore di Gda, sono 
stati scoperti dalla polizia ndle 
campagnedi Licata (Agrigento). In 
uno dd badni, venivano convogiati 
anchescarichi fognari destinati al 
fiumeSalso. Un agricoltoreèstato 
denunciato alla Procura ddia 
Repubblica. AdAg'igento, intanto, la 
poca acqua distribuita a turni continua 
a essere inquinata. Il sindaco, Aldo 
Piazza, invita la popolazionea non 
utilizzarla per usi potabili. Lecause 
ddia contami nazione non sono state 
ancora accertate La Federconsumatori 
ha reso noto di aver ric&uto diverse 
segnalazioni di casi di dissenteria, 
mentre Legambienteannunda che farà 
eseguirea propri e spese anali si per 
valutare se rivolgersi alla magstratura. 
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Il programma di oggi 


18.00 Sala conferenze 
Attivo nazionale trasporti 
con 

Pier Luigi Bersani 
Franco Raffaldini 

19.30-23.30 Favolando... il 
fantastico pianeta dei bambini 
L’Isola che c'è / Gioco libero 
Il Giardino degli Ulivi / Inventare, 
creare e realizzare... ma quante 
belle cose sappiamo fare: la carta 
che... (fa)volal 



21.00 
PalaConad 

Maurizio 
Costanzo 

intervista 

Piero 
Fassino 

L'iniziativa è 

trasmessa in diretta internet 

21.00 Sala mostra “Le seduzioni 
del razzismo” 

Ingegneria genetica e clonazione: 
valutazione d’impatto ambientale e 
applicazione nella ricerca medico¬ 
biologica con Gianni Tamino, 
Massimo Tettamanti 
Stefano Cagno 


21.00 “Spazio l'Unità” 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 

21.00 Stand META 

La raccolta differenziata dei rifiuti 

e il loro recupero 

21.00 Arena del liscio 
Renato Tabaroni 

21.30 CTM - Robintur 
Tanzania, Zanzibar 
presenta Gianni Rossi 

21.30 EI Baile 

Musiche e balli latinoamericani 


Come arrivare 

Per chi arriva dai Centro Sud o da Milano (Al): 
uscita Modena Sud, proseguire 
per Modena, imboccare tangenziale nord 
direzione Milano e uscire agli svincoli 
Madonnina o Anesino Nord. 

Per chi arriva da Mantova: 

Autostrada del Brennero (A22), direzione 
Modena. Uscire a Campogalliano, proseguire 
per Modena. 

Imboccare la prima uscita della tangenziale. 

Info Festa: Teiossssgsss 


Consorzio 

Cooperative 

Costruzioni 









90 anni 
e ancora 
tanti progetti 
per domani 



Le iniziative del PalaConad 
in diretta internet 


sui siti: 

www.festaunita.it 

www.dsmodena.it 

www.dsoniine.it 




21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Negrità 

Ingresso gratuito 
a seguire DJ set 
All’alba i giovani si incontrano 
per parlare del nuovo mondo 

22.00 Piazza “L’ombelico del 
mondo” 

ARCI Passpartout presenta: 
Trilobita poliritmie dell’Africa 
occidentale 

22.00 Piano Bar 

Lalo Cibelli e Elisabetta Sacchetti 


Favolando... 
il fantastico pianeta 
dei bambini 


Un ampio spazio 

attrezzato 

e 

tante iniziative 
per i più piccini 




Anticipazioni 
di domani 

21.00 PalaConad 
Faccia a faccia 
Antonio Bassolino e 
Savino Pezzotta 

L'iniziativa è trasmessa in 
diretta internet 

21.00 Sala conferenze 
"Consorzio Cooperative 
Costruzioni, 90 anni e ancora 
tanti progetti per domani” 

con Roberto Curti, Giancarlo 
Gonizzi, Elena Romagnoli 
Vincenzo Martino 
Valda Miani, Vera Ottani 

Presiede Piero Collina 

21.30 Cfficina Wor(L)d live 
Arena sul lago 
Zelig C.U.LT. 

(comici uniti liberi trasgressivi) 
Ingresso gratuito 
a seguire DJ set 
All’alba i giovani si incontrano 
per parlare del nuovo mondo 


Per prenotazioni aiberghiere individuaii e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - 00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - emaii romanzatours@tiscaii.it 


Per gli aggiornamenti di programma: wvvw.dsmodena.it 














LA SITUAZIONE FAMILIARE 


1. Vivi: 

nella famiglia d'origine.□ 

nella famiglia che hai costituito (matrimonio/convivenza).□ 

da solo.□ 

con amici.□ 

2. Compreso te, da quante persone è composto ii tuo nucieo familia 
re? 

una.□ 

due.□ 

tre.□ 

quattro.□ 

cinque o più di cinque.□ 

3. Compreso il tuo, di quanti salari, stipendi e pensioni è composto 
il reddito mensile della tua famiglia? 

uno.□ 

due.□ 

tre.□ 

quattro.□ 

cinque 0 più di cinque.□ 


.'■ 1 , 
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...□ 
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.□ 
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4. La tua famiglia ha in corso il pagamento di: 

mutui. 

prestiti. 

pagamenti rateali. 

rette per familiari ricoverati. 

rette per l'educazione dei figli. 

nessuno di questi. 

5. La casa in cui abiti è: 

in affitto.□ 

di tua proprietà.□ 

in usufrutto (di proprietà di familiari o amici).□ 

6. Al momento nella tua famiglia ci sono persone che richiedono 
un'assistenza continuativa? (figli piccoli, anziani non autosufficienti, 
persone con handicap etc.) 

si, una.□ 

sì, due □ 

sì, più di due.□ 

no, nessuna.□ 

7. Quante ore al giorno dedichi ai seguenti "lavori di cura": 



0 

1 

2-3 

4 0 più 

lavori domestici . 


□ 

□ 

□ 

cura ed educazione dei figli . 


□ 

□ 

□ 

assistenza parenti anziani. 


□ 

□ 

□ 

assistenza persone con handicap .. 


□ 

□ 

□ 

assistenza persone malate. 


□ 

□ 

□ 


8. In questi lavori sei aiutato in maniera continuativa da: 

(risponde solo chi ha dichiarato almeno 1 ora in un lavoro di cura) 

coniuge. 

parenti. 

amici. 

strutture pubbliche (asili nido, scuole materna, case di riposo etc.). 

colf, baby sitter o badanti. 

strutture private a pagamento. 

nessuno. 

LA SITUAZIONE OCCUPAZIONALE 

9. Qual è la tua situazione attuale? 

occupato. 

disoccupato, in cerca di nuova occupazione. 

non occupato, in cerca di prima occupazione. 

pensionato/ritirato dal lavoro. 

casalinga. 

studente.. 

inabile al lavoro. 

10. Qual è la tua posizione professionale? 

Alle dipendenze come: 

dirigente.. 

direttivo - quadro. 

impiegato o intermedio. 

operaio (o qualifiche assimilate). 

apprendista. 

lavorante presso il proprio domicilio per conto d'imprese. 

Autonomo come: 

imprenditore. 

libero professionista. 

lavoratore in proprio. 

socio di cooperativa. 

coadiuvante in un'impresa familiare. 


11. In quale settore lavori? 

agricoltura. 

industria... 


terziario/servizi privati. 

. □ pubblica amministrazione.. 


12. Quale tipo di rapporto di lavoro hai? 

contratto a tempo indeterminato. 

contratto di formazione-lavoro. 

apprendista. 

contratto a tempo determinato o stagionale.. 

interinale. 

socio-lavoratore di cooperativa. 

lavorante a domicilio. 

collaboratore coordinato e continuativo. 

altri tipi di lavoro autonomo. 


.□ 

.□ 

.□ 

.□ 

.□ 

.□ 

.□ 


□ 

□ 

□ 

□ 

.□ 

□ 


.□ 

□ 

□ 

□ 

.□ 

□ 

.□ 

□ 

□ 

.□ 

□ 


.□ 

.□ 


□ 

□ 

□ 

.□ 

□ 

□ 

□ 


13. Dal punto di vista del personale, che dimensione ha l'azienda o 
l'ente pubblico per cui lavori? 


fino a 5 addetti 


□ 


da 6 a 15 addetti. 

. □ 

da 16 a 49 addetti. 

.□ 

da 50 a 99 addetti. 

. □ 


da 100 a 249 addetti., 
da 250 a 499 addetti.. 
500 addetti e oltre. 




14. Quanti lavori hai svolto prima del lavoro attuale? 

uno.□ da 3 a 5.□ 

due.□ più di 5.□ 


15. A che età hai cominciato a lavorare? 

prima dei 15 anni.□ tra 18 e 25 anni.. 

tra 15 e 18 anni.□ dopo i 25 anni.... 


16. Sei iscritto ad un sindacato? 

sì, alla CGIL. 

sì, alla CISL. 

sì,allaUIL . 

si, ad un altro sindacato. 

sono stato iscritto in passato. 

non sono mai stato iscritto. 

sono iscritto ad un'associazione/ordine professionale.. 


□ 


□ 

.□ 

□ 

.□ 


17. Oltre al tuo lavoro principale, svolgi un secondo lavoro? 

sì, continuativamente.□ sì, saltuariamente.□ 

sì, spesso.□ no. mai.□ 
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Come è cambiato il lavoro? Come è questo lavoro che cambia? Per capirlo l'Unità ha deciso di aderire attivamente a 
un'iniziativa promossa da i Democratici di Sinistra e dalla Sinistra Giovanile pubblicando il questionario che trovate in questa 
pagina. 

Vi invitiamo a compilarlo e a spedirlo all'indirizzo che trovate di seguito o a consegnarlo agli appositi centri di raccolta delle 
Feste dell'Unità. 

Il questionario verrà inoltre distribuito per tutto il mese di settembre alle Feste dell'Unità e potrà essere compilato oniine sul 
nostro sito internet all'Indirizzo www.unita.it 

/ risultati dell'inchiesta, che verranno pubblicati sul nostro giornale alla fine di ottobre, saranno uno strumento prezioso per 
confrontarsi con la mutata realtà del mondo del lavoro, mettendone a fuoco le nuove esigenze e i nuovi problemi. 

Compila II questionario e spediscilo a DS Direzione Nazionaie, Dipartimento Lavoro, via Paiermo 12 - 00184 Roma 

oppure consegnalo al centro di raccolta della tua Festa dell'Unità 
Se vuoi, puoi compilarlo oniine collegandoti al nostro sito www.unita.it 

AVVERTENZE PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE 

Il presente questionario ha come tema principaie ii lavoro, e si rivoige anzitutto a donne e uomini occupati. 
Tuttavia, ie parti iniziaii e finaii riguardano tutti e, quindi, invitiamo anche chi non è formalmente "occupato" 
(pensionati, casaiinghe, studenti, disoccupati) a rispondere scegiiendo ovviamente le domande che li riguardano 


ASPETTI DELLA CONDIZIONE DI LAVORO 

18. Il tuo lavoro ti piace: 

molto. 

poco. 

abbastanza. 

per niente. 


.□ 

.□ 

□ 

□ 


19. Quali fattori di disagio incontri nel tuo lavoro? (massimo 3 risposte) 


la gerarchia. 

la fatica fisica. 

lo stress. 

i ritmi di lavoro. 

la ripetitività. 

i rischi alla salute (infortuni, malattie professionali etc.) 

la difficoltà nei rapporti umani. 

l'insicurezza del posto. 

i cambi di mansione o di reparto. 

la burocrazia interna. 

turni/orari di lavoro. 

tempi di percorrenza casa/lavoro. 

j rj'it'ìT.'i 

r-njv-i'j lire 


□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

.□ 

□ 



20. Pensi di avere buone prospettive professionali? 

sì. 

si, ma dipendono dalle scelte dei capi. 

sì, ma non dove lavoro adesso. 

no, ma comunque è un lavoro che voglio cambiare. 

no. 

21. Nel lavoro che svolgi utilizzi la tua formazione scolastica? 

sì, mi è molto utile. 

si, ma solo in parte o indirettamente. 

no, il lavoro non lo richiede. 

no, la mia preparazione riguarda altri tipi di lavoro. 

no, la mia formazione scolastica è bassa. 


.□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


24. Nel complesso, il tuo salario ti basta per vivere e per mantenere le 
persone eventualmente a carico? 

sì.□ 

sì, ma devo fare sacrifici per far quadrare il bilancio.□ 

sì, perchè vivo nella famiglia di origine.□ 

no. □ 

25. Quanto ti senti iimitato/a sul lavoro dai seguenti aspetti? 

(indica i tre fattori che pesano di più) 

l'impossibilità di intervenire sull'organizzazione del lavoro.□ 

l'impossibilità di influenzare le politiche manageriali.□ 

la scarsa tutela offerta dal contratto. □ 

l'impossibilità di costruirmi nuove competenze professionali.□ 

il limitato riconoscimento economico.□ 

l'impossibilità di gestire tempi e flessibilità sul lavoro .□ 

la difficoltà di conciliare il lavoro con le esigenze di vita.□ 

LA CONDIZIONE DI LAVORO: 

VALUTAZIONI E PROSPETTIVE 

26. Ritieni che il tuo posto di lavoro sia: 

sicuro .□ poco sicuro.□ 

abbastanza sicuro .□ per niente sicuro .□ 

27. Se poco 0 per niente sicuro, per quale ragione? 

lavoro in un'azienda piccola.□ 

lavoro in un'azienda in difficoltà.□ 

ho un contratto di lavoro precario.□ 

oggi nessun posto di lavoro è sicuro.□ 

28. Oggi, il rapporto di lavoro tende ad essere più flessibile e meno 
garantito: cosa ne pensi? 

mi fa sentire più libero nei miei progetti.□ 

mi fa sentire più insicuro, rende più difficile fare progetti.□ 

potrebbe andare bene se ci fossero adeguafe protezioni.□ 

comporta più rischi che possibilità. □ 

mi preoccupa per le ricadute sulla pensione. □ 

29 Se tu perdessi il lavoro, in quanto tempo pensi che riusciresti a 
trovarne un altro simile o comunque accettabile? 

nel giro di poche settimane .□ dopo un anno o forse più ....□ 


32. Di quali forme di tutela previdenziale disponi? 

previdenza pubblica. 

fondi pensione. 

previdenza privata individuale. 

nessuna. 

33. Cosa vorresti dai sindacati in questo momento? 

più unità. 

più decisione. 

più ragionevolezza. 

più preparazione. 

meno politica. 

34. Quali saranno, secondo te, gli effetti di questo governo? 

ulteriore corruzione. 

una riduzione della democrazia. 

più competitività. 

più libertà. 

più giustizia. 

più lavoro. 

il ridimensionamento dello stato sociale. 

spesa pubblica fuori controllo. 

continuerà tutto più o meno come prima. 
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35. L'itaiia è interessata da un crescente afflusso di immigrati. 
Esprimi il tuo grado di accordo rispetto alte seguenti affermazioni: 


•gli immigrati vanno capiti 
ed aiutati; anche gli italiani 

molto 

abbastanza 

poche 

nessuna 

in passato dovevano emigrare.... 
•gli immigrati 

sono necessari, fanno lavori 

.□ 

□ 

□ 

□ 

che in Italia nessuno vuole fare., 
•gli immigrati 
rischiano di togliere 

.□ 

□ 

□ 

□ 

lavoro agli italiani. 

•gli immigrati 
sono un pericolo 

.□ 

□ 

□ 

□ 

per la sicurezza dei cittadini. 

.□ 

□ 

□ 

□ 


36. Cosa pensi del processo di integrazione europea? 

(scegliere la modalità che più corrisponde alla propria valutazione) 

è un processo inevitabile.□ 

porta più vantaggi che inconvenienti.□ 

è andato avanti troppo in fretta.□ 

vincola troppo i vari paesi.□ 

porta più inconvenienti che vantaggi.□ 

37. Secondo te, quali prospettive di successo hanno i seguenti 
soggetti in Italia? 



molte 

abbastanza 

poche 

nessuna 

la sinistra. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

il centro-sinistra. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

i sindacati. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

gli ambientalisti. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

i movimenti pacifisti 
e no-globai. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

il centro-destra. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

i movimenti nazionalisti 

e xenofobi. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

3. E quali prospettive di successo hanno i seguenti soggetti 

1 Europa? 

molte 

abbastanza 

poche 

nessuna 

la sinistra. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

il centro-sinistra. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

i sindacati. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

gli ambientalisti. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

i movimenti pacifisti 
e no-globai. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

il centro-destra. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 

i movimenti nazionalisti 
e xenofobi. 

.... □ 

□ 

□ 

□ 


39. Politicamente ti collochi / definiresti a: 

destra. 

centro-destra. 

centro 

centro-sinistra. 

sinistra. 

40. Sei iscritto: 

al partito dei Democratici di Sinistra. 

ad altro partito. 

a nessun partito. 


.□ 

□ 

.□ 

□ 


□ 

.□ 


PROFILO SOCIO-ANAGRAFICO 

41. Sesso 

maschio. 

femmina. 


□ 

□ 


22. Senti l'esigenza di momenti di formazione per sviluppare la tua 
professionalità? 

si, e l'azienda in cui lavoro offre buone possibilità di formazione.□ 

si, ma devo arrangiarmi da solo e non è facile.□ 

sento esigenze di formazione, ma slegate dal mio lavoro attuale.□ 

no.□ 

23. Qual'è il tuo salario o stipendio mensile netto (medio, compresi gli 
straordinari)? 

meno di 500 euro.□ 

tra 500 e 1000 euro.□ 

tra 1000 e 1500 euro.□ 

tra 1500 e 2000 euro.□ 

più di 2000 euro □ 


nel giro di qualche mese ... □ non so se lo troverei ... 

.□ 

42. Età 

fino a 17 anni. 

□ 

30. Quali progetti lavorativi hai per il futuro? 


18- 24 anni. 

□ 

rimanere dove lavoro, migliorando la mia posizione. 

□ 

25-34 anni. 

□ 

mettermi in proprio con un lavoro autonomo. 

.□ 

35-44 anni. 

□ 

cercare lavoro altrove a condizioni migliori. 

□ 

45-54 anni. 

□ 

tirare avanti in questo lavoro fino alla pensione. 

□ 

55-64 anni. 

□ 

i progetti a cui tengo di più non riguardano il lavoro, 
ma altri aspetti della vita. 

□ 

più di 64 anni. 

□ 

non mi posso permettere progetti per il futuro.. 

□ 

43. Nazionalità 



ALCUNI PROBLEMI SOCIALI E POLITICI 

31. Pensi di avere una pensione adeguata per vivere quando smette ■ 
rai di lavorare? 

sì.□ 

no □ 

non so.□ 


italiana.□ 

di altri paesi dell'Unione Europea.□ 

di paesi extracomunitari.□ 

44. Titolo di studio 

licenza elementare o nessun titolo. □ 

licenza media.□ 

titolo/corsi professionali (due o tre anni).□ 

diploma di scuola media superiore, □ 

titolo universitario (laurea; diploma universitario; laurea breve).□ 

dottorato di ricerca o specializzazione post-laurea.□ 


45. Comune e Provincia di residenza: 


□□□□ □□□□□ □□□□□□□□□ 
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LA NASCITA 
DEL GIALLO 


A richiesta 



“Il consiglio di giustizia 
di Edgar Wallace 


L’unica pena che comminano è la morte; i loro unici bersagli, .spietati criminali che sfuggono alla maglie della legge; sono i Quattro Giusti. Dotati di insolite 
qualitì morali e di conoscenze vastissinne-dalla chimica alle lingue orientali — insano le loro doti c le loro ingenti ricchezze per uccidere, senza odio n^ torna¬ 
conto personale. Ne // Comiglio di li vediamo scontrarsi con un’organizzazione [errorisrica di scampo anarchico; li vediamo sventare a [tentati 

e impedire masaacti usando piu rinielligciou die la lòrza; vediamo ancora uno di lorO:, Majii'red, consegnalo a Scoiland Yard, processalo e condannalo a mor¬ 
te - eppuTTC stTsnamente spensierato. 


Con 


l’Unità 


in edicola a soli € 2,10 in più. 
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Toni Fontana 


Bush è rimasto solo. La Russia ratifi¬ 
cherà «in un futuro molto vicino» il 
Protocollo di Kyoto. Dato «per mor¬ 
to» nel marzo scorso dal Capo della 
Casa Bianca, il trattato che impone 
ai 34 paesi industrializzati di limita¬ 
re le emissioni inquinanti, risorge 
ed anzi, mai come oggi, diventa at¬ 
tuale. L’annuncio fatto ieri a Johan¬ 
nesburg dal premier russo M ikhail 
Kassianov rappresenta una inattesa 
ed importante vittoria per la diplo¬ 
mazia europea, e spiana la strada 
all'entrata in vi- 



Putin annuncia 
r adesione di Mosca 
«in tempi brevi». Successo 
della diplomazia europea 
L’Ue lancia un progetto 
per l’energia rinnovabile 





Al summit si profilano accordi 
al ribasso e privi di impegni 
chiari e vincolanti 
La Radio Vaticana definisce 
«nefasta» l’assenza 
del presidente Usa 




Johannesburg, Bush resta solo su Kyoto 

Russia e Cina annunciano la ratifica del Protocollo sul clima. Om la replica di Colin Powell 

W/ Hollo j OO L 


gore del tratta¬ 
to. Per avviare 
la riduzione dei 
gas serra il patto 
raggiunto in 
Giappone nel 
1997 deve essere 
ratificato da 55 
paesi che com¬ 
plessivamente 
sono 

li del 55% delle 
emissioni inqui¬ 
nanti . N ovanta paesi hanno già con- 
cluso la ratifica, ma non basta: l'Eu¬ 
ropa (24,2% del totale mondiale), il 
Giappone (l’8,5%) non raggiungo¬ 
no la soglia del 55%. Il clamoroso 
rifiuto opposto da Bush aveva fatto 
ritenere che dal più grande paese 
industrializzato del pianeta (con 
una quota di inquinamento pari al 
36,1%) arrivasse un colpo mortale 
all’intesa. Ora invece con la promes¬ 
sa dei russi (che inquinano per il 
17,4%) la strada per l'entrata in vi¬ 
gore del trattato appare spianata. 

A Johannesburg Prodi ed i lea¬ 
der europei (solo Berlusconi si è 
chiamato fuori dal coro) hanno 
moltiplicato le pressioni su Mosca 
interessataaricavareguadagni dalla 
vendita di una parte delle proprie 
quote di inquinamento. L’Ue ha 
esercitato un vero e proprio «pres¬ 
sing» diplomatico: mentre infatti 
Prodi incontrava Kassianov a Johan¬ 
nesburg, a M osca il presidentetede¬ 
sco Johannes Rau sollecitava Putin 
a sciogliere definitivamente i dubbi 
su Kyoto. E il presidente russo con¬ 
fermava l'intenzione di firmare ben 
presto il trattato, anche se dovrà af¬ 
frontare le forti resistenze che si an¬ 
nidano nel parlamento. 

Anche la Cina ha annunciato la 
ratifica, il premier Zhu Rongji ha 


detto ieri a Johannesburg che il 30 
agosto Pechino ha depositato al pa¬ 
lazzo di vetro delle N azioni U nite i 
documenti necessari. Sul piano 
strettamente tecnico l’adesione di 
Pechino non è rilevante; la Cina, in 


quanto paese in via di sviluppo, 
non può «sommare» la propria quo¬ 
ta di inquinamento e non dovrà ap¬ 
plicare le stesse restrizioni dei paesi 
industrializzati, ma la scelta esposta 
ieri al summit ha una forte valenza 


politica e non mancherà di rifletter¬ 
si sugli equilibri tralegrandi poten¬ 
ze. Con leadesioni di Russia, Cinae 
Canada si è creata una sorta di alle¬ 
anza per la difesa del Protocollo e 
ciò rende ancor più evidente l’isola¬ 


mento degli americani. Toccherà 
oggi alla «colomba» Colin Powell 
tentare dimostrare il contrario. 

A Johannesburg si èconsumato 
un divorzio tra Europa e Stati U niti 
che rischia di accrescere le incom¬ 


prensioni tra ledue sponde dell’At¬ 
lantico già moltiplicate dai proposi¬ 
ti di Bush di attaccare l’Irak. L’ade¬ 
sione degli Stati Uniti al Protocollo 
non è per ora all’ordine del giorno. 
Romano Prodi ha detto ieri che «c’è 
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Energia, un accordo modesto 

L'intesa esorta a trovare fonti rinnovabili. Ma sui tempi nessuna indicazione 



poco datare, mi sembra una conver¬ 
sione impossibile per oggi». 

I contrasti rischiano di ridurre 
al minimo i risultati del summit. Su 
alcuni temi importanti (energia, ac¬ 
qua, povertà, agricoltura, biodiversi¬ 
tà, salute, commercio) si profilano 
intese e accordi che diventeranno 
l’ossatura del «piano d’azione» che 
sarà adottato oggi a conclusione del 
vertice. Ma nel complesso non si 
registrano passi in avanti rispetto 
agli ultimi, deludenti, incontri inter¬ 
nazionali. E in alcuni casi il vertice 
che si tiene in Sudafrica rivela che 
rispetto alle volontà espresse a Rio 
nel 1992 sono in 
corso clamorosi 
e preoccupanti 
arretramenti. 

Gli Stati Uniti, 
con l'ammini¬ 
strazione Bush, 
hanno ormai de¬ 
ciso di aggirare 
le grandi orga¬ 
nizzazioni mon¬ 
diali, e quindi 
l’Onu, puntan¬ 
do su accordi se¬ 
parati con paesi poveri e sui inter¬ 
venti a pioggia. L’Europa, che a 
Johanneiurg ha rivelato un ina¬ 
spettata vitalità, risponde lanciando 
- come ha detto ieri la commissaria 
Ue all’ambiente M argot Walla- 
strom - su una «nuova alleanza» tra 
i paesi che condividono la necessità 
di accrescere la produzione di ener¬ 
giepulite. Delusi dal modesto accor¬ 
do sulle energie rinnovabili, gli eu¬ 
ropei lanciano progetti e cercano 
alleati. L’Ue ha illustrato ieri a 
Johannesburgdueiniziative. La pri¬ 
ma denominata «acqua per la vita» 
permetterà di sviluppare accordi 
con l’Africa, l’Europa orientale e 
l’Asia centrale per aumentare l’ac¬ 
cesso alle fonti da parte delle popo¬ 
lazioni che vivono in condizioni di¬ 
sagiate: la seconda punta sulla pro¬ 
duzione di energia rinnovabile ed è 
rivolta all’America Latina e a molti 
altri paesi anche dell’emisfero nord 
del pianeta. Vince dunque la linea 
degli accordi separati, mentrelatrat- 
tativa sulla «dichiarazione politica» 
si arena su alcuni ostacoli (il Vatica¬ 
no ritiene inaccettabile il riconosci¬ 
mento del diritto d’aborto propo¬ 
sto dal Canada). Non resta che at¬ 
tendere l’intervento di Colin Powell 
per vedere se è ancora possibile 
scongiurare un fallimento. 


La polizia 
di Johannesburg 
allontana i membri 
di Greenpeace 
dalla sede 
del Summit 


diario 

Un museo 

PER NON DIMENTICARE 
L’APARTHEID 

Valerio Calzolaio 


Pietro Greco 


L’accordo sulle energie rinnovabili 
raggiunto a Johannesburg ha lo 
stesso sapore del summit che lo ha 
partorito: è insipido. Non sa di 
niente. Perché non contiene nien¬ 
te. 

L’accordo è un compromesso 
al ribasso tra la proposta minimale 
dell’Unione Europea, il potere di 
veto degli Stati Uniti, il potere di 
lobbyingdei paesi petroliferi edel- 
la diffidenza dei Paesi in viasvilup- 
po, che sancisce solo eunicamente 
l’opportunità, squisitamentediplo- 
matica, di non riconoscerein pub¬ 
blico il totaleesostanzialedisaccor- 
do. 

Conviene cercare di capire per 
bene la vicenda, per la sua impor¬ 
tanza intrinseca, ma anche perché 
è una metafora di quello che, mal¬ 
grado la rabbia a stento trattenuta 
di Kofi Annan e malgrado l’enco¬ 
miabile sforzo del governo del Sud 
Africa, è diventato il vertice mon¬ 
diale sullo sviluppo sostenibile di 
Johannesburg. 

Quello dell’energia è il fronte 
più caldo dello sviluppo sostenibi¬ 
le. Perché sono proprio i consumi 
di energia la causa antropica prin¬ 
cipale del cambiamento del clima 
globale. Sotto accusa, in particola¬ 
re, è l’uso dei combustibili fossili: 
sono petrolio, carbone e, sia pure 
in maniera più limitata, gli idrocar¬ 
buri gassosi che producono anidri¬ 
de carbonica che, a sua volta, è il 
gas serra prodotto (anche) dall’uo¬ 
mo più abbondante in atmosfera. 

I combustibili fossili, nel loro 

I combustibili fossili 
sono la principale 
risorsa energetica 
della Terra, ma il loro 
uso peggiora 
l’effetto serra 

77 


insieme, soddisfano circa i tre 
quarti della domanda energetica 
mondiale. E concorrono, più o me¬ 
no per la medesima quota, all’ina¬ 
sprimento dell’effetto serra natura¬ 
le prodotto da cause antropiche. 

Tutte gli analisti prevedono 
che, nei prossimi decenni, la do¬ 
manda mondiale di energia conti¬ 
nuerà ad aumentare. Almeno del 
50%, entro il 2050. Gli scienziati 
dell’lpcc sostengono che, per bloc¬ 
care l’aumento della temperatura 
media del pianeta, occorrerebbe ta¬ 
gli are dal 60 all'80% entro l’anno 
2100 le emissioni antropiche di 
anidride carbonica. Ovvero: biso¬ 
gnerebbe ri d u rre a qu ote margi na- 
li lapresenzadei combustibili fossi¬ 
li tra lefonti di energia. 

Insomma, bisogna trovare al- 
trefonti energetiche. M agari rinno¬ 
vabili, sia per sottrarsi al rischio 
dell’esaurimento delle risorse sia 
perchélefonti rinnovabili «chiudo¬ 
no il cerchio» ecologico e quindi, 
almeno in linea di principio, sono 
meno inquinanti. 

Nel mondo esistono varie fon¬ 
ti rinnovabili di energia. Alcune, 


come quella idroelettrica, sono 
considerate «tradizionali». Altre, 
come il solare e l’eolico, sono con¬ 
siderate «nuove». Nell’insieme le 
fonti rinnovabili soddisfano già il 
14% della domanda mondiale di 
energia. A questa fetta alcuni ag¬ 
giungono il 7% del nucleare, che 
non produce gas serra e che, in 
qualche modo, può essere consi de¬ 
rato «quasi» rinnovabile. 

La possibilità di passare dalle 
fonti fossili allefonti rinnovabili è, 
ormai, più che realistica. Tanto 
che lo svedese Stockolm Environ- 
ment I nstitute sostiene che già og¬ 
gi lefonti rinnovabili (nucleare a 
parte) potrebbero coprire il 25% 
dellequotedi mercato senza «sfor¬ 
zi tecnologici eroici esenzaprovo- 
carelarovinaeconomica»dei pae¬ 
si che se nel lasciano convincere. 

Di qui la proposta, minimale, 
che l’U nione Europea ha portato a 
Johannesburg: sviluppiamo, da 
qui al 2015, lefonti rinnovabili fi¬ 
no almeno al 15% della torta ener¬ 
getica. Operazione che è nella pie¬ 
na disponibilità delle tecnologie e 
delletaschedel pianeta. 


Il problema, avvisano giusta¬ 
mente i gruppi ambientalisti, è 
semmai definire bene cosa inten¬ 
diamo per fonti rinnovabili. Sevi 
includiamo l’idroelettrico, con le 
sue grandi e discusse dighe, quel¬ 
l’obiettivo è già stato raggiunto. 
Occorre specificare che si tratta 
delle «nuovefonti rinnovabili», ov¬ 
vero eolico e soprattutto solare. 

Ma, inopinatamente, gli Stati 
Uniti si battono fino allo stremo 
per evitaredi metterenero su bian¬ 
co ogni definizione e ogni obietti¬ 
vo. Smentendo levalutazioni dello 
Stockolm Environment I nstitute e 
di altri gruppi di esperti, sostengo¬ 
no che il rinnovabile costa tropo 
caro e che loro non possono sve¬ 
narsi per il mondo. In questa loro 
battagliagli Usasi ritrovano a fi an¬ 
co i paesi produttori di petrolio. Il 
che spiega molte cose. In fondo 
George W. Bush è considerato 
piuttosto amico dei petrolieri ame¬ 
ricani. 

Risultato. Nell’accordo di 
Johannesburg troviamo una gene¬ 
rica esortazione allo sviluppo delle 
fonti rinnovabili (non meglio defi¬ 


nite) enessuna indicazione, neppu- 
relarvata, degli obiettivi edei tem¬ 
pi per conseguirli. 

La vicenda è grave in sé. Per¬ 
ché rende molto più difficile non 
solo la lotta, ma anche la più soffi¬ 
ce opposizione al cambiamento 
del clima globale. M a la vicenda è 
grave anche per due altri motivi. 

Il primo èchei Paesi in via di 
sviluppo si sono divisi e, per una 
parte cospicua, hanno appoggiato 
la manovra dilatoria americana. Se¬ 
gno che guardano con diffidenza 
ai vincoli ambientali, ritenendoli 
dei vincoli allo sviluppo. Se questo 
approccio culturale non si modifi¬ 
ca, da parte degli Usa ma anche da 
parte di molti paesi poveri, il con¬ 
cetto di sviluppo sostenibileèdesti- 
nato a rimanere nell’empireo delle 
utopie che non si realizzano. 

Il secondo motivoèchel’accor- 
dosulleenergierinnovabili, retori¬ 
co e privo di ogni contenuto, è 
una metafora dell’intero summit 
di Johannesburg. La prova che il 
vertice è fall ito. La prova che anco¬ 
ra una volta una grande occasione 
è andata perduta. 


L a città continua a vivere 
Mancavo da se anni; ero 
venuto in Sudafrica varie 
voitefra ii 1993 e ii 1996, negii 
anni ddia transizione pad fica 
e democratica, anche come os¬ 
servatore internazionaie aiie 
prime elezioni poiitiche Ubere 
J ohannesburg è moito cambia¬ 
ta. Dai centromoiti uffid eban- 
chesono fuggiti, non necessaria¬ 
mente aii'estero, magari co¬ 
struendo sui badi ddi'aitopia- 
nonuovecittà biindate (corneia 
stessa Sandton); ii governo e ii 
munidpio stanno incentivando 
investimenti e attività per non 
consegnariosoioaiia aiminaii- 
tà. Leminieregià non erano più 
quelie di un secoio fa; oggi 
i'area industriaieèa Midrand, 
vaso Pretoria. Soweto ed 
Aiexandra hanno aa tantecase 
in muratura, li viceconsoievive 
va a Yeoviiie dove dè anche ia 
scuoia gemeliata con tanti ita¬ 
liani pa l'adozione a distanza, 
quartiae multietnico; oggi non 
dèpiù nemmeno un bancomat e 
scansi gli ano di girarci anche di 
giano, paòMelvillel'ha un po¬ 
co sostituito. Non vi si vive in 
modo sostenibile anche se dav- 
vao molti hanno contribuito a 
realizzareloslogan laale(<gre 
en/ngs thè Wssd»). Non hanno 
l'abitudinead affrontare probi e 
mi di turi smodi massa e affata 
di beni culturali, paò hanno co¬ 
minciato. Resta brutta in molte 
zone ma viva, colorata, piena 
di attività, di musica, di buon 
cibo, di macati. È il cuae dd 
passato e dd futuro (apato a 
più sbocchi) dd paese 

A dicembre hanno apato il 


museo ddi'aparthdd, esposizio¬ 
ne pamanente sulla stala dd- 
la segregazionerazziale situato 
a sud, ndle abbandonate 
Croi/vn Mines. A chi capitaà 
qui consiglio di cominciare così 
la conoscenza dd paese Ancaa 
pahi sanno l'indirizzo esatto. 
Ma vaie!a pena. Ha un famati- 
vo ingresso separato pa bian¬ 
chi enai. Filmati, panndii, ri- 
costruzioni, curiosità, oggdtti 
staid. I precedenti eia svolta 
razzista dd 1948, il trentennio 
ddi'oppressione 1960-1990, gli 
anni ddia trattativa, il votopa 
tutti i sudafricani. Brividi e 
commozione 

La toccata eia fuga di Balu- 
sconi hanno stimdato un paio 
di gialli. Catoèintavenuto, legt- 
gendo, l'abbiamo sentito. Ma il 
suo discorso dov'è? In sala non 
è stato distribuito, a diffaenza 
di tutti gli altri, pochi minuti 
dopo; sia nd bancone Onu che 
in sala stampa fino a pao fa, 
un giano e mezzo dopo, non è 
arrivato. La ddegazionegeva- 
nativa accenna con imbarazzo 
ad un intavento «a braccio»! 
Cato è stato pao apprezzato, 
dagli altri paesi e trasvasai- 
mentedagli italiani. Ma paché 
poi nd l'incontro con i parlamen¬ 
tari è sembrato più a suo agio? 
L'altra sera l'abbiamo visto all' 
Hilton eha annunciato progetti 
sul solareesull'eolico, sulletat¬ 
tiche pa Kyoto e pa la Corte 
Penale sull'arorepa lo stand 
mancato e sul rischiodi guarà 
da prevenire sullo sviluppo so- 
stenibileinvecechedure/de Co¬ 
se supafidali 0 discutibili, ma 
cosd 


I dirigenti erano sotto accusa per aver falsificato i documenti sulla sicurezza di impianti della società 

Giappone, incidente in ima centrale nucleare 


Una fuga radioattiva dal reattore numero 2 della 
centrale nucleare di Fukushima ha fatto scattare 
l’allarme atomico in Giappone, intorno alle 2 e 
30 (ora locale) di ieri. Proprio mentre, dajohan- 
nesburg, il primo ministro giapponese)unichiro 
Koizumi riaffermava l’impegno del suo paese nel¬ 
la ratifica del Protocollo di Kyoto sulla riduzione 
dei gas tossici. L’incidente è avvenuto nella cen¬ 
trale di proprietà della Tokyo Electric Power Co. 
(Tepco), nella cittadina giapponese a 200 chilo¬ 
metri a nord-est della capitale. Fonti della società 
(la più grande compagnia di centrali nucleari del 
paesenipponico), hanno immediatamenteattiva- 
to i controlli di sicurezza, bloccando manualmen¬ 
te il reattore numero 2 di Fukushima. «Ma la 
fuga radioattiva - ha precisato un portavoce del la 
centrale - non è avvenuta al di fuori del perime¬ 
tro dell’impianto. Non ci sono pericoli per la 


popolazione». 

In attesa di ulteriori analisi sull’ambiente cir¬ 
costante alla centrale, la Tepco, proprietaria del¬ 
l’impianto, si ritrova nell’occhio del ciclone di 
uno scandalo finanziario e giudiziario. Infatti, 
lunedì scorso, il presidente della Tepco, Nobuya 
M inami, e altri quattro alti dirigenti della società 
avevano annunciato le proprie dimissioni in se¬ 
guito a presunte falsificazioni sui dati della sicu¬ 
rezza negli impianti della Tokyo Electric Power. 

La dirigenza della società giapponese si è as¬ 
sunta le responsabilità, per gli ultimi 15 anni, 
riguardo ai controlli eai lavori di ristrutturazione 
di alcune centrali nucleari. La falsificazione di 
questi dati, emersa durante la scorsa settimana 
sulla stampa locale, è stata considerata una «ver¬ 
gogna nazionale» e un «colpo mortale al cuore 
della politica energetica giapponese» dallo stesso 


premier Koizumi. Già lunedì scorso, durante la 
conferenza stampa del presidente della Tepco, la 
poliziadelleprefetturedi Fukushimaedi Niigata 
(dove si trova un’altra centrale della società) ha 
avviato una serie di perquisizioni per controllare 
il reale stato dei reattori finiti sotto inchiesta. Lo 
scorso mese di luglio, la stessa centrale di Fuku¬ 
shima era finita in un’altra inchiesta della polizia, 
dopo la scoperta di una falla di 1,4 metri di lar¬ 
ghezza sul reattore numero 3 dell’installazione. 

Il Giappone, che si affida all’energia nucleare 
per rifornire gran parte delle proprie industrie, 
sta attraversando la peggior crisi finanziaria degli 
ultimi ventanni. Ieri, in concomitanza con l’an¬ 
nuncio della fuga radioattiva, l’indice Nikkei del¬ 
la borsa di Tokyo ha perso il 3,2%, toccando i 
livelli negativi raggiunti nel 1983. 

l.s. 
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L’Anp: un giorno nero per i diritti umani. I palestinesi ricorreranno alla giustizia intemazionale. Due studenti uccisi a Nablus 

Espulsioni per i parenti dei kamikaze 

La Corte suprema israeliana dice sì per due casi in cui è stata provata la collaborazione agli attentati 


Umberto De Giovannangeli 


Intisar AjourI 
prova ad 
abbracciare 
il fratello Kifah 
al loro arrivo 
alia base militare 
di Beit El alle 
porte 
di Ramallah 


Per rAnpèun «criminedi guerra». Per 
le autorità isradiane è un «provvedi¬ 
mento necessario persradicareun terro¬ 
rismo sanguinario». Per i nove giudici 
ddiaCorteSuprema si ètrattato di una 
scdta difficile, sofferta. Al termine di 
una serrata battaglia legale, la Corte Su¬ 
prema di Gerusalemme ha stabilito al¬ 
l'unanimità che per «superiori ragioni 
di sicurezza» stabilite dal comandante 
militare ddia Cisgiordania due fratdii 
palestinesi dovranno oggi lasciare il 
campo profughi di Ascar (Nablus) e 
trasferirsi per due anni a Gaza. Si tratta 
di una decisione senza precedenti nel 
suo genere. La sentenza è bollata come 
«un criminedi guerra»dall'Autorità na¬ 
zionale palestinese: «È una giornata ne¬ 
ra per i diritti ddI'Uomoed èun prece¬ 
dente pericoloso che una corte Supre¬ 
ma isradiana avalli il principio di una 
punizione collettiva», dichiara il capo 
dd negoziatori ddI'Anp, Saeb Erekat. 

«L'Autorità palestinese - annuncia 
Erekat- esaminerà la questioneestudie- 
rà la possibilità di investire le istanze 
internazionali, fra cui laCortedi giusti¬ 
zia internazionale e il Consiglio di sicu¬ 
rezza ddI'Onu». La sentenza provoca 
anche la dura protesta di Amnesty I nter- 
national: «La decisione assunta- sostie¬ 
ne l'Organizzazione per i diritti umani 
- dà il via libera a una grave violazione 
di uno dei principi cardine del diritto 
umanitario internazionale, e cioè il di¬ 
ritto ad avere un giusto processo e po¬ 
tersi difendere dalle accuse». 

fcfcl’intervista 

Kasper 


Ndia loro sentenza di 40 pagine, i 
nove giudici lasciano capi re di aver pre¬ 
so qudia decisione a malincuore. Men¬ 
zionano le sofferenze e le perdite patite 
dai civili isradiani per una devastante 
ondata terroristica palestinese. Avverto¬ 


no che il «domicilio coatto» deve essere 
ordinato con il contagocce, come«uIti- 
ma ratio» e solo in casi in cui sia stata 
dimostrata la pericolosità delle persone 
in esame. Di diverso avviso èBenyamin 
Ben Eliezer. Leespulsioni decretate ieri. 


avverte, non saranno leultime. «Abbia¬ 
mo già messo a punto una lista di altri 
palestinesi candidati all'espulsione», di¬ 
chiara il ministro della Difesa. Leespul¬ 
sioni - aggiunge- assi'emecon lademoli- 
zione delle case di kamikaze, si sono 


DALL’INVIATO 


Roberto Monteforte 


PALERMO Lapacendiagiustizia innanzitut¬ 
to, da realizzare anche grazie alla forza dd 
dialogo e dd confronto tra le rdigioni e un 
«no» fermo all'uso ddia violenza. E questa la 
condizione indispensabile per costruire un 
futuro di pace che consenta di vincere odi e 
fanatismi. Neèconvinto il card inale Walter 
Kasper, responsabiledd Dicastero per l'uni¬ 
tà dd cristani.edèancheil senso ddl'appd- 
lo per la pace con il quale si è concluso ieri 
sera a Palermo il meeting Religioni e culture 
tra contatti edialogo promosso dalia comuni¬ 
tà di san t'Egidio. 

Cardinale Kasper, ad un anno dall'at¬ 
tentato alle Torri gemelle di New 
York ha ancora senso parlare di dialo¬ 
go? 

«Dopo qud drammatico attacco èsem- 
brato prevalere un certo pessimismo. C'era 
chi al dialogo preferiva l'uso di mezzi violen¬ 
ti. Noi, invece, vogliamo dareun segnale di 
speranza. Per una ragione semplice: al dialo¬ 
go non c'è alternativa. Ed èimportantequan- 
to è avvenuto in questi giorni a Palermo, 
dove persone di chiese e rdigioni diverse 
hanno testimoniato che non c'è scontro tra 
le civiltà e che una convivenza è possibile. 
Con un punto essenziale condiviso anche 
dagli esponenti ddle altre rdigioni: non si 
può uccidere nd nome di Dio. Lo ha affer¬ 
mato il Papa ndia giornata di preghiera di 
Assisi di gennaio e lo si è ribadito anche 
ndi'incontrodi Palermo». 

Anche! rappresentanti dell'IsIam? 
«Spesso si fa un'ideologiaddi'lsiam co¬ 
me la si èfatta dd cristianesimo quando si è 
strumentalizzatalafedeper interessi politici. 
E se ci sono fondamentalismi ndi'lslam, ci 
sono anche autorevoli "iman" che mettono 
in guardia da una pericolosa identificazione 
tra fondamentalismo e IsIam eche ritengo¬ 
no l'estremismo rdigioso estraneo a questa 
rdigione». 

La comprensione e il confronto non 
sono soltanto incontro tra le culture, 
ma anche impegno comuneper difen¬ 
dere la dignità deil'uomo e della vita, 
l'ambiente. Su questo vi è un terreno 
di impegno comune tra gli uomini di 
fede? 

«Sono le due facce ddia stessa meda¬ 
glia. Perché la fede in Dio ha conseguenze 
anchesui comportamenti. Per il Cristianesi- 


Dopo r 11 settembre 
era prevalso 
un eerto pessimismo 
Ora è importante sapere 
ehe al dialogo non e’è 
alternativa 

77 



rivdate efficaci. Prevengono attentati. 
Risparmiano, in definitiva, vite umane. 

I due paiestinesi che saranno espulsi 
sonointissar Ajuri eilfratdio Kifah. La 
giovane donna ha fatto una cattiva im¬ 
pressione ai giudici, apparendo «evasi¬ 
va ed inaffidabile». Il fratdio Ali Ajuri - 
morto nd frattempo - era il mandante 
di un attentato aTd Aviv in cui persero 
la vita cinque civili isradiani. «Ld gli è 
stata di diretto aiuto materiale», asseri¬ 
scono i giudici, «e rappresenta un peri¬ 
colo anche per il futuro». Intissar avreb¬ 
be cucito la cintura esplosiva mentre 
Kifar Ajuri, da parte sua, avrebbe fatto 
da vedetta per il fratdio terrorista espo- 
stato materialeesplosivo, secondo i giu¬ 
dici. I quali hanno invece accolto l'ap- 
pdlodi Nasser Assida il qualeera accu¬ 
sato di aver fornito al fratdio - an¬ 
ch'egli protagonista di attentati terrori¬ 
stici - solo cibo, e un mezzo di traspor¬ 
to. Riassumendo la propria filosofia, i 
giudici hanno concluso che «i diritti 


umani (dd palestinesi, ndr.) non posso¬ 
no ricevereuna protezionecompleta co¬ 
me se non esistesse il terrorismo, e la 
sicurezza di Isradenon può essere pro¬ 
tetta in modo assoluto, come se non ci 
fossero i diritti umani». Asserzioni che 
non attenuano polemicheeleforti per¬ 
plessità suscitate in Isradedaunadeci- 
sionesenza precedenti. A farsene inter¬ 
prete è il giurista e parlamentare Am- 
non Rubinstein secondo cui sei fratdii 
Ajuri avevano compiuto un reato, dove¬ 
vano essere processati. «Anche se 
l'espulsione è legale, che senso ha - si 
chiedeRubinstdn- spedirli aGaza, do¬ 
ve saranno accolti da eroi?». Ed anche 
sull'efficacia di questa decisione ndia 
lotta al terrorismo, Rubinstein non na¬ 
sconde il suo scetticismo. «Otto anni fa 
- ricorda - il premier Yitzhak Rabin 
decisedi espdlerein Libano 400 integra¬ 
listi islamici. I quali tornarono indietro 
dopo un anno, più pericolosi che mai». 
U na storia che rischia, tragicamente, di 


ripetersi. Come continuano a ripetersi 
le morti «oscure» e gli immancabili 
scambi di accuse sul grilletto facile di 
Tsahal («solo sfortuna», sentenzia Ben 
Eliezer), seguiti, stavolta, all'uccisione 
poco prima dell'alba di due studenti 
palestinesi dell'università«Al-Najah»di 
Nablus. I due giovani - Hussein 
al-Najjiar e Bahir Thiyab (entrambi di 
22 anni) sono stati dilaniati dauna can¬ 
nonatasparata daun carro armato isra¬ 
eliano nd pressi dd villaggio di Burin, 
vicino alla colonia ebraica di Brachà, 
nella zona di N ablus. Secondo testimo¬ 
ni palestinesi, i dueerano seduti davan¬ 
ti a un'abitazione, quando sono stati 
centrati efatti a pezzi dalla cannonata. I 
soldati isradiani di guardia alla colonia, 
replica una fonte militare di Td Aviv, 
hanno aperto il fuoco contro le figure 
scortendl'oscurità, unaddlequali sem¬ 
brava armata, maaccanto ai corpi disin¬ 
tegrati non èstata rinvenuta, in mattina¬ 
ta, alcuna arma. 


l'intervista 


L’avvocato: sentenza grave 
ma non è via libera ai generali 


Ha la voce stanca, di chi ha affrontato una dura battaglia legale 
il cui esito va ben oltre la sorte dei suoi assistiti. L'avvocato Lea 
Zemelèunaistituzionenel campodelladifesadd diritti umani 
ecivili in Israde. L'abbiamo raggiunta tdefonicamentepochi 
minuti dopo lasentenza ddia Corte Suprema isradiana. «Con¬ 
tinuo a ritenere - afferma - che la decisione di espellere due 
palestinesi dalla Cisgiordania a Gaza sia in palese contrasto con 
il diritto internazionaleedunquerappresenti, sul piano genera¬ 
le, un precedente che non può non preoccupare chiunque 
abbi a a cu ore lo Stato d i ri tto i n I srad eelesortidddialogocon 
i palestinesi. Ci troviamo di fronte ad unapunizionecollettiva, 
solo parzialmente attenuata, che va contro la IV Convenzione 
di Ginevra», sottolinea l'avvocato Zemel. Tuttavia, aggiunge, il 
dispositivo dellasentenza lascia aperti dd varchi per continua¬ 
re a battersi «contro le punizioni collettive e in difesa di una 
avanzata civiltà giuridica». 

Come valuta la sentenza della Corte Suprema? 

«Resto convinta che l'espulsione, sia pure temporanea, di 
duepalestinesi, parenti di un attivistadell'Intifadacoinvolto in 
un attentato suicida, sia in palese contrasto con il diritto inter- 
nazionaleerappresenti unaviolazioneddIalV Convenzionedi 
G i nevra e lo Statuto d i Roma del I a C orte penai e i ntern azi on al e. 
M a questo pur grave pronunciamento non è affatto una vitto¬ 
ria su tutta la linea ddle tesi dd rappresentanti ddi'esercito e 
dd governo». 

Da cosa scaturisce questa considerazione? 

«Dal fatto che la Corte ha accettato una delletesi avanzate 
dal collegio di difesa, sancendo chenon si può decretare l'espul¬ 


sione di una persona solo per creare un deterrente. Occorrono 
provecertedi un coinvolgimento ndi'ideazionedell'atto crimi¬ 
noso. Si tratta di un'acquisizioneda non sottovalutare». 

Per i palestinesi si ètrattato di «un giorno nero per i 
diritti umani». 

«Diciamo che questo giorno è stato grigio, molto grigio, 
ma non al punto di dare carta bianca all'esercito per una 
massi cciacampagnadi espulsioni. LaCorte Suprema hachiari- 
to all'esercito che le espulsioni sono solo un'ultima risorsa e 
chenon tutti i provvedimenti chesono efficaci, o presunti tali, 
sono al tempo stesso legali. In altri termini, non ha sancito sui 
piano giuridico ciò chegli oltranzisti del governo hanno teoriz¬ 
zato sul piano politico e praticato, in buona parte, ndi'azione 
militare: vale a dire che la lotta al terrorismo giustifica tutto e 
chetutti i mezzi sono leciti per contrastare il nemico». 

È corretto definire«espulsione» il provvedimento adot¬ 
tato contro i due palestinesi? 

«Per la difesa certamente, malaCorteSupremahastabili- 
tocheGaza e Cisgiordania sono una unica entità territoriale e 
dunque che lo spostamento forzato di due persone di alcune 
decinedi chilometri al suo interno non rappresenta una espul¬ 
sione, "perché non saranno rimosse dal loro territorio d'origi¬ 
ne", come sarebbe stato se invece che a Gaza i due palestinesi 
fossero stati trasferiti in Libano o in un altro Stato della regio¬ 
ne. Un artificio giuridico-territorialedanoi contestato». 
Leespulsioni, lepolemichesulladistruzionedelleabita- 
zioni dei parenti dei kamikaze. Cosa accade in Israele? 
«L'assenza di una prospettiva di pace, l'occupazione pro¬ 
lungata dei Territori, non potevano non avere una pesante 
ricaduta sul sistema delle garanzie di uno Stato di diritto. Ciò 
che sta accadendo dimostra che, alla lunga, l'occupazione dei 
Territori e la coercizione esercitata nei confronti di un altro 
popolo, incrinano lefondamenta stessa del nostro sistema de¬ 
mocratico. U na deriva autoritaria contro cui non mi stan¬ 
cherò di battermi. Da avvocato e da cittadina israeliana». 

u.d.g. 


Il cardinale responsabile del Dicastero deU’unità dei cristiani da Palermo lancia Tappello contro un intervento militare in Irak 

«Non esistono guerre giuste, solo la pace lo è» 


mo i due comandamenti ddi'amore verso 
Dio everso il prossimo non possono essere 
disgiunti. Anche per le altre religioni vivere 
in pace con Dio ha come conseguenza vive¬ 
re in pace con il prossimo». 

Ma visto l'esito deludente del vertice 
di Johannesbug e la minaccia dell'in¬ 
tervento militare Usa in Iraq, qual è 
lo spazio di influenza delle confessio¬ 
ni religiose? 

«Secrediamo neliaforzadellademocra- 
ziatutto dipendedailavolontàdella maggio¬ 
ranza del popolo. Gli uomini religiosi sono 
una grande maggioranza nd mondo e la 
pace dipende anche dalla volontà, dalle in¬ 
tenzioni e dai desideri di questa maggioran¬ 


za. Noi uomini di fede possiamo creare una 
basecomune tratutti i popoli chedicano ad 
ogni forma di intervento violento. La pace 
non è una cosa che cade dal cido ma sorge 
dal cuore degli uomini dove solo Dio può 
entrare Non va sottovalutata la forza spiri¬ 
to aie rappresentatadallerdigionindiasocie 
tà». 

Siamo ad una svolta con la definizio¬ 
ne della nuova Carta fondamentale 
dell'Europa. E' importante che que¬ 
sta nuova Costituzione riconosca 
esplicitamente le radici cristiane del¬ 
l'Europa 0 è sufficiente che acquisi¬ 
sca i valori di libertà e dignità della 
persona di cui è portatore il Cristia- 
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nesimo? Nel primo caso non potreb¬ 
bero sentirsi sminuitealtreconfessio- 
ni religiose come l'Ebraismo o 
l'IsIam anch'esse presenti nel vec¬ 
chio continente? 

«Leradici cristianeddl'Europanon pos¬ 
sono essere negate e questo non vuol dire 
chesiano uniche Non esisterebbero senza la 
radice ebraica. Anche l'influsso islamico in 
Europa è ben evidente. M a non ci sarebbe 
l'Europa senza l'azione esercitata nd secoli 
dal Cristianesimo. Questa verità va definita 
con chiarezza. Senza quest'anima l'Europa 
non avrà futuro, perché non basta affidarsi 
alle ragioni ddi'economia». 

È sempre difficile il rapporto con il 


La moglie, lefiglie, la sorella, il gene¬ 
ro e la nipote danno con profondo 
dolore l’annuncio dell'Improvvisa 
scomparsa del compagno 

ELIGIO BIAGIONI 

Zvetana, Ljubka, Fiorenza, Vilja, 
Enoch, Iskra. 

I funerali si terranno il giorno 6 
settembre alle 10.30 a Neubeuern 
(M unchen, Germania). 

Td. 0049.803.516.53. 


MAHEOZARA 

Ti ricorderemo con grande affetto, 
compagno! Vivrai nd nostri sorrisi 
end nostro impegno. 

Ciao Matteo! 

Sez. DsGrottaperfdìa «Nildetotti» 
Roma, 4 settembre2002 


patriarcato ortodosso di Mosca. Co¬ 
mesi fa a conciliare il rapporto ecu¬ 
menico con la difesa della propria 
identità religiosa? 

«In questo momento abbiamo alcune 
difficoltà nd rapporti con laChiesa ortodos¬ 
sa di M osca. M a ci sono anche segnali di 
miglioramentoepensochegli attuali malin¬ 
tesi possano essere presto superati. Non vo¬ 
gliamo certo mettere in discussione l'identi¬ 
tà ddIaChiesa ortodossa, owiamentesareb- 
be assurdo pensare che noi cattolici voglia¬ 
mo "convertire" la Russia. Ma l'identità si 
alimenta proprio nd rapporto con l'altro, 
nd dialogo, altrimenti diventa povera, arida. 
Per questo vogliamo l'ecumenismo e non il 


Il Presidente, il Comitato Direttivo, 
il Consiglio Generale, il Collegio dd 
Revisori, il Segretario e il Direttore 
generaleddI'Unione Regionale dd¬ 
le Camere di Commercio dd Lazio, 
appresa la notizia ddia scomparsa 
dd 

Cavaliere del Lavoro 
ANTONIO D’AMICO 

esprimono il loro dolore e il loro 
cordoglio alla famiglia. 

Nd 5°anniversario ddia scomparsa 
dd 

Cav. EMILIO FERRI 

la moglie Maria, la figlia Luisa, la 
nipote Barbara e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato affetto e 
rimpianto. 

Bagnolo in Piano (Re) 

4 settembre 2002 


sincretismo o il rdativismo tra ieChiese>. 

Ma lei andrà a Mosca? 

«Sì ci andrò, la data non èstata ancora 
stabilita ma sarà presto». 

L'ecumenismo si è radicato nella 

Chiesa cattolica? 

«Il comportamento ecumenico è ora¬ 
mai recepito ndia nostra chiesa. Il Papa è 
andato avanti ei feddi lo hanno seguito. Le 
chiese non cattoliche non sono più conside¬ 
rate nemiche, non c'è più competizione o 
un'indifferenza tra lechiese. I n questo mon¬ 
do secolarizzato è necessario stare insieme. 
Questo Papa rappresenta un riferimento im¬ 
portante per tutti. Abbiamo costruito una 
retedi comunicazione tra le chiese e questo 


ANNIVERSARIO 

N d 5° anniversario ddia scomparsa 
dd 

Cav. EMILIO FERRI 

Socio fondatore, gli amministratori 
di YamaSpA, nonchéleDirezioni e 
il personale di Emak SpA e ddle 
restanti società portecipateLo ricor¬ 
dano con rimpianto e gratitudine. 
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Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


Sabato ore 


9.00-12.00 


rappresenta una base da dove possi amo par¬ 
tire per realizzare un'unità più completa. 
Con le Chiese ortodosse abbiamo scoperto 
un'eredità comune immensa. Vi sono anco¬ 
ra passi importanti da compiere, vi è il pro¬ 
blema serio sul modo di interpretare il pri¬ 
mato dd Papa, ma si è invertito il processo 
storico. Qra siamo in una fase di riawidna- 
mentocheavrài suoi tempi». 

La pace non sarà, se non si trova una 
soluzione per Gerusalemme e il Me¬ 
dio 0 riente. Cosa possono fare le reli¬ 
gioni? 

«Gerusalemmeèlacittàddia pace, que 
sto conflitto non può continuare con il suo 
prezzo quotidiano di sangueedi vittime per 
iedueparti. Non ho una soluzione ma pen¬ 
so che ci sia una responsabilità ddletre rdi¬ 
gioni monotdstiche. Ebra, Musulmani e 
Cristiani devono coilaborare per orare un 
clima nuovo, libero dalla spirale di odio in 
cui vivono oggi i giovani. M aperchélsradia- 
ni e Palestinesi possano trovare la via ddia 
pace è necessario anche un aiuto esterno 
(non penso ad un intervento militare) ddia 
comunità mondiale, ddi'Europa edegii Sta¬ 
ti Uniti». 

Ma i venti di guerra soffiano anche 
in Irak.. 

«Non sono un politico, posso soltanto 
formulare i requisiti che giustifichino una 
guerra: deve essere l’ultima ratio, vi deve 
essere un pronunciamento di un'autorità 
mondiaiecomel'Qnu, i mezzi devono esse¬ 
reproporzionati ai finechesi vuole raggiun¬ 
gere. M a non esistono le guerre giuste. Solo 
la pace è giusta: la pace "in giustizia", cioè 
nd riconoscimento pieno dd diritti umani». 


In Medio Oriente ebrei, 
musulmani 
e eristiani devono 
lavorare insieme 
per fermare l’odio 
e la violenza 


» 
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I grandi network tv pronti a trasmissioni fiume: «La memoria è un dovere» 


L’America un anno dopo 
Stanca di portare il lutto 

Attese con fastidio le commemorazioni della tragedia 


Segue dalla prima 

Eppure, nonostante tutto, in America 
sta tornando ia normaiità. Tornano gii 
ingorghi di traffico, gii scandaii, iepreoc- 
cupazioni economiche ia raccoita di 
fondi per iecampagneelettoraii. I gior- 
naii sono di nuovo pieni di cronaca ne 
raepettegoiezzi rosa. Metà del pubblico 
segue con orrore le indagini sul serial 
killer di Oregon City, l'altra metà si do¬ 
manda chi sia la madre del bambino di 
M ichael Jackson. Se il presidente Bush 
parla alla nazione, la maggioranza guar¬ 
da il film su un altro canale. 

L'il settembre rimarrà nella storia 
come il giorno che non ha cambiato 
l'America. George Rable, uno storico 
dell'università dell' 

Alabama che stu¬ 
dia i comporta¬ 
menti di massa, ne 
è convinto. «Sin 
dall'inizio - spiega 
- vi è stato un gran¬ 
de desiderio di su¬ 
perare l'angoscia e 
guardare avanti. 

La tragedia non ha 
avuto un impatto 
duraturo sulla vita 
quotidiana, salvo 
forse in settori molto particolari come 
la sicurezza negli aeroporti». Il grande 
pubblico si mostra sempre più insoffe¬ 
rente verso i provvedimenti scomodi im¬ 
posti dalla guerra contro il terrorismo, 
comprese le misure di sicurezza. I pen¬ 
dolari di Washington brontolano per la 
chiusura delle strade intorno alla Casa 
Bianca ma continuano a usarel'automo- 
bile, nonostante gli inviti a prendere il 
treno. Gli uomini d'affari sull'aereo na¬ 
vetta tra N ew York e la capitale trovano 
eccessivo il divieto di alzarsi per andare 
in bagno durante il volo, ma non si ade¬ 
guano alla teleconferenza in alternativa 
al viaggio. Il personale degli aeroporti 
che fino a qualche mese fa frugava la 
maggioranza dei passeggeri è stato di¬ 
scretamente ammonito di non strafare. 
Il ministro dellagiustiziaJohnAshcroft, 


che puntualmente lanciava allarmi alla 
vigilia delle feste, è stato invitato dalla 
Casa Bianca a non farlo più. Del resto, 
la genteaveva smesso di credergli. Stava 
lontana dai centri commerciali soltanto 
perché temeva la crisi economica più 
delle bombe. 

Usa Today, il quotidiano popolare 
più diffuso, ha indetto sul suo sito I nter- 
net un referendum sull'opportunità di 
rievocare il giorno della tragedia. La 
maggioranza delle risposte ha un tono 
esasperato. «È ora di finirla - scrive da 
Charlotte, in Virginia, Wilfried Guen- 
ther di 52 anni - non ne posso più di 
sentircollocarequalunquecosadi cui si 
parli nel contesto dell'll settembre». Da 
Springfield nell'lllinoisPaulaJo Ander¬ 
son di 45 anni si 
associa: «Per esse¬ 
re sinceri i miei 
colleghi, la mia fa¬ 
miglia e io siamo 
stanchi fino alla 
nausea di rievoca¬ 
zioni, commemo¬ 
razioni, memoria¬ 
li, discorsi e mu¬ 
sei. È avvenuta 
una cosa terribile, 
maèoradi pensa¬ 
re ad altro». Da 
Loveland nel Colorado, Kate Brovi/n di 
29 anni implora: «Non voglio mai più 
vedere le immagini delle torri gemelle e 
del Pentagono in fiamme. L'America co¬ 
mincia a guarire, non è bene strofinare 
sale sulla ferita». 

Parole al vento. La Cnn ha già co¬ 
minciato a trasmettere in prima serata 
le scene girate dai suoi operatori nei 
giorni dell'emergenza. Per il giorno dell' 
anniversario la N bc prevedeuna rievoca¬ 
zione di 14 ore. «È nostro dovere - so¬ 
stiene il conduttoreTom Brokav/- ricor¬ 
dare a tutti i momenti che abbiamo vis¬ 
suto un anno fa. In tutta la nazione vi è 
una tendenza a lasciarsi il passato alle 
spalle, dal punto di vista emotivo eintel- 
lettuale». 

America, svegliati, esortano gli ad¬ 
detti ai lavori. America, non dimentica- 





Un requiem mondiale per 1’ 11 settembre 

Alle8:46 di Nm York ddl' 11 sdìembre, ora tragica in cui un 
anno fa ii voio A All si schiantò contro ia T orre N ord dd 
Worid TradeCenter, 15 miia voci inizieranno a cantare Dagii 
Usa aiia Nuova Zdanda ii requiem di Mozart sarà intonato 
da 160 cori di 24 paesi in 20 fasce di fuso orario per ricordare 
ieoitreSOOO vittimedd ferribiieattacco terroristico. Notevoie 
sarà anche ia mobiiitazionedd mondo ddia cuitura 
newyorkese che per tutta ia giornata ha scdto di proidtare 
«M anhattan» di WoodyAiien, fiim girato nd 79 appena tre 
anni dopo ia costruzione ddie torri che, comemoiti 
ricorderanno, sono addirittura riportate nd iogodd titoio. 
Sempre a New York dai 9 ail'llsdtembreaiia T own Mail 
seguirà una maratona di performancesteatraii appositamente 
scritte e recitate per i'evento. M a oitrei iuoghi dirdtamente 
coipiti daiia drage, tutti gii Stati Uniti danno organizzando 
numerose iniziative Daii' ingresso gratuito ai musd, a concerti 
hip-hop, mostreevegiiea iumedi candda per cdebrare«ie 
iibertà ddi'America», come recita ii idtmotiv scdto da moite 
istituzioni Usa. 


Borsa: due minuti di silenzio per non dimenticare 

Due minuti di sienzio per commemorare ii primo 
anniversario ddi'll settembre. Cos iesocietà dd gruppo borsa 
itaiiana ricorderanno ie vittimedd croiio ddie torri gemdie. A 
partire daiie 14:46 itaiiane, che corri spendono aiie8:46 di New 
York, ora ddi'impattodd primo aereo contro ii Worid Trade 
Celta', ia borsa di M iiano osserverà ii sienzio, anche sei 
mercati resteranno aperti. Ail'iniziativa hanno gà aderito 
numerose borse europee, tra cui qudiedi Euronect (ii circuito 
nato daiia fusione ddie borse di Parigi, Bruxdies, Lisbona e 
Amsterdam) e di Londra, HdsinkyeStoccoima. Aitri a/enti 
avranno luogo in Itaiia per non dimenticare ii ferri biie 
momento. In particolare, un ponte di solidaridà tra Roma e 
New York darà vita a una seriedi cdebrazioni con la 
partedpazionedd sindaco Vdtroni e da vigili dd fuoco, per 
ricordareinsiemeai collegi americani caduti, qudii romani 
morti nd disastri di Ventatene e Vicovaro. In serata ndia 
capitale seguirà il ricordo in musica di jazzidi italiani come 
Catto eia domenica successiva il concerto gratuito di James 
Taylor. 


Le immagini 
di New York 
subito dopo 
l’attentato 
al World Trade 
Center 


re. La guerra non è finita, il pericolo 
non èsuperato, la mobilitazioneèanco- 
ra necessaria. M a l'America non ascolta. 
È stanca di portare il lutto. «Nel teatro 
di Broadvi/ay dove lavoro - racconta il 
comico DickCavett- gli spettatori sem¬ 
bravano a disagio, come se ridere fosse 
di cattivo gusto. Allora ho preso l'abitu- 
dinedi aprirelo spettacolo con una bat¬ 
tuta: "Abbiamo sofferto tanto, è ora di 


divertirsi un po'". Gli applausi sono fre¬ 
netici». 

Perfino il presidente Bush trascura 
la crociata contro l'asse del male per 
impegnarsi a corpo morto nella campa¬ 
gna elettorale per il nuovo parlamento. 
Suo malgrado, scende dal piedistallo di 
custode della sicurezza nazionale per af¬ 
frontare! problemi che preoccupano gli 
elettori più delle armi chimiche di Sad¬ 


dam Hussein. Promette misure contro 
le frodi in commercio, gli incendi dei 
boschi, la fuga dei capitali da Wall Stre¬ 
et. Per un anno èriuscito a nascondere i 
propri errori sotto il manto del patriotti¬ 
smo, come i sarti sotto l'ovatta e i cuo¬ 
chi sotto la maionese. Ora non più. 
Troppa gente ha paura che in Irak li 
nasconda come i medici, sotto un me¬ 
tro di terra. Bruno Marcio 


A Johannesburg incontro tra Kofi Annan e Tareq Aziz che detta le condizioni per il ritorno degli ispettori. Blair promette un dossier che accusa Saddam 

D minis tro irakeno: Baghdad pronta a collaborare con l’Onu 


WASHINGTON L'Irak contrattacca. 
Tratta con l'Onu per II ritorno degli 
Ispettori, allesuecondizloni s'Inten- 
de, e guadagna terreno nella batta¬ 
glia della propaganda contro Geor¬ 
ge Bush, che vuole la guerra ma 
non è pronto per farla. 

La scena si svolge a Johanne¬ 
sburg, doveministri di tutto il mon¬ 
do sono riuniti per discutere dello 
sviluppo dei paesi poveri. Il segreta¬ 
rio di stato americano Colin Powell 
arriverà oggi, etroverà un ambiente 
difficile. Gli Stati Uniti si sono allea¬ 
ti con i paesi esportatori di petrolio 
e hanno imposto agli europei le lo¬ 
ro condizioni sulla produzione di 
energia. Il risentimento contro il gi¬ 
gante americano è sempre più for¬ 
te, eTareq Aziz, il vice primo mini¬ 
stro iracheno che nei rapporti con 
l'estero sostituisce l'impresentabile 
Saddam H ussein, ne ha approfitta¬ 
to. H a esposto al segretario generale 


deirOnu Kofi Annan un piano per 
il ritorno degli ispettori in Irak, co¬ 
me primo passo verso un sollecito 
ritiro delle sanzioni. 

«Siamo pronti - ha dichiarato - 
a collaborare con le Nazioni Unite 
Chiediamo però una soluzione ge 
nerale, che non comprenda soltan¬ 
to il ritorno degli ispettori ma an¬ 
che la revoca della sanzioni, il ripri¬ 
stino della sovranità irakena nel 
nord e nel sud del paese, e la fine 
delle minacce di invasione degli 
americani che vogliono cambiare il 
nostro sistema politico». Gli ispetto¬ 
ri dell'Onu incaricati di distruggere 
learmi di sterminio dopo l'espulsio¬ 
ne delle truppe di Saddam Hussein 
dal Kuwait sono rimasti in Irak per 
sette anni e mezzo, fino al 1998. 
«U na nuova missioneèbenvenuta- 
ha sottolineato Tareq Aziz - purché 
non si tratti di gente che tiri in lun¬ 
go per altri anni.Seil problema del¬ 


le cosiddette armi di sterminio pre¬ 
occupa davvero gli Stati Uniti, si 
può trovare una soluzione ragione¬ 
vole. Se invece è un pretesto per 
attaccare il nostro paese in ogni ca¬ 
so, stiamo preparando la difesa». 

Nella proposta irakena non c'è 
nientedi nuovo. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu ha già detto che 
l'I rak deve accettare il ritorno degli 

Le truppe seelte Usa 
stanehe di dare 
la eaeeia a Osama 
soprattutto adesso ehe 
vedono aprirsi il fronte 
in Irak 


ispettori senza condizioni né limiti 
di tempo, egli Stati Uniti non con¬ 
sentiranno mai che questo atteggia¬ 
mento venga ammorbidito. Tutta¬ 
via vi è uno sforzo sempre più evi¬ 
dente della comunità internaziona¬ 
le per opporsi alle intenzioni bellico¬ 
se del presidente George Bush. Do¬ 
po un colloquio di venti minuti con 
Tareq Aziz il segretario generale 
dell'Onu Kofi Annan ha annuncia¬ 
to: «II dialogo continua per concor¬ 
dare il ritorno degli ispettori, che a 
sua volta porterà a una soluzione 
globale, compresa la revoca delle 
sanzioni». 

Sulla stessa posizionasi è schie¬ 
rata la Russia, con tutto il suo peso 
crescente. Dopo un incontro a M o- 
scacon il collega irakeno Naji Sabri, 
il ministro degli esteri Igor Ivanov 
ha ribadito: «Il ritorno degli ispetto¬ 
ri è una condizione necessaria per 
la revoca delle sanzioni. Non c'è al¬ 


ternativa». Dichiarazioni comeque¬ 
sta sono fonte di grande irritazione 
per il governo americano. Un porta¬ 
vo ce dellaCasaBianca aveva r i badi - 
to lunedì cheli ritorno degli ispetto¬ 
ri «non sarebbe una garanzia suffi¬ 
ciente contro il rischio che l'Irak 
continui a nascondere armi di ster¬ 
minio». Altro che revoca delle san¬ 
zioni. G eo rge B ush vu ol e rovesci are 
Saddam Hussein per insediare in 
Irak un governo alleato degli Stati 
Uniti, ecostruireuna potenzialeal¬ 
ternativa all'Arabia Saudita come 
garante della stabilità dei prezzi del 
petrolio. Proprio per questo gli altri 
paesi che hanno interessi nel golfo 
sono tanto allarmati e l'America è 
costretta a preparare da sola un in¬ 
tervento militare che somiglia sem¬ 
pre più a una aggressione, e sempre 
meno a un atto di difesa contro il 
terrorismo. 

Le forze speciali americane, che 



Gibilterra, referendum il 7 novembre 

Il governatore di Gibilterra, Peter Carauna, ha fissato 
per il 1 novembre per il referendum al quale la 
popolazioneddia colonia britannica sarà chiamata a 
pronundarsi sull'ipotesi di una sovranità congiunta 
fra Gran Bretagia e Spagna sulla rocca ddio Stretto. 

L'annuncio è arrivato quando Londra e M adrid sono 
impegnate in una trattativa ad alto livdio sul progetto 
di sovranità congiunta sulla colonia, l'ultima esistente 
sul continenteeuropeo. A Gibilterra vivono 30mila 
persone e la maggioranza si oppone a qualsiasi 
intrusione qiagiola ndia gestione dd territorio, non 
nascondendo un forte malcontento per la trattativa in 
atto. Proprio per far falli re questo accordo, il consiglio 
dd governanti di Gibilterra ave/ano annunciato, lo 
scorso 25 luglio, l'intenzione di indire il rderendum 
dd qualeieri hanno fissato la data. Il governo ddia 
rocca ha informato chela formulazione ddia 
domanda da sottoporre a réerendum «sarà resa nota 
a tempo dovuto» e che potranno votare tutti i 
cittadini gbilterriani ei cittadini britannici residenti 
nd territorio da almeno dieci anni. 


Potrebbero essere 200 i piccoli deceduti nelle ultime settimane a Calcutta. Aperta un’inchiesta 

India, almeno 30 bimbi morti in un ospedale 


Diciotto, trenta, forse duecento. Sono i 
bambini morti per incuria in un ospedale 
indiano. Nel «B.C. Roy» di Calcutta, in 
India orientale, a causa delle disastrose 
condizioni della struttura sanitaria, 

È stata aperta un'inchiesta dopo gli 
ultimi episodi, una bimba di tre anni, 
morta per problemi respiratori, e un bam¬ 
bino di cinque anni, spirato per mancan¬ 
za di ossigeno. Nella sola giornata di do¬ 
menica scorsa, ci sono state dieci morti 
fra i bambini ricoverati. Lunedì i lutti 
erano sei. 

Da due giorni, decine di genitori e 
parenti dei bambini assediano l’ospedale, 
chiedendo l’intervento delleautoritàcitta¬ 
dine. Un cordone di polizia li divide dal¬ 
l’edificio econtrolla che la situazione non 


degeneri. L’unica misura presa finora è 
statalasospensionedi tutti i ricoveri nel¬ 
la struttura sanitaria per «mancanza di 
letti e di rifornimenti di ossigeno». 

Secondo un reporter dell’agenziad’in- 
formazione indiana Pti, che ha visitato 
l’ospedale, i giovani pazienti erano «ab¬ 
bandonati a se stessi, ammucchiati in 
quattro o cinque per letto». Il governo 
della provincia del West Bengal, della qua¬ 
le Calcutta è la capitale, ha ordinato 
l’apertura dell’inchiesta amministrativa 
sull’accaduto escludendo almeno per il 
momento un’azione giudiziaria. Il mini¬ 
stro della salute, Surya Kant Mishra, ha 
negato chei decessi siano dovuti a negli- 
genzedei medici dell’ospedale, afferman¬ 
do che cinque 0 sei morti al giorno rien¬ 


trano nella «normalità». La struttura sani¬ 
taria è statale, può ospitare fino a 600 
bambini, molti dei quali arrivano giàgra- 
vementemalati, ei medici hanno riferito 
che le morti degli ultimi giorni rientrano 
nel tasso normaledi mortalità. Ladirezio- 
ne del «B.C .Roy» ha anche affermato che 
i decessi dei giorni scorsi sono stati causa¬ 
ti soprattutto da «crisi cardio-respirato¬ 
rie, meningite encefalitica e broncopol¬ 
monite». 

«Lemiesupplichesonogiunteaorec- 
chie sorde», ha raccontato una madre 
cheavevaa implorato per diversi giorni le 
infermiere per far controllare lecondizio- 
ni del figlio, che stavano visibilmentemi- 
gliorando. Il figlio ora non c’è più. 

ro.ar. 


in caso di guerra avrebbero il compi¬ 
to rischioso di scovare e possibil¬ 
mente uccidere Saddam Hussein, 
sono preoccupate Gran parte delle 
loro risorse è immobilizzata nelle 
caverne dell'Afghanistan, in una 
inutile ricerca di Osama Bin Laden, 
0 almeno del suo cadavere. Secon¬ 
do il NewYorkTimes, i comandan¬ 
ti hanno fatto presente al governo 
che sui 46 mila soldati delle forze 
speciali, soltanto millesono destina¬ 
ti al combattimento in prima linea. 
Se questi guerrieri tra qualche mese 


dovranno invadere l'Irak, è ora di 
prepararli per la nuova missione, 
invece di sfiancarli sulle montagne 
per dare la caccia ai fantasmi. Osa¬ 
ma non si trova, egli americani non 
sanno più dove cercare, «lo credo 
che sia ancora vivo - ha detto al 
N ew York Times un alto ufficiale - 
ed scommetterei lo stipendio, ma 
non la casa». Blair, inatnto, in diffi¬ 
coltà in patria sull’eventuale attacco 
all’Irak, promette un dossier con le 
accuse contro Saddam H ussein 

b.m. 


Pubblicità 


In arrivo la nuova pillola 


Vuoi perdere peso? 


Chiedere al Farmacista 

il dosaggio più efficace per il proprio peso corporeo 



È stata sviluppata la nuova for¬ 
mula di un integratore dietetico, 
che è in grado di favorire la ridu¬ 
zione del peso corporeo aiutando 
a ridurre il senso di Fame e l’as- 
sorbimcnto delle Kilocalorie. 

I risultati della sperimen¬ 
tazione clinica d’uso hanno rile¬ 
vato che l’assunzione della pil¬ 
lola, in associazione ad una dieta 
ipocalorica è stata in grado di 
favorire in 4 settimane la ridu¬ 


zione del peso e di conseguenza 
della taglia corporea. 

“Line Control Special”, di¬ 
stribuito dalla società Axio nelle 
Farmacie italiane, è sviluppato 
per la prima volta in formu¬ 
lazioni differenziate con dosag¬ 
gi specifici e diversificati in ba¬ 
se al proprio peso corporeo: 
fino a 60, 70, oltre i 70 kilo- 
grammi. Leggere le avvertenze 
riportate in etichetta. 
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Ibm cambia strategia aziendale e taglia 4.000 posti di lavoro 



MILANO Ibm, il primo produttoremondiaiedi personai 
computer, modifica strategia aziendaie aiiargando ii 
proprio raggio d’azione aiia consuienza finaziaria e per 
fario tagiia posti di iavoro. 

Dopo avere archiviato ii secondo tri mostre deli'eser¬ 
cizio fiscaie in corso con i'diminazione di 15.613 posti 
di iavoro, pari ai 5% deli’intero organico, ii coiosso 
americano procederà nei prossimi mesi ai iicenziamen- 
to di aitri 4.000 dipendenti. 

L’uiterioresfoitimento - secondo quanto riportato 
da una fonte vicina aii’azienda di Armonk, nelio Stato 
di New York - riguarderà i dipendenti in arrivo daii’ac- 
quisizione delia unità di «business consuiting» di Pri- 
cewaterhousecoopers, annunciata io scorso 30 iugiio e 
operativa entro ia fine di questo trimestre. 

Inserita nel proprio portafogiio per 3,5 miiiardi di 


doiiari in contanti e azioni, ia sezione di Pwhc (forte di 
30.000 dipendenti) permetterà a Ibm di posizionare ii 
braccio finanziario di Pricewaterhousecoopers nelia 
propria divisione «giobai Services» (sezione da 50.000 
dipendenti), studiata per fornire servizi di consuienza 
generaie. Un passo importante per Ibm (da sempre 
focalizzata suiia produzione di computer), decisa a ag¬ 
gredire ii mercato anche in aitri comparti rispetto a 
quelio dei pc in decisa fiessione, negii uitimi mesi, per 
quel che riguarda ie vendite a iivelio mondiaie. 

L’accordo raggiunto con Ibm (oltrea modificare le 
startegie operative del colosso di Armonk) ha segnato 
anche ia rinuncia da parte di Pricewatrehousecoopers 
ai progetto di messa in vendita delia sezione business 
consuiting, attraverso un’offerta pubbiica, come era 
stato invece progettato fin daii’inverno scorso. 
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Le Borse vanno sempre più giù 

Crolla la fiducia, la ripresa non c e. Bruciati in Europa 205 miliardi di euro 


Laura Matteucd 


MILANO Giornata da dimenticare a 
piazza Affari, affossata daiia caduta ii- 
bera di Waii Street. La riapertura di 
New York dopo ii ponte dei «Labour 
day», insomma, non ha portato nuiia 
di buono sui mercati internazionaii: 
i’indicedi Tokyo èsceso ai minimo da 
ben diciannove anni, anche se, dato ii 
contenuto voiumedegii scambi, io sci- 
voione non ha destato panico. 

In Europa sono stati bruciati ieri 
205miiiardi di euro,aguidareii ribas¬ 
so èstata Francoforte, arrivata a perde¬ 
re più del 5%, ma hanno fatto peggio 
di M iiano anche Parigi (meno 4,47%) 
e Londra (meno 3,64%), mentre ieai- 
tre si sono aiiineate. Se M iiano non è 
magiia nera in Eruopa, ha comunque 
finito coi chiudere in forte caio (Mi- 
btei a meno 3,21%, peggio ancora ii 
Numtei, a meno 4,15%), canceliando 
anche i guadagni reaiizzati nel mese di 
agosto con ricoperture e rimbaizi. 
Giornata di vendite a raffica, dunque, 
su tutti i mercati europei, diventata 
ancora più marcata nei pomeriggio, 
quando èstato diffuso i’indice statuni¬ 
tense che misura i’attività manifattu¬ 
riera, decisamente peggiore deiie atte- 
se(in agosto è rimasto invariato rispet¬ 
to a iugiio, mentre gii anaiisti attende¬ 
vano uan crescita). Ancora una voita, 
insomma, i’onda d’urto è arrivata da- 
gii Usa,ei segnaii delia mancata ripre¬ 
saamericana pesano suiie Borse di tut¬ 
to ii mondo riuscendo ad affossare ia 
catena dei iistini,apartiredaNasdaqe 
Dow Jones che, mentre in Europa i 
mercati chiudevano i’ennesimo marte- 

Tokio è scesa 
ai livelli più bassi 
degli ultimi 
dieiannove anni 
L’Ameriea 
non riparte 


dì da dimenticare, segnavano un caio 
di oitreii 3%. 

Da un iato i dati macroeconomici, 
edaii’aitro un aitro «ciassico» d^ii ui¬ 
timi tempi, gii scandaii finanziari: a 
contribuire ai croiio di Waii Street, in¬ 
fatti, è stato anche ii titoio dei coiosso 
bancario Citigroup, che è arrivato a 
perdere circa ii 7% portandosi dietro 
tutti i finanziari, proprio aii’indomani 
delie indiscrezioni pubbiicate dai Waii 
Street]oumai, secondo iequaii ii pro- 
curatoredi NewYorkEiiot Spitzer, io 
stesso che sta indagando sui faiiimen- 
to di WoridCom, avrebbe focaiizzato 
ia sua attenzione su aicuni vertici di 
banche interessate, tra cui ii numero 
di Citigroup, appunto, mister M ichaei 





Gennania, regole più severe sulle società quotate 


MILANO // governo Schroeder 
annuncia una «stretta» sulle 
sodd:à quotate per prevenire 
fallimenti e scandali finanziari. 
La presentazione del nuovo 
piano anti-frodi èstata fatto 
dal ministro déieFinanze, 
HansEichel che, parlando alla 
Borsa di Francoforte, ha 
dàineato, in caso di vittoria 
della coalizione, un 
rafforzamento dell'organismo 
di controllo de mercati 
finanziari Bafin e l'istituzione 
di una nuova agenzia di 
supervisione con poteri smili a 
qudii della Secamericana. «Le 


turbolenze delle ultime 
settimane e mesi hanno dato 
alla geitei'impressoni cheli 
mercato de capitali hanno 
avuto una cattiva gestione. Ciò 
èd'ociato in un calo della 
fiducia con conse^enze 
n egati ve sull qorospddi ve del 
mercato». 

Gli investitori tedeschi hanno 
perso circa 124 miliardi di euro 
dal 1999 soprattutto per il calo 
de corsi azionari. Il numero 
de risparmiatori in Borsa è 
quindi sceso in Germania a 
11,5 milioni alla fmedd 2001 
dai 13,5 milioni dd 2000. 


Carpenter. 

A piazza Affari i’ondatadi vendite 
si è abbattuta su tutti i settori, ma si è 
accanita in modo particoiaresuiieban- 
che, dovei titoii cheavevano risaiito ia 
china neiieuitimegiornatehanno regi¬ 
strato ie perdite più pesanti. È ii caso 
di Bni (meno 6,91%) che ha superato 
per ia peggior performance San Paoio 
Imi (meno 6,69%), Mps (meno 
5,74%), IntesaBci (meno 5,18%) eCa- 
pitaiia(meno 4,93%). 

Nessun superstite nemmeno nei 
risparmio gestito, dove Fineco ha ia- 
sciato sui terreno ii 7,26%, Fideuram 
ii 5,8% eMedioianum ii 5,69%. Non è 
andata megiio agii assicurativi con Ge- 
neraii in ribasso dei 4,25%, indifferen¬ 
te aiieipotesi di stampa di un’uscita da 
Commerzbank, eRasdei 4,08%, men¬ 
tre si è mossa controcorrente Sai (più 
0,71%) in vista deiiafusioneeaiiaiuce 
dei buoni dati semestraii, di cui ha 
pariate Paoio Ligresti ai termine dei- 
i’esecutivo deiia compagnia. Sono riu- 
sciteaiimitarei danni Premafin (me¬ 
no 0,96%), sotto aumento di capitai^ 
e Fondiaria (meno 0,81%). 

Nuovo scivoione per Fiat (meno 
5,94%),aiiavigiiiadei dati suiieimma- 
tricoiazioni auto in Itaiia in agosto, 
chehaannuiiato così partedei recupe¬ 
ro messo a segno di recente proprio in 
vista deiie attese per gii stessi dati. Ma- 
ie Edison (meno 3,98%), mentre Eni 
(meno 4,39%) ha sofferto, ai pari dei 
petroiiferi europei, dei ribasso dei greg¬ 
gio, e Enei invece ha retto, anche gra¬ 
zie aiia sua natura di titoio difensivo, 
così come Itaigas e Snam Rete Gas. 

La peggiore dei Mib30, da cui è 
data peraitro in uscita aiia prossima 
revisione degii indici, comunque èsta¬ 
ta Buigari, con una perdita di poco 
inferiore aii’8%. 

Quanto aiie telecomunicazioni, 
Teiecom ha fatto megiio del listino 
(meno 2,06%), mentre hanno ceduto, 
aiia vigiiia dei consigii di amministra¬ 
zione suiia semestraie, Tim (meno 
4,32%) eSeat (meno 3,09%). Risuitati 
pesanti anche per Oiivetti (meno 
3,55%) e Pirelii (meno 4,55%). Sui 
N uovo M ercato, ia vaianga di vendite 
ha travoito anche Tiscaii e eBiscom, 
entrambi con perdite intorno ai 5%. 


Approvate a Bruxelles le nuove norme 

Nasce «Cielo unico» 

Più sicurezza e controlli 
per chi vola in Europa 

DALL'INVIATO Sergio Sergi 


STRASBURGO Spicchio dopo spicchio, ii "cielo unico" potrebbe 
essere una reaità a partire dai 2005. Con i’imperativo: renderei 
voii in Europa moito più sicuri. Dai voto di ieri del parlamento, 
riunito a Strasburgo, di tre rapporti suiia discipiina del traffico 
aereo neli’Unione, ancheaiiargataai paesi candidati, i viaggiato¬ 
ri hanno ricevuto una prima assicurazione che ia babde di 
iingue che governa per adesso ie autostrade del cielo dovrebbe 
terminare o ridursi drasticamente. «Abbiamo compiuto - ha 
detto i’on. Ciaudio Fava, pariamentare Ds, relatore del dossier 
sui "Cielo unico" - un passo decisivo verso uno spazio aereo più 
sicuro. Con ia nuova discipiina, che potrebbe entrare in funzio- 
netra non moito, disastri del tipo di quelio, recente, accaduto a 
Costanza, non dovrebbero aver luogo». 

Per la prima voita ii rapporto, che dovrà essere esaminato 
nelia fase successiva dai Consigiiodei ministri dei trasporti Ue, 

prevede delie sanzioni in caso 
d’infrazioni dai punto di vista 
delier^oiedi sicurezza. Bisogne¬ 
rà verificare, infatti, se aiia fin 
fine i governi saranno concreta¬ 
mente d’accordo nelia creazione 
di una nuova organizzazione isti- 
tuzionaie e di nuovi metodi di 
iavoro nelia gestione delio spa¬ 
zio aereo. Aiia Commissione eu¬ 
ropea sarà affidato un ruoio di 
regoiamentazionementread Eurocontroi un ruoio compiemen- 
tare nelia preparazione e applicazione della legislazione. 

Nata da una proposta delia stessa Commissione, i’idea del 
"Cielo unico", èdestinata a diventare un fatto reaie che si basa 
su questi elementi: 1) ia navigazione aerea ha un ruoio di 
servizio d’interesse generaie: 2) ia creazione di un comitato 
unico cheregoii tutti gii aspetti del traffico: 3) iacoiiaborazione 
tra ie autorità civiii equeliemiiitari per ia migiioreepiù sicura 
utiiizzazionedei corridoi: 4) ia cooperazione con tutti gii attori 
delia navigazione, specie degii operatori e del personale: 5) 
l’associazione deli’attuaie struttura del centro Eurocontroi di 
Bruxelies. L’originaria proposta delia Commissione, ha sottoii- 
neato i’on. Fava, è stata arricchita dagii emendamenti approvati 
daii’auia che hanno rafforzato ia priorità delia sicurezza e delia 
qualità dei voii rispetto aiia stessa concorrenza e aiia 
"dereguiation". 

li probiema principaie dei servizi aerei europei è quelio 
del la si cu rezza e del l’efficienza. L’incertezza suii’assistenza, affi¬ 
data ad una pietora di centri di controiio sparsi in Europa, 
regna sui traffico che si svoige suiie nostre teste A differenza 
degii Usa, che hanno a che fare con ii doppio dei voii su una 
superficiedi poco superiore, in Europa ci stanno oitrequaranta 
centri di controiio che, per ii fatto stesso di esistere non sono 
garanzia di coordinamento e di sicurezza, e fonte dei ritardi e 
delie congestioni che tutti conoscono. 


L’attuale rete dei 
eentri di eontrollo 
non governa 
in modo effieiente 
lo spazio aereo 


I rincari hanno superato anche il 40%. Le associazioni dei consumatori sono contrarie al blocco per legge delle tariffe e chiedono invece al governo interventi stmtturali 


Aumenti record in estate per i prezzi di frutta e verdura 


Livio Muratore 


MILANO Chei prezzi ai consumo fos¬ 
sero aumentati io sapevano tutti. M a 
sei’ammissionedei rincari viene da 
fonte governativa aiioraun certo stu- 
poreèpiù che giustificato. 

La fonte è i’Ismea, i’Istituto per 
gii studi sui mercato agricoio del mi¬ 
nistero deiie Poiitiche agricoie, che 
ieri aii’incontro con ii ministro Aie- 
manno e ii Comitato deli’ortofrutta 
che riunisce una serie di associazioni 
del settore tra cui ia Coidiretti ha 
diffuso dati chedannofinaimentera- 
gioneai consumatori. Secondo quan¬ 
to rivelato dall’Istituto, in un anno i 
prezzi dei prodotti ortofrutti coi i so¬ 
no aumentati dai 20,4% ai 55,8%. Le 


maggiori impennate (fino ai 40%) si 
sono poi verifica questa estate (dai 1 
giugno ai 15 agosto). Gii incrementi 
più significativi tra iugiio 2001 e iu¬ 
giio 2002 hanno ineressato ia iattuga 
(che con un più 55,8% ha fatto regi- 
stare i’impennata più aita), seguita 
da zucchine (3-46,6%) e uva 
(3-45,2%). «I dati - afferma i’Intesa 
dei consumatori, in prima iinea da 
mesi contro gii eurorincari - danno 
ragione a quanto avevamo detto cir¬ 
ca gii aumenti abnormi dei prezzi ai 
consumo dei prodotti agricoii». 

Non è un caso cheia Coidiretti, 
facendo buon viso a cattivo gioco, 
abbia proposto aii’incontro con ii mi¬ 
nistro deliePoiiticheagricoieun mo¬ 
nitoraggio continuo sui prezzi. Se¬ 
gno di difficoità 0 quantomeno di 


ammissioneimpiicitadi aumenti in¬ 
giustificati efuori controiio. li senso 
della proposta - per Coldiretti - è 
queiio di rendere più trasparente ii 
mercato, con particoiareriferimento 
aii’andamento dei prezzi nel periodo 
estivo, eriianciarecosì i consumi dei 
prodotti ortofrutti coi i ad un «giusto 
prezzo». Scettico in merito ii com¬ 
mento dei presidentedi Federconsu- 
matori. Rosario T refi ietti: «Basta con 
monitoraggi, osservatori e telefoni 
verdi. È necessario, invece, operare 
concretamente. Per questo i’Intesa 
ha sottoscritto un patto con Confe- 
sercenti per un panieredi 45 prodot¬ 
ti, che verranno resi noti questo gio¬ 
vedì, a prezzo controiiato fino aiia 
fine deli’anno». Un’iniziativa, que¬ 
sta, che per Trefiietti rappresenta 



i’unica soiuzione efficace per caimie- 
rarei prezzi e am pii are così gii effetti 
anti inflazionistici. 

Intanto è previsto per oggi i’in- 
contro ai Cncu, ii Consigiio naziona- 
iedei consumatori eutenti,traii mi¬ 
ni stro dei i e Atti vi tà p rod utti ve, A n to- 
nio M arzano (che, come se non ba¬ 
stasse, è anche i’attuaie presidente ad 
interim del Consiglio) eieprincipaii 
associazioni dei consumatori raccoi- 
te sotto ieduesigiedeli’Intesaedelia 
Coaiizione. Leduesigie, divise suiio 
sciopero dei consumi del 12 settebre 
indetto daii’l ntesa, saranno però con¬ 
cordi per quel che riguarda ie misure 
da proporre ai governo contro i re¬ 
centi rincari. Innanzitutto, no ai bioc¬ 
ca per iegge deiie tariffe, considerato 
assoiutamente inifiuente. Sì, invece. 


ad interventi strutturaii daattuaresu- 
bito settore per settore e a provvedi¬ 
menti deterrenti per coipire i com¬ 
portamenti specuiativi. Le proposte 
dei consumatori punteranno affin- 
chègii aumenti delietariffedei servi¬ 
zi di pubbiica utiiità, deiie professio¬ 
ni, dei servizi bancari e, soprattutto, 
delieRcauto restino neli’ambito del- 
i’infiazione programmata, ovvero 
sotto i’1,4%. 

Infine, venerdì prossimo si terrà 
un incontro tra i vertici deli’lstat e 
i’Intesadei consumatori. I temi dibat- 
tutti saranno tre: attuaiizzazionedel 
paniere Istat: costituzione di panieri 
ad hoc per tipoiogie di famigiie: e 
nuova metodoiogia per ieriievazioni 
territoriaii deli’infiazione, attuaimen- 
tein mano ai Comuni. 
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Il 16 settembre scatta a Pontedera la prima settimana di cassa integrazione. Necessari investimenti per la gamma medio-alta 

La crisi Piaggio minaccia i posti di lavoro 


PONTEDERA (Pisa) La direzione Piaggio 
ieri ha comunicato la prima settimana di 
Cig a partire dal 16 settembre. No com- 
mentsul percorso a ostacoli chesi prospet¬ 
ta nell’immediato futuro: il momento del¬ 
la verità è rinviato a successivi incontri, 
ma i sindacati paventano che quanto pri¬ 
ma arrivi l’annuncio di una massiccia cig, 
si parla di dodici setti mane entro gennaio. 

I numeri mettono paura: quest’anno le 
venditesonocalatedel 10 per cento rispet¬ 
to all’anno scorso che già era in picchiata. 

II 14settembre, con l’impegno del sindaco 
diessino di Pontedera Paolo Marconcini, 
il «caso Piaggio» viene valutato coi presi¬ 
denti della Regioneedella Provincia, oltre 
che coi sindacati e gli imprenditori, con 
l’intento di turate per tempo lefalle e im¬ 
pedire il disastro. Si punta a coinvolgere il 
ministro dell’IndustriaAntonio M arzano, 
checomeal solito èlatitanteperchéèscar- 
so di cultura industriale, sia per sollecitare 
l’azienda, ora posseduta da una finanzia¬ 
ria, a investire in ricerca e nella innnova- 


Operai davanti alla sede della Piaggio a Pontedera 



zionedel prodotto soprattutto nella gam¬ 
ma delle cilindrate medioalte, sia per con¬ 
tenere il caro-rea che sta strangolando il 
mercato delle due ruote. Le assicurazioni 
anzi potrebbero essere un terreno privile¬ 
giato di intervento del governo per tampo¬ 
nare la crisi. Secondo il segretario della 
Fiom di Pisa, Domenico Contino, preoc¬ 
cupa anche che l’azienda tiri a campare, e 
che passino gli anni senza che i problemi 
vengano presi di petto: «La flessione del 
mercato è consistente per alcune gamme 
di prodotto, ma meno in altre ed in altre 
ancora si registra addirittura una tenuta. 
Cosi si possono individuare! settori in cui 
l’azienda ha il fiato grosso. Ad esempio, la 
Piaggio fornisce i motori ad Aprilia, ma 
allora perchè nelle 500 il mercato Piaggio 
soffre mentre Aprilia tira? Perché la 500 
Piaggio non ècompetitiva rispetto alla tec¬ 
nologia e alla struttura di un mezzo di 
grosse dimensioni?». 

In secondo luogo, prosegue Contino, 
Piaggio opera dalla progettazione al veico¬ 


lo finito, quindi possiede una struttura 
adeguata che però finisce per diventare 
antieconomica se si abbassano troppo i 
volumi di vendita. 

Come reagire? «L’azienda ha davanti a 
sé un bivio decisivo. 0 punta sul rilancio, 
e allora servono investimenti abbastanza 
consistenti, oppure sceglie la deriva. Noi 
vogliamo lo sviluppo, ma finora l’azienda 
non ha dato retta al sindacato, e invece di 
innovare ha preferito di anno in anno ta¬ 
gliarei costi, manodopera, strutture, lavo¬ 
razioni. La partita si gioca soprattutto sul¬ 
le gamme medie e alte: le difficoltà sono 
inversamente proporzionali alla cilindra¬ 
ta». Per vocazione, peraltro, rispettando la 
sua storia, il marchio Piaggio dovrebbe 
aspiraread essere competitivo sulle grosse 
cilindrate, allargando le gamme: «Invece 
finora l’azienda non ha inteso discutere 
con noi un progetto industriale degno del 
nome, e addirittura ha dato la sensazione 
di segnare il passo». 

g.lac. 


Casa, niente intesa sui canoni agevolati 


MILANO Nienteintesa tra 
proprietari einquiiini sui nuovi 
aiteri pai canoni di iocazione 
age/oiati. Cosi, ii Ministero delie 
Infrastrutture ha fissato 
i'uitimatum aiie parti dando 
tempo fino a iunedì 9 settembre 
par ia presentazione di una 
proposta concordata, 
li M inistao emanaà in caso 
contrario un deaeto in tanpi 
brevi. Lo ha annunciato ii vice 
ministro ddieInfrastrutture, Ugo 
M artinat (AN), dopo un 
incontro con i rappresentanti 
delie organizzazioni di 
proprietari edinquiiini chesi è 
tenuto ai dicadtao. 

I critai pagli affitti concatati, 
fissati tre anni fa, devono essere 
aggiornati - si ricorda in una 
nota ministaiaie- in maniaa 
più rispondente aiie situazioni di 
macato dopo ia prima fase di 
appiicazionedelia riforma ddie 
ideazioni. 

Sui tema ddia casa i sindacati 


degii inquiiini avevano di raente 
espresso aiticheaii’impianto dd 
Dpépa immissione di quaisiaa 
rifaimento aiia componente 
abitativa dd 1/1/affare, 
denunciando ii paicoio di una 
definitiva iiquidazionedi una 
poiitica sociaie ddi'affitto. 

In particolare il Sunia ha 
sottolineato ia naessità di 
intaventi pa ripristinare un 
iivdio decente di ediiizia sodaie, 
richiamando i'urgenza di un 
saio intervato pa ii riiando 
ddia casa in iocazione e pa 
contrastare ii crescente caro- 
affitti, che poggi su tre priorità: 
agevoiazione fi scaie pa chi affitta 
a canone caimiaato e fa 
emagaedai naoi contratti; 
aiuto aiie famigiie coi contributo 
aii'affitto da incrementare e 
rifinanziare; piani traordinari di 
aiioggi pa ia iocazione pa 
soddisfare ie edgazedd nucid 
di segati edd iavoratori fuori 
sede. 


La Francia si avvia allo scontro sociale 

Il governo di centro-destra «riforma» le 35 ore, ma scontenta tutti 


nuovo caporalato 

Chi raccoglierà 

QUEST’ANNO 
L’UVA IN Sicilia? 

Mario Centorrino 


Roche 


Vitamine agli olandesi 
per 2 mili ardi di dollari 


MILANO Le vitamine Roche passano di mano per 
2,25 miliardi di dollari. Il Gruppo svizzero di heal- 
theare ha infatti ceduto all'olandese Dsm laDivisio- 
ne Vitamins and Fine Chemicals, il maggiore pro¬ 
duttore mondiale di vitamine e cartenoidi, con un 
fatturato 2001 pari a 2,4 miliardi di euro. La divisio¬ 
ne, che diventerà business unit di Dsm, opera su 
scala mondiale ed ha sede a Kaiseraugst in Svizzera 
dove occupa 750 persone L'accordo, che deve passa¬ 
re al vaglio dell'Antitrust, prevede che le passività 
presenti e future legate al fixing del prezzo delle 
vitamine rimarranno a Roche. 

Dopo questa cessione l'attività di Roche si foca¬ 
lizzerà sui farmaceutici e la diagnostica mentre per 
Dsm l'acquisizione permetterà al gruppo di concen¬ 
trare le attività sui settori lite Science produets e 
performance materials, puntando ad un fatturato di 
10 miliardi di euro entro il 2005. 



Leonardo Casalino 


PARIGI La preparazione della legge 
finanziaria, che dovrà essere pronta 
per la seconda metà di settembre, 
sta creando non pochi problemi al 
governo francese. Per evitare un'ec¬ 
cessiva cacofonia all'Interno del suo 
Esecutivo, il Primo Ministro 
Jean-Pierre Raffarin ha deciso di 
svolgere un ruolo di mediatore con 
le parti sociali, a cominciare dalla 
delicatissima riforma delle 35 ore 

Provvedimento simbolo del go- 
verno jospin, le35oresono da mol¬ 
ti mesi al centro di un vivace di batti¬ 
to. A sinistra, chi le critica, accusa 
Martine Aubry d'avere promosso 
una riforma che ha favorito solo i 
quadri intermedi delle aziende, ma 
che, alla fine, ha contribuito a peg¬ 
giorare le condizioni di lavoro degli 
operai semplici costretti ad un rit¬ 
mo di lavoro più duro in assenza di 
un'adeguata contrattazione sindaca¬ 
le A destra, il padronato e le forze 
politiche vincitrici dell'elezioni, le 
considerano una delle cause princi¬ 
pali della mancata ripresa economi¬ 
ca e il simbolo di un metodo statali¬ 
sta egiacobino nella conduzione del¬ 
la politica economica. 

Naturalmente Chirac e Raffa¬ 
rin, in campagna elettorale, si sono 
ben guardati dal proporre una loro 
soppressione: là dove hanno funzio¬ 
nato, le 35 ore, hanno prodotto una 
svolta notevole nell'organizzazione 
del tempo giornaliero e settimanale 

Raffarin prepara 
la Finanziaria, attesi 
tagli alla pubbliea 
amministrazione 
I sindaeati non 
ei stanno 


di molte persone. 

Nella giornata di ieri Raffarin ha 
annunciato la presentazione di un 
decreto che autorizzerà l'aumento 
delleoresupplementari al di làdelle 
130 al momento consentite, sino a 
un massimo di 180-200 ore II decre 
to, però, sarà provvisorio e la sua 
validità dovrebbe durare dai 12 ai 
18 mesi. Nel frattempo il governo 
s'impegna a promuovere una con¬ 
trattazione tra le parti sociali per la 
definizione di un regime definitivo 
deH'organizzazione e della durata 
del tempo del lavoro. 

Quest' annuncio ha provocato 
la reazione negativa della M edef, la 
Confindustriafrancese Laqualecri- 
tica il fatto che il decreto non sia 
definitivo. Già nei giorni scorsi gl'in¬ 


dustriali avevano preso le distanze 
dagli annunci di alcuni ministri in 
campo economico: in modo partico- 
larelaMedeftemecheRaffarin non 
rispetti l'impegno di Chirac d'abbas¬ 
sare le tasse del 30% in cinque anni, 
cominciando con una riduzione del 
5% nel 2003. In realtà, il governo 
deve muoversi in un contesto inter¬ 
nazionale difficile e mantenere le 
promesse elettorali, anche daqueste 
parti, non è facile La destra france 
se, inoltre, ricorda come un incubo 
la precedente esperi en za del l'esecuti- 
vo J uppè e la crisi sociale che le sue 
scelte economicheavevano provoca¬ 
to. Per questo Raffarin ha scelto la 
via della concertazione, del dialogo 
tra le parti sociali, chejospin invece 
aveva preferito scartare. Il problema 


è che i nodi più delicati stanno ve¬ 
nendo al pettine: oltre alle 35 ore in 
autunno occorrerà iniziaread inter¬ 
venire nel campo deH'amministra- 
zione pubblica e i sindacati hanno 
giàduramentecriticato i primi, con¬ 
fusi, annunci di una riduzione di 
posti di lavoro nel campo deH'educa- 

Gli imprenditori 
irritati perché 
vorrebbero un 
intervento più deciso 
sulla legge della 
sinistra 


zioneenel Ministero delle Finanze. 
Gl'insegnanti ei funzionari pubblici 
sono da sempre le categorie più diffi¬ 
cili d'affrontare per un governo, sia 
di destra sia di sinistra. Una delle 
ragioni dell'insuccesso elettorale di 
Jospin risiede nei malumori che il 
progetto di riforma della scuola, pre¬ 
parato dall'allora Ministro Claude 
Allegre, aveva provocato nel corpo 
insegnante, tradizionale bacino di 
voti per la sinistra. Anche per queste 
ragioni Raffarin ha deciso di mette¬ 
re fi n e al I e troppe voci co ntradd i to- 
rie di questi giorni, per evitare di 
creareda subito tensioni troppo for¬ 
ti. M a non è affatto detto che il riu- 
scireacomunicarein modo coeren¬ 
te possaimpedirel'esplosionedi for¬ 
ti tensioni sociali. 




C on quale mano d’opera potrà effettuarsi, nei 
prossimi giorni, la vendemmia in Sicilia? Il 
mercato del lavoro locale non fa emerg^e al cu¬ 
na offerta né possono trovare accogli mento i dema¬ 
gogici appelli di chi vorrebbecoinvolgereneH’opera- 
zione- ristretta in un breve arco di tempo, con un 
ampio, anche se concentrato, impiego di addetti - il 
precariato regionale. 

M anca dd resto una tradizione culturale, come 
in Inghilterra e Danimarca, paesi dove i giovani 
pendono spesso le loro vacanze estive na campi, 
inserendosi in precisi cicli stagionali. Nèsi può ricor¬ 
rere, come è noto, all’interinale. 

Dunque, come nd passato, l’unica soluzione 
sembra consistere nd ricorso a un moddio aggior¬ 
nato di "caporalato": all’alba, nelle piazze del paler¬ 
mitano, dd trapanese, ddl’agrigentino si reclutano 
lavoratori extracomunitari. Ne servono da tre a 
quattromila. 

Problemi da affrontare: intanto l’organizzazione 
logistica dd loro soggiorno. Ad Alcamo stanno alle¬ 
stendo una sorta di campo profughi con tende per 
evitare imbarazzanti bivacchi. 

Poi, la valutazione dd rischio: impiegare clande¬ 
stini significa oggi violare norme penali oltre che 
l’espulsione immediata dd clandestino stesso. A me¬ 
no di non assumerlo con un rapporto a tempo 
indeterminato, rarissimo nd settore perfino per i 
braccianti del luogo. 

Ovviamente le associazioni dd proprietari assi¬ 
curano di voler solo utilizzare soggetti dotati di 
permesso di soggiorno. Senza pudorenell’esprime- 
requestaipocrisiabdlaebuona. Ma,si sa, lavinicol- 
tura non tollera ritardi. Entro settembre bisognerà 
esaurire la vendemmia. 

0 si viola la legge quindi esistente suN’immigra- 
zione, con tolleranza di istituzioni eforzeddl’ordi- 
ne, 0 l’uva non si trasformerà in vino, con danni 
economici esul piano ddi’immagine. Quanto all’ex- 
tracomunitario regolare è diventato merce preziosa 
con una conseguenza immediata sul piano retributi¬ 
vo: il suo salario è differenziato ormai rispetto al 
non regolare. 

Alla ricerca, quest’ultimo, di un posto fisso che 
la necessaria flessibilità, propria di un’attività come 
l’agricoltura, difficilmente può assicurare. 

Così torniamo alla domanda iniziale: chi ven¬ 
demmierà domani nd vigneti ddia Sicilia? Forse 
proprio qudii che alcune settimaneaddietro hanno 
raccolto i pomodori in Campania. E che la nuova 
legge Bossi-Fini suN’immigrazione semplicemente 
ignora. 


La Cgil di Brescia ha noleggiato un battello che ha toccato le più importanti località turistiche. L’obiettivo è di raccogliere ISOmila firme in tutta la provincia 


In crociera sul Lago di Garda, a parlare di diritti e di lavoro 


Luigina Ventar dii 


BRESCIA L’unico intoppo si è avuto 
alla partenza, quando lasignoraGiu- 
seppina si è arrampicata a prua per 
farsi fotografare con la bandiera dd- 
la Cgil: per non farla scivolare in 
acqua l’equipaggio ddl’imbarcazio- 
neha dovuto interrompere la mano¬ 
vra. In seguito, il viaggio del 
"battello dei diritti" organizzato dal¬ 
la Camera dd lavoro di Brescia si è 
svolto con successo, graziato anche 
daun sole miracoloso in una giorna¬ 
ta di piogge. U na crociera sul lago di 
Garda per raccontare della grande 
campagna a difesa dd lavoro, sensibi¬ 
lizzare alla necessità di estendere le 
tutele, informare sulle ragioni della 
raccolta firme. Desenzano, Sirmio- 
ne. Salò, Gardone Riviera e M ader- 
no: questi sono stati i punti della 
riviera toccati dal tour lacustre. Ad 
ogni approdo i centoquaranta dele¬ 
gati sindacali si incamminavano per 


le strade dd paese, distribuendo vo¬ 
lantini, allestendo banchetti per le 
firme, interrompendo con un mega¬ 
fono il silenzio ddia gente ancora in 
vacanza. 

L’entusiasmo è contagioso, an¬ 
che se molti sono turisti stranieri: 
due norvegesi, dispiaciuti per non 
poter contribuire, si fanno regalare i 
cappdiini rossi, un gruppo di tede¬ 
schi si allontanaselo dopo aver assi¬ 
curato che voterà Schroeder. M a gli 
italiani che si avvicinano hanno le 
idee chiare: parlano di conquiste di 
decenni che vengono smantdiatein 
pochi mesi, di dignità non monetiz¬ 
zabile dd lavoratori, di solidarietà 
ed estensionedd diritti che non con¬ 
trastano con la competitività ddie 
imprese. E mettono la loro firma. 
Solo gli iscritti al sindacato oggi non 
vogliono apporre autografi: aspetta¬ 
no di farlo nei rispettivi luoghi di 
lavoro. 

«Questo è l’inizio di una grande 
campagna di massa - dice il segreta¬ 


II tir arriva a Roma 
Oggi Colferati 
in piazza del Popolo 

ROM A C/ sarà Sagio Coffaati con 
tutta la sfatala nazionale ddia 
Cgil, oggi in Piazza dd popolo, 
ad accogliae il tir che dal 5 
agosto ha fatto il grò ddl'Italia 
pa raccogliae le firme contro le 
modificheall'articolo 18 epa le 
due propone di legge di iniziativa 
popolare su estendane dd di ri ti e 
riforma de^i ammortizzatori 
sociali. La manifestazione«Tu 
togli, io firmo: due no al lavoro 
comemace, dued a diritti e 
tutdepa tutti» partirà alle 15. 

Coffaati con gii altri componenti 
ddia segreta!a ddia Cgil arrivaà 
alle 17,30. 


rio provinciale Dino Greco - per di¬ 
fenderei diritti del lavoro, principio 
fondante della Costituzione. La no¬ 
stra provincia può vantare una gran¬ 
de tradizione di lotte sindacali, ma 
questo patrimonio di ideali verrà 
ora dispi^ato con una forza senza 
precedenti». Assicura che nessun an¬ 
golo dd territorio, nemmeno il più 
sperduto, verrà dimenticato: in ogni 
fabbrica, davanti a scuole e super- 
mercati, ndle piazze e alle stazioni 
verranno allestiti i centri di raccolta 
per firmare. L’obiettivo, ambizioso, 
èdi raggiungerequotal30mila.«Ma 
il passato di mostra come il consenso 
più ampio sia sempre stato riscosso 
in occasioni di battaglie che prescin¬ 
devano dalle pure vertenze sindacali 
e interpretavano esigenze ddl’intera 
società: ricordo gli scioperi ndlefab- 
bricheche lavoravano il rame prove¬ 
niente dal Cile di Pinochet, quelli 
ndleindustriedi mine anti-uomo. E 
questa è una battaglia di tutti, per 
difendere una democrazia fondata 


sul lavoro e non sul capitale, sulla 
solidarietà e non sull’individuali¬ 
smo». 

M assimo, delegato sindacalealla 
Funzione pubblica, racconta come 
lo smantellamento ddia sanità costi¬ 
tuisca un forte impulso alla lotta di 
questo periodo: solo al l’Ospedale ci¬ 
vile del capoluogo sono stati sospesi 
400 posti letto e tre reparti di chirur¬ 
gia. Con immediate conseguenze sui 
lavoratori esullaloro partecipazione 
alla mobilitazione. Anche nel settore 
del commercio - dice Patrizia, nella 
RSU ddl’lkea- laconsapevolezzasta 
crescendo esponenzialmente. E alla 
Fiom non si tirano certo indietro. 
Fausto e Maurizio denunciano il ca¬ 
lo di cultura, sia professionale sia ci¬ 
vile, che rischia di travolgere le nuo¬ 
ve generazioni operaie. Per questo 
serve farsi tramite anche degli inte¬ 
ressi edd diritti dd lavoratori preca¬ 
ri e interinali: per non lasciarli soc¬ 
combere alla logica padronale ed 
egoistica che si sta riproponendo. 


^ 4l>doiiaineiitf 
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economia e lavoro 


Prenderà il posto di Bondi eome amministratore delegato. La nomina nel Cda eonvoeato per domani 

Ruggiero ai vertici di Telecom 


L’ipotesi confermata dal presidente del Gmppo Umberto Quadrino 

Edison prepara la conversione 
delle azioni risparmio in ordinarie 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 euro 

0,9910 dollari 

+0,009 

1 euro 

116,2300 yen 

+0,150 

1 euro 

0,6363 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,4698 fra svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4261 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

30,3560 cor. ceca 

+0,101 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4375 cor. norvegese 

+0,045 

1 euro 

9,2835 cor. svedese +0,053 

1 euro 

1,8016 dol. australiano 

+0,021 

1 euro 

1,5390 dol. canadese 

+0,009 

1 euro 2,1055 dol. neozelandese +0,016 

1 euro 245,1800 fior, ungherese +0,550 


1 euro 0,5733 lira cipriota -fO,000 
1 euro 227,7253 tallero sloveno +0,114 
1 euro _ 4,0893 zloty poi. +0,031 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,65 

2,79 

Bot a 6 mesi 

98,58 

2,79 

Bot a 12 mesi 

97,02 

2,80 


Borsa 

Giornata da dimenticare 
a Piazza Affari, affossata 
daiia caduta di Waii Stre¬ 
et, con i'indice Mibtei che 
ha archiviato ia seduta 
quasi sui minimi, in caio 
dei 3,21%, sotto ISmiia 
punti. A deprimere ii iisti- 
no ia diffusione deii'indi- 
ce ism manifatturiero, ri¬ 
masto invariato ma ai di 
sotto delie stime degii ana¬ 
listi, che ha fatto scattare 
le vendite su tutti i settori, 
appesantendo ulterior¬ 
mente i già penalizzati 
bancari e assicurativi, e 
trainando al ribasso un 
settore energetico resi¬ 
stente. Tonfo delle Fiat e 
dei tecnologici (Numtel 
-4,15%). Il Fib settembre 
è scivolato sotto la soglia 
di resistenza dei 24.500 
punti, scendendo fino a 
un minimo di 24.185 pun¬ 
ti. 


MILANO Riccardo Ruggiero, attuale 
direttoregeneraledi Telecom Italia, 
sarà con tutta probabilità il nuovo 
am mi ni stratore delegato del Ia socie- 
tà con delega per la telefonia fissa. 
La nomina, secondo quanto si ap¬ 
prende, sarà formali zzata nel prossi¬ 
mo consiglio di amministrazione 
della società previsto per domani, 
che prenderà formai mente atto del¬ 
le dimissioni di Bondi passato alla 
Premafin di Salvatore Ligresti. 

Ruggiero inoltre prenderà il po¬ 
sto di Bondi nel Cda senza peraltro 
ereditarne tutte le deleghe. Bondi 
infatti oltre alla telefonia fissa aveva 
la delega per quella mobile e per 
internet. Deleghe queste ultime che 
con tutta probabilità saranno redi¬ 
stribuite all'interno del manage¬ 
ment di Telecom: è possibile che 
vadano rispettivamentea M arco De 
Benedetti (aministratorediegato di 
Tim) e a Paolo Dal Pino (ammini¬ 



Riccardo Ruggiero Dai Zennaro/Ansa 


stratore delegato di Seat-PG e re- 
sponsabiledella Business U nit I nter- 
netSi Media nel Gruppo). 

U na volta confermata la nomi¬ 
na di Ruggiero ad amministratore 
delegato, si avrebbe un rafforzamen¬ 
to dei servizi wirelineall'interno del 
Gruppo: una riprova che la telefo¬ 
nia fissa viene considerata uno dei 
principali core business di Tele¬ 
com. 

Discorso in parte simile riguar¬ 
da Tim e le attività di internet: un' 
eventuale assegnazione delle dele¬ 
ghe al rispettivo management porte¬ 
rebbe ad un consolidamento delle 
attività più innovative del Gruppo. 
Da una parte è infatti atteso ormai a 
mesi da parte di Tim (chefarà parti¬ 
re anche i suoi servizi gsm in Brasi¬ 
le) il lancio dell'umts, i telefonini di 
terza generazione. Dall'altra si 
avrebbe la conferma dell'interesse 
del gruppo per il web. 


MILANO Per il gruppo Edison, pa¬ 
re sempre più certa una conver- 
sionedi titoli in azioni ordinarie. 
«Sì è una delle ipotesi che stiamo 
considerando. Si tratta di un'ipo¬ 
tesi e potrebbe essere una delle 
strade da percorrere». 

È quanto ha dichiarato Um¬ 
berto Quadrino, presidente del 
gruppo Edison e vicepresidente 
di Italenergia: il gruppo avrebbe 
in esame l'ipotesi di convertire le 
azioni di risparmio in ordinarie, 
per permettere in parte l'incre¬ 
mento del flottante e in parte per 
redimere il "contenzioso" con i 
soci di risparmio. 

Quadrino, interpellato all' 
uscita dalla sede di Foro Buona- 
parte, non ha quindi, smentito le 
indiscrezioni relative all'ipotesi 
che il Gruppo abbia avanzato a 
Borsa Italiana la richiesta di poter 
quotareEdison (chenasceràdalla 
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fusione del Gruppo in Italener- 
gia) con un flottante inferiore al 
25%. 

Gli incontri con la Borsa Ita¬ 
liana sarebbero già in corso: 
«Dobbiamo preparare il dossier 
completo per Italenergia bis - ha 
spiegato Quadrino - La domanda 
per la quotazione non è stato an¬ 
cora inoltrata». Italenergia do¬ 
vrebbe debuttare in Piazza Affari 
agli inizi di novembre assumen¬ 
do la denominazione di Edison. 

L'ipotesi della conversione 
delle azioni di risparmio Edison 
in ordinarie ha fatto lievitare la 
quotazione da titoli in Borsa: a 
fine seduta, le Edison risparmio 
sono salite del 6,54% con scambi 
in impennata rispetto alla vigilia 
(27.487 azioni contro lepreceden¬ 
ti 500), mentre le Edison ordina¬ 
rie, in sintonia con il ribasso del 
listino, hanno ceduto il 3,98%. 


AZIONI 


El 


ID 




□ 


II 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3822 

1,97 

1,96 

-3,69 

-32,97 

23 

1,78 

3,75 


102,65 

ACEA 

10708 

5,53 

5,47 

-4,66 

-26,84 

256 

4,47 

7,58 

0,1800 

1177,70 

ACEGAS 

11385 

5,68 

5,84 

-0,58 

-12,85 

19 

5,42 

7,35 

0,3400 

209,19 

ACQ MARCIA 

460 

0,24 

0,24 

1,40 

-13,37 

50 

0,24 

0,30 

0,0207 

91,92 

ACQ NICOLAY 

4703 

2,43 

2,42 

1,21 

16,50 

1 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,59 

ACQ POTABILI 

27770 

14,34 

14,60 

2,17 

7,83 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

116,92 

ACSM 

3160 

1,63 

1,65 

0,67 

-30,64 

6 

1,56 

2,57 

0,0500 

60,71 

ACTELIOS 

12543 

6,48 

6,37 

-4,24 


51 

1,79 

9,26 


110,13 

ADF 

25082 

12,95 

13,17 

1,33 

-3,08 

1 

12,28 

15,97 

0,2400 

117,04 

AEDES 

6365 

3,29 

3,30 


-10,48 

25 

3,19 

4,45 

0,1400 

305,77 

AEDESRNC 

5667 

2,93 

2,95 

-1,17 

0,08 

3 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,29 

AEM 

2399 

1,24 

1,22 

-4,99 

-44,71 

2392 

1,17 

2,24 

0,0420 

2230,26 

AEMTO 

2811 

1,45 

1,45 

-2,10 

-18,84 

84 

1,39 

2,33 

0,0340 

502,84 

AIR DOLOMITI 

23452 

12,11 

12,07 

-1,44 

31,71 

7 

9,20 

13,57 


100,83 

ALITALIA 

614 

0,32 

0,32 

-2,42 

-55,12 

8310 

0,30 

0,73 

0,0413 

1226,61 

ALLEANZA 

14508 

7,49 

7,43 

-2,90 

-39,21 

2869 

6,91 

12,53 

0,1600 

6341,64 

AMGA 

1700 

0,88 

0,87 

-2,89 

-21,81 

148 

0,85 

1,15 

0,0150 

286,27 

AMPLIFON 

34756 

17,95 

17,90 

0,49 

-6,74 

128 

17,80 

24,45 

0,0500 

352,20 

ARCUATI 

1910 

0,99 

0,98 

-1,84 

-2,83 

16 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,21 

ASM BRESCIA 

3208 

1,66 

1,65 

-1,73 


126 

1,63 

1,85 


1191,13 

ASTALDI 

4357 

2,25 

2,25 

-2,56 


102 

2,09 

3,05 


221,46 

AUTO TOMI 

14528 

7,50 

7,49 

-0,89 

9,56 

26 

6,07 

8,56 

0,3600 

660,26 

AUTOGRILL 

18964 

9,79 

9,80 

-4,44 

-5,91 

1032 

9,34 

13,06 

0,0413 

2491,59 

AUTOSTRADE 

17111 

8,84 

6,66 

-2,69 

13,31 

9571 

7,58 

9,03 

0,2300 

10455,53 

B AGR MANTOV 

16112 

8,32 

8,26 

-1,68 

-16,69 

18 

8,17 

10,47 

0,4600 

1117,53 

B ANTONVENET 

32231 

16,65 

16,58 

-1,64 


154 

15,88 

21,63 

0,6000 

3904,76 

B BILBAO 

19278 

9,96 

9,81 


-24,58 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 

31817,90 

BCARIGE 

3778 

1,95 

1,95 

-0,36 

0,21 

103 

1,87 

1,97 

0,0723 

1716,70 

B CHIAVARI 

7807 

4,03 

4,01 

-2,93 

-5,31 

53 

3,92 

5,42 

0,2000 

282,24 

B DESIO-BR 

4680 

2,42 

2,40 

-3,19 

-7,85 

19 

2,34 

2,91 

0,0680 

282,79 

BDESIO-BRR 

3774 

1,95 

2,01 


3,89 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,73 

B FIDEURAM 

9211 

4,76 

4,68 

-5,80 

-47,54 

7128 

4,26 

9,55 

0,2300 

4325,33 

B LOMBARDA 

18400 

9,50 

9,36 

-3,70 

0,31 

58 

9,47 

11,63 

0,3300 

3000,37 

B NAPOLI RNC 

1891 

0,98 

1,01 

-1,07 

-20,15 

6 

0,98 

1,30 

0,0494 

125,08 

B PROFILO 

3268 

1,69 

1,68 

0,54 

-35,52 

103 

1,48 

2,83 

0,1130 

204,71 

B SANTANDER 

12727 

6,57 

6,50 

-0,76 

-33,54 

5 

6,24 

10,38 

0,0775 

31342,71 

BSARDEG RNC 

15304 

7,90 

7,86 

-1,78 

-9,81 

5 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,17 

B TOSCANA 

7530 

3,69 

3,89 

0,62 

-3,07 

80 

3,70 

4,55 

0,1800 

1235,33 

BASICNET 

1738 

0,90 

0,89 

-5,03 

-16,12 

90 

0,77 

2,86 

0,0930 

26,37 

BASTOGI 

240 

0,12 

0,12 

-0,24 

-16,00 

168 

0,12 

0,18 


83,75 

BAYER 

43159 

22,29 

21,91 

-6,53 

-38,24 

31 

21,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6907 

3,57 

3,53 

-2,87 

-51,02 

94 

2,41 

7,43 

0,0800 

321,03 

BEGHELLI 

1451 

0,75 

0,76 

2,70 

-16,54 

113 

0,62 

1,03 

0,0258 

149,90 

BENETTON 

22627 

11,69 

11,65 

-2,65 

-6,57 

191 

10,24 

16,08 

0,4100 

2121,70 

BENI STABILI 

1035 

0,53 

0,53 

-2,60 

0,64 

727 

0,51 

0,63 

0,0150 

909,46 

BIESSE 

5844 

3,02 

2,99 

-2,77 

-35,51 

48 

3,02 

4,73 

0,0900 

82,67 

BIM 

7321 

3,78 

3,75 

-1,32 

-17,54 

6 

3,78 

5,68 

0,1290 

472,21 

BIM04W 

447 

0,23 

0,23 

-11,54 

-58,07 

11 

0,23 

0,59 



BNL 

2697 

1,39 

1,36 

-6,91 

-39,70 

14836 

1,30 

2,66 

0,0801 

2997,61 

BNLRNC 

2612 

1,35 

1,31 

-3,81 

-38,77 

37 

1,28 

2,50 

0,0415 

31,29 

BOERO 

23138 

11,95 

11,95 


32,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,87 

BON FERRAR 

21688 

11,20 

11,20 

0,60 

15,95 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

56,01 

BONAPARTE 

1718 

0,89 

0,89 


7,81 

120 

0,72 

0,92 

0,0026 

80,81 

BONAPARTE R 

1704 

0,88 

0,87 

0,49 

-4,35 

22 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,64 

BREMBO 

10041 

5,19 

5,17 

-1,07 

-29,48 

15 

5,08 

7,35 

0,1100 

361,64 

BRIOSCHI 

388 

0,20 

0,20 

-1,48 

2,51 

71 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,56 

BRIOSCHIW 

62 

0,03 

0,03 

-4,62 

-25,81 

140 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8651 

4,47 

4,38 

-7,74 

-48,90 

3640 

4,16 

10,08 

0,0620 

1322,22 

BURANIF.G. 

13122 

6,78 

6,78 

-1,74 

-7,01 

15 

6,26 

7,45 

0,0550 

189,76 

BUZZI UNIC 

13717 

7,08 

7,09 

-2,00 

•4,58 

92 

6,81 

9,71 

0,2300 

901,14 

BUZZI UNIC R 

13169 

6,80 

6,75 

1,44 

15,43 

2 

5,89 

8,18 

0,2540 

86,54 

CLATTE TO 

5077 

2,62 

2,65 

1,30 

2,82 

3 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,22 

CALP 

6231 

3,22 

3,22 


25,41 

60 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,90 

CALTAG EDIT 

10932 

5,65 

5,66 

-1,01 

-18,48 

44 

5,33 

7,98 

0,2500 

705,75 

CALTAGIRON R 

7958 

4,11 

4,11 

-3,52 

-4,42 

1 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,74 

CALTAGIRONE 

7995 

4,13 

4,08 

-1,40 

-6,86 

0 

3,83 

5,17 

0,0500 

447,13 

CAMFIN 

6483 

3,35 

3,30 

-1,79 

-9,27 

2 

3,34 

5,01 

0,0520 

326,12 

CAMPARI 

62483 

32,27 

32,94 

4,57 

22,89 

44 

25,44 

37,89 

0,8800 

937,12 

CAPITALIA 

2544 

1,31 

1,29 

-4,93 

-40,57 

10051 

1,23 

3,13 

0,0500 

2885,97 

CARRARO 

2263 

1,17 

1,16 

-0,52 

-11,37 

10 

1,10 

1,82 

0,1540 

49,10 

CATTOLICA AS 

44534 

23,00 

23,04 

-0,99 

-4,25 

10 

22,77 

28,69 

1,0000 

990,91 

CEMBRE 

4283 

2,21 

2,20 

-2,91 

-7,83 

19 

2,21 

2,85 

0,1000 

37,60 

CEMENTIR 

5106 

2,64 

2,63 

-1,32 

9,19 

37 

2,41 

3,11 

0,0600 

419,60 

CENTENAR ZIN 

2498 

1,29 

1,29 


-18,87 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,38 

CIR 

1918 

0,99 

0,98 

-2,78 

7,28 

1030 

0,92 

1,38 

0,0413 

762,98 

CIRIO FIN 

466 

0,24 

0,24 

-1,19 

-22,53 

81 

0,22 

0,34 

0,0129 

89,18 

CLASS EDIT 

4014 

2,07 

2,03 

-5,11 

-41,88 

164 

1,91 

4,06 

0,0440 

191,20 

CMI 

7753 

4,00 

3,98 

-0,70 

181,18 

121 

1,38 

4,10 

0,0207 

204,20 

COFIDE 

895 

0,46 

0,47 

-1,69 

-4,78 

707 

0,45 

0,69 

0,0155 

332,56 

CR ARTIGIANO 

5960 

3,08 

3,07 

-0,36 

-13,83 

8 

3,08 

3,62 

0,1229 

347,56 

CR BERGAM 

28885 

14,92 

14,99 

-1,72 

4,95 

2 

13,42 

16,26 

0,6500 

920,84 

CR FIRENZE 

2418 

1,25 

1,25 

0,64 

7,77 

274 

1,14 

1,41 

0,0520 

1356,71 

CRVALTEL 

15527 

8,02 

8,00 

-0,35 

-10,51 

16 

7,99 

9,04 

0,3615 

420,34 

CREDEM 

9705 

5,01 

4,99 

-2,94 

-11,54 

140 

4,85 

7,45 

0,2000 

1365,95 

CREMONINI 

2993 

1,55 

1,54 

-0,71 

-3,31 

28 

1,51 

1,83 

0,0230 

219,25 

CRESPI 

1725 

0,89 

0,88 

-3,30 

-18,64 

34 

0,89 

1,22 

0,0671 

53,45 

CSP 

4415 

2,28 

2,28 

-1,94 

-18,07 

2 

2,28 

2,94 

0,0500 

55,86 

CUCIRINI 

1756 

0,91 

0,90 

-1,64 

-18,21 

1 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,89 

DALMINE 

263 

0,14 

0,14 

-2,64 

-33,66 

500 

0,12 

0,22 

0,0023 

157,31 

DANIELI 

4237 

2,19 

2,19 

0,27 

-27,86 

4 

2,13 

3,43 

0,0465 

89,44 

DANIELI RNC 

2870 

1,48 

1,48 

-1,01 

-15,99 

9 

1,44 

1,96 

0,0671 

59,91 

DANIELI W03 

95 

0,05 

0,05 


-67,91 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12140 

6,27 

6,27 


29,01 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

140,30 

DE FERRARIR 

5383 

2,78 

2,78 


-8,85 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,88 

DE'LONGHI 

9095 

4,70 

4,68 

-1,85 

37,94 

50 

3,37 

5,66 

0,0330 

702,20 

DUCATI 

3305 

1,71 

1,71 

-2,07 

-4,74 

262 

1,51 

2,04 


270,56 

EDISON 

4026 

2,08 

2,05 

-3,98 

-19,61 

142 

1,62 

2,72 

0,0200 

5993,58 

EDISON R 

3754 

1,94 

1,94 

6,54 

-4,58 

27 

1,59 

2,23 

0,0500 

150,11 

EMAK 

4428 

2,29 

2,27 

-1,30 

-2,68 

7 

2,27 

2,85 

0,1300 

63,24 

ENEL 

9883 

5,10 

5,05 

-0,32 

-18,60 

31198 

4,52 

6,80 


30945,94 

ENI 

28930 

14,94 

14,63 

-4,39 

7,57 

17758 

13,22 

17,15 

0,7500 

59789,53 

EPLANETW02 

92 

0,05 

0,05 

-14,15 

-90,63 

446 

0,03 

0,54 



EPLANETW03 

247 

0,13 

0,13 

-7,59 

-69,27 

164 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

355 

0,18 

0,18 

-11,18 

-54,94 

228 

0,12 

0,45 



ERG 

6942 

3,59 

3,59 

-0,97 

-11,06 

348 

3,24 

4,73 

0,2000 

579,99 

ERICSSON 

42288 

21,84 

21,64 

-1,32 

-18,66 

24 

21,84 

32,20 

0,2400 

562,16 

ESAOTE 

9954 

5,14 

5,14 

0,02 

51,21 

24 

3,21 

5,14 

0,0600 

241,62 

ESPRESSO 

6479 

3,35 

3,35 

-1,79 

-0,68 

744 

3,03 

4,84 

0,0850 

1440,99 

FERRETTI 

8386 

4,33 

4,34 

0,16 

16,83 

1504 

3,31 

4,34 

0,0300 

671,72 

FIAT 

21067 

10,88 

10,77 

-5,94 

-38,55 

2593 

9,79 

18,16 

0,3100 

4713,44 

FIAT PRIV 

13353 

6,90 

6,75 

-6,30 

-42,69 

102 

6,32 

12,28 

0,3100 

712,30 

FIAT RNC 

13225 

6,63 

6,70 

-5,62 

-39,21 

45 

6,18 

11,55 

0,4650 

545,80 

FIAT W07 

769 

0,40 

0,39 

-3,35 


61 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1928 

1,00 

0,98 

-4,57 

-15,89 

10 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,61 

FIN PART 

1480 

0,76 

0,76 

-2,19 

-26,27 

243 

0,52 

1,08 

0,0168 

179,03 

FINPARTW 

144 

0,07 

0,07 

0,81 

-21,80 

148 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2511 

1,30 

1,29 

-0,85 

-38,53 

3 

1,21 

2,21 

0,0362 

32,42 

FINCASA 

738 

0,38 

0,38 

0,26 

1,17 

79 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,80 

FINECO 

959 

0,50 

0,48 

-7,26 

-49,01 

12968 

0,45 

1,10 

0,0671 

1737,22 

FINMECCANICA 

1215 

0,63 

0,62 

-4,82 

-34,63 

18616 

0,62 

1,04 

0,0100 

5286,38 

FONDASSIC 

6659 

3,44 

3,43 

-0,81 

-41,27 

970 

2,20 

6,25 

0,1050 

1323,57 

FONDASSICR 

5456 

2,62 

2,78 

-0,61 

-40,62 

3 

2,32 

5,02 

0,1260 

37,90 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3969 

2,05 

2,05 

-1,54 

0,84 

14 

1,91 

2,88 

0,0500 

65,60 


GANDALF W04 

727 

0,38 

0,37 

-10,34 


55 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1544 

0,80 

0,80 


-2,04 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,53 


GEFRAN 

6669 

3,44 

3,42 

-3,23 

-19,78 

13 

3,44 

4,40 

0,2000 

49,59 


GEMINA 

1775 

0,92 

0,91 

-3,08 

29,77 

209 

0,69 

1,07 

0,0100 

334,08 


GEMINA RNC 

2027 

1,05 

1,05 


•21,04 

0 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,94 


GENERALI 

35532 

18,35 

18,03 

-4,25 

-41,07 

7790 

17,06 

31,27 

0,2800 23410,44 


GEWISS 

5067 

2,62 

2,57 

-4,39 

•26,20 

23 

2,48 

4,78 

0,0500 

314,04 


GIACOMELLI 

2157 

1,11 

1,11 

-2,89 

-43,94 

177 

1,11 

2,43 


60,99 


GIM 

1873 

0,97 

0,97 

0,42 

13,82 

43 

0,78 

1,06 

0,0310 

143,82 


GIM RNC 

2008 

1,04 

1,04 


-14,08 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,17 


GIUGIARO 

7232 

3,73 

3,72 

-1,06 

-3,16 

6 

3,50 

4,42 

0,1376 

186,75 


GRANDI NAVI 

3764 

1,94 

1,95 

-1,02 

-12,94 

10 

1,92 

2,49 

0,0700 

126,36 


GRANDI VIAGG 

1275 

0,66 

0,64 

-0,22 

6,92 

203 

0,59 

1,08 

0,0129 

29,62 


GRANITIFIAND 

14772 

7,63 

7,66 

-0,29 

8,11 

30 

6,29 

8,12 

0,0900 

281,23 


GRUPPO COIN 

13353 

6,90 

6,82 

-2,42 

•24,20 

47 

5,72 

9,37 


453,82 

CI 

HDP 

4250 

2,19 

2,15 

-3,89 

-35,17 

390 

1,84 

3,80 

0,0400 

1605,01 


HDPRNC 

2651 

1,37 

1,33 

-2,35 

-35,24 

43 

1,15 

2,17 

0,0600 

40,18 

n 

IDRA PRESSE 

5518 

2,85 

2,85 


24,18 

4 

2,12 

2,66 

0,0516 

42,95 


IFI PRIV 

30574 

15,79 

15,46 

-3,37 

-34,13 

45 

14,46 

25,33 

0,6300 

487,52 


IFIL 

8289 

4,28 

4,22 

-1,93 

-17,43 

179 

3,89 

5,32 

0,1800 

1103,02 


IFIL RNC 

6111 

3,16 

3,12 

-3,29 

•20,82 

37 

2,98 

4,14 

0,2007 

580,96 


IM LOMBW03 

19 

0,01 

0,01 

-4,76 

-34,21 

660 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

246 

0,13 

0,12 

-4,22 

-7,91 

42 

0,12 

0,19 


76,11 


IMA 

23495 

12,13 

12,17 

1,39 

39,30 

10 

8,40 

12,50 

0,3600 

438,04 


IMMSI 

1319 

0,68 

0,69 

0,63 

-2,87 

416 

0,66 

0,91 


149,86 


IMPREGILRNC 

1009 

0,52 

0,52 


-13,02 

0 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,42 


IMPREGILW03 

111 

0,06 

0,06 

5,08 

•31,90 

37 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

961 

0,50 

0,49 

-3,03 

-14,47 

1244 

0,46 

0,70 

0,0100 

358,49 


INTBClWPUT 

8299 

4,29 

4,35 

4,24 

14,45 

721 

2,36 

4,60 




INTEK 

689 

0,36 

0,36 

-0,83 

-15,72 

151 

0,33 

0,44 

0,0155 

58,85 


INTEK RNC 

711 

0,37 

0,37 


-11,67 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,46 


INTERBANCA 

32653 

16,86 

16,84 

-0,25 

14,15 

17 

14,49 

19,92 

1,7500 

841,18 


INTERPUMP 

8167 

4,22 

4,19 

-1,34 

0,36 

117 

3,81 

4,70 

0,1000 

349,24 


INTESABCI 

4535 

2,34 

2,32 

-5,18 

-14,77 

36860 

2,10 

3,70 

0,0450 

13854,59 


INTESABCI R 

3383 

1,75 

1,72 

-4,72 

-11,59 

6070 

1,54 

2,76 

0,0800 

1629,06 


INV IMM LOMB 

7666 

3,96 

3,89 

0,52 

26,57 

4 

2,92 

4,40 

0,0300 

188,05 


IPI 

6734 

3,48 

3,48 

-0,66 

-6,46 

54 

3,46 

4,19 

0,1800 

141,85 


IRCE 

4936 

2,55 

2,53 

-1,10 

-7,04 

3 

2,41 

3,12 

0,0700 

71,70 


IT HOLDING 

5005 

2,59 

2,59 

-0,27 

-18,10 

41 

2,11 

4,31 

0,0258 

635,58 


ITALCEM 

18505 

9,56 

9,42 

-3,73 

8,75 

324 

8,45 

10,62 

0,2400 

1692,71 


ITALCEM RNC 

9472 

4,89 

4,81 

-3,88 

13,64 

249 

4,22 

5,70 

0,2700 

515,77 


ITALGAS 

20011 

10,34 

10,29 

-0,67 

-2,37 

1314 

9,26 

11,78 

0,1800 

3601,88 


ITALMOBIL 

68041 

35,14 

35,15 

-0,14 

3,35 

4 

33,68 

42,86 

0,9400 

779,50 


ITALMOBILR 

37502 

19,37 

19,17 

-1,69 

4,45 

10 

18,54 

24,73 

1,0180 

316,53 

n 

JOLLY HOTELS 

9972 

5,15 

5,01 

-3,69 

2,51 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

102,77 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4426 

2,29 

2,24 

-4,93 

-35,66 

45 

2,00 

3,67 

0,0110 

276,45 

Q 

LA DORIA 

3756 

1,94 

1,94 


-12,22 

0 

1,94 

2,21 

0,0279 

60,14 


LAGAIANA 

2227 

1,15 

1,15 

-1,71 

-6,88 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,65 


LAVORWASH 

5228 

2,70 

2,70 


-35,97 

6 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,00 


LAZIO 

1487 

0,77 

0,78 

-0,40 

•49,02 

140 

0,73 

1,53 


120,66 


LINIFICIO 

2130 

1,10 

1,10 

-4,35 

•24,61 

1 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,07 


LINIFICIO R 

1725 

0,89 

0,92 

-5,16 

•23,86 

21 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,58 


LOCAT 

1214 

0,63 

0,63 

-0,05 

-12,99 

140 

0,60 

0,85 

0,0325 

339,61 


LOTTOMATICA 

15662 

8,09 

8,07 

-0,23 

36,25 

35 

5,94 

10,01 

1,5000 

1425,80 


LUXOTTICA 

25224 

13,03 

12,50 

•9,35 

•28,89 

225 

13,03 

22,91 

0,1700 

5916,69 

un 

MAFFEI 

2366 

1,22 

1,22 


-0,73 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,66 


MANULI RUB 

2105 

1,09 

1,08 

•0,55 

11,09 

46 

0,83 

1,27 

0,0260 

90,91 


MARANGONI 

5654 

2,92 

2,92 

2,10 

9,77 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

58,40 


MARCOLIN 

2713 

1,40 

1,40 

-3,31 

6,14 

10 

1,26 

1,79 

0,0250 

63,57 


MARZOTTO 

10771 

5,56 

5,45 

-3,63 

•38,46 

99 

4,96 

10,81 

0,3200 

369,04 


MARZOTTO RIS 

11521 

5,95 

5,95 

•2,46 

-31,21 

0 

5,73 

11,06 

0,3400 

19,97 


MARZOTTO RNC 

10282 

5,31 

5,31 


-30,52 

0 

5,31 

8,73 

0,3800 

13,24 


MEDIASET 

13109 

6,77 

6,71 

•3,44 

-16,48 

3823 

6,55 

10,38 

0,2100 

7996,91 


MEDIOBANCA 

14940 

7,72 

7,67 

•2,96 

-38,73 

2426 

7,47 

12,60 

0,1550 

6007,29 


MEDIOLANUM 

10235 

5,29 

5,19 

•5,69 

•48,04 

5864 

5,04 

10,71 

0,1000 

3832,46 


MELIORBANCA 

8949 

4,62 

4,69 

0,43 

-6,68 

14 

4,53 

5,84 

0,2300 

339,70 


MERLONI 

19066 

9,85 

9,74 

-2,73 

67,10 

113 

5,59 

11,40 

0,2200 

1063,08 


MERLONI RNC 

12328 

6,37 

6,25 

•4,14 

51,81 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,94 


MILASSW05 

256 

0,13 

0,13 

-1,49 

-16,67 

30 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

43644 

22.54 

22.11 

-6.47 

-25.95 

8 

14.11 

33.56 

0.4000 

93.99 


AlSOFTWARE 

8717 

4.50 

4.43 

-3.61 

-45.71 

12 

4,02 

8.77 


30.75 


ALGOL 

9064 

4.68 

4.68 

-1.16 

-35.92 

9 

3.61 

7.49 


16.47 


ART'E' 

45793 

23.65 

23.60 

•3.20 

•20.50 

0 

23.54 

30.17 

0.4000 

68.11 


BB BIOTECH 

80549 

41.60 

41.10 

-3.79 

-49.63 

8 

37.20 

62.59 


1156.48 


BIOSEARCH IT 

31993 

16.52 

16.34 

-5.03 

0.10 

31 

11.36 

19.48 


200.93 


CAD IT 

29631 

15.30 

15.18 

-0.77 

-39.89 

2 

15.30 

25.60 

0.6500 

137.42 


CAIRO COMMUN 

34938 

18.04 

18.15 

•2.05 

-34.29 

6 

16.72 

29.33 

0.4000 

139.84 


CARDNETGR 

7553 

3.90 

3.83 

-4.37 

-41.71 

7 

3.79 

7.04 


20.17 


CDB WEB TECH 

4382 

2.26 

2.25 

-3.02 

-39.49 

74 

2.07 

3.83 


228.11 


CDC 

13114 

6.77 

6.99 

-1.56 

•41.06 

18 

6,77 

11.96 


83.05 


CHL 

5234 

2.70 

2.66 

•6,89 

-57.33 

126 

2.31 

6.34 


27.70 


CTO 

8001 

4.13 

4.03 

-6.70 

•62.46 

11 

3.60 

11.11 

0.2453 

41.32 


DADA 

12272 

6.34 

6.37 

-3,32 

-45.10 

7 

6.16 

12.93 


84.00 


DATA SERVICE 

72165 

37.27 

37.18 

•2.18 

•26.29 

1 

36.93 

54.19 

0.5200 

187.05 


DATALOGIC 

17763 

9.17 

8.88 

-5.17 

-24.18 

4 

8.79 

12.15 

0.0500 

109.20 


DATAMAT 

9674 

5.00 

4.98 

•0.84 

-37.06 

9 

4.83 

8.56 


134.10 


DIGITAL BROS 

6198 

3.20 

3.14 

-7.24 

-51.51 

39 

2.62 

6.79 


41.29 


DMAIL GROUP 

6665 

3.44 

3.34 

-10.14 

-63.75 

63 

2.95 

9.89 

0.0200 

22.20 


E.BISCOM 

42675 

22.04 

21.71 

-5.11 

-56.79 

82 

20.22 

52.73 


1067.84 


ELEN. 

23568 

12.17 

11.98 

-2.77 

5.85 

2 

10.67 

15.85 

0.2000 

55.99 


ENGINEERING 

28672 

14.81 

14.81 

•0.56 

-52.96 

20 

14.81 

31.48 

0.2510 

185.10 


EPLANET 

1164 

0.60 

0.58 

•9,45 

-64.14 

1912 

0.46 

1.82 


79.85 


ESPRINET 

24165 

12.48 

12.28 

•4.05 

-2.61 

2 

11.46 

15.78 

0.5000 

59.66 


EUPHON 

21485 

11.10 

10.37 

-12.74 

-48.34 

78 

11.10 

25.53 

0.6000 

52.82 


FIDIA 

14812 

7.65 

7.70 

2.09 

•24.45 

1 

7,35 

10.73 

0.1400 

35.95 


FtNMATICA 

21963 

11.34 

11.06 

•6.26 

-39.92 

144 

9.09 

20.06 

0.0258 

514.37 



25003 

12.91 

12.92 

0.16 

10.14 

19 

7.79 

13.30 


186.09 


GANDALF 

6802 

3.51 

3.40 

-8.57 

-43.01 

35 

3.13 

9.65 


20.16 


I.NET 

101751 

52.55 

50.60 

-8.71 

-39.54 

3 

41.49 

88.66 


215.46 



14303 

7.39 

7.28 

-4.73 

-58.51 

1 

7.39 

18.11 


51.38 


ITWAY 

8504 

4.39 

4.38 

•2.86 

-64.04 

8 

4.19 

12.23 

0.1300 

19.40 


MONDO TV 

52589 

27.16 

27.35 

•0.04 

•20.28 

7 

26,14 

37.98 

0.3000 

103.75 


NOVUSPHARMA 

40429 

20.88 

20.33 

•6.05 

-37.71 

9 

19.07 

35.66 


137.10 


ON BANCA 

61283 

31.65 

31.65 


1.83 

0 

24.22 

32.17 


81.73 


OPENGATEGR 

13643 

7.05 

6.91 

•5,06 

-59.28 

14 

6.73 

18.04 

0.2066 

62.84 


POLIGRAFSF 

59831 

30.90 

30.18 

-1.21 

•26.62 

1 

28.44 

42.36 

0.3615 

27.81 


PRIMA INDUST 

13722 

7.09 

7.12 

•0.68 

-44.63 

4 

6.89 

13.05 


29.41 


REPLY 

25079 

12.95 

12.90 

•2.69 

-27.86 

4 

12,42 

18.01 


105.72 


TAS 

43779 

22.61 

22.32 

-3.92 

-45.01 

1 

20.00 

42.24 

1.0000 

39.22 


TC SISTEMA 

27915 

14.42 

14.49 

-0.97 

-42.77 

4 

14.42 

26.37 


62.28 


TECNODIFFUS 

12210 

6.31 

6.21 

•4.56 

-71.01 

54 

6.17 

22.18 


51.87 


TISCALI 

9639 

4.98 

4.87 

•4.64 

-51.03 

4894 

4.88 

10.78 


1789.37 


TXT 

39113 

20.20 

19.99 

•4.48 

•46.80 

5 

19.11 

40.29 


50.50 


VITAMINIC 

24405 

12,60 

12,33 

•6,06 

•42,08 

11 

10,04 

22,37 


87,64 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

4271 

2,21 

2,19 

-3,23 

-37,79 

614 

1,93 

3,72 

0,2100 

747,98 

MILANO ASSR 

4331 

2,24 

2,23 

-2,07 

-28,05 

31 

1,99 

3,35 

0,2300 

68,77 

MIRATO 

9952 

5,14 

5,14 

-1,59 

28,02 

10 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,41 

MITTEL 

5615 

2,90 

2,90 


-7,63 

1 

2,88 

3,63 

0,2000 

113,10 

MONDADORI 

11378 

5,88 

5,62 

-2,15 

-15,71 

206 

5,76 

8,69 

0,6200 

1523,52 

MONDADORI R 

19847 

10,25 

10,25 


14,74 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,55 

MONRIF 

1297 

0,67 

0,67 

0,24 

-23,04 

52 

0,61 

1,03 

0,0258 

100,50 

MONTE PASCHI 

5402 

2,79 

2,73 

-5,74 

0,18 

6074 

2,73 

3,81 

0,1033 

7250,44 

MONTEFIBRE 

1141 

0,59 

0,60 

0,84 

-1,16 

29 

0,54 

0,70 

0,0300 

76,61 

MONTEFIBRE R 

1183 

0,61 

0,60 


-3,60 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,89 

NAV MONTAN 

2163 

1,12 

1,12 

-1,67 

-4,45 

57 

1,06 

1,29 

0,0500 

137,23 

NECCHI 

217 

0,11 

0,11 

-3,34 

-48,95 

285 

0,10 

0,23 

0,0516 

25,61 

NECCHIWOS 

122 

0,06 

0,06 


-55,77 

35 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4552 

2,35 

2,37 

-0,63 

-17,57 

10 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,72 

OLCESE 

804 

0,42 

0,42 

-2,40 

-7,78 

3 

0,39 

0,55 

0,0775 

24,95 

OLI EXTEC04W 

163 

0,08 

0,08 


-65,15 

133 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3749 

1,94 

1,87 

-1,17 

-28,19 

10 

1,85 

2,97 

0,0909 

65,82 

OLIVETTI 

2064 

1,07 

1,06 

-3,55 

-25,61 

56194 

1,01 

1,48 

0,0350 

9384,22 

OLIVETTI W02 

36 

0,02 

0,02 

-11,33 

-88,35 

2145 

0,02 

0,16 



P BG-C VA 

37980 

19,61 

19,48 

-2,84 

7,49 

179 

18,25 

22,51 

1,0000 

2665,09 

PBG-C VAW4 

776 

0,40 

0,40 

-3,14 

-2,08 

82 

0,36 

0,51 



PCOM IN 

12843 

6,63 

6,57 

-2,10 

-31,75 

451 

6,38 

10,34 

0,6197 

646,73 

PCOM INW 

100 

0,05 

0,05 

-9,01 

-62,23 

58 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

23665 

12,22 

12,24 

-4,38 

43,84 

86 

7,97 

12,91 

0,1700 

410,48 

P ETR-LAZIO 

22124 

11,43 

11,43 

1,45 

10,89 

10 

9,99 

12,19 

0,3700 

293,53 

P INTRA 

25148 

12,99 

12,91 

-0,67 

17,22 

22 

10,30 

13,16 

0,4000 

386,11 

PLODI 

18695 

9,65 

9,41 

-5,72 

12,02 

138 

6,16 

12,19 

0,1800 

1431,52 

P MILANO 

7679 

3,97 

3,94 

-3,12 

1,38 

1061 

3,51 

4,89 

0,2272 

1524,09 

P SPOLETO 

11618 

6,00 

6,00 

0,67 

6,80 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

90,70 

P VER-NOV 

25026 

12,93 

12,66 

-0,83 


564 

11,08 

13,89 


4782,69 

PAGNOSSIN 

4386 

2,27 

2,27 


-26,46 

2 

2,19 

3,08 

0,0250 

45,30 

PARMALAT 

5700 

2,94 

2,95 

-0,14 

-2,97 

1190 

2,64 

3,99 

0,0200 

2369,53 

PARMALATW03 

1544 

0,80 

0,79 

-4,48 

-6,10 

36 

0,64 

1,32 



PERLIER 

336 

0,17 

0,18 

-3,95 

-11,93 

26 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,41 

PERMASTEELIS 

32407 

16,74 

16,39 

-3,41 

3,35 

13 

14,83 

21,99 

0,2000 

461,94 

PININFAR RNC 

38706 

19,99 

19,99 


11,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

33920 

17,52 

17,40 

-1,17 

-6,63 

2 

17,20 

24,89 

0,3400 

162,06 

PIRELLI 

2021 

1,04 

1,03 

-4,55 

-46,76 

8483 

0,91 

2,10 

0,0800 

2003,36 

PIRELLI R 

2362 

1,22 

1,22 

-2,17 

-32,82 

12 

1,17 

1,90 

0,0904 

107,37 

PIRELLI REAL 

46761 

24,15 

24,20 

-0,82 


21 

21,96 

24,40 


980,61 

PIRELLI&CO 

3611 

1,87 

1,87 

-2,40 

-32,40 

340 

1,82 

3,55 

0,0800 

1153,11 

PIRELLI&COR 

3102 

1,60 

1,59 

-1,67 

-37,81 

15 

1,60 

3,05 

0,0904 

55,14 

POL EDITOR 

2660 

1,37 

1,38 

1,25 

33,14 

34 

0,90 

1,57 

0,0413 

181,37 

PREMAFIN 

1917 

0,99 

0,99 

-0,96 

-7,20 

393 

0,99 

1,27 

0,1033 

160,34 

PREMUDA 

2103 

1,09 

1,08 

-1,19 

-3,04 

16 

1,04 

1,41 

0,0800 

67,26 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2430 

1,25 

1,25 

-2,27 

-4,49 

28 

1,25 

1,59 

0,0165 

169,80 

R DEMEDICI R 

2459 

1,27 

1,27 

-1,93 

-0,78 

4 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,21 

RAS 

21390 

11,05 

10,91 

-4,08 

-15,44 

2534 

9,84 

15,32 

0,3700 

7948,33 

RAS RNC 

19887 

10,27 

10,21 

-2,69 

-5,20 

17 

9,43 

14,32 

0,4100 

98,96 

RATTI 

1332 

0,69 

0,69 

-0,83 

-11,34 

3 

0,63 

0,89 

0,0516 

21,47 

RECORDATI 

45851 

23,68 

23,57 

-2,24 

6,14 

43 

21,45 

28,50 

0,2500 

1183,63 

RICCHETTI 

752 

0,39 

0,39 

-1,63 

-25,40 

69 

0,36 

0,53 

0,0100 

83,17 

RICHGINORI 

2312 

1,19 

1,22 


-18,22 

0 

1,19 

1,47 

0,0530 

108,42 

RINASCENTE 

6419 

3,31 

3,29 

-1,65 

-14,85 

195 

2,92 

4,34 

0,1064 

990,94 

RINASCENTE P 

6672 

3,45 

3,41 


-12,20 

0 

3,43 

4,20 

0,1064 

10,84 

RINASCENTE R 

6345 

3,28 

3,26 

-0,24 

-1,92 

37 

2,85 

3,73 

0,1376 

336,98 

RISANAMENTO 

4436 

2,29 

2,31 


1,82 

6 

1,92 

2,39 

0,0504 

161,69 

ROLANDEUROP 

1704 

0,88 

0,88 

0,30 

0,69 

16 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,36 

RONCADIN 

1159 

0,60 

0,60 

0,40 

-10,56 

25 

0,51 

1,09 

0,0413 

24,30 

SABAF 

27143 

14,02 

14,02 

-0,83 

10,35 

7 

11,99 

15,69 

0,3400 

158,87 

SADI 

4506 

2,33 

2,34 


-15,10 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,97 

SAECO 

5869 

3,03 

3,03 

-2,70 

12,84 

446 

2,63 

3,48 

0,0300 

606,20 

SAESGETT 

15957 

8,24 

8,31 

-1,91 

-31,22 

2 

8,01 

12,91 

0,2500 

114,34 

SAESGETTR 

9985 

5,16 

5,13 

-0,91 

-36,86 

11 

4,77 

8,69 

0,2650 

49,64 

SAI 

37724 

19,48 

19,48 

0,71 

37,47 

46 

14,17 

20,13 

0,4000 

1195,28 

SAI RIS 

11763 

6,08 

6,05 

-2,28 

-23,51 

37 

5,65 

9,11 

0,4414 

221,00 

SAIAG 

6585 

3,40 

3,40 

-2,86 

-10,69 

2 

3,16 

3,87 

0,0650 

59,20 

SAIAG RNC 

3871 

2,00 

2,00 

-0,94 

-20,80 

4 

2,00 

2,66 

0,0754 

19,47 

SAIPEM 

11486 

5,93 

5,66 

-4,28 

8,76 

2858 

5,45 

7,66 

0,1270 

2612,92 

SAIPEM RIS 

12392 

6,40 

6,40 


20,26 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,37 

SAV DEL BENE 

4535 

2,34 

2,28 


10,00 

13 

2,04 

2,90 

0,0800 

85,97 

SCHIAPPAREL 

227 

0,12 

0,12 

-0,60 

-19,75 

27 

0,11 

0,15 

0,0155 

25,10 

SEAT PG 

1208 

0,62 

0,62 

-3,09 

-31,57 

26019 

0,62 

0,94 

0,1048 

6978,38 

SEAT PG RNC 

853 

0,44 

0,44 

-2,27 

-33,99 

186 

0,44 

0,68 

0,0013 

82,68 

SIAS 

7449 

3,85 

3,64 

0,08 


48 

3,64 

4,51 


338,54 

SIRTI 

2027 

1,05 

1,03 

-3,64 

34,49 

145 

0,69 

1,56 

0,5000 

230,34 

SMI METAL R 

982 

0,51 

0,52 

1,38 

-3,85 

77 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,01 

SMI METALLI 

1006 

0,52 

0,52 

0,35 

2,75 

1097 

0,47 

0,60 

0,0180 

334,90 

SMURFITSISA 

2052 

1,06 

1,06 

6,20 

66,27 

57 

0,60 

1,25 

0,0100 

65,30 

SNAI 

4374 

2,26 

2,23 

-5,95 

-54,62 

118 

1,67 

5,04 

0,0387 

124,12 

SNAM GAS 

5923 

3,06 

3,06 

0,26 

4,19 

6691 

2,70 

3,21 

0,0936 

5980,35 

SNIA 

3967 

2,05 

2,06 


36,06 

192 

1,42 

2,17 

0,0650 

1031,86 

SNIA RIS 

5129 

2,65 

2,66 

-1,85 

81,19 

6 

1,43 

3,42 

0,0970 

5,08 

SNIA RNC 

4206 

2,17 

2,16 

-3,96 

54,81 

4 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,97 

SOGEFI 

3900 

2,01 

2,00 

-0,74 

-1,42 

8 

1,88 

2,37 

0,1240 

219,12 

SOL 

4362 

2,25 

2,22 

-3,72 

24,48 

40 

1,75 

2,60 

0,0543 

204,35 

SOPAF 

486 

0,25 

0,25 

-0,84 

-15,42 

31 

0,23 

0,39 

0,0620 

29,36 

SOPAFRNC 

372 

0,19 

0,19 

-2,74 

-18,36 

9 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,81 

SPAOLO IMI 

15310 

7,91 

7,75 

-6,69 

-34,56 

9708 

7,10 

13,77 

0,5700 11455,91 

STAYER 

570 

0,29 

0,30 

-5,06 

-33,84 

18 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,33 

STEFANEL 

3042 

1,57 

1,54 

-6,36 

-23,96 

11 

1,51 

2,14 

0,0600 

84,91 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

37670 

19,45 

19,08 

-5,55 

-46,65 

7398 

18,89 

39,10 

0,0450 17505,56 

TARGETTI 

6248 

3,23 

3,17 

-2,31 

12,05 

10 

2,71 

3,37 

0,0800 

57,12 

TECNODIFW04 

793 

0,41 

0,40 

-7,09 

-78,42 

87 

0,41 

2,07 



TELECOM IT 

15242 

7,87 

7,84 

-2,06 

-18,60 

21766 

7,59 

9,89 

0,3125 41429,03 

TELECOM ITR 

10264 

5,30 

5,29 

-1,89 

-10,71 

7100 

5,03 

6,36 

0,3237 10883,60 

TERME ACQR 

429 

0,22 

0,22 

-1,90 

-3,61 

29 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,05 

TERME ACQUI 

616 

0,32 

0,31 

-1,88 

-2,36 

18 

0,30 

0,42 

0,0060 

25,96 

TIM 

8711 

4,50 

4,43 

-4,32 

-27,87 

84147 

3,82 

6,42 

0,2342 37944,59 

TIM RNC 

7608 

3,93 

3,91 

-2,81 

-8,12 

708 

3,62 

4,64 

0,2462 

518,90 

TOD’S 

76115 

39,31 

39,14 

-3,24 

-14,23 

25 

37,20 

57,69 

0,3500 

1189,13 

TREVI FIN 

2635 

1,36 

1,36 

-0,66 

-24,64 

11 

1,28 

1,92 

0,0150 

87,10 

UNICREDIT 

7280 

3,76 

3,72 

-2,52 

-16,28 

40433 

3,49 

5,25 

0,1410 23455,35 

UNICREDITR 

6647 

3,43 

3,44 

-1,66 

-5,11 

29 

3,19 

4,57 

0,1560 

74,52 

UNIMED 

2720 

1,41 

1,40 

-2,64 

1,81 

15 

1,38 

1,99 

0,0800 

122,06 

UNIPOL 

7763 

4,01 

4,01 

-0,30 

3,89 

251 

3,83 

4,18 

0,0950 

1280,23 

UNiPOLP 

3255 

1,68 

1,68 

-1,24 

-0,88 

260 

1,59 

2,04 

0,1002 

310,02 

UNIPOL PW05 

211 

0,11 

0,11 

-5,33 

2,44 

105 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

297 

0,15 

0,15 

-0,33 

2,26 

367 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3884 

2,01 

1,96 

2,14 

15,29 

86 

1,70 

3,36 

0,0700 

65,19 

VEMER SIBER 

8704 

4,50 

4,38 

1,53 

-65,56 

120 

3,61 

13,50 

0,0516 

24,05 

VIANINIIND 

4242 

2,19 

2,21 

0,05 

-6,01 

4 

1,98 

2,34 

0,0300 

65,96 

VIANINI LAV 

8911 

4,60 

4,60 


-1,83 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

201,56 

VITTORIA ASS 

6990 

3,61 

3,53 

-3,29 

-13,66 

9 

3,61 

4,34 

0,1100 

108,30 

VOLKSWAGEN 

83744 

43,25 

42,44 

-6,44 

-16,49 

14 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

24991 

12,91 

12,95 

2,87 

8,82 

3 

11,70 

15,94 

0,5500 

322,68 

ZUCCHI 

7577 

3,91 

3,99 

2,78 

-13,04 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

95,39 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,530 

104,240 

BTP GE 00/03 

100,450 

100,410 

BTP MZ 01/06 

103,230 

103,040 

BTP ST 97/02 

0,000 

100,050 

CCT LG 98/05 

102,400 

101,900 

BTP AG 02/17 

103,120 

102,830 

BTP GE 93/03 

102,360 

102,390 

BTP MZ 01/07 

102,080 

101,880 

CCTAG 00/07 

100,980 

100,960 

CCT MG 96/03 

100,470 

100,470 

BTP AG 93/03 

105,860 

105,860 

BTP GE 94/04 

106,450 

106,570 

BTP MZ 02/05 

101,090 

100,960 

CCTAG 02/09 

100,970 

100 950 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,700 

BTP AG 94/04 

108,850 

108,780 

BTP GE 95/05 

112,730 

112,760 

BTP MZ 93/03 

103,610 

103,630 

CCTAP 01/08 

100,930 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,890 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,900 

100,870 

BTP GN 00/03 

101,320 

101,300 

BTP NV 01/11 

81,900 

81,900 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,910 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,640 

BTP AP 94/04 

107,710 

107,680 

BTP GN 93/03 

105,360 

105,350 

BTP NV 93/23 

150,100 

149,650 

CCTAP 96/03 

100,320 

100,320 

CCT MZ 99/06 

100,830 

100,830 

BTP AP 95/05 

116,490 

116,390 

BTP LG 00/05 

102,940 

102,800 

BTP NV 96/06 

114,500 

114,400 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,090 

100,070 

BTP AP 99/04 

99,900 

99,840 

BTP LG 01/04 

101,980 

101,920 

BTP NV 96/26 

128,870 

128,770 

CCTDC 95/02 

100,210 

100,210 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,500 

BTP DC 00/05 

104,620 

104,420 

BTP LG 02/05 

100,990 

100,850 

BTP NV 97/07 

108,690 

108,470 

CCTDC 99/06 

100,950 

100,950 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,840 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,100 

116,940 

BTP NV 97/27 

118,570 

118,250 

CCT FB 96/03 

100,230 

100,210 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

111,770 

111,500 

BTP NV 98/29 

101,030 

100,700 

CCTGE 95/03 

100,200 

100,230 




BTP FB 01/04 

102,310 

102,300 

BTP LG 98/03 

101,060 

101,040 

BTP NV 99/09 

98,990 

98,700 

CCT GE 96/06 

0,000 

102,500 




BTP FB 01/12 

102,550 

102,240 

BTP LG 99/04 

101,120 

101,080 

BTP NV 99/10 

106,470 

106,100 

CCTGE 97/04 

100,620 

100,630 

CTZ DC 01/02 

98 989 

98,959 

BTP FB 02/13 

100,210 

99,950 

BTP MG 02/05 

102,230 

102,120 

BTP OT 00/03 

102,120 

102,130 

CCTGE 97/07 

102,200 

102,250 

CTZ DC 02/03 

95 820 

95,741 

BTP FB 02/33 

109,190 

108,570 

BTP MG 98/03 

100,940 

100,950 

BTP OT 01/04 

101,100 

101,050 

CCTGE2 96/06 

0,000 

102,020 

CTZ GN 01/03 

97,570 

97,542 

BTP FB 96/06 

118,030 

117,960 

BTP MG 98/08 

104,150 

103,940 

BTP OT 02/07 

104,040 

103,880 

CCT LG 00/07 

100,890 

100,820 

CTZ GN 02/04 

94,070 

93,992 

BTP FB 97/07 

111,010 

110,880 

BTP MG 98/09 

100,900 

100,650 

BTP OT 93/03 

105,950 

105,950 

CCT LG 01/08 

101,100 

101,100 

CTZ MZ 01/03 

98,214 

98,214 

BTP FB 98/03 

100,720 

100,710 

BTP MG 99/31 

112,500 

112,050 

BTP OT 98/03 

100,790 

100,780 

CCT LG 02/09 

101,000 

100,990 

CTZ MZ 02/04 

94,941 

94,863 

BTP FB 99/04 

99,930 

99,880 

BTP MZ 01/04 

101,730 

101,710 

BTP ST 95/05 

119,060 

118,980 

CCT LG 96/03 

100,560 

100,570 

CTZ ST01/03 

96,782 

96,735 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,930 

99,900 

CENTROB 97/04 IND 

100,000 

99,950 

MEDLOM /OS 18 

96,760 

96,310 

OPB1E94/04 3 IND 

100,030 

0,000 

BCA CARICE/19132 

98,610 

98,370 

COMIT/08 TV2 

97,820 

97,940 

MSILOM /18RFC75 

74,110 

73,490 

P COM IND/05 44 

101,810 

102,530 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,780 

99,800 

COMIT 97/03 IND 

99,870 

99,900 

MSILOM /193RFC 

68,300 

69,500 

P LODI/04 IND DC 

93,510 

93,620 

BCAINTESA 98/05 SUB 

99,450 

99,530 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,820 

98,830 

MSILOM 00/05 37SAINDTLC 

90,400 

89,700 

PARMALAT/10 

93,380 

93,360 

BEI 96/03 ZC 

96,960 

96,830 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,920 

98,030 

MS)IO/05 MIGH TECK BASKET 

90,750 

90,750 

PARMALATF/07 7,25% 

97,050 

96,940 

BEI 96/16 ZC 

48,010 

47,810 

COMIT 98/28 ZC 

20,700 

20,980 

MS}IOCEN13STEP UPCALL 

94,850 

94,100 

PARMALATFIN/03 IND 

99,850 

100,000 

BEI 97/04 INO 

99,870 

99,900 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,210 

99,120 

MEDICI/06TRIOPZ 

91,780 

92,000 

POPBG CV/06TV 

99,550 

99,210 

BEI 98/13FIXED REVERSE FL 

98,110 

98,010 

CR PPLLOP063IND 

99,800 

100,430 

MS)ICI/07VPURO 

94,840 

95,140 

POPBG CV/08TV 

99,130 

99,810 

BEI 99/14CMSLINKED 

94,000 

93,010 

CREDIOP/05 TMT9 

97,720 

97,600 

MS)IOB/02IND TM 

167,300 

167,270 

POP COM IND/06 42 

100,860 

100,860 

BEI 99/29 EU STEP DW 

68,840 

67,020 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

69,000 

68,210 

MS)ICIB/05 CUM PREIND 

97,310 

97,250 

POP COM IND/06 RA 

99,150 

97,150 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,740 

122.780 

CREDIOP 98/18 TF CfiS'PS) REVFL011 

67.650 

67.850 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

96,800 

96.800 

POPLODI/06 IND 

90,720 

90.690 

BIRS 97/04IND 

100,020 

100,300 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

99,980 

100,000 

MS)IOB 94/04 

100,120 

100,130 

RCOLOMBIA/03 

98,600 

98,010 

BIRS 97/07 ZC 

82,800 

82,950 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

77,510 

76,250 

MSHOB96/06 DM ZC 

82,020 

81,850 

RCOLOMBIA/05 

90,000 

90,570 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

97,700 

97,650 

ENI 93/03 IND 

106,810 

106,890 

MSIlOB 96/06 ZC 

84,810 

84,610 

SPAOLO/03165 

101,000 

100,520 

BNy03 OOP CEN 3 

95,470 

96,000 

FIAT STEP UP/11 

87,780 

87,900 

MSIlOB 96/11 ZC 

61,710 

61,930 

SPAOLO/04 34 

105,420 

105,410 

BNU04DOPC^3 

96,040 

96,070 

GRANAROLO/03TV 

99,700 

99.700 

MSIlOS 97/04 IND 

100,640 

100,550 

SPAOLO/05CONC 

89,390 

89,150 

BNUOS W BASKET 

89,700 

89,900 

lADB 98/18 RFC 

78,490 

77,000 

MS)IOB 97/07 IND 

100,570 

100,650 

SPAOLO/05IBON18 

89,200 

88,810 

BNUOe BIS OICR 

88,700 

88,850 

IMI 96/03 ZC 

96,860 

96,770 

MSHOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

111,830 

111,660 

SPAOLO/06 7 

101,630 

100,300 

BNU06 OOP CEN 5 

95,740 

96,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,000 

109,480 

MS)IOB98/O8n 

98,020 

98,010 

SPAOLO/13ST DOWN 

84,000 

84,100 

CAPIT/UJA/09 SUB 

101,790 

101,650 

IMI 98/03 INDEX BONOMIB30 II 

112,500 

112,500 

MHIIOCRC/13TF 

94,000 

93,900 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

101,750 

101,800 

CAPITAUA08 261 ZC 

74,950 

74,500 

INTBCI01/04 DC 

95,150 

95,210 

MEDIOCR m3FLC66EM 

87,690 

86,340 

SPAOLO/08SL2S 

104,130 

102,900 

CENTROB/04 IND 

102,500 

102,010 

INTBCI01/06 DC 

93,200 

93,060 

MPASCMI/03 6AS% 

100,490 

0,000 

SPAOLO/08SL30 

100,350 

100,100 

CENTROB/13RFC 

83,700 

83,120 

INTERB/13 351 CAL 

79,150 

79,210 

MPASCMI/05 43 TF 

102,380 

102,000 

UNICR/10IND 

84,720 

84,200 

CENTROB/15RFC 

76,450 

76,500 

MED(^NT/18REV FL 

77,650 

77,600 

MPASCHl/05 44 TV 

101,010 

101,700 

UNICR/10S-U 

101,680 

101,600 

CENTROB/18RFC 

70,000 

69,390 

MED CENT/05 DJEU 

97,000 

96,510 

MPASCMI99/09 2 

96,990 

96,990 

UNICRHIITO EX CRT/03 TV 

99,800 

99,750 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 


7.088 7.142 18678 .19.947 

ALBOINO RE 


APULIA AZIONARIO 

9,836 9.936 19045 .17,978 

ARCAAZITALIA 

17.356 17.535 33606 .18.186 

ARTIG. AZIONIITALIA 


AUREO PREVIDENZA 

16.439 16.616 31830 .19.34.5 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.502 19.759 37761 .20.562 

BIMAZION.ITALIA 

6.14.5 6.208 11898 .17.583 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.175 20.382 39064 .17.504 

BIPIELLE F.SMALLCAP 


BIPIEMME ITALIA 

11128 11259 25419 .14Ì257 

BN AZIONI ITALIA 

10.754 10,851 20823 -16,874 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.224 4.261 8179 0.000 

BPB TIZIANO 

11723 11865 26571 -18.056 

BPVI AZ. ITALIA 

3.892 3.932 7536 -14.423 

C.S.A7. ITALIA in.in.l in.S2A 20147 ■20.487 

CAPITALO. ITALIA 

14.672 14.828 28409 -20.986 

CENTRALE ITALIA 

12.275 12.419 23768 -18.918 

CISALPINO INDICE 

11.500 11.662 22267 -25.455 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.472 11.581 22213 -18.389 

DWS AZ. ITALIA 

10.022 10.123 19405 -18.261 


12.491 12.625 24186 -19.225 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.910 15.057 28870 -16.755 

EFFEAZ. ITALIA 

5.541 5.593 10729 -18.979 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.504 10.613 20339 -20.616 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.586 3.596 6943 -13.297 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.617 9.726 18621 -19.306 

PIIRflM A7 ITAI lAKIP 18828 10080 88488 .21884 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.178 18.380 35198 -17.158 

F&F LAGEST ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 

10.856 10.976 21020 -17.293 

FONDERSEL ITALIA 

^6131—16322-31234—16983 

FONDERSEL P.M.I. 

12.023 12,061 23280 -9.737 

GEPOCAPITAL 14.887 15.019 28825 -15.505 

GESTIELLE ITALIA 

12.387 12.542 23985 -22.860 

gestifondiaz.it. 

12.238 12,373 23696 -17,639 

GE.STNORDP.AFFARI 

1298 1397 18003 -18Ì209 

GRIFOGLOBAL 

9.781 9.966 18939 -18.355 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4,250 4,301 8229 -14,418 

IMI ITALY 

17.408 17.588 33707 -18.896 

IMG AZIONARIO 10 827 10 802 87810 .1818.8 

INVESTIRE AZION. 

16.672 16.844 32281 -18.486 

ITALY STOCK MAN. 

11.462 11.596 22194 -17.182 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.243 7.317 14024 -16.632 

LEONARDO SMALL CAPS 7 (W.8 7182 18788 -18 71.8 


17.010 17.187 32936 -17.177 

NEXTAM P.AZ.ITAL1A 

4 298 4 330 8322 0 000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.455 10.573 20244 -19.860 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

ilm 2 S 11 ! 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

1954 3.983 7656 -7.117 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.566 3.609 6905 -22.377 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.963 8.057 15419 -19.889 

OPTIMA AZIONARIO 

4.855 4.908 9401 -19.177 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.885 4.896 9459 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.722 9.836 18824 -20.591 

PRIME ITALY 

15.432 15,580 29881 -18,305 

PRIMECAPITAL 

41.864 42.263 81060 -17.992 


5.108 5.155 9890 -17.373 

RAS CAPITAI 18 940 19181 88878 .18 782 

RAS PIAZZA APPARI 7888 7918 18178 -18487 

RISPARMIO IT CRF.SC 

11811 13,931 26742 -15,451 

ROLOITALY 



25.468 25.757 49313 -18,824 

ROMAGF.ST SCITAI Y 

3.B19 3.B33 7007 .10.220 

ROMAGEST SEL AZ IT 

1476 1517 6730 -17.708 

SAI ITALIA 

16.039 16.210 31056 -17.153 


21851 24.107 46182 -21.372 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

1858 3.891 7470 -17.862 

UNICREDIT.AZ.CRES.A 


UNICREDIT-AZ.CRES-B 

1l'848 11979 22941 lOÒÒ 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.671 14.824 28407 -16.184 


14.616 14.769 28301 0.000 

ZENIT AZIONARIO 9 278 9 49(1 17981 .21 78(1 

ZETA AZIONARIO 

16,430 16,598 31813 -16,070 


1 AZ. AREA EURO 1 

AGORA EUROSTOXX 

3.747 

3329 

7255 

0 000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.750 

7.793 

15006 

,24279 

ALTO AZIONARIO 

11987 

-(tM- 


■14.100 

AUREO E.M.U. 

1128 


17674 

■24.380 

BIPIELLE F.EURO 


1148 

17421 

■24.101 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.483 

11.663 


•21.692 

BPB PRUM.AZ.EURO 



7459 

1000 

B.SI AZIONARIO EURO 

1033 

1121 


ZSi 

CAPGESFF EUR SECT. 



7637 

"1000 

CISALPINO AZIONARIO 

11792 

10Ì987 

20896 

■31.622 

CISALPINO EURO VALUE 

4.402 

4.490 

8523 

1000 

DWS AZ. EURO 

3.629 

3.684 

7027 

•21.108 


3.531 

3 578 

6837 

•19.143 


3002 

im 

5929 -24.114 


5^223 


10113 

0,000 

LEONARDO EURO 

4.295 

4342 

8316 


MIDA AZIONARIO EURO_1231_1296_8192 -22,551 


NEXTRAAZ.EURODIN. 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.417 

7.539 

14361 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,074 

1170 

7888 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,399 

5.461 

10454 

•21.685 

ANIMA EUROPA 

1350 

3.391 

6487 

•24.668 

ARCAAZEUROPA 

8.367 

8.504 

16201 

•23.735 

ARTIG. ElIROAZIONI 

3.063 

1107 

5931 

•20.688 

ASTESE EUROAZIONI 

4.472 

4.553 

8659 -23.751 

AZIMUT EUROPA 

12.034 

12.262 

23301 

•15.527 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

1280 

1297 

6351 

•6.044 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.777 

5.860 

-1^ 

•19.517 

BIPIEMME EUROPA 

11982 

11.131 

21264 

•20.558 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.210 

1236 

8152 

•10,993 

BN AZIONI EUROPA 

6.761 

6.854 

13091 

T21822 








16.608 

itir 

32158 

-21.804 

>T AZIONE 

7.723 

7.834 

14954 

•18.014 

ERCATI 

0.977 

0.987 

1892 

•41,002 

IROPA 

7.727 

7.820 

14962 -16,365 


2.663 

2,702 

5156 

•22,157 





IROPA 

4402 

4467 

8523 

•19.847 


EUROCONSULT AZ EUR 


EUROM EUROPE E P 


EUROPA 2000 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 


14,310 14,41 


F&FPOTENZ EUROPA 


F&F SELECT EUROPA 


F&FTOP50 EUROPA 


FONDERSELEUROPA 


3,043 3,094 


FS BESTOF EUR 


GEO EUROPEAN E 


GEPOEUROPA 


3,345 3.425 6477 -19.3: 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNORD EUROPA 


10,725 20493 -21,4 


GRIFOEUROPE STOCK 


IIS TRADING AZ.EUR. 


ING EUROPA 


15,095 15.3: 


ING SELEZIONE EUROPA 10,541 10,691 20410 -21,2 


INVESTIRE EUROPA 


INVESTITORI EUROPA 


9,951 10,104 11 


LAURINEUROSTOCK 


MCEU-AZ EUROPA 


NEXTAMP.AZ.EUROPA 


NEXTRAAZ,EUROPA 


NEXTRAAZ.EUROPADIN 


NEXTRA AZ.EUROPA LTE 


NEXTRA AZ.EUROPA VAL 


9,761 9,924 1! 


NEXTRA AZ.EUROTOP 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


OPEN FUMO AZ EUROPA 


PRIME EUROPA 

3.436 

3.486 

6653 

•22.890 

PRIME FUNDS EUROPA 

19.663 

19.914 

38073 

•19.032 

PUTNAM EUROPE EQUITY 


7.412 

14177 

•21.031 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11752 

11,902 

22755 

•17.685 

RAS EUROPEFUND 

12.862 

13.073 


•22.213 

ROLOEUROPA 

8.101 

8.210 

15686 

•19.368 

ROMAGE.ST AZ.EUROPA 

11477 

10.645 

20286 

•23.575 

.SAI EUROPA 


8.964 

17101 

•24.402 

SANPAOLO EUROPE 

6,944 

7.056 

13445 

•24.001 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11796 

13.981 

26713 

•19.246 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,738 

11924 

26600 

1000 

VEGAGEST A.EUROPA 


4.006 

7598 

1000 

ZETA EUROSTOCK 

3,874 

3,940 

7501 

•23.468 

ZETASWISS 

20,335 

20,682 

39374 

-11,289 

AZ. AlVIERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5.069 

5.065 

9815 

•20.198 

AMERICA 2000 

10.803 

10.832 

20918 

•22.846 

ANIMA AMERICA 

3,701 

3.700 

7166 

•21.036 

ARCAAZAMERICA 

0.000 

16,850 


1000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,422 

3.434 

6626 

•20.158 

AUREO AMERICHE 

1251 

3.249 

6295 

•21.492 

AZIMUT AMERICA 

9.944 

1973 

19254 

•22.729 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,514 

7.537 

14549 

•21.442 

BIPIEMME AMERICHE 


8.708 

16811 

•23.256 

BN AZIONI AMERICA 

6'902 

6i97 

13364 

•19.510 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Iniire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8,584 

8,576 

16621 -24.142 

CRISTOFORO COI OMRO 



27613 -20.925 

DUCATO AZ AMERICA 

5,090 

5,085 

9856 -24.143 

FFFF AZ AMFRICA 




FPTASFI FZ AMERICA 




EUROM. AM.EQ. FUND 

16.132 

“ifiTr 

31236 -23:067 





FAF SELECT AMERICA 

11.105 

11.095 

21502 -19.697 

FONDERSEL AMERICA 

11.819 

11.808 

22885 -20 953 

FS RF.STOF AM 




GFOIIS FOIIITY 




GFPOAMPRICA 

3.523 

3.520 

6821 -23:044 


GFSTNORD AMERICA 




IIS TRADING AZ AMER 

3.611 

3.622 

6992 -21.907 

IMIWFST 

17.547 

17.602 

33976 -22.522 


INVESTIRE AMERICA 

16.519 

16.574 

31985 

•19.360 











NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.849 

3.846 

7453 

0.000 











NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.616 

15.666 

30237 -19.012 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.005 


5818 

•22.591 





PRIME FUNDS AMERICA 


17.927 

34742 

•27.347 


















6 126 

6,124 

11862 

■18.828 




11 


PUTNAM USA OPPORT. 

g|33Q 

g|323 

10320 -21 858 


4 091 

4,094 

Q 

•14.061 


4.166 

4,164 

— 806^ 

■14.049 

RAS AMERICA FUND 


14.498 

2793g 

■25.032 


^9*517 


18427 

•24.808 

ROMAGEST AZ NORDA 

10 910 


21125 

•23.169 

SAI AMERICA 

—iiW 

11686 

22633 

•16.009 

SANPAOI 0 AMERICA 



17347 

•24.364 

UNICREDIT-AZ AM-A 

7.798 

7,792 

15099 

•24,342 

IINICREDIT-AZ.AM-B 


7.747 

15012 

0.000 

VFGAGFST AZ AMERICA 

3 025 


7406 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,997 

3,993 

7739 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.454 

4.480 

8624 

•12.905 

ANIMA ASIA 

4.226 

4.275 

8183 

•4.107 

ARCA AZFAR EAST 

5,051 

5,089 

9780 

•16.910 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.040 

3.066 

5886 

•12.341 

AUREO PACIFICO 

3.229 

3,251 

6252 

•14.576 

AZIMUT PACIFICO 

5,661 

5,696 

10961 

•8.678 

BIPIELLE M.ORIENTE 

3.222 

3.221 

6239 

•1.768 

BIPIEMME PACIFICO 

3.914 

3.947 

7579 

•12.497 

BN AZIONI ASIA 

6,391 

6.424 

12375 

•16.512 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.368 

4.388 

8458 

0,000 

CAPITALO. PACIFICO 

3.076 

3.090 

5956 

•21.350 

DUCATO AZ. ASIA 

3,804 

3,805 

7366 

•9.342 


EFFE AZ. PACIFICO 

2 709 

2.793 

5302 

•6.924 

EPTASELEZ. PACIFIC 

0 070 


11765 

•7.378 

EUROM. JAPAN EQUITY- 

3.010 

3^033 


•19.968 



8.421 

16199 -7.598 

FAF SELECT PACIFICO 

0'lO3 

6.123 

11827 

•9.323 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3 090 

1102 




5.114 

5.144 

9902 -7.572 

FONDERSEL ORIENTE 

4,008 

4,030 

7761 

•20.837 

FS BESTOFJAP. 

4.665 

4.692 

9033 

0.000 

GEO.IAPANESE EQUITY 

2,620 

2.688 

5073 


GEPOPACIFICO 

1122 

1143 

6045 

•18.379 

GESTIELLE GIAPPQNE 

4.615 

4.652 

8936 

■20.238 

GESTIELLE PACIFICO 

7.699 

7.719 

14907 

•9.412 

GESTNORD FAR EAST 

5,915 

5,936 

11453 

ambi 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.378 

4.433 

8477 

7!986 

IMI EAST 

5,453 

5,498 

10558 

•18.575 

ING ASIA 

1165 

4.187 

8065 

•11307 

INVESTIRE PACIFICO 

5.367 

5.407 

10392 

•16.048 

INVESTITORI FAR EAST 

4,260 

4.289 

8249 

0.000 

MC GEST. FDF ASIA 

4.721 

4,738 

9141 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.426 

3.457 

6634 

•15.029 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,643 

5,656 

10926 

•4.095 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,591 

3,631 

6953 

•16.313 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.714 

4.753 

9128 

•16.787 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,963 

2.974 

5737 

•12.750 

OPTIMA FAR EAST 

2,935 

2.948 

5683 

•12.178 

ORIENTE 2000 

7.026 

7.075 

13604 

•12.175 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.453 

12.528 

24112 

•15.181 

PRIME .lAPAN 

2.677 

2.694 

5183 

•19.970 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

1166 

4.179 

0 

•9.740 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

4,242 

4,250 

02-|4 

•9.744 

RAS FAR EAST FUND 

4 020 

4 050 

9333 

•17.508 

ROLOORIENTE 

4 I 593 

4 023 


•14.567 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4 I 234 

4.264 

8198 

•18.120 

SAI PACIFICO 

3 009 



•4.659 

SANPAOLO PACIFIC 

4 502 


8833 

•15.985 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4|0Og 

4 I 035 

09 .] 7 

•16.135 

IINICREDIT-AZ.GIAP-B 

4 590 

4.621 

8887 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3 050 



0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

fi 033 

8Ì031 

15554 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,691 

4,714 

9083 

0,000 

AZ PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.590 

4.636 

8887 

•11441 

DWSFRANCOFORTE 

8.753 

8.927 

16948 

•25.360 

DWS LONDRA 

4.813 

4.849 

9319 

•19.285 

DWS NEW YORK 

7.864 

7.865 

15227 

•13.287 

DWS PARIGI 

10.973 

11186 

21247 

•23.490 

DWS TOKYO 

4.589 

4.633 

8886 

•12.872 

FAF SELECT GERMANIA 

7,958 

8.121 

15409 

•25.744 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,426 

5,476 

10506 

0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


13,207 13.394 25572 -23.237 


27708 .16,163 


19,002 19.267 36793 .19,205 


5,453 5,529 10556 -21,165 


15,726 15.944 30450 -18.950 


•24,322 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.322 

4.345 

8369 

0,887 


4,332 

4 348 

8388 

•5 352 

AIIRFOMFRC FMFRG 

3.534 

tir 

tiiT 


AZIMUT EMERGING 



7ÒÒ3 

•10.977 

BIPIELLE M.AMER.LAT. 

4.561 

4Ì584 

8831 

•20.387 

RIPIFI1 F H PAFSI FM 


t5ir 

15674 

•9.805 


3^940 


7641 

oS 

CAPITALG. EO EM 

11.035 

11051 

21367 

•0.701 

DUCATO AZ. PAE.SI EM. 

2.941 

2.932 

tiM 

-8.664 

DWSAZ. EMERGENTI 

3,297 

tir 

6384 -1875 

EPTA MERCATI EMERG. 


5.878 

11385 

•4.467 

FIIROM FM M F F 

4'303 

4.303 

8332 -11.205 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.361 

t^ 

8444 -4.864 

GESTIELLE EM. MARKET 


t4^ 

12448 -3.323 


4 I 026 

tSr 

8957 

•8.721 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,357 

5,379 

10373 

5.556 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.618 



•1.849 


10,729 10.910 20774 -23.560 


4,129 4,143 7995 0,000 


3,662 3.715 7091 -19.161 


7.751 7.859 15008 -23.424 


GESTNORD NEW MARKET 3.623 3.657 7015 0.000 


4.602 4.678 8911 -6.444 


3,871 3.930 7495 -20,037 


29228 -22,945 


4,076 7764 0,000 


3,032 3,081 5871 -23,742 


3,189 3.240 6175 -23.817 


5.050 5.046 9778 0.000 


4,215 4,260 8161 0,000 


1 CriMADnn CM MI/TC 

3.481 3.482 6740 -5.407 

MC GEST. FDF P.EMER 4,800 4,773 9294 0,000 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 5,763 5,820 11159 -1.301 


4,118 4,132 7974 -3.469 

PUTNAM EMER MARK 

3.732 3.733 0 -5.791 

PUTNAM EMERG. MARK. 


RAS FMFRG MKT FO F 


ROLOEMERGENTI 

5.344 5.342 10347 -5.583 

SAI PAFSI FMFRGFNTI 

3.097 3.093 5997 -1.369 



UNICREDIT-AM LAT-A 

5.226 5.220 10119 -19.587 

IINICRFniT-AM 1 AT-R 


IINICRFniT-AZ MFRFM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.686 4.684 9073 0.000 

UNICREDIT-SVI EU-A 

5.819 5.835 11267 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,793 5,808 11217 0,000 


15,845 30183 -22,168 


AZ. INTERNAZIONALI 


3.365 6407 -23.100 


5,088 5,111 9852 -26,121 


3,188 3,209 6173 -20,657 


ALTOINTERN. AZ. 

4 043 4 097 

7828 -26.836 


10.076 

10.145 

19510 -14.552 

APULIA INTERNAZ. 

6.311 

6.343 

12220 -21161 

ARCA 27 

11.065 

11.137 

21425 -23.951 

ARCA 5STELLEE 



6370 -18.483 

ARCA MULTFIFONDOF 

3^979 

3Ì973 

7704 o.ono 

AUREO BLUE CHIPS 



7034 -23.127 

AUREO GLOBAL 

8.774 

8 826 

16989 -19.297 

AZIMUT BORSE INT. 

10.614 

10.709 

20552 -18.422 


3.161 

3.176 

6121 -25.693 

BIM^A^ON^GLO^^ALE^^ 

3.275 

3.300 

6341 -29.660 


15.824 

15.926 

30640 -22.552 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.794 

3.786 

7346 -19.173 


18.276 

18.400 

35387 -20.886 

BIPIEMME TREND 

2.977 

2.998 

5764 -19.779 

BN AZIONI INTERN. 

9.752 

t^ 

18883 -19.730 

BNLBUSS.FDF G.GROWT 

2.719 

2.719 



3.647 

3.641 

7062 •17Ì2Ò7 



ti^ 

7627 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.712 

3,733 

7187 0.000 

BPBRUBENS 

7,027 



BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.458 

3.481 

6696 -22 396 

BSI AZIONARIO INTFR. 4.512 4.537 fi736 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.755 

6.793 

13080 -23.273 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

1112 

4.149 


CARIGEAZ 

5733 

5,770 

11101 -22 933 


CENTRALE G8 BLUEC. 


CENTRALE GLOBAL 






DUCATO IMM. AniVO 

6.486 6.510 12559 -10.215 

DUCATO MEGATRENDS 

1446_1450_6672 -20.653 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


In lire Anno 


DWS PANIERE BORSE 


5.199 5.240 10067 -20.089 


EFFE AZ. TOP 100 

2.787 

2.808 

5396 -21.293 






FPTA CARIGF FOIIITY 





EPTA EXECUTIVE RED 

3.691 

3.686 

7147 

■21315 











EUROCONSULT AZ INT 

5.264 

5.300 

10193 

■26.582 






EUROM. GROWTH E.F. 

6.743 

6.785 












F&FTOP 50 

5.059 

5.081 

9796 

■16.074 


11 pi 









GEPOBLUECHIPS 

4.948 

4.964 

9581 

-21.696 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10 pi 

10701 

20583 -22 238 

GESTI FONDI AZ. INT. 

9.661 

9.708 

18706 

■22.581 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.048 

4.067 

7838 

0.000 

GESTNORD INT.EOUITY 

2.676 

2.688 

5181 

■20.475 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.702 

6.798 

12977 

■8.002 







3.371 

3.370 

6527 

■20.794 

ING WSF TEMATICO 

1529 

3.545 

6833 

■18.929 

INTERN. STOCK MAN. 

11 065 

11 121 

21425 

■22104 


8.770 

8.829 

16981 

■20.475 

1 FONARDO FOIIITY 





MCGEST. FDFMEGA.W 

4.967 

4.963 

9617 

0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.864 

4.911 

9418 

0.000 







5.159 

5.194 

9989 

■23.000 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.840 

2.864 

5499 

■22.657 

MLMSERIES EQUITIES 

3.971 

1950 

7689 

0.000 











NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3 412 

3 417 

6607 

■20 410 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.138 

10.203 

19630 

■21365 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.935 

19.053 

36663 

■21389 

NEXTRA AZ.INTER. 

11958 

14.046 

27026 

■23.730 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.503 

5.537 

10655 

■20.945 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11641 

10691 

20604 

■20 660 


inni 

18.283 

35145 

■24.753 







i589 

4.616 

8886 

■21299 




PARITALIAO.AZ.INT.L 

70017 69989 135572 0000 



PRIME GLOBAL 

12.486 12.541 24176 -19.693 

PRIME WORLD TOP 50 

3.016 3.036 5840 -27.933 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.832 4.985 0 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROWS 

4.937 4.949 0 0.000 

piiTMAMni SMnnriRF aq 77 nnnrì 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.027 5.033 9734 0.000 









RAS BLUE CHIPS 

1457 1482 6694 -21.145 


11.774 11.861 22798 -20.002 

RAS MULTIPARTNER90 


RAS RESEARCH 

1127 1158 6055 -21168 

RISPARMIO AZ.TOPIOn 

11.589 11.654 22439 -22.059 

RISPARMIO IT RORSFI 


ROLOTREND 


ROMAGEST AZ.INTERN. 


ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2998 3013 5805 -22791 


SG VENT.STR.AGGRESS. 

11182 

4.287 

11.262 

21651 -22.222 

8301 0.000 

SOFIOSIM BLUE CHIPS 

5.101 

1154 

9877 -22.359 

SPAZIO AZION. GLOB 

1227 

3.243 

6248 -21.042 

UNICREDIT-AZ GLQB-A 

itiiT 

"tir 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.120 

12.178 

23468 lÒÒÒ 

ZETA GROWTH 

2.716 

2.733 

5259 -21.502 

ZETASTOCK 

11,930 

12,005 

23100 -21,990 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

1122 

1140 

7981 -12.761 

AUREO FINANZA 

3.792 

1817 

7342 -22.023 

AUREO MATERIE PRIME 

1195 

4.211 

8123 -11789 

AUREOPHARMA 



7757 -19.863 

AUREO TECNOLOGIA 

1744 

1.756 

3377 -29.875 

AZIMUT CONSUMERS 


4.679 

8998 -11672 

AZIMUT ENERGY 

4422 


8562 -11335 

AZIMUT GENERATION 

4.970 

1010 

9623 -11527 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

tir 

2.735 

5245 -27.721 

AZIMUT REAL ESTATE 




BIPIEMME BENESSERE 

4300 

4 I 337 

8442 -11020 

BIPIEMME FINANZA 

3.840 

3009 

7435 -19293 

BIPIEMME INNOVAZIONE 


0039 

12754 -31612 

BIPIEMME RIS. BASE 

4496 

4.527 

8705 -10.775 

BIPIEMME TEMPO L. 

3957 


7662 0.000 

BNCOMMODITIES 

3^903 

3 I 933 

17355 -11046 

BN ENERGY &UTILIT. 

0900 

9.017 

17403 -17.722 

BN FASHION 

9520 


18433 -10944 

BNFOOD 

11528 

10Ì549 

2llM!i . 5:5111 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.551 

tiir 


CAPITALO. C. GOODS 

12.389 

12.444 

23988 -17.041 

CAPITALO. H.TECH 

1.655 

1.667 

3205 -32.860 

DUCATO HIGH TECH 

2.769 

2.788 

5362 -30.549 


EFFE AZ. B.SECTOR 

2.471 

2.480 

/t70R .OB floa 



EPTATECHNOLOGYFUND 

1766 

1773 

3419 -27.770 

EPTA UTILITIES FUND 

3.294 

1310 






EUROM. HI-TECH E.F. 

10 243 

10269 



F&FSELECTFASHION 

4.204 

4.215 

8140 -10.705 









FSINFO TECNOLOG. 

3.361 

3.390 




GESTIELLE HIGHTECH 




4.581 


GESTIELLE WORLD COMM 

1561 

5.609 

10768 -31539 









GESTIELLE WORLD UTI 

3.995 

4.017 

7735 -19.714 


6.218 

6.254 

12040 -19.330 

GESTNORD BANKING 

9.383 

9.435 

18168 -11616 

GFSTNORD RIOTFCH 




GFSTNORD FDII IZIA 




GESTNORD ENERGIA 

4.408 

4.422 

8535 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.883 

3.899 

7519 n.noo 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1052 

1.054 

2037 -36.203 

GESTNORD TELECOM 

1538 

3.572 


GFSTNORD TFMPO 1 IR 

3.638 

3.650 

7044 -28.596 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

1153 

1171 

6105 -31197 

ING COM TFCH 

0.918 

0.921 

1777 -43.750 

ING Gl ORAI RRANDNAM 

4.254 

4.270 

8237 -17.382 

ING 1T FUND 

4.327 

4.328 

8378 -40.044 

ING INTERNET 

2.142 

2.141 

4147 -29.747 

ING GUAI ITA' VITA 

4.717 

4.736 

9133 -21267 

ING REAL ESTATE FUND 




KAIROS PAR H-T FUND 

1.990 

1.994 

3853 -27.504 

MC HW-AZ SET BENINV 




MCSW-AZSFT SFRVIZI 

1940 

1960 

3756 -21501 

NEXTRA AZ BENI CONS 




NEXTRA AZ ENMATPRIME 

1168 

6.210 

11943 -19.844 

NEXTRA AZ FINANZA 




NEXTRA AZIMMOB 

5.683 

5.709 

11004 -9.304 

NFXTRA A7 INDUST 




NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.710 

6.751 

12992 -17.160 

NFXTRA A7 TFC AVAN 




NFXTRA A7TFI FCOMil 




NEXTRA AZ.UTILITIES 

1571 

4.610 

8851 -22.734 

NEXTRA AZWEB 

1.519 

1529 

2941 -34.525 

OPTIMA TFCNOI OGIA 




PRIME FIN. EUROPA 

3.441 

3.491 

6663 -25.792 

PRIMFHFI FIIROPA 




DDIMCTMT FIIRDPA 




PRIME UTIL EUROPA 

4.241 

4.267 

8212 -11633 

DAC AnWAMOCn CCDWIP 




RAS CONSUMER GOODS 

6.277 

6.321 

12154 -11315 

RASFNFRGY 

5.701 

5.732 

11039 -19.352 

RAS FINANCIAL SERV 

4.477 

4.516 

8669 -21915 

RAS HIGH TECH 

1.951 

1.963 

3778 -31.949 

RAS INDIVID CARF 




RAS 1IIXIIRY 




RAS MULTIMEDIA 

1185 

4.218 

8103 -31184 

SANPAOLO FINANCE 

22.213 

22.416 

43010 -20.868 

SANPAOLO HIGHTECH 

3.806 

3.827 

7369 -34.929 

SANPAOLOINDUSTRIAL 

9.799 

9.865 

18974 -21291 

SANPAOLO .SALUTE AMB. 

11296 

11413 

29617 -21304 

SPAZIO EURO.NM 

1.269 

1.281 

2457 -39.048 

ZENIT INTERNETFUND 

1,410 

1,415 

2730 -33,833 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 






AUREO FF AGGRESSIVO 

3235 

3.224 

6264 -17.136 

AUREO MIILTIAZIONI 

0974 

tHiT 

13504 -21.640 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3035 

1711 

7135 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3 I 929 

3.962 


BIPIELLE H.VALORE 

4 QgQ 

tur 

7861 1000 

BNNEW LISTINO 

5947 


11515 -11131 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.914 

1914 

5642 -17.215 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

3.340 

3.357 

6467 

•22.541 


DUCATO FINANZA 


IIS AZIONI GROWTH 


4,251 8179 0,01 


ING INIZIATIVA 

16 600 

11790 

32142 -20.627 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.888 



MI MSFRIFS SP FOillT 

3 878 


7509 n non 

NEXTRA AZ.NASDA0100 

1568 

1573 

3036 -38,121 

PARITAI lA n MPG 1 

RQ R70 




PRIME SPECIAL 

1205 

1231 

15887 •21.423 

PUTNAM INTFR OPP 




PUTNAM INTFR OPP-S 




SANPAOLO AZ INT ETI 

1217 

1264 


IINICRFDIT-PH-A 


Pilli 

9339fi -18 923 

IINICRFDIT-PH-R 



23162 nono 

UNICREDIT-RISN-A 

4 638 

4 643 

8980 -8 700 


UNICREDIT-RISN-B 


UNICREDIT-SERV-A 


UNICREDIT-SERV-B 


11.690 11.747 22635 


ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


ARCA 5STELLEB 


ARCA5STELLEC 


ARCA MULTFIFQNDQD 


4.157 4.203 


AUREO BILANCIATO 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


BIPIELLE FQNDICRI Bl 


BIPIEMME COMPARTO 50 


BIPIEMMEINTERNAZ. 


BN BILANCIATO 


BNL SKIPPER 3 


CAPITALO. BILANC. 


CISALPINO BILANCIA- 


DUCATO BIL GLOBALE 


4.485 4.491 


DUCATO BILEUROPA 


DUCATO CAPITAL PLUS 


4,657 4,693 9017 -7,8 


DUCATO EQUITY50 


DWS FINANZA P.25 


EFFE UN. DINAMICA 


EPSILON LONG RUN 


4.324 4.346 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


EPTACAPITAL 




EUROM. CAPITALFIT 

21603 25.774 49574 •11.695 


11837 11968 36474 -7.738 








1447 8.458 16356 -12.083 

FONDO CENTRALE 

11916 11964 32754 -11.564 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.201 4.197 8134 -IITOO 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

1577 3.703 6926 -20.174 

GEO GLOBBALG8 

1381 1456 10419 1000 

GEPOREINVEST 

14.746 14.814 28552 -7.018 

GEPOWORLD 

9.290 9.299 17988 -12.900 

GESTIELLE BIL 70 

11039 11069 21374 -1443 

GRIFOCAPITAL 

15.846 15.950 30682 -4.114 

IMI CAPITAL 

21859 26.963 52006 -9.778 

ING PORTFOLIO 

21422 21524 55033 -10.572 


4 056 4 051 7854 -11 558 

INVESTIRE BIL. 

12.501 12.573 24205 -10.090 

MCGEST. FDF BILAN. 

5 035 5 037 9749 0 000 

Min TiPnMnn n RBriran i/loo i 4Qn 0711 nnnn 

NAGRACAPITAL 

11727 16.763 32388 -11.516 

NEXTAM P.BILANCIATO- 

4.746 4.760 9190 1000 



NEXTRA BILANCIATO 

27.032 27.133 52341 -9.367 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

21886 21980 55931 -1193 



NORDCAPITAL 

12 263 12 330 23744 -10 495 

NORDMIX 

11 599 11 621 22459 -10106 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.031 4.032 7805 -10.936 

OPEN RINDGNF MULTIF 

4 030 4 035 7803 -10 404 

PARITALIAO. ADAGIOC 

86 046 85 933 166608 -10 228 


85 434 85 327 165423 0 000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4 267 4 262 8262 -10 394 


22 251 22 352 43084 -13 484 

PUTNAM GL BAL 

4.580 4.583 8868 -1195 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,498 4,506 0 -5.191 

1628 1651 16706 -10.683 

RAS BILANCIATO 

22.318 22,438 43214 -10,995 

RASMULTIPARTNER50 4,256 4,265 8241 -9,830 


ROMAGFSTPROF ATT 


SAI BILANCIATO 

1588 1592 6947 -10.746 


1289 5,301 10241 -6,439 

SANPAOI OSCI UZIONF 5 


SGVENT.STR.BILANC. 







19.197 19.305 37171 0.000 

UNICREDIT-BIGLOB-A 

13 290 13 313 25733 -12 789 

IINICRFDIT-RI Gl OR-R 

13 226 13 250 25609 0 000 

ZETA BILANCIATO 

15 587 15 659 30181 -12 230 

ZETA GROWTH &INCOME 

1582 1618 6936 -15,816 


BIL. AZIONARI 



SANPAOLO SOLUZIONE 7 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 


4.780 9265 


ARCAMULTFIFONDOB 


4.692 4.688 9085 


ARCAMULTFIFONDOC 


4.483 4.478 8680 


AUREO FF PONDERATO 


14.140 14.150 27379 


4.527 4.524 8765 


AZIMUT PROTEZIONE 


6,389 12351 


7,206 7,211 13953 


BIPIELLE FDCRIDIVER 

4 890 

4.902 

9468 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.566 



BIPIEMME MIX 

4.811 

4.818 

9315 -3.218 

BIPIEMME VISCONTEO 

26 635 

26.693 

51573 -4.527 


4 486 

4.488 

8686 -3.360 

BNL SKIPPER 1 

4,915 

4,919 

9517 -2,013 

BNL SKIPPER 2 

4 570 

4.583 

8849 -6.063 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.741 




4 708 



BPC STRADIVARI 

4.680 

4,701 


DUCATO EQUITY 30 

4.424 

4.418 

8566 -1646 


DUCATO REDDITO GLOB. 


DWS FINANZA P.15 


EFFE UN. PRUDENTE 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


EPTA MULTIFONDO 2CAP 



EPTAMULTIFOND03CAP 



ROMAGEST PRQF.MQDER. 

11125 

10.131 

19005 

•4.598 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.935 

5.942 

11492 

•0,100 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

1174 

6.178 

11955 

-1.499 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,867 

4,867 

9424 

0,000 

OB. MISTI 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo Rend. 

Iniire Anno 

ANIMA FONDIMPIFGO 

14.195 

1/1 100 

27485 -5.743 

ARCA ORRI IGAZIONI FU 

6.770 

6.767 

13109 2.127 

ARTIG OBBLIGAZIONI 

5.618 

5.634 

10878 -1.404 

AZIMUT SOLIDITY 

6.804 

6.798 

13174 L44S 


25.964 26.272 50273 -20,514 
5.000 0,000 9681 0,000 



4,176 4,215 


13.248 13.291 25652 -7.311 


4.427 4.422 8572 -6.760 


26.877 26.958 52041 -10,350 


4.312 4.307 8349 0.000 


21.408 21.494 41452 -10.896 


17,355 17.509 33604 -8.004 


5.955 5.983 11530 -7.745 


16.961 17.035 32841 -14.661 


10.830 10.854 20970 -12.865 


10,897 10.933 21100 -12,642 


BPBTIEPOLO 

7.121 

7.119 

13788 


BPCMONTEVERDI 

1122 

1128 

9918 

-0.524 







DUCATO EURO PLUS 


17.768 


1174 

DWSRFNDIMFNTG 

5.069 

5.067 

9815 

-0.860 

EPSILON LIMITED RISK 

1176 

5.174 

10022 0.759 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

1161 

1153 

9993 

1.574 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.042 

6.044 

11699 

■2.485 

GEPO CORPORATE BOND 

5.437 

5.428 

10527 

1.835 






GESTIELLE OBB. 20 

7,659 


14830 


GESTIELLE OBB. MISTO 

9.370 

9.358 

18143 1.516 


firn 

6.887 

13289 3.374 

GRIFGRFND 

7.560 


14638 4,041 

INVFSTIRF ORRI IGA7 

iqOII) 




LEONARDO 80/20 

1150 

1155 

9972 

0.980 

MG ORRI IG DIN 

4.702 

4.711 

9104 

0.000 






NEXTAM P.OBBLMI 

5,044 

5,040 




4.111 

4.120 



NEXTRA EQUILIBRIO 

7.206 

7.214 

13953 


NEXTRA RENDITA 

1105 

1111 

118J1 

■0.408 

NFXTRA RISPARMIO 

4.786 

4.795 



NORDFONDO ETICO 

5.437 

5.438 

10527 






PRIMECASH 

5.414 

5.410 

10463 0:i66 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.179 

7.180 

13900 -1838 


5.564 

5.558 

10773 

0.833 

ROLOGEST 

15.485 

15.489 

29983 0 064 







4 603 

4.608 


-7 921 

ROMAGESTVALOREPR90 

4 937 

1164 

4 947 

1164 

9999 

1,593 

SPAZIO ORRI IGA7ION 

5.562 

5.560 

10770 

1 256 

TEODORICO MISTO INT. 

5.025 

5.023 

9730 

■1 238 




14402 

0 161 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.424 

7.424 

14375 

0 000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,753 

6,745 

13076 

0,730 


4.182 4.175 8097 -10.064 


GB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


4.417 8516 -10.006 


4.139 4.132 8014 -10.624 


4.290 4.280 8307 -10.157 


12.619 12.707 24434 -8.630 


ALTO MONETARIO 

1145 

1140 


3.052 

ARCA BT 

7.630 

7.626 

14774 

~ll82 

ARCA MM 

12.205 

12.190 

23632 


ARTIG. BREVE TERMINE 


5.376 

10421 

3 400 

ASTESE MONETARIO 

5,416 

5.411 

10487 


AUREO MONETARIO 

5.670 

5.665 

10979 

2.083 

RAKir^nonQTA MOMPTARin a5(u a 100 lonTfi anna 

BIMOBBLIG.BT 

-5508 

5.504 

10665 3.242 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.451 

12.439 

24108 

2.680 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.241 

8.229 

15957 

S 

RIPIFMMF MONETARIO 

10:288 

10.283 

19920 

tu 

RIPIFMMF TESORERIA 

5.845 

5.844 


tir 

BN EURO MONETARIO 

10.648 

10.641 

20617 

3.208 

BN REDDITO 

1135 

1132 

11879 

2.795 

BPB PRUM.EURO B.T. 

1122 

5.116 

9918 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.330 

5.323 

10320 

3.878 

C.S.MON. ITALIA 

— 

6.794 

~S~ 

2.674 

CAPITALG. BOND BT 


8.922 

17287 

1106 

CARICE MON. 

ifiìT 


19074 

1162 

CENTRALE CASH EURO 

7,661 


14834 

1150 

CISALPINO CASH 

7,754 

7,749 

15014 

2.851 

CR CENTO VALORE 

5.915 

s.qnq 

11453 

3.608 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,373 

5,367 

10404 

-js 

DUCATO OBBL. TV 

5.290 

5.286 

10243 

2.301 

DWS FAMIGLIA 

“tir 

-asT 

12510 

2.263 

DWS MONETARIO 

8.364 

8.360 

16195 

t5Ì7 

EFFEOB. EURO BT 

5.397 


10450 

2.956 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,352 

tsT 

10363 

tùT 

EPTA CARIGE CASH 


5 452 

10564 

3.549 

EPTA TV 

6.067 

tir 

11747 

2.500 


7.503 

t498 

14528 

3.077 

EUROM. CONTOVIVO 

10.627 

tiir 

20577 

2.686 



6.277 

12160 

2.681 

EUROM. RENDIFIT 

7:216 

7.210 

13972 

3.233 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.177 

7.172 

13897 

2.763 

F&FMONETA 


6.201 

12015 

1141 

F&F RISERVA EURO 

7:269 

7.265 

14075 

2.829 


8.537 



2.608 

FONDERSEL REDDITO 

12:080 

12.068 

23390 3.744 


5 609 


10861 

4.528 

GEO EUROPA ST BONO 2 

5.627 

5.614 

10895 4.532 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.615 


10872 

4.387 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.601 

gg 07 

10845 4.691 

GEO EUROPA ST BONO 5 


5.610 

10888 4.652 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5:627 

5.611 

10895 4.513 

GEPOCASH 

6.312 

6.310 

12222 2.834 

GESTIELLE BTEURO 


6.440 

12481 

2.725 

GESTIFONDIMONET. 

0:000 

8.675 

16807 

2.746 

GRIFOCASH 

0 000 

6.064 

11745 

4,372 

IMI 2nno 

15.114 

15.108 



ING EUROBOND 

7.740 

7.733 

“14987“ 

"ioi 

INVESTIRE EURO BT 

6.212 


12028 3.035 

1 AIIRIN MONFY 





MCEB-OBB BREV.TERM. 

g' 49 g 

g'493 

10640 

2.652 

MGRECMON. 

0 295 

0 290 

16561 

tii 

NEXTRA BREVE T. 

0^002 

6.577 

12745 1133 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.810 


13186 

3.416 

NEXTRA EURO BT 

11.614 

iteoi 


3.557 

NEXTRA EURO MON. 

13.239 

13.230 

25634 

3,268 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

1106 

1104 

11823 

2.898 

NORDFONDO CASH 

7.712 

7.710 

14933 

2.213 

OPTIMA REDDITO 


5.660 

10965 

3.057 


6.241 

6.237 

12084 

3.105 

PASSADORE MONETARIO 


6.029 

11682 

3.057 

PERSEO RENDITA 

6.047 

6,042 

11709 

3.544 

PRIME MONETARIO EURO 

14,qi 

14.178 

27478 


QUADRIFOGLIO MON. 

5.791 

5.788 

“tir 

0:590 

RAS CASH 

5.971 


11561 

2.771 

RAS MONETARIO 

13.577 

13.567 


2.980 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.735 

11.729 

22722 

2.938 

ROLOMONEY 

9.591 


18571 

tiii 


11.465 

11-458 

22199 

2.659 

ROMAGEST SEL. SHQRTT 

5,442 


10537 2,931 


14.307 

14:298 

27702 

2.965 



6,576 

12756 





■3,605 

0,000 

0.000 

:ia2Z 

■4.834 

■1,024 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 5.258 5.248 10181 3.855 

SICILFONDO MONETARIO 

8.050 8.047 15587 3.750 

SPAZIO MONETARIO 

5.889 5.885 11403 3.026 

TEODORICO MONETARIO 

6.2.59 6.255 12119 3.232 

UNICREDIT-MON-A 

11.190 11.180 21667 3.266 

UNICREDIT-MON-B 

11.169 11.1.59 21626 0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

1115 1114 9904 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.406 6.403 12404 2.348 

ZETA MONETARIO 

7,260 7,256 14057 3,007 

OB. AREA EUR'' 

A MED LUN TERM 1 

■ « m\ HT 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.410 5.399 10475 3.380 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.241 6.232 12084 3.413 

ANIMA OBBL EURO 

5.510 5.503 10669 4.534 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.487 6.476 12561 3.941 

ARCARR 

7.080 7.062 13709 5.624 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 


ASTESE OBBLIGAZION. 

1221 1209 10109 1811 

AZIMUT FIXED RATE 

8 225 8 203 15926 4 857 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.377 5.363 10411 4.999 

BIMOBBLIG.EURO_ 


BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,555 5,540 10756 4,221 

RIPIFI IFFORR FURO 

13.018 12.988 25206 4.160 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,729_5J31_11093_4JM 

BN OBB.EUROPA 

6.243 6.231 12088 4.2.58 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.200 5.188 10069 0.000 

BPVI OBBL EURO 

5.406 5.397 10467 5.113 

BSIOBBLIG. EURO 

1170 1164 10011 0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.215 7.200 13970 4.838 

CAPITALG. BOND EUR 

8.751 8.732 16944 4.526 

CARIGE OBBL 8.864 8.848 17163 3.891 

CENTRALE REDDITO 

17.673 17.642 34220 3.848 

CISAI PINO CFDOI A 

5.425 5.412 10504 5.427 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.435 6.427 12460 -0.801 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.106 6.094 11823 3.368 

DWS EURO RISK 10.815 10.804 20941 2,784 

DWS OBBL. EURO 

5,715 5,708 11066 0,017 

DWS OBBL. ITALIA 

11.415 11.397 22103 1.701 

EFFEOB. MLTERMINE 

6.218 6.205 12040 4.785 

EPSILON OINCOME 

5.624 5.607 10890 5.913 

FPTA CARIGF ROND 5 534 5 523 10715 4 061 

EPTA LT 

7.038 7.010 13627 5.438 

EPTA MT 

6,531 6,511 12646 4,966 

EPTABOND_18.370 18.333 35569 4.215 


6,676 6,661 12927 4,4 



1 6 054 

6,043 

11722 

■4,616 


10.962 

10.943 

21225 

0,781 


15.393 

15.365 

29805 

1169 

L EURO 

6 310 

6 301 

12218 

4 799 


5735 

5.727 

11105 

4.285 


B PRUM.AZ..USA 


CAPITALG. SMALL CAP 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


6,984 13544 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


Iniire Anno 


HSBCCLUBABOND EUR 


HSBCCLUBBBOND EUR 


5.177 5.161 10024 Q.OQO 


ING REDDITO 


INVESTIRE EURO BOND 


15.557 15,5! 


ITALY B. MANAGEMENT 


6,748 6,741 13066 3,121 


LEONARDO OBBL 


MCOL-OBBLUNGT 


5,742 5,726 11118 


MCOM-OBB MED.TERM. 


5,726 5,711 11( 


4,997 9674 0,281 


5.725 5,712 1 


Ì3M 



5,721 5,704 11077 


14.017 13,91 


27141 


EURO 
QUADRIFOGLIO OBB. 


7.970 7,951 


13.769 13.738 26661 


25.441 25.361 49261 


ROMAG EUROBB MT 


5.639 5.628 10919 


ROMAGESTEUROB 
SAI EUl 


5.205 5.198 10078 


SANPAOLO OB. EUROD. 


SANPAOLO OB. EUROLT 


SANPAOLO OB. EUROMT 


6.317 6,2' 


ICREDIT-O.M.EURO-A 


UNICREDIT-O.M.EURO-B 


6.570 6,5! 


ZETAOBBLIGAZION. 


5.177 5.167 10024 


14.954 14.924 28955 


6,494 6,486 12574 


GB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


AZIMUT REDDITO EURO 


BIPIELLE F CEDOLA 



UNICREDIT-OB.EU-A 


UNICREDIT-OB.EU-B 


GB AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 


ARTIG.AREADOLLARO 


AUREO DOLLARO 


AZIMUT REDDITO USA 


5.000 0.000 9681 0.000 

6 129 6 108 11867 3 916 


11.903 11.870 23047 3,829 


BIPIEMME US BOND 

5.044 

5.047 

9767 

0.000 


4.819 

4.813 

9331 

0.000 

CAPITALO. BONO-S 

7.443 

7.433 

14412 

-0.454 



1913 

17206 

4.860 


8.747 

8.741 

0 

4.646 


4.779 

4.772 

q/a 

•4.477 


7.661 

7.651 

14834 

■1.605 

DWS DOLLARI 

7.678 

7.669 

14867 

-0.788 

EFFE OB. DOLLARO 

5.912 

5.900 

11447 

1.267 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.254 

9.246 

17918 

1.158 

F&FRIS.DOLLARIS 

“W 

7.415 

0 

•1553 

F&FRISER.DOLLAR-EIIR 

7.550 

7.541 

14619 

•1553 


9.211 

9.208 

17835 

•1054 

GEO USASTBOND1 

5.840 

tir 

11308 

6.608 

GEO USA ST BONO 2 

5.870 

tiir 

11366 

7.371 


7.529 

7.520 

14578 

•0.066 

GESTIELLE BOND-S 

8.549 


16553 

-0.128 

GESTIELLE CASH DLR 

6.229 

6:247 

liiiT 

•4.448 

HSBC CLUB A BOND USD 



9472 

0.000 

HSBCCLUBBBOND USD 

4.735 

4.732 

9169 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

1184 

1198 

11974 

•1913 


8.491 

8.514 

16441 

•0.759 

NEXTRA AMEr!cABQND-$ 




-0.527 

NEXTRA BONDDOLLARO 

1864 

0^009 

17163 

tiii 

NEXTRA BONDDOLLARO-IH 

8.726 

8.717 


•1563 


triT 

14.192 

27400 

•1629 


11930 

11918 


tu 


14.465 

14.449 

13105 

•1.912 

•1.699 


6904 

6898 


4.701 


gJgQ 

gj03 


4.691 

RAS US BOND FUND 

6.411 

0430 

12413 

•2.047 

SANPAOLO BONDSDOL.- 


7.348 

14183 

•1.133 

IINICREDIT-OB.AM-A 

6:421 

6.414 


1.038 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,422 

6,416 

12435 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.879 

4.869 

9447 

•1994 

CAPITALO. BONO YEN 

5.616 

5.603 

10874 

4.684 

DWS YEN 

4.902 

4.897 

9492 

•3.522 

EUROM. YEN BOND 

9.205 

9.189 

17823 

•7.085 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.033 

5.033 

9745 

4.442 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,433 

6,429 

12456 

4,949 

OE PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.637 

7.627 

14787 

1196 

AUREO ALTO REND. 

5.649 

5.635 

10938 -4.432 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

~irr 

tir 

12458 

6.841 

CAPITALO. BOND EM 

imT 


12667 

•2.226 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.373 

1361 

16212 

•1.121 

DWS OBBL. EMERG. 


4.816 

9337 

•2.269 

EFFE OB. PAESI EMERG 

4.871 



tÒ74 

EPTA HIGHYIELD 

5.844 

1859 

11316 

•1.863 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.021 

7.011 

13595 

•1.459 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.435 

6.433 

12460 

•1.830 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.964 

6.983 

13484 

•2.287 

ING EMERGING MARKETS 

14.125 

14.085 

27350 

2.147 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.242 

14.260 

27576 

•1.697 

MCGES. FDF H.Y. 

4.987 

4.979 

9656 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

7.951 

7.955 

15395 

•2.105 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.559 

6.552 

12700 

1.847 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.919 

1911 

11461 

•3.756 

OPTIMA OBB EM MARKET 

1155 

1152 

9981 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.557 

6.545 

12696 

•1.250 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,520 

6,508 

12624 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.706 

5.695 

11048 

0.351 

ARCA BOND 

11.341 

11.333 

21959 

1.430 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.015 

5.011 

9710 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.507 

5.506 

10663 

0.236 

AUREO BOND 

7286 

7.271 

14108 

•0 573 

AUREO FF PRUDENTE 

1152 

1150 

9976 -0,193 

AZIMUT REND. INT. 

8.341 

8.334 

16150 

3.064 

RIM ORRI IGGIORAIF 

1611 

tir 

mafii 


BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11328 

11322 

19998 2.186 

BIPIEMME PIANETA 

7.914 

7.913 

15324 

3.369 

BNOBBL. INTERN. 

8.556 


16567 0.505 

BPB PRUM OBB GLOB 


5.056 

9813 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7ÌW 

t^ 

1 ^ 

tiii 



5.288 

10245 1.710 

BSI OBBLIG. INTER. 

1162 

1157 

9995 0.000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.595 


14706 

1.374 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.451 

1437 

16363 -1.088 

CENTRALE MONEY 

11319 

11310 

25789 0.407 

CONSULTINVEST HYIE. 


4.482 

8688 -8.278 

DUCATO Gl ORAI ROND 

^Iggg 


9420 

■1.577 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.904 

7.892 

15304 

•1.984 

DWS B RISK 


9.791 

18989 1.584 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.286 

11.265 

21853 

1.611 

EFFE OB. GLOBALE 

5.422 

1410 

10498 

0.930 

EPTA92 

11.214 

11.206 

21713 

0.071 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.742 

6 730 

13054 

0,491 

EUROM. INTER. BOND 

8.816 

0000 

17070 1..59n 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.301 

11.277 

21882 2.783 

F&F REDDITO INTERNAZ 


7.470 

14493 2,506 

FONDFRSFI INTFRN 

12.618 

12.598 


0.646 

GEPOBOND 

7.804 

7.788 

15111 

0.865 

GESTIELLE BOND 



18594 -1.396 

GESTIELLE BT OCSE 

g|g34 

g|g33 

12652 -1213 

GESTIELLE OBB. INTER 

5JQ5 

5.701 

11046 -1314 

GESTIFONDI OBBL INT 

8.020 

8.007 

15529 

0.779 

IMI BOND 

14.167 

14.160 

27431 

0.725 

ING BOND 

14.567 

14.537 

28206 

1.604 

INTERMONEY 

7.449 

7.452 

14423 

•1231 

INTERN. BONDMANAG. 

7.179 

7.167 

13900 

1.685 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1551 

8.556 

16557 

•1.133 

LAURINBOND 

5.527 

5.523 

10702 

1.917 


§285 

5.270 

10233 

2.701 


11.454 

11.435 

22178 

1.542 

MLMSERIES BND 

4.978 

4.972 

9639 0.000 

NEXTRA BONDESTERO 



13250 

1.182 


g|9Q§ 

oloQ-] 

^3370 

0.788 

NEXTRA BONDINTER. 

8.084 

0079 

15653 

tir 

NEXTRA BONDTOPRATING 

tÌT 

7.737 

14989 0.324 


12.072 

12.049 

23375 

1.046 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.735 

5.725 

11105 

2.999 





“1305 


11286 

11258 

25725 

tiii 

PUTNAM^L^BALBOND 

7.718 

7.704 

14944 

2.076 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.580 


0 

2.083 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 


gjg 

10640 -1973 

RAS BOND RINO 

14.727 

14.712 

28515 -0.128 

ROLOBONDS 


8.684 

16846 0.612 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

11144 

13.118 

25450 

0.589 


Descr. F(3ndo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

.SAI OBBLIG. INTERN. 

8,059 

1046 

15604 

1,562 

SANPAOLO BONDS 

6.984 

6.980 

13523 

-1114 

.SOFID.SIM BOND 

6,677 

1673 

12928 

0,572 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

1587 

5,578 

10818 

0.994 

ilNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.062 

11.040 

21419 

1.328 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.048 

11.026 

21392 

1000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

1039 

5,028 

9757 

o.ono 

ZENIT BOND 

6,566 

1554 

12714 

-0,303 

ZETA INCOME 

1376 

5.366 

10409 

1.262 

ZETABOND 

14,108 

14,079 

27317 

1,147 




5.117 

4.313 

4.117 

0,000 

2.827 

4,454 

5,710 

6,904 

4,519 

3,487 

4,551 

0,000 

0,000 

4.785 

4,003 


16.333 16.301 31625 2.594 


12.877 12.850 24933 4.208 


5.696 5.682 11029 5.540 


5,685 5,671 11008 0,000 


8.983 17349 0.380 


5.642 5.660 10924 0.534 


6,070 6,063 11753 .0.491 


6.265 6.282 12131 -0.760 


ANIMA CONVERTIBILE 

4407 

4403 

8688 -1.944 

ARCA BOND CORPORATE 

5,499 

5.489 

10648 5.851 

AUREO GESTIOBB 

zmS: 

-jiir 

17535 1044 


6.723 

6:?20 

130Ì8 

2,282 

AZIMUT TREND TASSI 

7.491 

7.476 

14505 

4.491 


4.118 

4.113 

7974 

•9.653 

BIPIEMME COR.BO.EIIR. 

1519 

5.510 

10686 

0.418 


5.410 

5.400 

10475 

3.878 

BIPIEMME RISPARMIO_ 

7.234 

7.238 

14007 

3.151 

BN OBBLIG ALTI REND 

11039 

11017 

19438 

1.067 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.030 

12.002 


•1619 

BNL BIISS.FDFGHY 

4.389 

4.389 

8498 

•9.224 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

tiir 

tiir 

9352 

1000 


tri: 

tk: 


0.000 


5.614 


10870 

2.651 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.778 

4J70 

9251 -3.959 

DWS FINANZA P.CASH 

7.062 

7.060 

13674 

1.993 

EFFE OB. CORPORATE 

5.298 


10258 

2.754 

EUROM. RISK BOND 

tir 

^'g27 


tiii 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.034 

5 033 

9747 

tL 


5.469 

§'402 

10500 

3.520 


tiir 

5425 

10512 3.311 


5.267 

5 256 

10198 3.132 

gestIelle glob:conia 

5.738 

5755 

imo 

•5.094 

GFSTIFI1 F H R ROND 

3.653 

3.649 




6.469 

6.456 

12526 

3.289 

MICA ORRI FI IRÒ RAT 

5.460 

5.447 

10572 

3.723 

NEXTRA BONDAniVO 

16.282 

11265 

31526 

2.357 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

1005 

5.018 

9691 

-3.990 

NEXTRA BONDCORP.EURO 



10659 4.221 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4:029 

4I0O0 

7801 

•25.842 

NEXTRA CORP. BOND 

1672 

5 057 

10983 

tiii 

NORDFONDO C.BOND 


1684 

11031 

tiii 

NORDFONDO CONV. BOND 
NORDFONDO HIGH YIELD 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4:289 

4.785 

4:275 

4.792 


0,000 

0.000 

1000 

PRIME CORP.BOND EURO 

1303 


10268 3.797 

PUTNAM GLOBAL HY 

1180 

5.176 

10030 

1.350 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.087 

5.090 

jj 

1.336 

RAS CEDOLA 

6.258 

1246 

12117 

3.363 

RASSPREADFUND 

4 458 

4 450 

8632 

-7 835 

RISPARMIO IT.REDDITO 

tii~ 

tiir 

24492 -0.613 

ROMAGE.ST PROF.CONS. 

5.501 

5.493 

10651 

3.188 

SANPAOLO BONO HY 



9668 -3.086 

SANPAOLO BONDS FSV 

1065 

g|Q0g 

11743 

6.515 

SANPAOI 0 OR FST FTI 

tiir 

6 230 

12065 

teìi 

SANPAOI OOR FTICn 

5,405 

g gQQ 

10466 

5,006 

SANPAOLO VEGA COUPON 

1119 

1108 

11848 

3.947 

SPAZIO CORPORATE B. 


5.240 

10169 

•3.420 

VASCO DE GAMA 

11220 

10.214 


4.065 

ZETA CORPORATE BOND 

5,559 

5,547 

10764 

3,848 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.150 

4,150 

8036 

1000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.905 

4.901 

9497 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.071 

4.074 

7883 

1000 

SYMPH. MS ASIA 

4023 

4026 

0532 

0 000 

SYMPH. MS EUROPA 

4,225 

4.212 

8181 nono 

SYMPH. MS LARGO 

tiir 

USE 

0193 

1000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.806 


11242 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

tiir 

4430 


tiii 

SYMPH. SAZ. INTER 


0003 

13298 


SYMPH. S AZ. ITALIA 

1691 

0 I 3 O 3 

18764 -17.872 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.274 

3.313 

6339 

-32 299 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.393 

4.473 

8506 -11.342 

SYMPH. S MONETARIA 

6.325 


12247 3.315 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.276 

7.262 

14088 4.932 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

1996 


11610 

0.993 

.SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.657 

4.682 

9017 

•10.631 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,887 

1,906 

3654 

-37,288 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.263 5.262 10191 2.532 

AZIMUT GARANZIA 

iSqii iSqia 2?in 

RIDIPI 1 P P1 iniliniTÀ 7(^48 7(146 18847 7 80(1 

BN LIQUIDITÀ' 

6.164 6.162 11935 2.819 

BNL CASH 


BNL MONETARIO 

^1887 ^1886 17208 IaI? 

CAPITALO. LIQUID. 

1295 1293 12189 2:943 

CASH ROMAGEST 

1454 5.453 10560 2.711 

CENTRALE C/C 

8.797 8.795 17033 2.636 

DUCATO MON. EURO 

_L379_L377_14288_LISI 

DWS LIOlllOITA' 6.449 6.447 12487 2.789 

DWS CRESCITA RISP. 

7.198 7.197 13937 2,506 

DWSTESOR. IMPRESE 


EFFE LIO. AREA EURO 

5.876 5.874 11378 2.494 

EPTAMONEY 


EUGANEO 

^6479 ^6476 12545 2759 

EUROM. TESORERIA 

9:849 1847 19070 2:465 

FIDEURAM MONETA 

12.923 12.921 25022 2.547 

FONDERSELCASH 

7.910 7.908 15316 2.887 

GESTIELLE CASH EURO 

1170 6.168 11947 2.953 

ING EUROCASH 

5.791 5.788 11213 2.768 

MIDA MONETAR. 

11738 10,738 20792 2,608 

NEXTAM P.LIOIIIDITA 

1048 5.046 9774 0.000 

NEXTRA LIOUIDITO 


NEXTRATESORERIA 

1651 1649 12878 17^ 

NORDFONDO MONETA 

1387 1386 10431 2,511 

OPTIMA MONEY 

1388 1387 10433 2:5ÌT 

PERSEO MONETARIO 

1484 6.481 12555 2.920 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.715 5.713 11066 2.603 

RISPARMIO IT.MON. 

1408 5.407 10471 2.576 

ROLOCASH 

7.323 7.320 14179 2.778 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 


SAI LIQUIDITÀ' 

9 694 9 686 18770 3 801 

SANPAOLO LIO.CL B 

6 478 6 476 12543 2 890 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6 456 6 454 12501 2 692 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.267 7.264 14071 2.771 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,254 7,251 14046 0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.934 4.961 9554 0.000 

ALARICO RE 

4.206 4.230 8144 -14.650 

ANIMA FONDAHIVO 10,610 11678 20544 -12,343 

ARIES FUND 

4.539 4.598 8789 0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4,370 4.427 8461 -12,512 

AZIMUT TREND 

16.305 16.512 31571 -1.652 

AZIMUT TREND 1 

11.885 12.069 23013 -21.207 

BIM FLESSIBILE 

3.790 3.830 7338 -22.336 

BIPIELLE F.FREE 

3.891 3.918 7534 -25.659 

BIPIELLE F.FREE5n/5n 

4.495 4.512 8704 0.000 

BIPIELLE F.FREE7n/3n 


BN OPPORTUNITÀ' 

4.552 4.565 8814 -12.021 

BNLTREND 

17.357 17.455 33608 -19.194 

CAPITALO. RED.PIU' 

1112 1112 11834 -1309 

CAPITALG. RISK 

6.495 1496 12576 -17.218 

CISALPINO ATTIVO 

2.999 3.030 5807 -12.870 

DUCATO CIVITA 

4.516 4.525 8744 -7.459 

DUCATO SECURPAC 

10.075 10.088 19508 -11.985 

DUCATO STRATEGY 

4,122 4,115 7981 -10,798 

nW<;MIGHRIRK 6 61.5 6 655 12898 ■lAfifiA 

DWS TREND 

3.655 3.686 7077 -16.150 

EUROM. STRATEGIC 

3.115 3.144 6031 -19.488 

FORMULAI BALANCED 

5.887 5.892 11399 0.873 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.003 1001 11623 3.732 

FORMULAI HIGH RISK 

1398 5.416 10452 -5.298 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.959 5.957 11538 3.761 

FORMULAI RISK 

1461_1477_10574 -3.122 


FSTRENDGBL.OPP. 

4.001 

4.006 

7747 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

1144 

5.137 

9960 0.000 

GFO FIIR FOTOTAI RFT 





GESTIELLE FLESSIBILE 

“Iffi 


23857 

-11.803 






GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.842 

4.855 

9375 

1000 

GFSTNORD TR HIGH RIS 





GFSTNORD TRADING 




"Sii 





IIS TRADING AZ FL GL 

4.850 

4.865 

9391 

-8.004 











KAIROS PARTNFRS FUND 



7^01) 


LEONARDOFLEX 

2.258 

2.268 

4372 

-17.980 

MCGFST FDF FI FX R 

5.036 

5.033 

9751 

o.ono 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.230 

1229 

10127 

1.691 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.783 

4.780 

9261 

-1.927 

NFXTRA PORTFOI IO 3 





NFXTRA PORTFOI IO 4 





NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.068 

7.066 

13686 

3.047 

NFXTRA TOP DYNAMIC 



lllllf! 


NEXTRATREND 

2.937 

2.945 

5687 

-17.500 

OIIADRIFOGI IO FI FSS 



w" 


RAS OPPORTUNITIES 

4.500 

4.522 

8713 

-15.667 

SAGITTARIUS RINO 

4.211 

4.213 

8154 

0.000 

SAIINVFSTII IRFRO 





SANPAOI 0 HIGH RISK 





SPAZIO AZIONARIO 

5,067 

5.113 

9811 

-15,690 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.860 

2,859 

5538 

-13,881 

UNICREDIT-OPP-A 

4.038 

4.053 

7819 

-19.944 

ilNICREDIT-OPP-B 

4,019 

4,034 

7782 

1000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.118 

5.138 

9910 

0.000 


5,073 5,067 9823 0,000 ROMAGESTSELBOND 


ZENIT TARGET 


6,075 6,137 11763 -19,290 







































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


mercoledì 4 settembre 2002 



09,00 Groeningen-Ajax Stream 


11,00 Beach Volley femminile Eurosport 


12,25 Golf, Bmw Open Tele-i- 


16,05 Biliardo, Camp, it.stecca RaiSportSat 

•è 

17,00 Tennis, Us Open Eurosport 

.s 

20,30 Boavista-Porto Stream 

t 

20,30 Champions Story, Milan-Psv Stream 

ì 

22,30 Motociclismo, Trial RaiSportSat 

0 

23,30 Basket, Camp.del Mondo Tele-i- 


23,30 Marsiglia-Auxerre Stream 



Pallavolo, azzurre a passo di carica: travolta anche la Bulgaria 


Continua la marcia trionfale delle azzurre ai 
campionati mondiali di pallavolo di germania. 
La regola del 3-0 vale anche per la Bulgaria. Le 
azzurre non si accontentano di vincere il grup¬ 
po completano l'opera con il quinto successo 
con il massimo scarto e completano il percor¬ 
so netto. Nella seconda fase giocheranno a 
Brema contro Russia, Cuba e Grecia. Ossia 
trovano subito sulla loro strada le big degli 
ultimi anni, ma si presentano a questi esami 
senza nessun timore reverenziale. 

Con la Bulgaria è stato un allenamento e l'occa¬ 
sione di veder giocare le giovani della panchi¬ 
na. Bonitta ha continuato il turn over di «mar¬ 
telli»; questa volta in campo all'Inizio è scesa 
la coppia Mifkova-Rinieri. 


L'Italia si è portata subito 2-0 con i muri vin¬ 
centi di Leggeri e Togut, poi, mostrando un 
discreto attacco e continuando a segnare mu¬ 
ro , ha continuato ad allungare progressiva¬ 
mente sino al 16-9. Sul 22-16 Bonitta ha inseri¬ 
to Sara Anzanello (subito due volte a segno) 
come centrale al posto della Leggeri. 

Ancora qualche scambio ed una invasione del¬ 
la Petkova ha chiuso il set. Vittoria parziale che 
ha consegnato aritmeticamente all'Italia il pri¬ 
mato finale nel gruppo e la certezza di giocare 
la seconda fase a Brema. 

Centrato l'obiettivo, Bonitta ha continuato a 
m utare pelle alla sua squadra, fuori la diagona¬ 
le Lo Bianco-Togut, dentro Sangiuliano-Borrel- 
li. Anche con una formazione diversa è stata 


ancora l'Italia a dettare legge, trovando il mo¬ 
do di mettere in mostra una grande Carina 
Mifkova che ha siglato cinque dei sette punti 
che hanno spinto l'Italia dal 18 al 25-16 finale. 
Il ritmo di gioco è sceso notevolmente nel 
terzo set, la Bulgaria a sua volta ha fatto entra¬ 
re molte riserve. 

L'Italia si è fatta vedere soprattutto a muro, 
ma è stata in difficoltà nel cambio palla, soprat¬ 
tutto per la non eccezionale serata della Borrel- 
li. 

La Bulgaria si è portata avanti sino al 18-17, 
ma nel momento di stringere i denti è il muro 
dell'Italia con Mello, Rinieri e Sangiuliano a 
rompere ancora una volta l'equilibrio e a spia¬ 
nare la strada al quinto 3-0 consecutivo. 
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Campionato, vince soltanto il caos 

Galliani prova a mettere d’aecordo elub piceoli, televisioni e governo: missione fallita 


Pino Bartoli 


Il calcio resta in alto mare, anche se Adriano Galliani 
sorride a più non posso e rassicura tutti: il campionato 
partirà sicuramente il 15 settembre. Il palloneèincollato 
ad una crisi che si attorciglia giorno dopo giorno, visto 
che le ipotesi di soluzioni sono comunque toppe ad un 
vestito malandatissimo. E per giunta non lo coprono 
neppure tutto, visto che c'è tutt'altro che accordo tra i 
cani chesi litigano l'osso. Il tutto mentreaCoverciano la 
Nazionale del Trap riaccende! motori dopo la debacle 
coreana, sciorinando sorrisi da anno zero e il poco invi¬ 
diabile ruolino di quattro sconfitte nelle ultime sette 


partite. Il pallone rischia di scoppiareecon loro i calciato¬ 
ri, stufi di amichevoli fuori programma, di allenamenti 
senza partite. E quindi gli stati maggiori del calcio torna¬ 
no a battere cassa al Governo, dopo che nelle ultime 48 
ore di mercato sono volati sull'asse Roma-M ilano-M a- 
drid oltre 100 milioni di euro. Ci vuole una bella faccia 
daschiaffi, maai padroni del vaporecalcistico non man¬ 
ca di sicuro. Tutto questo mentre Ronaldo, al primo 
allenamento col Reai, lamenta una contrattura alla gam¬ 
ba destra e forse salterà l'incontro del 17 all'Olimpico 
contro la Roma, battesimo di Champions: senza parole. 

Un documento per contrastare la crisi del calcio da 
presentare oggi al ministro Giuliano U rbani, il prolunga¬ 
mento del mercato interno fino all'avvio del campionato 


(dal 6 al 13 settembre) le cui date di inizio sono state 
confermate. Sono questi i punti fondamentali su cui si è 
ritrovato unito il Consiglio federale della Federcalcio 
nella riunionetenutasi oggi aRoma. Il presidenteCarra- 
ro al termine ha annunciato che il Consiglio ha approva¬ 
to all'unanimità un documento che presenterà al mini¬ 
stro per i Beni e le Attività culturali articolato su tre 
punti: in primo piano la riforma dei campionati, poi 
nuove misure sul controllo dei club con la possibile 
introduzione di limitazioni alla rosa della squadra e agli 
emolumenti da giocatori. Infine, equestaèlanovitàgià 
preannunciata da Carrara circaunasettimanafadi intro- 
durreregole, chesaranno approvatedal consiglio federa¬ 
le prima del 30 novembre e che prevederanno sanzioni 


sportive «nei confronti di chi avrà comportamenti ammi¬ 
nistrativi che danneggiano le società e l'intero sistema 
calcio», ha detto Carrara. M a intanto gli 8 club di Plus 
M edia Trading respingono al mittente la nuova offerta 
di Stream eTelef eternano a minacciare di non giocare 
il 14 e 15 settembre, proponendo comunque di organiz- 
zareun torneo aperto al pubblico a Roma o in uno degli 
stadi dellesquadreconsorziate. Eppuredopo quattro ore 
di seduta intorno al tavolo di via Allegri il calcio sembra¬ 
va uscire almeno più concordenel presentare al governo 
un progetto unitario. Odia richiesta dello stato di crisi, 
avanzata dalla Lega il 20 agosto scorso, nemmeno l'om¬ 
bra: i club fanno marcia indietro, consapevoli di aver 
preso un abbaglio. Ieri c'èstata una mediazionedi Letta 


sul fronte diritti tv, ma la situazione è molto meno rosea 
di quanto non la veda Galliani. L'8 comunque scenderà 
in campo almeno la serie C: dopo la giornata di stop la 
lega di M ario M acalli ha ricevuto qualche garanzia eco¬ 
nomica e per il momento si accontenta. Resta invece in 
ballo laquestionedei soldi ddlescommesse sportive che 
la Figc deve incassare dal Coni. Carraro ha ricordato che 
Galliani ha un mandato delle società per far causa al 
comitato olimpico sull'accordo sottoscritto nel 2001 e 
venuto meno in «modo unilaterale», come dicono in 
federcalcio. Tra le lamentele c'è anche quella di Sergio 
Campana, presidente deH'assocalciatori, sul contratto 
collettivo da giocatori: «Leleghenon lo hanno sottoscrit¬ 
to». 


mercato 

Affari del pallone 
non finiseono mai 

D unque le società l’hanno avuta vinta 
un’altra volta: il mercato di serieA eB, 
chiuso sabato, avrà un’ulteriore fine¬ 
stra dal 7 al 13 settembre, E si riabbina subito 
il nome di Edgar Davids alla Roma. Franco 
Sensi, per suggellare la pace con Capello, farà 
un ultimo tentativo per avere l’olandese dalla 
Juve E semetterà sul piatto della bilancia 20 
milioni di euro (oppure 13-14 più Lima), 
forse otterrà dal «nemico» giurato M oggi l’at¬ 
teso via libera. Ma lo «sgarbo» rimarrebbe 
perché Davids non sarebbe utilizzabile in 
Champions Leaguefino a primavera... 

La J uve potrebbe concludere affari anche 
con la Lazio. Ieri MassimoCragnotti ha esclu¬ 
so l’ipotesi di uno scambio traTacchinardi e 
Giannichedda, ma forse si tratta solo di cam¬ 
biare! termini deH’offerta. Pare che a Manci¬ 
ni interesserebbe di più Birindelli (in aggiun¬ 
ta ad un robusto conguaglio) per dare il via 
libera a Giannichedda. L’I nter farà un ultimo 
tentativo col Valencia per Kily Gonzales, ma 
senza follie, visto che a dicembre potrebbe 
sempre arrivare dal Reai Solari. 

Il Torino potrebbe perfezionare l’accordo 
con l’argentino Bastida, altrimenti destinato 
ad arrivare più avanti, la Reggina punterà su 
Maxi Lopez e il Parma si rimetterà sul le trac¬ 
ce di Laursen ceduto al M ilan nel 2001. 

m. d. m. 



ultime offerte 

Stream e Telepiù 
«Più non si può» 

U ltime offerte. Cosi le due piattaforme 
digitali Stream eT^epiù hanno defini¬ 
to le proposte per i diritti criptati delle 
gare internedelleotto società di serieA anco¬ 
ra senza copertura televisiva (Chievo, Peru¬ 
gia, Atalanta, Piacenza, Brescia, Como, M ode- 
na ed Empoli) riunite nel consorzio Plus M e- 
diaTrading. 

Stream ha offerto circa 26,85 milioni di 
euro per il contratto di Brescia, Chievo, Em- 
poii e Modena. Secondo Tullio Camiglieri, 
direttore della comunicazione deH’azienda, 
«è il massimo dello sforzo che possiamo fa¬ 
re». La proposta Stream nel dettaglio èdi 8,26 
per il Brescia: 7,23 per il Chievo e5,68 sia per 
i'Empoli che per il Modena. 

Analoga riniziativa di Te/epiù che ha of¬ 
ferto un totale di 25, 822 milioni di euro per 
le partite di quattro squadre. «Per una squa¬ 
dra a scelta del consorzio tra Atalanta e Bre¬ 
scia - spiega il vicepresidente M ario Rasini - 
abbiamo offerto 8 milioni e263milaeuro per 
un anno. Per una squadra neo-promossa (Co¬ 
mo, Empoli 0 Modena), noi offriamo 5 milio¬ 
ni e681 mila euro. Ci interessano poi il Peru¬ 
gia e il Piacenza e per entrambe offriamo la 
stessa cifra della scorsa stagione: 6 milioni e 
197 mila euro per 0i euro; 5 milioni e 681 
mila euro per gli emiliani». 

m. d. m. 


le società «ribelli» 

«Non giocheremo 
Anzi si, tra di noi» 

S e il campionato è sempre a rischio, gli 
undici club di Plus M edia Trading (le 8 
di A più Verona, Venezia e Vicenza) 
una certezza ai tifosi la vogliono offrire: il 15 
settembre le loro squadre giocheranno co¬ 
munque, magari un grande torneo con gare 
aperte al pubblico. «Per ora è solo un'idea - 
spiega Gino Corioni, presidente del Brescia e 
del consorzio Pmt- perchénoi speriamo sem¬ 
pre di giocare il 14 e 15 in campionato. Co¬ 
munque stiamo pensando ad un'iniziativa 
checoinvolgalellsquadredi Pmt, si potreb¬ 
be giocare un torneo con ingresso gratuito 
per il pubblico: magari a Roma». Poi aggiun¬ 
ge: «Finalmente c'èun'offerta, maèinaccetta- 
bile. Ora la palla passa al governo, abbiamo 
chiesto 0 di farci prendere più soldi o di aiu¬ 
tarci a far decollare il terzo polo». 

Per Luciano Gaucci (presidentedel Peru¬ 
gia): «Letta troverà un accordo, ma non su 
queste basi. Se le condizioni restano queste, il 
campionato non parte». 

Enrico Bendoni, responsabiledel consor¬ 
zio Pmt, ha commentato cosi le nuove offerte 
di Stream e Telepiù: «Qualcuno ha rubato i 
soldi dellepiccolesocietà. Quello chesi vuole 
èun prelievo forzoso. È comesei club minori 
dovessero sempre giocare in trasferta. Siamo 
sconcertati dall'entusiasmo di Galliani» 

m. d. m. 



commentatore 


«I presidenti hanno amministrato malissimo, sperperando patrimoni. Ma chi doveva controllare, dov’era? Bisogna ridare credibilità a tutto» 

«Hanno disfrutto il calcio, riprendiamocelo» 


Aldo Quaglierini 


ROMA Aldo Agroppi certo non le manda a 
dire. Non ha peli sulla lingua, sparaazero 
su tutto, ha le idee chiare, dice la verità. 
Per questo motivo, dopo una lunga eglo- 
riosa carriera sportiva, si è «guadagnato» 
in televisione, e per lo stesso motivo, for¬ 
se, ne è uscito. L’altr’anno partecipava a 
due trasmissioni ("Sportivamente" e 
"Domenica In", entrambe sulla Rai) que¬ 
st’anno nulla: «Avevamo buoni ascolti - 
dice - considerando anche la concorren¬ 
za, Porta a Porta, Costanzo Show... Vera¬ 
mente non so i motivi». Le idee chiare e 
l’haanchesullacrisi del calcio esulladire- 
zioneche, questo, ha intrapreso da un po’ 


di tempo. E non sono proprio delle cose 
buonequellechedice: «Il calcio èscredita- 
to - dicein uno sfogo torrentizio - ècadu- 
to in rovina, non è più credibile». 
Agroppi, che cosa pensa del la situa¬ 
zione complessi va? 

«U n disastro, il nostro calcio èscredita- 
to. È cominciato regolarmente il campio¬ 
nato inglese È cominciato quello tedesco, 
quello spagnolo. E noi siamo fermi... Al¬ 
l’estero ci ridono dietro». 

Di chi è la colpa? 

«Soprattutto dei presidenti, che han¬ 
no portato avanti una politica dissennata. 
FI anno "sciagattato" il calcio, sperperato 
patrimoni. Non si amministra cosi... Ma¬ 
gari sono bravi ad amministrare le loro 
aziende, poi arrivano al pallone e si com¬ 


portano in quel modo. Roba da manico¬ 
mio. E poi... ». 

E poi?Dica... 

«E poi il calcio italiano è rovinato an¬ 
che sotto il profilo della qualità. Del gioco. 
Non si vede più nulla. Si spende una mon¬ 
tagna di soldi e non si vede neanche bei 
gioco... ». 

Secondo lei, è solo colpa dei presi¬ 
denti? 

«Qwiamenteno. Certo, in primo luo¬ 
go è colpa dei presidenti, perché non san¬ 
no amministrare il calcio, l’hanno distrut¬ 
to. Poi, però, ci sono anche altre responsa¬ 
bilità. Prendiamo la Fiorentina. Va bene, è 
finita in quel modo per via di Cecchi Gori 
eccetera. E finita cosi, perchéèstata ammi¬ 
nistrata malissimo. Però, mi domando, do- 


v’erano gli altri? Dove era la Federazione, 
e la Lega? Dov’era la Covi soc? Dove erano 
gli organismi di controllo? Perché non 
hanno controllato? I nsomma, dietro ci so¬ 
no tante cose... ». 

Ledica. 

«I procuratori. Anche loro hanno in¬ 
fierito... I nsomma, voglio dire, è tutto un 
modo che è allo sfascio. Prendiamo lo 
scandalo passaporti, quello degli arbitrag¬ 
gi, i bilanci falsi, il calcio è in rovina». 
Secondo lei, questo ritardo nell'av¬ 
vio del campionato chi favorisce? 
«Nessuno, è una sconfitta per tutti. 
Peri grandi e peri piccoli. Ripeto, all’este¬ 
ro ci ridono dietro». 

Nelle trattative di queste ultime 
ore, i piccoli puntano i piedi e mi¬ 


nacciano di non far partire affatto 
il campionato. 

«Evidente. Gli altri hanno preso i boc¬ 
coni più grossi. E a loro non sono rimaste 
che le briciole. È prevedibile che alzino la 
voce... ». 

Girando ha detto che si rischia una 
spaccatura all’interno della Lega... 
«Davvero ha detto cosi? M ah... » 

C he cosa bisognerebbe fare ? Come 
se ne esce? 

«Ridando credibilità al mondo del pal¬ 
lone, innalzando la qualità. L’altro giorno 
Capello ha detto che la sua squadra, la 
Roma, è da quarto posto. E allora, io mi 
chiedo, che cosa li prende a fare dieci mi¬ 
liardi? Per arrivare quarto? E Galliani?... ». 
Galliani...? 


«Beh, ma insomma, sappiamo tutti 
che ci vuole credibilità. E lui è presidente 
della Lega calcio e, allo stesso tempo, vice- 
presidente vicario del Milan. Presidente, 
in pratica, c’è una evidente incongruità... 
». 

Vuole dire conflitto di interessi. In 

Italia sembra uno sport... 

«Il calcio in queste condizioni... i tifosi 
dovrebbero ribeilarsi, dovrebbero fare 
una rivoluzione. Poi vedi, invece, che si 
riempiono gli stadi anche per unaamiche- 
vole... ». 

Lei crede che, alla fine, il 14 settem¬ 
bre il campionato partirà sul serio? 

«lo lo spero vivamente, perché non ce 
la faccio più a restare la domenica senza 
partite. Non mi finisce più... ». 
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L’Avellino riparte 
tra ricordi e speranze 
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La tragedia del terremoto: la città si strinse intorno alla squadra 


Era un trdnquillo pomiggo d'eutunno. Il cdlenddrìo segidvd II 
giorno 23 del mese di novembre l'enno ero il 1980. Un pomeriggo di 
feste sugli spelli del Pertenlo: l'Avelllno eveve battuto l'Ascoll per 4-2, 
doppiette di Ugoletti, eutoretedi Scorze egei diJuery. Passò quelche 
ore, poi erriverono gli 80 secondi più lunghi delle storie d'irpinle. GII 
80 secondi In cui le furie devestetricedel terremoto sconvolse 
un'Intere comunità, seminendo morteedistruzionl. Qudlodl ellore 
ere l'Avelllno di Sibille eVInldo, di juery eLomberdi, M e 
soprettutto di SelvetoreDi Somme, detto Totore il cuoreel'enime 
dei Lupi d'Irpinie. Che più di 20 dopo non riesce e cencdlere delle 
mente! ricordi ddle serata meledette: «Il terremoto mi colsementre 
ero e cene con le femiglie. 11 tempo di mettere in selvo moglie e figli, 
poi endei verso il centro ddle città. Ricordo un episodio toccante Ero 
in Piezze Libertà, une ddle zone più colpite Une vecchiette, chesteve 
piengendo i suoi ceri, mi si ewidnò ed esdemò: "Salvato, oggi avete 
vinto une bdle pertite". Un episodio che è un po' l'emblema dd 
legeme che uni ve squedre e tifosi. Perché per A vdiino il caldo è stato 


sempre qualcosa di fedele. E in qud giorni lo fu encore di più. 
Cepimmo - continue Di Somme - cheli celcio rappresentava 
l'orgo^iodi une terre. Qudie tregedie eletentedimostrezioni 
d'effetto furono un ultffiore stimolo a lottare per reggiunge'ele 
selvezze. E neviere un po' di gioie elle gente ferite ere il nostro 
proposito ogni qualvolta endevemo in campo», W eppure le mille 
difficoltà riusdrono a fermare qud le squedre, che aveva un motivo in 
più per per^ire I suol obiettivi: «Subito dopo il terremoto. Sibille ci 
menda in ritiro a M ontecatlnl con lenostre femiglie, une scelta che 
per le verità, creò qualche polemica, Per quelcuno, noi celcietori 
governo I soliti fortuneti. Invece il nostro penserò ere rivolto elle 
otta, Quendo tornammo, il Pertenio ere trasformato In beselogistice 
per I soccorsi. In pretice, ci ellenevemo a stretto contatto con tende 
roulotte e volonteri. M a nulle evrébe potuto fermerei. Al eenche le 
penelizzezione di 5 punti per lo scendelo-scommesse Giocavamo per 
la gente d'Irpinie. Qudle selvezze fu tutte per loro». 

iv. rom. 
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Ivo Romano 


AVELLINO I giovani inquilini della 
curva sud non ne sanno molto. Per¬ 
ché loro a quei tempi non avevano 
l'età. E quel poco che sanno non è 
che il frutto di racconti pregni di 
orgogiioenostaigiadi chi quei mira- 
coio i’ha vissuto in prima persona. 
0 magari di immagini sbiadite dei 
caicio che fu, fotogrammi di un 90° 
minuto d'aitri tempi, inarrivabiiete- 
atrino deii’ltaiia paiionara animato 
da improbabiii cronisti con l’anima 
dei tifoso. 

Era ii miracoio deii’Aveiiino, ii 
prodigio deiia provinciaie di iusso, 
parente povera dei caicio issatasi fin 
sui quartieri aiti erimastavi appoiia- 
iata per dieci stagioni di fiia, lottan¬ 
do col coltello tra i denti domenica 
dopo domenica, sfidando le grandi 
con la sfacciataggine di chi non ha 
nuiia da perdere, tirando ia cinghia 
ogni anno di più. Dieci anni, 
un'eternità. Vissuta a braccetto con 
l’aristocrazia dei paiione, come in 
un sogno da cui nessuno avrebbe 
più voiuto svegiiarsi. U na piece tea- 
traie in dieci atti, popoiata da 
un'ampia e variegata una gaiieria di 
personaggi. Uno su tutti: Antonio 
Sibilio, li padre-padrone dai modi 
burberi edai cerveiio fino, daii’esiia- 
rante eioquio diaiettaie e daii'ine- 
guagliabiiefiuto caicistico. E via via 
tutti gli aitri. Dai manager fatti in 
casa e poi esportati aitrove, come 
Pierpaoio Marino, ai dirigenti per i 
quaii l’innata passione potè più che 
lo striminzito portafogii. 

E poi i cai ciato ri. Ne transitaro¬ 
no a vagonate. Vi giungevano con 
la patente di perfetti sconosciuti, 
partivano per lidi prestigiosi con im¬ 
presso ii marchio di fabbrica dei 
campioni. Tacconi, Vignoia, J uary, 
Criscimanni, Beruatto, Diaz, Barba- 
diiio. E chi più ne ha più ne metta. 
Come ioro, gii aiienatori. Ottavio 
Bianchi si fece ad Aveliino, come 
pureRino Marchesi. EVinicio, det¬ 
to o’ Lione, in Irpinia visse ie sue 
uitimegioieda panchina. Erai’Avei- 
lino deiia "ieggedei Partenio", deiia 


pressoché assoiuta invioiabilità di 
un campo che era una trappoia per 
tutti, anche per chi pareva in vi n cibi- 
ie, "ii più diffidie sui quaie gioca¬ 
re", come ebbe a dire una voita ii 
subi ime Roberto M ancini. 

Era l'Aveiiino che faceva brilla¬ 
re gii occhi ai compianto Paoio Va¬ 
ienti ogni quaivoita ne annunciava 
un successo. Era l'Aveiiino dei miti- 

Fu un decennio 
memorabile 
L’esempio 
degli irpini servi 
a nobilitare il calcio 
di provincia 


ci "treni verdi", mezzi preferiti per 
oceanichespedizioni eesodi di mas¬ 
sa, che svuotavano una città per 
condurne gii abitanti aitrove, sugii 
spaiti di stadi lontani, luoghi in cui 
inseguireun sognoaformadi paiio¬ 
ne. Era l’Aveiiino che dava gioie e 
faceva dimenticare i drammi, che 
sopravviveva aiie pesanti batoste 
deiio scandaio scommesse, cheesor- 
cizzava ia tragedia dei terremoto iot- 
tando con rinnovato ardore per l'en¬ 
nesima sai vezza. Poi vennero i tem¬ 
pi bui, i dirigenti avventurieri, che 
spaiancavano ie casse societarie e 
gettavano ai vento i soidi. Arrivò ia 
retrocessione, proprio quando nes¬ 
suno seia sarebbe aspettata. E nuiia 
fu come prima. 

I giovani inquiiini deiia curva 
sud non ne sanno moito. Hanno 
avuto vita più faciie, hanno vissuto 
in anni più prosperi. Ma si sono 
persi i tempi beiii dei caicio. Sarà 


per questo che sono sempre iì, a dar 
vita e coiore ai cuore puisante dei 
tifo biancoverde. La ioro fede è in- 
croiiabiie, vogiiono vivere in prima 
persona ciò che quaicuno ha prov¬ 
veduto a raccontargli. E ^erano. 
Sperano che arrivino giorni miglio¬ 
ri, sperano che fi nai mente si awii la 
scalata verso i vertici. 

Ora un po' dei vecchio Aveiiino 
è stato travasato nei nuovo. Quasi a 
voier trovare un "trait d'union" tra 
duereaitàiontaneanni luce. C’èSai- 
vatore Di Somma, ex capitano dei- 
l'Aveiiino dei miracoii, ruvido iibe- 
ro di un aitro caicio, fiero avversa¬ 
rio dei povero Gaetano Scirea neiia 
ciassifiche di rendimento di aiiora. 
Di queii'Aveiiino era l'impavido 
condottiero, di questo èii responsa¬ 
bile deH'area tecnica, nuova figura 
dei rinnovato vocaboiario dei cai¬ 
cio. È stato iui che a tempo di re¬ 
cord ha scavato ia fossa ai tecnico 


Massimo Ficcadenti, forse perché 
aveva già in mente di regaiare una 
chance a Saivatore Vuiio, vecchio 
compagno in biancoverde, ex terzi¬ 
no di fascia dai piede ruvido, dai 
cuore d’oro edai poimoni d’accia¬ 
io. 

I n società, poi, regna uno chedi 
miracoii se ne dovrebbe intendere. 
PasquaieCasiiio, ex re dei grano ca- 

C’erano Sibilla, Juary 
e Di Somma 
C’era soprattutto 
un lungo treno verde 
ehe seguiva 
le trasferte 


duto in disgrazia, già mentore di 
Zdenek Zeman e regista delia Ze- 
manlandia foggiana. Ma ii tempo 
passa, le persone cambiano. Chi fa¬ 
cevai miracoii ha smesso da tempo. 
Non nehapiù iaforza, non neèpiù 
capace. 

li tempo passa, ia memoria è 
corta. Doveva spegnere ie candeii- 
ne, l’Aveiiino: 90 anni, non un tra¬ 
guardo da poco. Tanto inchiostro 
sui giornaii, ii ricordo di chi aiie 
ricorrenze ci tiene. M a ia voce dei 
padroni non si è levata. Silenzio, 
nient'aitro che siienzio. Se n’erano 
dimenticati. 11 libro deiia storia dei- 
l'Aveliino Caicio è iì, ioro io hanno 
caipestato. I giovani inquiiini delia 
curva sud osservano, perplessi e 
schifati. Ora, in Cl, ioro inseguono 
il sogno chealtri hanno vissuto. Co¬ 
raggio, ragazzi. È ora di ricomincia¬ 
re. E poi quando si tocca ii fondo, 
non si può cherisaiire. 


Tutte le puntate 

Con l'Aveiiino compì diamo la 
rassegna di squadre di serie C che 
abbiamo presentato nella serie 
"C crediamo". 

Q ueste le precedenti puntate ( tra 
parentesi la data di uscita): 

1) Benevento (6agosto) 

2) Carrarese (Sagosto) 

3) Pro Patria (9agosto) 

4) Acireaie (11 agosto) 

5) Sambenedettese 
(14 agosto) 

6) Pro Verceiii (18agosto) 

7) Catanzaro (21 agosto) 

8) Thiene (25 agodo) 

9) Aglianese (28 agodo) 

10) Spai (30agodo) 

11) Rag US a (1 settembri 
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l’Unità 


Ha, ha, con qvesti funghen alluzinoghen, che mi freghen di film und giornalisten? 

Alberto Crespi 


Altro scoop dd vostro inviato monnezzaro ai Lido di 
Venezia: grazie allo saupoloso lavoro ddle dmid che 
abbiamo piazzato ndl'ufficio di deHaddn (non sono 
qua miaofoni minuscoli che ormai usano solo le spi e 
di quart'ordine, sono proprio cimici vere, bdle grasse 
e puzzolenti, abilissime nd farsi i 
cavoli altrui) posaamo proporvi il 
testo integrale di una tdkonata che 
il di rettore dd la M ostra ha fatto do¬ 
po aver rivisto alcuni dd film in 
concorso. All'altro capo dd filo dera 
il misterioso Volodja: alcuni ritengo¬ 
no che sia il bambino protagonista 
dd film di LukasM oodysson, ma le 
fonti più acaeditate lo descrivono 
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come uno dd più attivi pusher di droghe assortite che 
lavori per la mafia russa in qud di Berlino, città dove 
deHaddn ha a lungo lavorato. 

«Hallò!jawohi! Sprechen siedeutzhfja, Volodja, sd 
tu ? D ofe tu essere sparito? Kvando io bisogno di spre¬ 
chen, parlare mitdu, tu farti trovaren 
immediatamenten.ja?» «Da, tovarisc 
dirdctor, da. Kak ty pozhivaesc, come 
stai in qud putrescente pi ezzo di step¬ 
pa che italiani chiamano Lido di Ve 
nezia?» «Non fare stupidissime frage, 
domanden! lo sto distrutto, kaputt! 
Sto rivedendo tutti i filmen che ho 
sdezionaten per Filmfestspidedi Ve 
nezia e non ne rikonosko nemmeno 


mazionali 

rafica 


dn, nemmeno uno! Cheteufd, chediavoien tu avevi 
dato a me da fumaren quando io face/o sdezionen 
qui a Lido?D'akkordo cheio chiesto a tedi prokurar- 
mi roba extra strong perché Lido posto da suicidien e 
tutti tirapieden di goferno Berluskoni facevano bli- 
tzkrieg, guerra lampo kontro di me. Ma tu afere dato 
me funghi alluzinoghen? lo rifisto film di Konchalo- 
vskij: lui messo in film ridikoleseqvenzen con kantan- 
te rode Bryan Adams io tot, morto di fergognen. 
Rifisto anche film di deutscheregsseureDorisDorrie, 
kvdia è più fumata di md E tutto kvesto per non 
parlaren di filmen franzosisch di Depardon: kvando 
io fisto, kapito tutto, oggi in fece io rifedoeskopro che 
tutta pdiikola g^rachen, parlata in lingua di bedui¬ 
ni di deserten di Sahara! Nessuno in kino kapito un 


bdìno, tutti inkazzati sdiwarz con me! Tu krimi- 
nali». 

«M oritz, iosemplicementeobbeditoa tuoi ordini, da! 
Questa èpurissma pravda, verità. Tu stavi profonda¬ 
mente depresso e io dato a te piccolo aiuto chimiceskij 
per sopportare tdefonnye discors con S^rbi e con 
Urbani. Ma questa era roba naturalskaja, prodotta 
da chimici di ex Sovietskij Sojuz in laboratori seg'dti 
di Kamchatka che forni scono bum-bum anche a Casa 
Bianca e villa di Arcare. Effetto, dopo un mese vani¬ 
sce io spedire ancora, e tu leggere giornali italiani e 
tutti parlare molto karasciò , molto bene di tutti 
film». 

«Se ti prendo fare io a te molto karasdò! I o fisto anche 
"Frida" e kreduto che film, anziké grosse zozzeria su 


Trotskij e Rock^dler! lo Usto film di Larry Clark e 
non avere akkorto di grossi schwanzstuck in azionen! 
lo fisto tutto enon kapirenulla, ora tutti pensareche 
io uscito di mia kopf di mia kapoccen!» «Ostorozhno, 
attenzione a come tu parli di tovarizTrotskij: io sono 
post-soviet! co ma rispetto mi e radici». 

«Tu, grandissma testa di k%Si*§en, mandaresubito 
a meradid di p^otechevoi fottuti russschekoltivare 
in taiga di Siberia, lo metterò radiò in kasdien stam¬ 
pa e qaero che tutti giornalisti essen, mandare in 
abbonidanzen. Kos ankeloro federe film come io fisto 
e kredere ke alles kapolaforen». 

Quindi, col leghi, attenzione, nd materiale stampa 
troverete materiali alludnogeni. Forse con il loro aiu¬ 
to, vi sembrerà di essere alla M ostra di Venula. 
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MOSTRA DI VENEZIA 



in concorso 


«L’homme du tram»: gol di Leconte 
«Nudi»: che tonfo, Doris Dorrie! 


Alberto Crespi 


VENEZIA II concorso di Venezia59 ha proposto 
un terzo buon fiim, dopo Magdalene di Peter 
M uiian e far from H eaven di Todd H aynes: è i i 
francese L'homme du train («L'uomo dei tre 
no»), diretto da Patrice Leconte. Con un po' di 
generosità potremmo arrivare a tre e mezzo 
aggiungendo ii discreto Vdocità massima di Da- 
nideVicari: comunque, tre fiim e mezzo a me 
tàfestivaièuna media disastrosa. Perii momen¬ 


to ii concorso ufficiaienon funziona. Si vedono 
cose più interessanti a Controcorrente, ii con¬ 
corso numero 2 (ad esempio ii notevoiissimo 
Un hommesansl'occident di Raymond Depar¬ 
don, dei quaie vi parieremo domani). Speria¬ 
mo che ii iivelio saiga, aitrimenti ricorderemo 
iaM ostra dei 2002 soio nei nostri peggiori incu¬ 
bi. L'homme du train è, ai tempo stesso, un 
duetto d'attori e un western di provincia. I due 
attori sono Jean Rochefort, con ia sua soiita 
facciadafurbetto straiunato, eii famoso rocker 
francesejohnny Haiiiday, monoiitico comeun 


picco delia MonumentVaiiey. Inutile dire che 
Rochefort fa tutto il lavoro appari scente(chiac- 
chiera, fa smorfie, dice sciocchezze, eccede in 
mossette) e Haiiiday gioca di rimbalzo, come 
un tennista il cui miglior colpo è la risposta al 
servizio. Sembrano Dean M artin ejohn Wayne 
in Dn dollaro d'onore (durante la lavorazionedi 
quel fi Im W ayne disse a H oward H awks: «M ar¬ 
tin isgettingall thè fi rework9>, Martin ha tutti i 
fuochi d'artificio, che è un'espressione bellissi¬ 
ma per dire che apparentementeil suo partner 
gli rubavalascena; Hawksgli disse che era co3, 
ma che proprio per questo lui ne sarebbe uscito 
comel'eroedel film). Parliamo di western per¬ 
ché all'inizio del film Hai li day scende dal treno 
ed entra i n città come C harles Bronson in Cera 
una volta il 1/1/esf. Senza alcun tipo di verosimi¬ 
glianza psicologica, incontra Rochefort in far¬ 
macia: questi lo annusa, lo individua come 
«straniero» e lo invita nella sua villa, dove co¬ 


mincia ad ammorbarlo di chiacchiere. Sembre¬ 
rebbe l'inizio di una storia gay, ma non è così. 
Rochefort vive solo, fra i ninnoli della madre 
che non ha mai avuto il coraggio di buttar via. 
Deve farsi operare al cuore. Vuolesolo parlare. 
E poi ha intuito cheHallidayèun uomo d'azio¬ 
ne, con quel giubbotto di cuoio e quelle tre 
pistole nascoste in un cassetto. Infatti lo «stra¬ 
niero» deve compiere, assieme a tre complici 
più stralunati di lui, una rapina in banca: Ro¬ 
chefort vorrebbe tanto aiutarlo, ma sarà sotto i 
ferri proprio mentre il nuovo amico irrompein 
banca, in un finale parallelo che ovviamente 
non vi racconteremo. L'homme du train fonde 
atmosfere alla Simenon con lo schema narrati¬ 
vo dei western crepuscolari. Leconteèunostra- 
no regista, molto eclettico e molto discontinuo. 
Stavolta ha colto nel segno, grazie anche a mi¬ 
nuscole trovate di sceneggiatura (una su tutte, 
il bandito- complicedi Haiiiday- chediceuna 


solafraseal giorno, per lo più solenneefilosofi- 
ca, alle 10 di mattina, e i suoi compagni ci 
regolano l'orologio. «Prima che fa?», chiede 
Haiiiday. «Pensa»,/isponde un altro; «E do¬ 
po?» «Si riposa»). È invece debordante di «tro¬ 
vate» la sceneggiatura di Nudi (in tedesco 
«Nackt»), di Doris Dorrie. È costei una regista 
che suonava finta anche da giovane, figurarsi 
ora che una lunga carriera l'ha logorata. Nudi è 
una cosa che vorrebbe essere Woody Alien a 
Berlino efinisce per essere Pieraccioni ai crauti. 
È l'incontro, strutturato in modo squisitamen¬ 


te teatrale, fra tre coppie giovani e male assorti¬ 
te: per farla in breve, i due meno ricchi e più 
scafati tirano un'imboscata agli altri, coinvol¬ 
gendoli in uno stupidissimo strip-tease con in¬ 
dovinello (la domanda è: riconoscereste la vo¬ 
stra/il vostro partner nudi, a occhi bendati, toc¬ 
cando un po' dove capita?) che fa fallire la 
serata e venire al pettine tutti i nodi delle tre 
relazioni. In film del genere l'unico desiderio è 
che arrivi un settimo personaggio armato di 
fucilea pompa estermini tutta l'allegra brigata. 
Purtroppo non accade. 


ragazzi protagonisti di questo festival. I due 
neonazisti di Fùhrer Ex - ne abbiamo parlato 
l'altro giorno -, il film in corsa per il Leone 
d'oro dd tedesco Winfried Bonengel, tratto 
dalla storia vera di Ingo Hassdbach, un ragaz¬ 
zo di Berlino Est arrivato ndle file delle orga¬ 
nizzazioni di estrema destra, dopo un passag¬ 
gio ndlecarceri ddIaStasi, dove, negli anni dd 
M uro, erano rinchiusi in gran numero i crimi¬ 
nali nazisti. 

Di loro il film ci racconta prima il deside¬ 
rio di libertà dall'oppressionedd regimecomu¬ 
nista, e poi la spirale di violenza e di follia in 
cui si ritrovano, insieme a tanti altri, quando 
«sposano» la fede neonazista. Raccontando 
cioè, seppure con un occhio al passato, uno 
spaccato di realtà contemporanea - qudladd- 
la rinascita dd movimenti di estrema destra - 
che affonda le sue radici anche e soprattutto 
nd disagio, ndia solitudine, ndl'emarginazio- 
ne e ndia mancanza di speranze ddl'universo 
giovanile. Malo sguardo sui giovani offerto da 
questa M ostra è molto esteso, anche in senso 
geografico. 

Da Taiwan, infatti, arrivano i due amici 
ddia periferia di Taipd (I tempi migliori di 
ChangTso-chi) cheraccontano le loro esisten¬ 
ze piegate alla violenza dal boss dd la malavita 
locale. Mentre il coreano Fruit Chan col suo 
visionario Bagno pubblico, ci introduce, invece, 
in un universo di adolescenti impegnati a «cu¬ 
rare» i loro genitori malati. Malati come il 
mondo. Il mondo degli adulti chenon èpiù in 
grado di darerisposteai suoi figli. Ma cheanzi, 
si aspetta da loro ddle risposte. Così, come in 
qualche modo accade proprio in Vdodtà mas 
sima, il film di Danide Vicari che ci porta nd 
mondo delle corse clandestine di auto trucca¬ 
te. Dove, in fondo, nonostante il culto dell'au- 
to-feticcio come espressione ddia società ddl' 
apparire e dd denaro, il messaggio positivo è 
affidato proprio a Claudio, l'adolescente mago 
dd motori che il suo futuro non lo deve a 
nessuno, ma soltanto all'abilità ddlesue mani. 


Un’immagine da 
«Ken Park» di Larry 
Ciark; sotto, 
«Veiocità massima» 
di Danieie Vicari 


DALL’INVIATA 


Gabriella Gallozzi 


VENEZIA Lo «scandalo», qudio atteso ad ogni 
festival perspararequalchetitolone,èpuntual- 
mente arrivato. E non cometutti si attendeva¬ 
no con Nackt, il nuovo film di Doris Dorriein 
corsa per il Leone d'oro - «scandaloso» né più 
né meno di una commedia di Pieraccioni -, 
ma con Ken Park, la nuova «provocazione», 
diciamo così, ddl'americano Larry Clark, sta¬ 
volta in coppia con Ed Lachman, passato nd 
secondo concorso. Controcorrente. Se questa 
M ostra ci ha già offerto una panoramica decisa¬ 
mente devastante dell'universo giovanile con¬ 
temporaneo, Ken Parkfadi più. Puntadiretta- 
menteal disgusto. Adolescenti chesi suicidano 
davanti alla tdecamera nella totale indifferen¬ 
za dei loro amici, nipoti che accoltellano i loro 
nonni, madri che vanno a letto coi fidanzati 
ddle figlie, padri schiavi dell'alcol o della rdi- 
gione che violentano i loro ragazzi. 

Dopo i discussi KidseBully- quest'ultimo 
presentato proprio qui al Lido lo scorso anno - 
che in Usa hanno fatto scalpore, Larry Clark 
ritorna a guardare il mondo dd giovani, rac¬ 
contando la discesca agli inferi di quattro fami¬ 
glie ddia provincia americana in cui genitori e 
figli si rdazionano soltanto in termini di violen¬ 
za, morbosità e perversione. Scene di sesso 
esplicito, primi pia¬ 
ni di masturbazioni 
maschili efemmini- 
li e divertiti triango¬ 
li tra amici, sono il 
Leitmotiv di Ken 
Park che viaggia a 
tratti sulle corde dd 
grottesco, dd para¬ 
dosso, della cattive¬ 
ria e ddia provoca¬ 
zione più evidente. 

Quasi come ndle 
strisce di South 
Park - il edebrecar¬ 
toon che mette in ri¬ 
dicolo i vizi dell' 

America più reazio¬ 
naria- il film strap¬ 
pa allo spettatore so- 


«Ken Park» punta 
direttamente al disgusto 
raeeontando la diseesa 
agli inferi di quattro 
famiglie della provineia 


ameneana 
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Madri a letto coi 
fidanzati delle loro 
bimbe, padri che 
insidiano i figli, sesso 
e coltelli: è il film di 
Larry Clark, uno choc 


nore risate dal gusto nero. Arrivando a farti 
sghignazzare, per esempio, quando Tate, uno 
dd protagonisti, uccide a coltellate i nonni 
perché colpevoli di barare giocando a carte 
con lui. Oppure, quando il padre alcolizzato di 
Claude - un altro dd giovani protagonisti - 
s'infila nel suo letto tentando un rapporto ora- 
leedi fronte allo sconcerto dd ragazzo pronun¬ 
cia la frase culto: «Non ti preoccupare, è pa¬ 
pà». 

La famiglia di inizio millennio, insomma, 
è devastata. E non solo, come tradizionalmen¬ 
te accade, per colpa di genitori assenti, violenti 
efrustrati. Qui, nel film di Clark, anche! figli, 
comedire, non sono semplici vittimeinnocen¬ 
ti, ma anche loro con le loro piccole perversio¬ 
ni eii loro cinismo contribuiscono a descrivere 
unasocietàsenza più sogni efuturo. Un mon¬ 


do in cui non si riconoscono neanchegli affetti 
più vicini. Neppure l'amicizia. Di Ken Park, il 
ragazzo che si suicida all'inizio ddia storia - e 
che dà il titolo al film -, infatti, nessuno dei 
protagonisti si ricorderà più già a distanza di 
poco tempo dalla sua scomparsa. Questo, co¬ 
me ce lo racconta, Larry Clark accade nd cuo¬ 
re dell'Qccidente, in America. Diverse, invece, 
sembrano essere le motivazioni che spingono 
al rogo la gioventù dd vecchio continente, così 
come la descrivono i tanti film ddia Mostra, 
puntando soprattutto sulla devastazione scatu¬ 
rita dai più recenti cambiamenti ddia storia. 
Crollo ddl'U rss, in primo luogo. Dall'ex U nio- 
ne Sovietica, per esempio, prende le mosse la 
drammaticavicenda della protagonista di Lilja 
4-e/er, dd regista svedese Lukas M oodysson, 
passato nel concorso Controcorrente. Lilja, ap- 


Sulle rovine delle giovani 
generazioni i film si 
spreeano. Da «Lilja 4-ever» 
a «Fùhrer Ex». «Veloeità 
massima» aeeende 
la speranza 


punto, è una ragazzina di sedici anni che vive 
nello squallore di una periferia ndl'ex Urss, 
sognando come tanti suoi coetand, un futuro 
altrove. Quando sua madre l'abbandonerà per 
seguire il suo nuovo compagno in America, a 
Lilja non rimarranno molte chances per tirare 
avanti. Finirà per togliersi levita, dopo essere 
arrivata in Svezia a fare la prostituta, vittima 


indifesa di un «mercante di schiave». «Lilja 
4-ever - spiegai! regista - non è un film contro 
la Russia, ma contro la Svezia e quello che 
l'Europa sta facendo agli stranieri. È una accu¬ 
sa contro la totale e frenata liberalizzazione 
dd mercato in cui tutto si puòvendereeeom- 
prare. Anche Ie persone». A ncora su 11e «rovi ne 
dd la storia», poi, si basa la vicenda di altri due 
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Un premio a favore 
dei latinoamericam 

«Non possiamo lasciare i nostri sogni 
ndlemani del cinema americano». Co¬ 
sì lo scrittorecolombiano Efraim Medi¬ 
na Reyes ha sintetizzato ieri il senso del 
Premio Città di Roma - Arcobaleno 
Latino, presentato alla M ostra insieme 
allealtreiniziativein cui si inserisce per 
valorizzare stili e linguaggi della cultu¬ 
ra latina. Reyes fa parte della giuria che 
assegnerà il premio al miglior film e al 
miglior regista esordiente d'identità la¬ 
tina che partecipa alla M ostra, premio 
che sarà consegnato il 7 settembre dal 
sindaco di Roma Walter Veltroni. La 


gi u ri a, eh i amata a gi u d i care u n a trenti- 
na di film della Mostra, è composta 
anche dal regista Fernando Solanas, 
dall'ambasciatore di Francia a Cuba 
Jean Levy edaJosèAlvaro Moises, del 
ministero dellaCulturadei Brasile. Ide¬ 
ato da Gillo Pontecorvo, il Premio in¬ 
tende promuovere la presenza dei film 
dei paesi latini nei principali festival 
internazionale, contribuendo ancheal- 
la erezione di uno star System latino. 
«Esistono nel mondo un miliardo e 
100 mila latini - ha sottolineato Ponte- 
corvo, rilevando checirca la metà sono 
potenziali spettatori - e fra loro ci sono 
affinità di gusto e di cultura che posso¬ 
no ancora essere rinverditi». Oltre che 
a Venezia, il premio sarà consegnato ai 
prossimi festival di Berlino e Cannes 


Cristim Comencini 
vinceaMontréal 

Il più bd gorno ddia mia vita di Cristi¬ 
na Comencini ha vinto lunedì sera il 
Grand Prix desAmériques nella venti- 
selesima edizione del Festival di Mon- 
tréal. Ad annunciarlo è stata Marina 
Cicogna, presidente di Italia cinema, 
nel corso dell'assegnazione del premio 
Bianchi a Franca Valeri. «Questa vitto¬ 
ria è la dimostrazione che in Italia i 
talenti ci sono, bisognasolo tirarli fuori 
e farli vedere all'estero», ha detto la 
Cicogna. «È una notizia che ci riempie 
di gioia edi entusiasmo. Era molto tem¬ 
po che un film italiano non vinceva il 


massimo riconoscimento al Festival 
desfilm du Monde di Montreal. Brava 
Cristina!». Giuliano Montaldo, presi¬ 
dente di Rai Cinema, e Riccardo Tozzi 
presidente di Cattle/a, produttori del 
film, hanno così commentato la noti¬ 
zia della vittoria. «È un riconoscimento 
importanteperchéèun Festival presti¬ 
gioso- aggiungono- eperchèdimostra 
cheli più bd gorno ddia mia vita dopo 
il successo in Italiadi criticael'eccellen- 
te risultato in sala (è arrivato a oltre 3 
milioni di euro di incasso) suscita an¬ 
che un grande interesse sul mercato 
internazionale». Nel film, la regista, fi¬ 
glia di Luigi Comencini, esplora le tur¬ 
pitudini dell'amore e le conseguenze 
del non detto che minacciano l'appa¬ 
rente armonia di una famiglia romana. 


Giù le mutande: 
si promuove un film 

Tutto pur di promuovere un film, 
persino calarsi le braghe. Il Leone 
alla più singolare promozione di 
un film spetta alla delegazione di 
Kuhe vom Nebd geschwangert, di 
Rosa von Praunheim, presentato 
nella sezione Nuovi territori. Poco 
prima della proiezione in sala Per¬ 
la, il gruppo che accompagnava il 
film ha inscenato un brevespettaco- 
linoabasedi canti eballi davanti al 
Casinò. Al culmine dello show, 
uno del protagonisti si èabbassato i 
pantaloni mentreun altro gli scara¬ 


bocchiava il fondoschiena con un 
pennarello, davanti agli sguardi de 
gli spettatori increduli e divertiti. 
M a lo ^ettacolino «osé» è durato 
pochissimo,l'intervento della secu- 
rity edi alcuni organizzatori della 
mostra ha contribuito a restituire 
all'esibizione i limiti della decenza. 
L’unica esibizione trasgressiva di 
questa edizione della M ostra, mol¬ 
to dentro alle righe, servirà sicura- 
menteafar pubblicità a questa pelli¬ 
cola il cui titolo «Kuhe» si ditingue 
per altrettanta stravaganza infatti 
per esteso significa «M ucche messe 
incinta dalla nebbia». Nulla èpre/e 
dibile in questa pellicola, neppure 
gli attori, artisti di strada di Berli¬ 
no... 


Vicari, Scimone: largo agli esordienti 

Ma «Due amici» sarebbe stato bello se non lo avessero costretto a durare 90 minuti 



Dario Zonta 


VENEZIA I film si possono fare e si possono 
anche non fare Spesso è meglio non farli. 
Questo consiglio dovrebbe essere dato a tutti 
coloro che intendono cimentarsi per la prima 
volta con il mezzo cinematografico, a tutti 
coloro che hanno la nevrosi e smania di gira¬ 
re un film, di realizzare la loro opera prima, 
che siano anonimi di talento o famosi insoddi¬ 
sfatti. Qual è il criterio, anche questo è un 
consiglio, da adottare prima di impegnare 
tempo esoldi in un'operazionecinematografi- 
ca? La necessità e l'urgenza. È ovvio che sono 
termini relativi, ognuno ha la sua necessità e 
urgenza, e spesso quella dei più è narcisa e 
nevrotica, ma se la si fa sposare a una istanza 
di interesse pubblico, allora potrebbe funzio¬ 
nare come argine. Tutto questo per dire che 
ancheai festival internazionali di cinema pul¬ 
lulano, anche in sezioni appositamente strut¬ 
turatela Venezia è la Settimana della critica, a 
Cannes la Quinzainedes realizateurs), leope- 
re prime, gli esordi. Non è una novità di oggi 
eneanchedi ieri. Mail fascino degli esordien¬ 
ti ha catturato anche i concorsi ufficiali, alme¬ 
no da quando Cannes incoronò, nell'BS un 
esordiente della Palma d'Qro, Sodebergh con 
Sesaobugeevideotape. La fine anni Qttantae 
l'inizio dei Novanta coincidono con il boom 
della creatività clippettara, video-digitale, in 
pellicola della nuova generazione, onda che 
ha sommerso piccole e grandi manifestazio¬ 
ni, dai festival di quartierea quelli universita¬ 
ri. Venezia e Cannes, ovviamente, imprimo¬ 
no una selezione più severa e spesso merito¬ 
ria, dando ossigeno, invero, almeno quest'an¬ 
no, alla raccogliticcia e casuale selezione uffi¬ 
ciale di registi più o meno affermati. Ma la 
serietà non può nullafarecontro lo straborda- 
re di primi film che, se non altro statistica- 
mente, garantiscono un vero esordio ogni die¬ 
ci. Le opere prime sono presenti in tutte le 
sezioni, ma quelle del Concorso, il tedesco 
Bonengel e l'italiano Vicari, hanno il fiato 
corto, mentre quelle della Settimana della cri¬ 
tica alternativamente propongono esordienti 
di talento, altri già navigati, e altri ancora 
indecisi. Tra questi ultimi ci sono gli italiani, 
Scimone e Sframeli. 

La storia vuole che Scimone e Sframeli 
siano due bravi, molto bravi, attori teatrali 
messinesi, autori dei testi delleloro rappresen¬ 
tazioni. A/unz/oèunadellepiù famose. M essa 
in scena con la regia di Carlo Cocchi, è tutta 

Chen Wen-Tang dà prova 
di una sapienza formale fin 
troppo elaborata e di una 
neeessità stringente quando 
raeeonta del popolo 
della montagna 


giocata sul ritmo beckettiano di dialoghi sur¬ 
reali e incalzanti chevedonoScimoneinterro- 
gare ossessivamente la logica pratica e sempli¬ 
ce di Sframeli, mandandola in frantumi. Il 
loro successo teatrale è stato ampio e merita¬ 
to: sono riusciti a disegnare un ambito e uno 
stile avvalendosi solo delle loro facce e della 
forza di dialoghi efficaci. Poi, sempre la storia 
vuole che un famoso e importante regista 
siciliano, cosi ancora fortemente convinto nel- 


Alberto Crespi 


VENEZIA Potrebbe andare alla Settimana della 
critica dell'anno prossimo: sarà pur sempre il 
film di un esordiente, anchesedal nomealtiso¬ 
nante. Franco Battiato inizia il 7 ottobre, a 
Milano, le ri presedei suo primo film da regi¬ 
sta. Si chiamerà Perduto amor e racconterà 
l'educazionesentimentaleemusicaledi un ra¬ 
gazzo del Sud, dalla Sicilia degli anni '50 alla 
Milano degli anni '60. Battiato l'ha scritto assie¬ 
me al suo fedele complice, il filosofo Manlio 
Sgalambro; avrà assistenti tecnici di grande 
talento (M arco Pontecorvo al la fotografi a, Ga¬ 
briella Pescucci ai costumi) e giura di essere 
tranquillo per quanto concerne l'aspetto tecni¬ 
co della regia: «N on sono per nulla spaventato. 
Fio tutto il film in testa, ho visto centinaia di 
film in vita mia. So quello che mi piace e 


la possibilità del cinema di trasformare in 
diamante ciò che è già oro, abbia proposto 
alla coppia di fare di quello spettacolo un 
film. Non solo. Ma uno di cui firmassero la 
regia, che, per inciso, non hanno mai curato 
neanche per i lavori teatrali. L'uomo delle 
stelle è Giuseppe Tornatore che ha concesso 
mezzi e professionisti per realizzare il film. 
Scimone e Sframeli, anch'essi armati di pa¬ 
zienza e pungolati dalla paura, si sono messi 


soprattutto sono sicuro di quello che NQN mi 
piace». M ilano anni '60, un personaggio aspi¬ 
rante musicista; questo significa due cose, da 
un lato un aspetto fortemente autobiografi co, 
dall'altro un occhio (nostalgico?) su una città 
che viveva un fermento culturale e musicale 
straordinario ed era assai diversa da quella di 
oggi. «Assolutamente. Erano gli anni d'oro del¬ 
la Galleria del Corso, dovec'erano lecasedisco- 
graficheepassavano letteralmentetutti. Chiun- 
quesapessesuonareuno strumento o pensasse 
di poter scrivere una canzone veniva lì, come 
attirato da un magnete. Qwiamente c'erano i 
Morandi, le Pavone, gente che si muoveva in 
un'altra dimensione, ma per noi neofiti erano 
un mito anche personaggi che avevano inciso 
un semplice 45 giri e che oggi sono del tutto 
scomparsi dalla memoria. Nel film, ho messo 
canzoni di quel tipo: pezzi dimenticati, che 
non hanno avuto il successo che avrebbero 


al lavoro, dapprima ricucendo la sceneggiatu¬ 
ra a misura del nuovo vestito cinematografi¬ 
co, poi tentando di dargli un corpo vivo, con 
l'aiuto del direttore della fotografia, da sem¬ 
pre uomo di Tornatore, edel montatore Due 
amici èdiventato un film in stile Tornatore, il 
cheèun problema perché manifesta l'incapa¬ 
cità dei due messinesi di lavorare dietro la 
macchina da presa e la mancanza di una idea 
autonomadi regia. Dueamid avrebbe potuto 


meritato. Vedrete anche alcuni musicisti di 
allora, come Alberto Radiuse Maurizio Arde 
ri, che eseguirà dal vivo Cinque minuti e poi: li 
vedrete come sono oggi, il film non ha alcuna 
ambizione realistica, racchiude semmai una 
mia idea visiva del mondo e della musica. E 
no, non sarà nostalgico: la nostalgia èun senti¬ 
mento che non mi appartiene. Semmai cerche 
rò di restituire la magia di un momento stori¬ 
co, il dopoguerra in Sicilia - quando la voglia 
di vivere e rivivere era quasi dionisiaca - e gli 
anni '60 in cui lecanzoni convogliavano tutti i 
rituali in cui i giovani cercavano di affermare 
la propria identità». 

Perduto amor non conterrà canzoni di Bat¬ 
tiato. E nemmeno musiche originali, a parte 
un brevissimo brano. In compenso il musi ci¬ 
sta farà un cammeo come attore, nella parte di 
un cameriere. E se gli chiedete a quali modelli 
cinematografici si ispira, Battiato èvolutamen- 
te generico: «Mi piace tutto il cinema, davve¬ 
ro. Mi piacciono i film perfetti, di qualsiasi 
genere, perché mi affascina il meccanismo del¬ 
la perfezione. Comunque non vado al cinema: 
vedo tutto in cassetta, o col satellite». E se 
proprio uno insiste, echiedeun titolo, nerega- 
la uno bello e inaspettato: Segreti e buge di 
Mike Leigh. 


reggere la scena cinematografica solo nella 
forma del corto o medio metraggio, dimensio¬ 
ne che avrebbe permesso di mantenere il rit¬ 
mo incalzante dei dialoghi originali, mentre 
l'ora e mezza trascina quelle atmosfere tiran¬ 
dole per i capelli e trasformandole nel loro 
doppio sfortunato. La storia è minimale, tut¬ 
ta presa intorno ai due amici, uno operaio in 
una fabbrica di vernici, ammalato di cancro 
ai polmoni e l'altro corriere misterioso, sem¬ 
pre in viaggio, sempre silenzioso. 

È difficile immaginare, altro erroredi sele 
zione, un futuro cinematografico per i due 
messinesi, a meno che non si convincano a 
smetterei panni di registi e a indossare unica¬ 
mente quelli di attori, che calzano già tanto 
bene. 11 vero regista non solo ha una idea del 
mondo, ma lo sa anche rappresentare per 
immagini, perché il cinema è anche un fatto 
tecnico. Lezione appresa perfettamente dal¬ 
l'esordiente Chen Wen-Tang che con Mon 
huan bu luo dà prova di una sapienza forma¬ 
le forsefin troppo elaborata, edi una necessi¬ 
tà stringente. L'urgenza è quella delle mino¬ 
ranze etniche taiwanesi, aborigeni dell'isola, 
cacciate sulle montagne dalla prepotenza de 
gli invasori cinesi e ridotti, come racconta 
Wen-Tang, a una solitudine esasperante Tre 
vite si sfiorano e incrociano: un adulto invali¬ 
do a causa di un incidente di lavoro, da sem- 
preinnamorato di unadonnachelo ha lascie 
to; un giovane cuoco che passa il tempo libe 
ro prestando attenzioni sessuali a una ricca 
donna e chiudendosi nelle stanze telefoniche 
per conversazioni anonime una ragazza bi- 
gliettaia presso una giostra che inganna la 
solitudine trasformando pezzetti di carta in 
unicorni stropicciati. Tutti orfani, ossessiona¬ 
ti dall'abbandono edalla relativa ricerca, que 
sti personaggi sono immagine dolente di una 
condizioneautoctona, «gli uomini dellemon- 
tagne», che fatalmente si diffonde in quella 
della umanità tutta, compresi i cinesi in stan¬ 
za a Taiwan. 


ifilm 
di og^ 


9:45 SALA GRANDE Settimana della Criti¬ 
ca 

ZMEJ di Aleksej Muradov 
10:00 SALA VOLPI Personale Antonioni 
BLOW UP di Michelangelo Antonioni 
11:30 SALA GRANDE Eventi Speciali 
EL CABALLERO DON QUIJOTE di Manuel 
Gutierrez Aragon 
13:00 PALABNL Controcorrente 
UN HOMME SANS L'OCCIDENT di Ray¬ 
mond Depardon con Ali Hamit 
14:00 SALA GRANDE Controcorrente 
KEN PARK di Larry Clark, Ed Lachman 
con James Ransone, Tiffany Limos, Ste¬ 
phen Jasso, James Bullard, Mike Apalete- 
gui, Adam Chubbuck 
Fuori Concorso 

BLOOD WORK di Glint Eastwood 
con Glint Eastwood, Jeff Daniels, Wanda 
De Jesus, Anjelica Huston 
16:15 SALA GRANDE Controcorrente 

UN HOMME SANS L'OCCIDENT di Ray¬ 
mond Depardon 

17:15 SALA PERLA Personale Antonioni 
ZABRISKIEPOINT di Antonioni 
17:30 PALABNL Controcorrente 
KEN PARK di Larry Clark, Ed Lachman 
con James Ransone, Tiffany Limos, Ste¬ 
phen Jasso, James Bullard, MikeApalete- 
gui, Adam Chubbuck 
18:30 SALA GRANDE Venezia 59 
BEAR'S KISS di Sergei Bodrov 
con Rebecka Liljeberg, Sergei Bodrov Jr., 
Joachim Król, Maurizio Donadoni, Keith 
Alien 

19:15 PALAGALI LEO Settimana della Cri¬ 
tica 

MIZU NO ONNAdi Hidenori Sugimori 
19:45 PALABNL Venezia 59 
BEAR'S KISS di Sergei Bodrov 
con Rebecka Liljeberg, Sergei Bodrov Jr., 
Joachim Król, Maurizio Donadoni 
a seguire 

UN VIAGGIO CHIAMATO AMORE di Mi¬ 
chele Placido 

con Laura Morante, Stefano Accorsi, 
Alessandro Haber, Galatea Ranzi 
20:45 SALA GRANDE Venezia 59 
UN VIAGGIO CHIAMATO AMORE di Mi¬ 
chele Placido, con Laura Morante, Stefa¬ 
no Accorsi, Alessandro Haber, Galatea 
Ranzi 

23:00 SALA GRANDE Fuori Concorso 
BLOOD WORK di Glint Eastwood 
con Glint Eastwood, Jeff Daniels, Wanda 
De Jesus, Anjelica Huston 
24:00 PALAGALI LEO Fuori Concorso 
MY NAMEIS TANINO di Paolo Virzi 
con Corrado Fortuna 
24:00 SALA PERLA Personale Antonioni 
CHUNG KUO CINA 1 di M ichelangelo An¬ 
tonioni 



la prima volta di 

Un film su Milano anni 60 
l’esordio di Battiato alla regia 


Evento di apertura delle Berliner Festwochen, l’opera di Helmut Lachenmann mescola il testo di Andersen, i diari della terrorista Gudmn Ensslin e scritti di Eeonardo 

La piccola fiammiferaia? Aveva il cuore anticapitalista 


Nicola Sani 


BERLINO L'opera di Helmut Lachenmann Das 
M àdchen mit den Scbwddzhólzern (La piccola 
fiammiferaia), terminata nel 1997 dopo una 
fase di composizione ed elaborazione di oltre 
vent'anni, è stato l'evento di apertura delle 
Berliner Festwochen. La nuova esecuzione al¬ 
la Filarmonia in formadi concerto, necostitui- 
scedi fatto una versione completamente nuo¬ 
va. Lachenmann, nato a Stoccarda nel 1935 e 
figlio di un pastore protestante, rappresenta la 
figura più radicaledellagenerazionedi compo¬ 
sitori tedeschi immediatamente dopo 
Stockhausen. Formatosi nella Darmstadt del 
dopoguerra, ha tuttavia seguito le orme di 
Luigi Nono, piuttosto che quelle del rigoroso 


strutturalismo post-weberniano. A differenza 
del maestro veneziano, di cui ha condiviso 
l'impegno politico eculturale, hasemprecate- 
goricamente rifiutato l'introduzionedi signifi¬ 
cati extramusicali nelle sue composizioni. La¬ 
chenmann èandato sempredi più esplorando 
la sottile linea di confine tra suono, rumore e 
silenzio, giungendo alla definizione di una 
«musica concreta strumentale». Logico che ab¬ 
bia sempre guardato con diffidenza all'espres¬ 
sività dell'Opera, dove prevale la necessità di 
definireazioniscenichedaaffiancaresignifica- 
tivamente alla musica. 

La piccola fiammiferaia rappresenta dun¬ 
que una sfida non solo di Lachenmann nei 
confronti della sua stessa produzione, ma all' 
intero modo di pensare il teatro musicale og¬ 
gi. È un'opera che prescinde da qualsiasi mo¬ 


dalità tradizionale (di canto, di messa in sce¬ 
na, di sviluppo drammaturgico), pur basando¬ 
si su un contenuti chiaramente comprensibili. 

11 testo di Andersen (rappresentato né suoni), 
èinframmezzato datasti recitati per frammen¬ 
ti (dal vivo e su nastro) dai diari di Gudrun 
Ensslin e dal Codex Arundel di Leonardo da 
Vinci. La bimba déla tragica novella, muore 
nel gèo dell'ultima nottedél'anno, dimentica¬ 
ta dal resto dél'umanità intenta né festeggia¬ 
menti dé periodo natalizio. Senza scarpe (una 
pantofola è andata perduta attraversando la 
strada, l'altra leèstata rubata), usa i fiammife¬ 
ri, estremo bene rimastole per riscaldarsi e 
così facendo ha déle visioni. Quéla di un 
grande magazzino dove va in scena il natale 
dé consumismo, quella della nonna che le 
apre le braccia e la accoglie in paradiso. La 


metafora della piccola fiammiferaia che vede 
attraverso il fuoco la possibilità del suo riscat¬ 
to si trasferisce né gesto estremo di Gudrun 
Ensslin (anch'éla figlia di un pastore prote- 
stanteeamica d'infanzia di Lachenmann) con¬ 
tro l'inganno dé capitalismo, che appicca il 
fuoco a due grandi magazzini di Francoforte. 
Era il 1968 e con questo atto terroristico si 
apriva la tragica stagione della RAF in Germa¬ 
nia. Lamortenel carceredi Stammheim (suici¬ 
dio 0 assassinio non è mai stato chiarito) dé 
fondatori dé movimento (Ménhof, Baader, 
Ensslin e Raspe) è una ferita ancora aperta 
nella coscienza degli intellettuali tedeschi ed è 
fortemente presente nél'arte di oggi, come 
dimostrano i recenti quadri di Gerhard Ri- 
chter. 

Il fuoco ancora, ma come éemento di 


scoperta dél'oscuro e dé mistero che in sé 
contiene, tra paura e desiderio, è il senso déla 
visione pre-illuminista di Leonardo, che il 
compositoreinserisce come testo da lui stesso 
recitato, in scena, frammentandone le parole. 
La musica di Lachenmann, eseguita da un 
ampio organico orchestraleevocale, distribui¬ 
to in tutto lo spazio della Philarmonia, espri- 
meuna continua tensioneeuna raffinatissima 
ricerca timbrica. Gli strumenti sono immersi 
nelle sonorità elettroacustiche, ma mai si ha 
l'impressionechevi siano suoni artificiosi, ta¬ 
le è la cura e la precisione déla perfetta regia 
dé suono di André Richard alla testa délo 
Studio Sperimentale di Friburgo. Il suono ge¬ 
nerato dagli strumenti, ma spesso difficilmen¬ 
te riconducibile ad essi, riesce a essere glaciale 
senza mai incorrere né la retorica della descri¬ 


zione. La mancanza di una messa in scena 
rende quest'opera ancora più potente néla 
sua coerenza, intensità e drammaticità, trac¬ 
ciando una visione sonora che si serve dello 
spazio per esprimere la propria necessità di 
proiezione e di comunicazione senza nessun 
compromesso con il passato. 

E il requiem di un'intera generazione, di 
straordinaria intensità e potenza, che giunge 
al culmine di una carriera come quella di La¬ 
chenmann, esemplare per coerenza e capacità 
di definire nuovi scenari espressivi. Grandissi¬ 
ma l'orchestra della SWR di Stoccarda impec¬ 
cabilmente diretta da Sylvain Cambreling e 
superlativi i solisti Eiko Morikawa e Nicole 
Tibbels (soprani), Mayumi Miyata (Sho), 
Yukiko Sugawara eTomoko Hemmi (piano¬ 
forti). Pub&ico letteralmente in déirio. 
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FARMAOE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24: 

DI PORTA S. VITA¬ 
LE Via S. Vitale, 
126 

S. SILVERIO Via 
MurrI, 185 
COMUNALE Via Don 
Sturzo, 31 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 

Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30: 

TOSCHI Via S. Felice, 89 
TRENTO TRIESTE P.za T. Trie¬ 
ste, 1 

S. DONNINO VlaS. Donato, 158 
DEL RENO Via E. Ponente, 156 
COM UNALE Via Ferrarese, 153 
Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lu¬ 


nedì al venerdì (esclusi I festivi) Il 
normale orarlo dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 
CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 
-Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFHCI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 
EMERGENZATRAFRCO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOSC.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 


051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico cllenfi 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto Intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANI¬ 
TÀ EMILIA ROMAGNA 
800033033 

TELEFONO AMICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 


051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SU- 
Bl RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE ROS¬ 
SA, FEDERFARMA 800218489 
COM UNE DI BOLOGNA- 
Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza “5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 
Beretta051/6162211; 


Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa aimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 


Ouartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 848831831 
Ouartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 Guardia me¬ 
dica veterinaria: 051/246358 


TRASPORTI 

AEROPORTO Gu¬ 
glielmo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilifà 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 

CST Centro Servizi per i Turisti 

051/4210188- 

051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 

informazioni 051/282111 



■ BaOGNA 

ADMIRALViaSanraice,28Tel.051/227911 S 

Prossima apertura 

APOLLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 S 
450 posti Liio&Stitch 

16,00-18,00 (E4,00) 

Casomai 

20,30-22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Stuart Little 2 

700 posti 15,30-17,15-19,00-20,15-22,30 (E5,00) 

2 Biade II 

380 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINOViaLame,57^.051/522285 S 

Cinema The one 

460 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOL Via Milazzo,! Tel. 051/241002 S 

1 Weweresoldiers 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

2 Velocità massima 

225 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

3 Frailty 

115posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 II castello 

115 posti 15,10-17,35-20,05-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 S 
620 posti I passi dell'amore 

20.30- 22,30 (E5,00) 

FELUNI ViaXII Qugno, 20T^. 051/580034 S 
Sala Federico Stuart Little 2 

450 posti 20,40-22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta The Experiment 

200 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 
813 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 (E4,50) 

FULGOR Via Montegrappa 2 Tel. 051/231325 S 
438 posti Avenging Angelo 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

GIARDINO V.le aiani, 37 Tel. 051/343441 S 
650 posti Stuart Little 2 

20,40-22,30 (E5,00) 

IM FERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550posti AracAttack-Mostri a ottozampe 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 
190 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 (E4,50) 

JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 S 

Chiuso per lavori 

MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 
500 posti Stuart Little 2 

20,40-22,30 (E5,00) 

MEDICA PALACE aNEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 S 

1150posti JeepersCreepers- Il cantodel diavolo 

16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,00) 
MEDUSA M ULTiaNEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 


600 posti 

Al vertice della tensione 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

223 posti 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E5,25) 

198 posti 

JImmy Neutron ■ Ragazzo prodigio 

15,10 (E5,25) 

Weweresoldiers 

16,45-19,30-22,15 (E5,25) 

198 posti 

Avenging Angelo 

16,35-18,40-20,45-22,50 (E5,25) 

198 posti 

Frailty 

16,20-18,30-20,40-22,45 (E5,25) 

198 posti 

The Experiment 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E5,25) 

198 posti 

AracAttack- Mostri a ottozampe 

16.25- 20,25 (E5,25) 

The one 

18.25- 22,25 (E5,25) 

198 posti 

Biade II 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E5,25) 

223 posti 

Stuart Little 2 

15,55-17,40-19,25-21,10-22,55 (E5,25) 


METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 
980 posti Al vertice della tensione 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 


NOSADELLA Via Nosadella 21 Tel. 051/331506 
Sala 1 II fratello grande 

620 posti 20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Sllence... ontourne 

350 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella 3 Tel. 051/227916 
350 posti GII amanti del Nilo 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

150 posti Swing 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

100 posti ElBola 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

90 posti L'ora di religione 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

OLIM PIA Via A. Costa 69 Tel. 051/6142084 

600 posti Biade II 

20,20-22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 Magdalene 

300posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E4,00) 

2 Encantado 

128posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

ROMA D'ESSAI Via Rindazza, 4 Tel. 051/347470 S 
208 posti II principio dell'Incertezza 

17.30- 20,00-22,30 (E4,00) 

SMERALDOviaToscana,125Tel.051/473959 S 
600 posti We were soldlers 

20,00-22,35 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Lagaan ■ Once upon a time In India 

21,00(E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
Chiusura estiva 

■ PARROCCHIAU 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 

Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 

Riposo 

GALLI ERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Chiusura estiva 

ORIONE Via Qmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOU Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Tanguy 

20.30- 22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 
Mltune 
18,15 (E5,50) 

Mulholland Drive 
20,00-22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BAZZANO 

aNEMAXV.IeCarducci,17Tel.051/831174 S 
Sala 1 Stuart Little 2 

150posti 20,50-22,30 (E5,00) 

Sala 2 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

150posti 20,50-22,30 (E5,00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Weweresoldiers 

20,10-22,30 (E5,00) 

MULTISALASTARViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
560 posti Al vertice della tensione 

20,20-22,30 (E5,00) 

CA DE FABBRI 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 S 
Riposo 

CASALECCHIODI RENO 

ARENA GRAN RENO C. comm. Gran Reno Tel. 051/6178030 S 

Riposo 

CASTEL DARGILE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
Chiusura estiva 


CASTEUtilAQGIORE 

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 

Ocean's eleven - Fate II vostro gioco 

21,00 (E4,00) 

CASTENASO 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 

Prossima apertura 
CASTIGUONED0 PEPOU 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna 13Tel.051/981950 S 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Via Bnilia 210 Tel. 0542/23634 
Stuart Little 2 

20,40-22,30 (E5,00) 

CRISTALLOViaAppia30T^.0542/23033 S 
600 posti Weweresoldiers 

20,15-22,30 (E 4,50) 

LAGARO 

MATTEIViadel Corso, 58 

Al vertice della tensione 

21,15 (E6,20) 

LOANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 
Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma 2 Tel. 051/878510 
Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
Riposo 

LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 

Prossima apertura 

RASTIGNANO 

STARaTYViaSerrabellalTel.051/6260641 S 
Sala 1 Al vertice della tensione 

856 posti 20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala 2 Stuart Little 2 

334 posti 20,40-22,30 (E 4,50) 

Sala 3 The Experiment 

238 posti 20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala 4 Avenging Angelo 

222 posti 20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 5 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

142 posti 20,30-22,30 (E 4,50) 

SaOVAMIINPERSICETO 

PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica 3/FTel. 0516812758 

Riposo 

S LAZZARO DI SAVENA 

CORTE Da QNEMA Oortiledel P. Com. Tel. 0545281860 S 

Riposo 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 S 

Riposo 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 T^. 051/822312 
514 posti Biade II 

20,15-22,30 (E 4,00) 
SANPIEIROINCASAIE 
ITALIA P,zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSOMARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Rjro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 

Riposo 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 

Sala 2 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 


Sala 3 

The Experiment 


20,00-22,30 

Sala 4 

AracAttack - Mostri a ottozampe 


20,30-22,30 


ARENA LE M URA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 

Riposo 

EMBASSYC.soPortaPo,117Tel.0532/203424 S 
610 posti Biade II 

20,00-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti I passi deH'amore 

20,30-22,30 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 S 

Riposo 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Weweresoldiers 

20,00-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti The one 

20,30-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Avenging Angelo 

20,15-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Ttì.0532/200181 S 

Chiusura estiva 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 
JulesetJlm 
21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 
Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRAviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 
620 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Weweresoldiers 

20,00-22,30 

CODOORO 

ONEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rotini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATROPzzadella Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO DELIE NAZONI 
JOLLY Viale delle Nazioni, 99 
Riposo 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Scooby-Doo 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A We were soldlers 

450 posti 

Sala B Al vertice della tensione 

350 posti 

MASSA RSCAGUA 

NUOVO viaMatteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 

Prossima apertura 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

■ FORU 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Stuart Little 2 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 S 
360 posti The one 

20,30-22,30 

ARENA ELISEO C.so Della Repubblica, 108 

Riposo 


ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti 

Frailty 

20,30-22,30 

CIAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 

432 posti 

Biade II 


20,15-22,30 

MULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

We were soldlers 


21,00 

Sala 2 

Avenging Angelo 


20,30-22,30 

Sala 3 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


20,30-22,30 

Sala 4 

AracAttack- Mostri a ottozampe 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

1 passi dell'amore 

88 posti 

20,35-22,30 

Sala 300 

Magdalene 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglie d'ao, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Stuart Little 2 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 

Frailty 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Stuart Little 2 

133 posti 

20,30-22,40 

Sala 300 

We were soldlers 

202 posti 

20,00-22,40 

Sala 400 

Al vertice della tensione 

358 posti 

20,20-22,40 


ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana) 
Tel. 0547/355757 


ASTRAvialeOsservanza,190Tel.0547/22317 S 

Prossima apertura 

AURORA viaMontaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Sala! Avenging Angelo 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 I passi dell'amore 

120 posti 20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai AracAttack-Mostri a ottozampe 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Nameless-Entità nascosta 

320 posti 20,30-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 
546 posti Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

20,30-22,30 

CESENATICO 

ASTRAviaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 
494 posti Alda degli alberi 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 

VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Casomai 

21,00 

GAM BETTOLA 
CARACOL via Mazzini, 51 


METROPOL ViaMazzini, 51 

Prossima apertura 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 
Chiusura estiva 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 S 

1 JImmyNeutron-Ragazzo prodigio 

2498 posti 15,40-17,25-21,00 

Joy scherzi di gioia 


19.10- 22,45 

2 I passi dell'amore 
16,05-18,05-20,05-22,25 

3 Frailty 
15,45-17,50-20,00-22,35 

4 Jeepers Creepers-Il canto del diavolo 

16.10- 18,15-20,10-22,40 

5 Stuart Little 2 

15,30-17,20-19,10-21,00-22,50 

6 Al vertice della tensione 
17,00-19,40-22,25 

7 We were soldlers 

16.50- 19,30-22,15 

8 The Experiment 

16.50- 19,45-22,20 

9 AracAttack-Mostri a ottozampe 

15.50- 17,50-20,00-22,45 

10 The one 

16,15-18,20-20,15-22,45 

11 Avenging Angelo 

16,00-17,55-19,55-22,35 

12 Biade II 

15,40-17,55-20,10-22,40 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 
MODERNOc.so Perticar!, 5 

Prossima apertura 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 


Multi sala Salai 
500 posti 
MultlsalaSala2 

MultIsalaSalaS 

MultIsalaSalaA 


Al vertice della tensione 

20,10-22,30 
We were soldlers 

20,10-22,30 
Velocità massima 

20,30-22,30 
Avenging Angelo 

20,30-22,30 


ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Biade II 

20,20-22,30 

Sala Smeraldo Velocità massima 

20,15-22,30 

Sala Turchese Avenging Angelo 

20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università 9 Tel. 059/222411 


CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 
Chiusura estiva 


EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 
Chiusura estiva 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 
Chiusura estiva 

METROPOL via Gherarda, lOTel. 059/223102 

Sala 1 I passi dell'amore 

20,30-22,30 

Sala 2 The Experiment 

20,10-22,30 

MICHELANGELOviaGiardini, 255 Tel. 059/343662 S 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 
Sala Rosa We were soldlers 

396 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Al vertice della tensione 

110 posti 20,10-22,30 

NUOVO SCALA MULTISAU ALL'APERTO ViaGierardi 34 Tel. 
059/826418 


Riposo 

RAFFAELLO via Form igina, 380 Tel. 059/357502 S 

Salagiu' Stuart Little 2 

252 posti 20,40-22,30 

Salampla The one 

505 posti 20,40-22,30 

Salasu AracAttack-Mostri a ottozampe 

252 posti 20,30-22,30 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

20,30-22,30 

SUPERaNEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 
Il segno della libellula - Dragonhy 
21,15(E4,13) 
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■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI 

ARENA S. ROCCO Qjrtile S. Rocco Td. 059/649905 

Riposo 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 
(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOLasoCabassi, 43 Tel. 059/687113 S 
614 posti Weweresoldiers 

20,00-22,30 

CORSOc.soM.faiti,89Tel.059/686341 S 

Riposo 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti Avenging Angelo 

20,30-22,30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tei. 059/6326257 S 

SalaLuna AracAttack-Mostriaottozampe 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole The Experiment 

260 posti 20,40-22,40 

Sala Terra Biade II 

190 posti 20,30-22,40 

SUPERCINEiyiAviaRodolfoRo,8Tel.059/686755 S 

Sala Azzurra Stuart Little 2 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla JeepersCreepers- Il canto del diavolo 

450 posti 20,30-22,30 

CASTEIPRANCOEMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTEINUOVORANGONE 

ARISTON Via Roma, 6/B S 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINAlfEMlUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERAviaBonincontro, lOTel.0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCOA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANEUjO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 S 

Chiusura estiva 

MEDOIA 

FACCHINI ESTIVO & pista di pattinaggio 
Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 

Riposo 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 
Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAviaR)cherini,13Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOU 

ARENA via Pieve, 31 Tei. 0595/48859 S 
Chiusura estiva 

PAVUUjO 


WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 
CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 053/585175 
Riposo 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 

Chiusura estiva 

SASSUOLO 

CARANIviaMazzini,28Tel.0536/811084 S 

Riposo 

SAN FRANCESCO via San Francesco, lOTel. 0536/980190 

Riposo 

SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Riposo 

Sala Rossa Riposo 

Sala Verde Riposo 

SESTOLA 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 
Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROM A viaTesi, 954 
Riposo 

■ PARMA 

ARENA ASTRA 

I passi dell'amore 

21,15 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 
480 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,30-22,30 

ASTRAD'ESSAI p.leAVolta, 15Tel.0521/960554 S 

Chiusura estiva 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6Tel. 0521/672232 S 
Salai Al vertice della tensione 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 We were soldiers 

20,00-22,30 

Sala 3 Biade II 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Velocità massima 

20,20-22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Stuart Little 2 

20,30-22,30 

LUXp.leBarnieri,1 Tel.0521/237525 S 
Salai The Experiment 

20,10-22,30 

Sala2 AracAttack-Mostriaottozampe 

20,30-22,30 

NUOVO ROMAviaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Residentevil 

20,30-22,30 


■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti Best 

20,20-22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 S 
700 posti A beautiful mind 

20.10- 22,15 

FDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Chiusura estiva 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

The Experiment 

NOCETO 

SAN MARTINO via Salti, 4 

Chiusura estiva 

SALSOMAQGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Non pervenuto 

TRAVERSEraO 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 
Riposo 

GRAND'ITALIAp.zza fànfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Chiusura estiva 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Riposo 

IRIS 2000 MULTISALAC.SO Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 

The one 

20,30-22,30 (E6,71) 

Frailty 

20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 

20.10- 22,30 (E6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 

■ Sala M illennium The Experiment 

20,00-22,30 (E4,13) 

■ Sala Spazio I passi dell'amore 

20,15-22,30 (E4,13) 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Chiusura estiva 
PLAZA L.go Matteotti, 7Tel. 0523326728 

Riposo 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
We were soldiers 

20,10-22,30 (E6,71) 

Arac Attack- Mostri a otto zampe 

20,30-22,30 (E6,71) 

Stuart Little 2 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA 
CAPITOL Lgo Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Riposo 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Riposo 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca BrancaleoneTel. 
0544/32122 

Riposo 

ASTORIA MULTISAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 
Salai Avenging Angelo 

1500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Weweresoldiers 

20,00-22,30 


Sala3 AracAttack-Mostriaottozampe 

20.30- 22,40 

CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

Riposo 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 
Velocità massima 

20.30- 22,30 
JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
The Experiment 

20.20- 22,30 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Stuart Little 2 
20,35-22,35 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Biade II 

20.30- 22,35 

ROMAViaNino Bixio, 19T^. 0544/212221 S 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE 
ARENA GULLIVER 

Riposo 

BAGNACAVAUjO 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

Riposo 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBI ANO 

DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 

Riposo 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNO ESTIVO P.leCapuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 
Che ora è laggiù? 

21,30 (E4,13) 

ONEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Jeepers Creepers-Il canto del diavolo 
20,40-22,35 

2 Frailty 
20,35-22,35 
The one 

22.50 

3 The Experiment 

20.20- 22,40 

4 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

5 AracAttack-Mostriaottozampe 

20.50 
Biade II 
22,45 

6 Stuart Little 2 

20,00-21,30 

7 We were soldiers 

20,10-22,40 

8 Avenging Angelo 

20.30- 22,30 

EUROPA viaS. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
Chiusura estiva 
FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIAviaGivina,9Tel.0546/21204 S 

Riposo 

SARTI viaScaletta, 10 Tel. 0546/21358 S 

Chiusura estiva 

UDODICUSSE 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 

Il diario di Bridget Jones 

21,30 (E5,16) 

LUQO 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca 62 ang. F.lli Cortesi 

Riposo 

ASTRA via Garibaldi, 94 Td. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 

Riposo 

MARINA DI RAVENNA 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 

Riposo 

PINARELIA 

ARENA PINARELU Via Pinarella189 

Harry Potter e la pietra filosofale 

PISIGNANO 

AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 S 

Prossima apertura 

RIQLO TERME 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel.0546/71856 S 

Chiusura estiva 

RUSSI 

REDUa via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Prossima apertura 

■ REGGO EMIUA 

AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti Biade II 

20.20- 22,30 


teatri 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi,6-Tel. 0516271789 

Oggi ore 21.00 Laboratorio Artusi - Musical quasi gastronomico di G. Rimondi presenta¬ 
to da Teatro dei Dispersi 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13-Tel. 051222997 
Riposo 

ALEMANNI 

ViaMazzini,65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

Bl SIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza 234-Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese,7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia 59-Tel. 051342934 
Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti Stagione 2002-2003 prenotazione esciusivamente on iine aii'indirizzo www. 
aiinet.it/duseritiro degii abbonamenti prenotati da mercoiedi 11 a iunedi 30 settembre 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale,63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calati, 4/2-Tel. 0516492034 
Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMalteotti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 


Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 


Modena 


PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 
Riposo 


Pa 


rma 


DUE 

ViaBaselti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 


ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 9 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 S 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

ARENAESTIVASTALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 0328/8791970 

Riposo 

BOIARDO viaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

Riposo 

CAPITOLviaZandonai,2Tel.0522/304247 S 
462 posti Stuart Little 2 

20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 
Avenging Angelo 
20,40-22,30 

D'ALBERTOviaEmiliaS.Pietro, 17Tel.0522/439289 S 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) T^. 0522/944006 

Riposo 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 
286 posti Gli amanti del Nilo 

20,30-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Cro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti Stuart Little 2 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 T^. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 

Riposo 

CASTELIARANO 


BELVEDERE viaRadici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Riposo 

CAVRIAGO 


NOVECENTO M ULTISAU via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 S 

Sala Rossa 

Residentevil 

324 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Magdalene 

136 posti 

20,15-22,30 

CORREGGO 



CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Lilo&Stitch 

21,15 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV.Veneto,10/b 

Prossima apertura 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GUASTALLA 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti The mothman prophecies 

20,20-22,30 

MONIECAVOLO 

EDEN D'ESTATE Via Rateili Cervi - scuola elementare 


MONTECCHIO EMIUA 
DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
Chiusura estiva 

ZACCONI via d'EsteT^. 0522/864179 
Chiusura estiva 

PUIANEUO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 

Riposo 

REGGIOLO 

rasò 


RUBI ERA 


Riposo 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tei. 0522/626888 S 

Riposo 

SPOLODENZA 


GNEMA IN ROCCA Rocca Qvica 
Riposo 

SANT'ILARIODENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 

Prossima apertura 


SCANDIANO 

BOIARDO ViaXXVAprile, 3 Tel. 0522/854355 S 

Riposo 

VEGGA 

PERÙ p.zza Matteotti, 17Tel. 0536/990144 

Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Chiusura estiva 

PENNAROSSA via Corrado Rirti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Chiusura estiva 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 

■ RIMINI 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti The Experiment 

20,15-22,30 

Mignon AracAttack-Mostriaottozampe 

20,30-22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 
Sala 1 Biade II 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

875 posti 20,15-22,30 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 
A beautiful mind 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Frailty 

20,30-22,30 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti I passi dell'amore 

20,30-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 S 
280 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prossima apertura 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tei. 0541/21900 S 
Sala Rosa Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Avenging Angelo 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
600 posti Stuart Little 2 

20,30-22,30 

flBERIOviaS. Gufano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIMINI 

BELURIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Lilo&Stitch 

21,15 

CATTOUCA 

ARENA NEnUNOVIe Mancini, 18 
Riposo 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 
Sala 1 Al vertice della tensione 

600 posti 20,15-22,30 

Sala 2 AvengingAngelo 

650 posti 20,30-22,30 

UVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

IGEAMARINA 

ARENA SPLENDOR ViaOvidio, 60 
Riposo 

MISANO ADRIATICO 
ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Spider-Man 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 
L. AMICI Via Canapa 

Riposo 

PENNABILiI 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICaONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 S 
198 posti GosfordPark 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
A beautiful mind 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 S 
Sala Antonioni Al vertice della tensione 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders We were soldiers 

106 posti 20,00-22,30 


tccGLiiLcincmn 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Rete4 20.50 

POIROTASTYLESCOUFIT 

Regia di Ross Devenish - con David 
Suchet, Hugh Fraser, Philip Jack¬ 
son. Gran Bretagna 1990.104 minu¬ 
ti. Giallo. 




Durante la prima guerra 
mondiale, un tenente in¬ 
cese torna a casa per cu¬ 
rare una ferita e 3 reca a 
casa da amici. Qui incon¬ 
tra una sua vecchia cono¬ 
scenza: Hercule Poirot. 
U n imperdibileDavid Su¬ 
chet nd panni ddl'invedi- 
gatore bèga nato dalla 
penna di A gatha ChriStie 


Raidue 20,55 

ARMAGEDDON GIUDIZIO FINALE 

Regia di Michael Bay - con Bruco 
Willis, Ben Affleck, Liv Taylor. Usa 
1998.150 minuti. Fantascienza. 

La traidtoria di un aste¬ 
roide minaccia di colpire 
la Terra e provocare un 
disastro mondiale. La 
Nasa decide di inviare in 
missione un equipaggio 
ndio spazio per sventare 
la minaccia facendo eqolo- 
dere l'asteroide Molta 
azioneper nulla: tra dfet- 
ti spedali e agitazione ge 
nerale, il risultato è noia. 




Raitre 20,50 

M ATRI M ONIO ALL’ ITALIANA 

Regia di Vittorio De Sica - con Mar¬ 
cello Mastroianni, Sophia Loren, Al¬ 
do Puglisi. Italia 1964. 104 minuti. 
Commedia. 

Filumena, un'&rproStitu- 
^ ^ ta che per anni è Stata 
1 . l'amantedi Domenico, de 

ddedi giocarS il tutto per 
tutto e fard sposare dal 
suo recidivo partner. Per 
fario non està a fmgerS 
in punto di morte e poi a 
rifiutarS di dirgli chi è il 
suo vero ficaio. Dalla com¬ 
media di Eduardo. 


La? 21,30 

L’ESTATE DI KIKUJIRO 

Regia di Takeshi Kitano - con Take- 
shi Kitano, Yusuke Sekuguchi, Kayo- 
ko Kishimoto. Giappone 1999. 121 
minuti. Commedia. 

Il piccolo M asao S anno- 
^ ^ ^ ia d'eState in dttà: i suoi 
. . amici sono in vacanza e 

lui è rimasto con la non¬ 
na. La conoscenza casuale 
con Kikujiro, un cinquan¬ 
tenne dea so, dà una svol¬ 
ta alle sue giornate con 
lui M asao va in cerca del¬ 
la madre che non conosce 
Poeti co e intenso. 


da non perdere 



da vedere 

COSÌ così 


a 

da evitare 


ned 
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ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MAHINA ESTATE. 
Contenitore. 

Con Sarah Felberbaum, Paolo Giani. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00Telegiornale/7.30TG1 L.I.S.; 

8.00 TG1. Telegiornale; 

9.00 TG1/9.30 TG1 FLASH 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

9.50 HERBIE AL RALLY 0I 
MONTECARLO. Film (USA, 1977). 

Con Dean Jones, Don Knotts, 

Julie Sommare, Roy Kinnear. 

Regia di Vincent McEveety 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “L’agente indiano” - 

“La fine del mondo”. Con Jane Seymour 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO. 
Film (Ifalia, 1962). 

Con Mario Carotenufo, Wandisa Guida. 
Regia di Camillo Mastrocinque 
16.00 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPEnORE DERRICK. Telefilm. 
“La voce dell’assassino” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“Chiamo a testimoniare Jessica 
Fletcher”. Con Angela Lansbury 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

20.55 SUPERQUARK. Rubrica di scienza. 
Conduce Piero Angela. 

Con Alberto Angela, Danilo Mainardi, 
Carlo Cannella, Paco Lanciano. 

Regia di Rosalba Costantini. 

A cura di Monica Giorgi Rossi 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 ...CON GLI OCCHI DI MISS 
ITALIA. Reportage 

0.05 VENEZIA CINEMA 2002. Rubrica 
0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
CHE TEMPO FA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 


6.05 TANTE SCUSE. Varietà 
7.00 SPELLBINDER-LA TERRA DEL 
SIGNDRE DEL DRAGDNE. Telefilm. 

Con Zbych Trofimiuk, Gosia Piotrowska 

7.25 GD CART MATTINA. Contenitore. 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Codice rosso”. Con Holly Robinson 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Baby criminali" 

10.30 TG 210.30. All’inferno: 

TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Sitcom. “Un nuovo lavoro”. 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 

“Il grande magnate”. Con Barbara Eden 
12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Senza tregua" 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Un espresso molto caldo” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Che fatica divertirsi” 

16.30 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Tf. “La spia". Con Chris Potter 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 

Con Paolo Maria Scalondro 

19.10 SOUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Prova generale” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Alessandra Di Carmine 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 ARMAGEDDON. Film fanfascienza 
(USA, 1998). Con Brace Willis, LivTyler, 
Ben Affleck, Steve Buscemi. 

Regia di Michael Bay 
23.35 TG 2 NOHE 

23.45 STRACULT REDUX. Rubrica 
0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.40 METEO 2. 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 OFF-HOLLYWOOD. Rubrica 
1.15 FALSO INDIZIO. Film (Canada, 
1998). Con Jacob Tierney, Eric Roberts, 
Filza Roberts, Larry Day 

2.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. 

Conduce Roberto Amen 
8.05 OFF HOLLYWOOD. Rubrica 
“Le nuove frontiere del cinema mondiale” 
8.35 SCANNER: DIETRO LA 
CRONACA. Reportage. “Fracci” 

9.05 MOGLI PERICOLOSE. 

Film (Italia, 1958). Con Renato Salvatori, 
Sylva Koscina, Dorian Gray, 

Nino Taranto. Regia di Luigi Comencini 

11.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. All’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 

—Rai Sport Notizie. Rubrica 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“I buoni e i cattivi”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 VELISTI PER CASO. Rubrica. 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi 

15.20 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. Contenitore 
16.15 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica 

17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Italia infinita: le coste” - 
“Il guardiano dei leoni” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB A VENEZIA. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 MATRIMONIO ALL’ITALIANA. 

Film drammatico (Italia, 1964). 

Con Sophia Loren, Marcello Mastroianni, 
Aldo Puglisi. Regia di Vittorio De Sica 

22.45 TG 3/TG REGIONE 
23.00 TG 3 SPECIALE PRIMO PIANO. 

Doc. “Come salvare il mondo - Vertice di 
Johannesburg sullo sviluppo sostenibile” 

23.30 CARO MANDELA. Documentario 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. 

Documenti. 

“La rissa degli angeli: Amelia Rosselli 
1930 - 1996" 


movlG 

16.00 GLI ACCHIAPPARUSSI- 
MAMMA, HO ACCHIAPPATO UN RUSSO. 
Film drammatico (USA, 1987) 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.00 GIOVANI AnORI. Rubrica 
18.15 PRIORITÀ ASSOLUTA. Filmfant. 
(USA, 1991). Con Gregory Hines 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO!. 
Film drammatico (Germania, 1993). 

Con Otto Sander. Regia di Wim Wenders 

22.45 NIENTE DOLCE, NIENTE ZUCCHE¬ 
RO. Film commedia (Francia, 1991). 

Con Jean-Claude Adelin. 

Regia di Eric Woreth 

0.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 



15.00 CHINA MOON-LUNA DI SANGUE. 

Film thriller (USA, 1991). Con Ed Harris. 
Regia di John Bailey 

16.35 KANSAS CITY. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Harry Belafonte. 

Regia di Robert Altman 

18.30 IL COLORE DELLA NOHE. Film 
thriller (USA, 1994). Con Jane March. 
Regia di Richard Rush 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 COME SI FA UN MARTINI. Film 
comm. (Ita, 2002). Con Bruno Armando. 
Regia di Kiko Stella 

23.00 LA MUSICA DEL CUORE. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Meryl Streep. Regia di Wes Craven 
1.00 DAL TRAMONTO ALL’ALBA 2: 
TEXAS BLOOD MONEY. Film horror 
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13.00 NATURA. Documentario 
14.00 CULTURA. Documentario 
15.00 SCIENZA. Documentario 

15.30 UN AVVENTURE IN DUE. Doc. 

17.30 PROFILI. Doc. “Prima missione” 
18.00 NATURA. Documentario. 

“I pinguini di Sidney" - “La mia scimmia 
preferita” 

20.00 CULTURA. Doc. “Nati per correre” 
21.00 SCIENZA. Documentario. 

“Il mistero dei cerchi nel grano” 

21.30 UN AVVENTURE IN DUE. Doc. 
“Campo base” - “Mal d’Africa” - “Il killer 
dei serpenti” 

23.30 PROFILI. Doc. “Prima missione” 
24.00 NATURA. Documentario. 

“Incontri con le balene” 

1.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 
19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabrieiia Vasiie 

5.45 BDLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30 - 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30-20.30- 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Maria Vittoria Scarrozzi 
8.47 DIABOLIK. 18’parte. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi Diaco 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 
17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MAHINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MAHINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MAHINOTRE 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 MAHINOTRE. SPECIALE DALLA 
MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI. 

14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA. 

19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.55 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
20.05 DRESDEN MUSIC FESTIVAL. 

23.00 VIAGGIO IN EUROPA 

23.15 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA. 


6.00 MILAGROS. Telenovela 

6.40 LA MADRE. Telenovela 

7.25 IL VEDOVO Film commedia 
(Italia 1959). Con Alberto Sordi, Franca 
Valeri, Nando Bruno, Leonora Ruffo. 
Regia di Dino Risi 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.45 UN DOnORE TRA LE NUVOLE. 

Telefilm. “Il senso della vita”. 

Con Gerhard Lippert, Anita Zagaria, 
Manuel Guggenberger, Enzi Fuchs 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI O’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Eleonora Benfatto, 

Barbara Chiappini. 

A cura di Giuseppe Feyles 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheni, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.00 LA PORTA PROIBITA. Film (USA, 
1944). Con Orson Welles, Joan 
Fontaine, Margaret O’Brien. All’interno: 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Averli e saperli tenere”. 

Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting 


20.50 POIROT A STYLES COURT. 

Film Tv giallo (GB, 1990). 

Con David Suchet, Hugh Fraser, 

David Rintoul, Joanna McCallum. 

Regia di Ross Devenish 

22.55 DETECTIVE’S STORY. 

Film giallo (USA, 1966). 

Con Paul Newman, Lauren Bacali, 

Julie Harris, Arthur Hill. 

Regia di Jack Smight. All’interno: Tglin 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.55 L’INQUILINA OEL PIANO DI 
SOPRA. Film (Italia, 1977). 

Con Lino Toffolo, Silvia Dionisio, 

Pippo Franco, Teo Teocoli 

3.30 I MAGNIFICI TRE. 

Film (Italia, 1961). Con Ugo Tognazzi, 
Raimondo Vianello, Aroldo Tieni 


13.00 SI FA PRESTO A DIRE AMORE. 

Film commedia (Italia, 2000). 

Con Enrico Brignano 

14.40 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
15.10 SAVE THE LAST DANCE. Film 
comm. (USA, 2001). Con Julia Stiles 
17.05 BJORKAT THE ROYAL OPERA 
HOUSE. Musicale. 

18.40 THE UNSAID - SOHO SILENZIO. 
Film thriller (USA, 2001). Con Andy Garda. 
Regia di Tom McLoughIin 

20.25 CINEMA SECRETO: 

TEMPESTE DI FUOCO. Documenti. 

21.00 SHACKLETON. Miniserie, l’parte 
22.15 POTEVO RIMANERE OFFESO. 

Teatro 

23.50 SOS CALCIO: SOLDI 0 SOGNI. 

Reportage 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il figlio del giudice". 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long 

9.30 IL POPOLO DEL MARE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Hume Cronyn, 
Joan Gregson, Tegan Moss, 

Shawn Roberts. Regia di Victor Garin. 
All’interno: Meteo 5 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Impatto fatale”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike. 2’ parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Relazioni vantaggiose” 

15.45 TRE MATRIMONI A SORPRESA. 
Film Tv (USA, 1997). 

Con Connie Sellecca, Twiggy Lawson, 
Jameson Parker, Ken Howard. 

Regia di Gwen Amen All’interno: Tgeom 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Un ragazzo difficile”. Con 
Lauren Graham, Alexis Bledel, Melissa 
MeCarthy, Keiko Agena 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Con Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 LO CHIAMAVANO TRINITÀ. 

Film western (Italia, 1970). 

Con Terence Hill, Bud Spencer, 

Steffen Zacharias, Dan Sturkie. 

Regia di E. B. Clucher (Enzo Barboni). 
All’interno: Meteo 

23.20 VALERIA MEDICO LEGALE. 
Miniserie. “Sbaglio” - “Vendetta” 

1.15 SPECIALE - IL BELLO DELLE 
DONNE 2. Rubrica 

1.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.55 TEOREMA. Film (Italia, 1968). 
Con Silvana Mangano, Terence Stamp, 
Massimo Girotti, Laura Betti 


7.00 TENNIS. 

US OPEN. 9’giornata 

12.25 GOLF. 

BMW INTERNATIONAL OPEN. Finale 
14.30 TENNIS. US OPEN OGGI. 
7.00 TENNIS. 

US OPEN. 9“ giornata. Replica 

15.20 BASKET. WORLD CUP. 

Cina - Russia 

17.00 TENNIS. 

US OPEN. 10’giornata 

23.20 BASKET. 

WORLD CUP. 

Preliminary 2° Round 
1.00 TENNIS. US OPEN. 

10’giornata 


7.02 ASPEnANDO OPERAZIONE 

TRIONFO. Reai Tv 

10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e il ritorno di sir Guy”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la donna ragno”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Roberf Trebor 

11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 

“Il maggiore va a scuola”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 
12.25 STUDID APERTD. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“La fine di un sogno”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Prendere o lasciare”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Il teschio di cristallo". 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

"Tata e miliardario scoop straordinario". 
Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, Daniel Davis, 
Lauren Lane 

19.30 DHARMA&GREG.Situation 

Comedy. “Mobili da scapolo”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 CANDID CAMERA. Show 
20.45 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè 
24.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
“Live”. Conduce Miguel Bosè 
0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 
1.10 CODE NAME: ETERNITY. 
Telefilm. “Una scottante relazione” 

2.05 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “La carica di 
Valentine” -"Il ritorno dei centauri” 

3.05 BEYOND PARADISE. Film Tv 
(USA, 1998). Con Roy Newton, Kalani, 
Lorenzo Callender, Daryl Bonilla 
4.35 NON È LA RAI. Varietà 


14.50 LA STRADA VERSO CASA. 

Film drammatico (Cina, 1999) 

16.25 WARDEN OF RED ROCK. Film Tv 
western (USA, 2001). Con James Caan 

17.55 DOWNTOWN TORPEDOES. 

Film azione (Hong Kong, 1997). 

Con Jordan Chan. Regia di Teddy Chan 

19.25 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola. 
Regia di Wilma Labate 

21.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.15 L’UDMD IN PIÙ. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Andrea Renzi. 

Regia di Paolo Sorrentino 

22.55 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

23.25 SENZA FILTRD. Film commedia 
(Italia, 2001). Con J.Ax (Alessandro 
Aleotti). Regia di Mimmo Raimondi 


6.00 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.30 UN MARITO IDEALE. 

Film commedia (GB, 1948). 

Con Paulette Goddard. 

Regia di Alexander Korda 

9.10 ISDLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, Carlo Rizzati. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

12.00 TGLA7/LINEA MERCATI 

12.35 SISTERS. Tf. Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.45 CAROLINE IN THE CITY. 

Situafion Comedy. Con Lea Thompson 

14.15 LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili. 
Film (GB, 1933). Con Charles Laughton. 
Regia di Alexander Korda 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

17.20 ACAPULCD H.E.A.T.. Telefilm. 
Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 CHEERS - CIN CIN. Situation 
Comedy. Con Ted Danson 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone" 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Jerry Qrbach 

21.30 L’ESTATE DI KIKUJIRO. 

Film (Giappone, 1999). 

Con Takeshi Kitano. 

Regia di Takeshi Kitano 
23.50 CARTOLINE DA VENEZIA. 
Rubrica. Conduce Silvia Mauro. 
AcuradiLucaGiannelli 
0.10 TG LA7. Telegiornale 
0.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Tf. Con Brenf Spinar 
1.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.30 FOX NEWS. Attualità 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale 

15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica 
“La classifica dei dischi più ballafi”. 
Conduce Valeria Bilello 

21.00 SOSO’S. Musicale 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV”. 

Con Camila 

23.30 UNDRESSED. Tf. Con Rete Hite 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
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Al nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni anche a 
carattere temporalesco, specie sulle zone a ridosso dei 
rilievi alpini. Al centro e sulla Sardegna: nuvoloso su 
Toscana, Umbria e Marche, con precipitazioni sparse. 

Al sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso al mattino, con 
annuvolamenti che determineranno locali rovesci. 



DOMANI 


Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse, anche temporalesche. Centro e Sardegna: gene¬ 
ralmente nuvoloso con tendenza ad aumento (iella nuvo¬ 
losità con locali precipitazioni anche a carattere tempora¬ 
lesco. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile più intensa sulle 
zone montuose del versante tirrenico. 



LA SITUAZIONE 


Sull'Italia permangono generali condizioni di instabilità specie al nord ed al 
sud. Impulsi di aria fredda, in quota, di origine atlantica tendono gradual¬ 
mente ad interessare le regioni centro-settentrionali iniziando da ovest. 



TEMPERATURE IN ITALIA 

1 BOLZANO 15 25 


VERONA 19 26 


AOSTA 15 


TRIESTE 20 27 

VENEZIA 18 27 


MILANO 19 29 

[topino 17 23 

MONDOVÌ 17 19 


CUNEO 17 

m 

GENOVA 22 27 

IMPERIA 21 26 


BOLOGNA 17 26 

[FIRENZE 16 27 

PISA 16 27 


ANCONA 17 

m 

PERUGIA 13 26 

PESCARA 17 26 


L’AQUILA 15 22 

[poma 19 27 

CAMPOBASSO 14 21 


BARI 16 

m 

NAPOLI 17 27 

POTENZA 14 20 


S.M.DILEUCA 19 25 

[r. CALABRIA 20 25 

PALERMO 20 25 


MESSINA 19 


CATANIA 17 28 

CAGLIARI 20 30 


ALGHERO 17 24 


TCMPCRATURL NEL MONDO 


HELSINKI 14 21 


OSLO 8 



STOCCOLMA 14 21 

COPENAGHEN 12 21 


MOSCA 9 23 

BERLINO 12 22 

VARSAVIA 12 23 


LONDRA 15 

23 

BRUXELLES IO 22 

BONN 11 29 


FRANCOFORTE IO 24 

PARIGI 16 25 

VIENNA 11 22 


MONACO 11 

21 

ZURIGO 14 17 

GINEVRA 16 21 


BELGRADO 15 28 

PRAGA 9 20 

BARCELLONA 17 25 


ISTANBUL 19 

25 

MADRID 14 29 

LISBONA 18 24 


ATENE 19 29 

AMSTERDAM 12 22 

ALGERI 18 34 


MALTA 22 

28 

BUCAREST 16 29 
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Non è strano che gli uomini 

combattano 

tanto volentieri 

perimareligbne 

evivano 

così malvolentieri 
secondo i suoi precetti? 


Georg Christoph Lichtenberg 
«Aforismi» 



Il Popper anti-Platone per battere Berlusconi 

Bruno Gravagnuolo 


I lamenti di Aristogitone. «E nelleauledoveun tempo risuonarono 
i nomi di DanteeGaiiiei si insegnaai giovani itaiiani anon mettersi ie 
dita nei naso ea non abboffarsi di patate fritte». Epiode in geremiadi 
passatiste, i'indignazione di Gaiii delia Loggia sul Corriere. Al modo 
del professor Aristogitone in Alto g-adimento, satireggiato un dì da 
ArboreSi Boncompagni per radio. Ce l'ha, Della Loggia, con l'idea di 
introdurrenei curricola «L'educazione allaconvivenza civile». Inclusi¬ 
va di ambiente, sessualità, affettività, cittadinanza, etc. È una vecchia 
proposta, natasulleceneri dell'«educazionecivica», cenerentola delle 
materie. Ora, sarebbe ridicola una nuova «super-educazione-dvica», 
di tipo moralistico ed enciclopedico. E Dio ci guardi dalle insanie 
pedagogiche di destra e di sinistrai Ma ridicolo è anche rigettare 
aspetti chiavedellaformazionemoderna: dall'etica pubblica, all'«intel- 
ligenza emotiva», al saper-fare, all'ecologia. Possibilecheun uomo di 


culturacomeDellaLoggiasiacos adigiuno di certe cose, esi rifugi in 
una visione così tronfia eprovincialedella scuola? 

PlatuneSi Popper. Gran discutere di Popper e Platone, sulla scia dei 
non-sensefilosofici di Pera a Rimini. Interviene su R^ufafa/ica anche 
il platonistaGiovanni Reale. ChedichiaraaGnoli: «Platoneantidemo- 
cratico? Accusa infondata». No, accusa fondatissima. Benché poi 
ravvisare l'idea di «totalitarismo» in Platone sia improponibile e 
anacronistico. Infatti Platonevagheggiò un ordine gerarchico sancito 
per nascita dall'alto (dai reggitori-filosofi). E di fatto, la sua era una 
«soci età ehi usa». U n antidoto al I a mobi I ità disordinata del I a democra- 
zia ateniese (schiavista). Sicché un «granulo» di verità c'era, nelle 
esagerazioni di Popper su Platone. E cioè: il totalitarismo èunaforma 
di «tribalizzazione antimoderna». Così come tribale è anche ogni 
monopolio mediatico, eogni commistione tra politica e interessi... 



M icroscopio. Si scusava coi lettori il Giornale, con un'esilaranteerrata 
corrige. «U n'interferenza telefonica, ha trasformato Adriano Sofri da 
"uomo simbolo porgli ulivisti italiani" a"uomo simbolo per itrotski- 
sti italiani"». Interferenzatelefonica?Di chi?Della6/ie3eù del Biscio¬ 
ne? 

I politici espropriati. «Provo a mettermi nei panni di un leader 
nazionale die si presenta lì e si trova a non poter dialogare coi 
cittadini...». Strana uscita di Chiamparino, sindaco di Torino. Che 
vorrebbe per forzai politici sul palco dei girotondi. Ma èiniziativa di 
movimento, quèladel 14 settembre. Di opinione traversale. Hon da 
partiti. Che senso ha sgomitare per essere sul palco? E poi non è 
proprio l'ottimo Chiamparino a temere che si continui a «pescare 
solo nell'area dell'Ulivo»? E se i politici salgono sul palco, la pesca 
diventa forsepiù ricca? 
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Beppe Sebaste 


C he ne è oggi del dono, se il suo circo¬ 
lo virtuoso è da sempre un circolo 
vizioso, cioè economico, di debito e 
credito? Che ne è della gratuità, se anche 
l'evangelico «Sermone della montagna» (M at- 
teo, 6), mentre raccomanda la segretezza del 
dare l'elemosina, non manca di ricordareche 
la ricompensa del Signore è condizionata ad 
essa? Da tempo al centro di indagini filosofi- 
che, religiose e politiche, sulla scia di M arcel 
M auss e Georges Bataille, decostruito più di 
recentedajacques Derrida, sfogliato storica¬ 
mente dajean Starobinski (Largasse, tr. it.:A 
piene mani. Dono fastoso e dono perverso, Ei¬ 
naudi 1995), il tema del dono e della gratuità 
è stato interrogato fino alle estreme conse¬ 
guenze, compreso il suo stesso diritto di esi¬ 
stenza. L'etimologia suggerisce che alla radi¬ 
ce di dono c'è dosis, che in latino è dose di 
veleno, come nel tedesco Gift che traduce 
entrambi. Alla fine del suo saggio, Starobin¬ 
ski, autore fra l'altro di II rimdio nel male, 
ammetteva con onestà di accorgersi che tutte 
le interrogazioni fondamentali che il dono ci 
offre erano ancora lì davanti a noi, intatte. In 
altre studi recenti, il tema del dono si fonde 
con quello, di un'attualità bruciante, di ospi¬ 
talità. Il dono è dell'ospite, ha scritto su que¬ 
ste pagine Sergio Givone Anche «ospite» è 
parola ambivalente: il dono, si vedrà, è soprat¬ 
tutto condivisione... 

Nella sala da pranzo di un palazzo le cui 
finestre quadri tra i quadri (di Severini, Ve 
dova. Carena...) si affacciano sull'acqua e 
sullecupoledella M adonna della Salute, oltre 
chesui tanti campanili di Venezia, davvero ci 
si sente ospiti, e anche di riguardo. «Qui» è 
l'antico convento benedettino, con chiostro 
palladiano, sede della Fondazione Cini nel¬ 
l'isola di San Giorgio a Venezia, luogo di un 
mecenatismo esemplare che celebra in sordi¬ 
nala propria vocazione con un corso interna¬ 
zionale di studi su «Forme e valori della gra¬ 
tuità», a cura di Carlo Ossola. E qui incontro, 
ospite illustre e relatore della lezione inaugu¬ 
rale un mio professore dell'Università di Gi¬ 
nevra nei primi anni '80, quello più amato, 
Jean Starobinski. Lo ritrovo tale e quale allo¬ 
ra («ma ho l'età del Papa», mi dice sorriden¬ 
do), un uomo solido, garbatamente ironico e 
attento. U n uomo che parlava, si diceva allo¬ 
ra, come un libro stampato, e che a lezione 
trovava errori impercettibili anche nelle edi¬ 
zioni di riferimento dei classici. 

Storico eminente delle idee, specialista del 
XVIII secolo e autore di una ventina di volu¬ 
mi (tra cui l'indimenticabile Jean-Jacques 
Rousseau. La trasparenza el'ostawlo), di Sta¬ 
robinski non posso dimenticare l'effetto illu- 
minantedi due verbi giustapposti efascinosi 
- «accusare e sedurre»- con cui egli spiegava 
la critica alla società condotta da Rousseau, 
paradigma di future critiche politiche, ma 
anche paradigma, insieme alla contestazione 
della cultura e dell'arte, dell'avanguardia del 
XX secolo. «Accusareesedurresembra essere 
il limite e la condanna di ogni movimento 
rivoluzionario che fa propria la ricetta dei 
convertitori - mi dice oggi Starobinski - che 
accusa e seduce per vedere ri conosci uta l'ade¬ 
sione ad altri valori contrapposti, e mira a 
fare il vuoto nella coscienza dei propri desti¬ 
natari». Q uesta idea, nella nostra conversazio¬ 
ne, ritmerà il problema della gratuità come 
resistenza culturale in un'epoca in cui la ra¬ 
gione pubblicitaria sembra assoggettare ogni 
linguaggio, rendendo gli uomini sempre più 
inconsapevoli, perduti e infelici. Una «resi¬ 
stenza» dovrebbe, appunto, evitare di ricade¬ 
re nel tranello dell'accusa e della seduzione. 
Insignito dai più prestigiosi riconoscimenti 
internazionali (in Italia il Premio Balzan, con¬ 
feritoci dal presidente Pertini), Jean àaro- 
binski è continuatore della scuola critica in 
larga parte ginevrina (Raymond, Poulet, 
Rousset) ma anche un grande innovatore 
L'ampiezza e l'inedito taglio delle sue ricer¬ 
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A colloquio con Jean Starobinski 
grande studioso svizzero 
delle forme simboliche 
e del linguaggio, ospite a Venezia 
della Fondazione Cini in occasione 
di un convegno dedicato 
alla «gratuità del dono» 


1 


che (che precedono quelle di Michel Fou¬ 
cault) sono forse dovuti alla laurea in Medici¬ 
na che egli conseguì prima di quella in Lette¬ 
re. 11 «metodo» di Starobinski èquello accen¬ 
nato in una lettera dal celebre filologo Eric 
Auerbach, «qualcosa come la storia di una 
parola o l'interpretazione di un passo»; ed è 
la stessa passione dell'esplorazione linguisti¬ 
ca che il romanziere Balzac attribuì al suo 
eroe Louis Lambert, comporre un libro «rac- 


Spontaneità del donare 
eontro le seduzioni 
deH’universo eonsumista 
e pubblieitario. Ciò ehe 
eonta è lo seambio 
d’esperienze 


contando la vita e le avventure di una paro¬ 
la». Entrambi gli esempi sono a/ocati dallo 
stesso Starobinii nella prefazioneal suo ulti¬ 
mo grande libro. Azione e rwione. Via e 
avventura di una coppia (Einaudi 2001). Do¬ 
po avere indagato parole come «malinco¬ 
nia», «libertà», «ragione», «sogno», «traspa¬ 
renza», «azione-reazione», eccetera, alcuni 
anni fa jean Starobinski compiva un viaggio 
semantico, tra storia dell'arte e letteratura, 
nell'universo del «dono». Il libro si chiamava 
Largsse (dal latino largus, elargitio), ovvero 
liberalità, prodigalità (plurale: elargizioni). Il 
termine, non privo di ironia, designa quel 
dono «verticale» cui da sempre fanno uso le 
figure e le incarnazioni del Potere: Cesari o 
imperatori, a volte mascherati da dea Fortu¬ 
na, che «elargiscono» alla cieca a una folla 
demunita e osannante, indotta dal gesto di 
«larghezza» a guerre fratricide di poveri per 
contendersi qualche brandello di dono ali- 
mentareo pecuniario: mentredall'alto, com¬ 
piaciuti, i potenti osservano i tumulti da loro 
stessi indotti. Questo gesto, degenerazione 
dell'antica^ars'o- dono sparpagliato efluen- 
te come fiume, di cui la disseminazione di 


parole nel famoso Coup de ds di Mallarmé è 
caso particolare - fu già criticato e descritto 
nel De Beneficiis di Seneca, e variamente ri¬ 
preso, tra gli altri, da Rousseau e da Baudelai¬ 
re (le scene degli aristocratici chegettano pan 
di spezie ai poveri per godere del loro azzuf¬ 
farsi). A pensarci, a quel gesto non sono estra¬ 
nee- e Starobinski non manca di richiamar¬ 
ne l'esempio - le corse ai buffet delle nostre 
occasioni mondane, o le nostre attuali lotte¬ 
rie. 

Qggi Starobinski ritorna sul tema del dono 
proponendo un elemento che si contrappo¬ 
ne polarmente al dono verticale, e che forse 
non èneppureun dono: la condivisione. È la 
comunitàdi cui mi parla, il dono di séchesta 
all'originedi ogni socialità,di ogni associazio¬ 
ne degli umani, equindi della forma «Stato», 
comeinsegnanoleteorizzazioni liberali apar- 
tiredajohn Locke. «Mi interessa la sovranità 
che si esprime nel dono inteso come gratuità 
e condivisione - mi dice Starobinski - oppo¬ 
sta al dono perverso e fastoso. La carità, il 
dono di sé, opposta a quello che giunge dal¬ 
l'alto. È l'intesa umana ad instaurare la sovra¬ 
nità, una comunità, un'uguaglianza, in un 


per saperne di più 

Jean Starobinski (assieme a Otar 
iosseiiani, Gianfranco Ravasi, Charles 
Malamoud, Moshe Idei, YounisTawfik, 
Francesco Paolo Casavola, Ignacio 
Ramonet, la presidente di «Emergency» 
Maria Teresa Sarti, moglie di Gino 
Strada, don Luigi Ciotti 
e tanti altri) è uno dei partecipanti al 
XLIV Corso Internazionale di alta cultura 
organizzato dalla Fondazione Giorgio 
Cini a Venezia, fino al 12 settembre. Tra 
i partecipanti e relatori anche Sergio 
Givone di cui, su «l’Unità» del 27 
agosto, abbiamo pubblicato un 
intervento che anticipava alcuni temi del 
convegno, dal titolo: «Forme e valori del 
gratuito: attualità e tradizione di un 
tema fondamentale per l’Interpretazione 
della storia d’Occidente e d’Oriente». 

Sul tema del dono si veda: Jacques 
Godbout, «Lo spirito del dono» (Bollati 
Boringhieri 1993), Alain Caillé, «Don, 
intérèt et désinteressement». Bourdieu, 
Mauss, «Platon et quelques autres». La 
Découverte 1994, Natalie Zemon Davis, 
«Il dono. Vita familiare e relazioni 
pubbliche nella Francia del 
Cinquecento», Feltrinelli 2002. 


Come mostra la filosofia 
politica occidentale alla 
base del patto civile 
c’è il regalarsi reciproco 
della vita e della sicurezza 
in società 




«Depression Bread Line» 
di George Segai 
e, in basso, 

Jean Starobinski 


postulato di similitudineecoesistenza». Dal¬ 
ia denuncia delle ambiguità insite nell'atto 
del donare- dal narcisismo senti mentale del¬ 
la carità airestetizzazionedella bontà, dall'lm- 
broglio libertino al «dono nefasto» (mela di 
Èva 0 vaso di Pandora), o ancora il rovescio 
della medaglia connesso al dono, cioè la crea¬ 
zione di un obbligo (regalare si dice anche 
obbligare), il viaggio semantico di Jean Staro¬ 
binski approda così alla nozione largamente 
politica di comunità. Dono, soprattutto nella 
lingua francese, si dice anche «presente»: ma 
sui problemi politici dell'oggi mi risponde in 
modo indiretto, per quanto di stretta attuali¬ 
tà. Mi parla dei suo ultimo lavoro, il rifaci¬ 
mento di un'opera su Montesquieu la cui 
prima stesu ra ri sai e al 1953, echenellanuova 
forma vedrà presto la luce in italiano presso 
Einaudi. Montesquieu, è noto, è il filosofo 
chetra l'altro ci lasciò in eredità la tripartizio- 
nedei poteri nell'ordinamento repubblicano. 
«Di M ontesquieu mi appassiona- dice Staro¬ 
binski - la coraggiosa moderazione, la fermez¬ 
za politica, il suo sistema di valori. La prima 
stesuradi quest'opera uscì in anni influenzati 
dall'esistenzialismo. Resta un approfondi¬ 
mento dell'individuo M ontesquieu, della sua 
struttura di pensiero, ma anche uno studio 
molto attuale su come riesca a conciliare il 
rispetto dellavarietàdei costumi edegli aspet¬ 
ti plurali della società con l'idea (già kantia¬ 
na) che debba esserci una giustizia condivisa 
da tutti e una legge di natura: come concilia¬ 
re, insomma, un certo relativismo culturale 
coll'esigenza del vero e del giusto... ». 

Qggi la gratuità, dicevo, è una forma di resi¬ 
stenza culturale. Non samo in vendita è il 
titolo di un pamphlet, firmato da un buon 
numero di intellettuali, distribuito la prima¬ 
vera scorsa dall't/n/tà. Starobinski annuisce, 
sa che in Italia vige una supremazia politica e 
linguistica di «pubblicitari», e mi richiama in 
proposito un altro suo libro in uscita, quasi 
un pamphlet, dal titolo Eloquenza e libertà, 
cheraccogliesaggi sul problema del persuade¬ 
re e del sedurre E aggiunge: «Tutti i beni 
essenziali di cui godiamo, le ricchezze che ci 
fanno vivere comodamente, frutto del lavoro 
degli uomini, elafacilitàcon cui dominiamo 
leoppressioni della natura, i capricci del tem¬ 
po o ad esempio le epidemie - non bastano a 
dare un senso alla vita. C iò che ci permette di 
dominare la natura, di difenderci, è solo una 
strumentazione. M a limitarci alla strumenta¬ 
zione dissolve il senso dell'esistenza, che che 
nasce e sboccia nell'universo della gratuità, 
non nel circuito commerciale ed economico. 
Qccorre costruire o scoprire il senso, e que¬ 
sto non accade nel mondo dei mezzi, dei 
calcoli e dell'utile. Una società che moltiplica 
le seduzioni pubblicitarie e i divertissement, 
incoraggia l'assurdo, produce noia e genera 
violenza, come quella degli stadi e i loro slo¬ 
gan. Ricchezza e potenza della società del 
benessere rendono l'uomo estremamente fra¬ 
gile, al punto di non avere più un'esistenza 
sensata, una ragione. Qccorre essere raziona¬ 
li: occorre organizzare il tempo, la durata, 
non solo gli istanti privilegiati, di godimen¬ 
to». 

La mia ultima domanda, mèmoredell'accusa- 
re e sedurre, è: si deve resistere a tutto que- 
sto?«5ì, si deve resistere, maallavirtù dell'af¬ 
fermazione va affiancata la virtù dell'acco¬ 
glienza. 11 rischio è una cultura centrata solo 
su se stessa, monocentrica. Qccorre, tra le 
specie in via di estinzione, salvare soprattutto 
il passato. È uno stato dell'uomo, una dimen¬ 
sione discorsiva ricco di differenze, e non 
deve uniformarsi nel mondo del calcolo e 
della pubblicità appiattito sul presente. L'infi¬ 
nita ricchezza spesa nel passato dall'umanità 
deve vivere, non essere inghiottita nelle ripeti¬ 
zioni del già noto». Anche il passato deve 
essere condiviso. La biografia di Starobinski, 
chea 82 anni continua a progettarelibri (uno 
su Diderot, un altro su Baudelaire) è emble¬ 
ma di una reale condivisione: condivisione 
del sapere, invito alla conoscenza, al com¬ 
prendere insieme 
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Onius 

«Ali di scorta», seminario 
sull’universo minori 


«Un ponte per...»: datteri 
per rompere l’embargo 


L'associazione «Ali di scorta» una onius 
che si occupa di aiutare i bambini affetti 
da tumori cerebrali,, in collaborazione 
con l'Assessorato alle politiche sociali e 
promozione della salute, e con la 
Società di San Vincenzo de Paoli 
Consiglio Centrale di Roma, 
promuovono il seminario «Universo 
Minori: percorsi per un nuovo 
umanesimo» presso la Sala 
Protomoteca in Campidoglio, domani 5 
e venerdì 6 settembre dalle ore 9.30. 
Tra gli ospiti, oltre al sindaco della 
Capitale, Walter Veltroni, che aprirà i 
lavori, molti medici e specialisti, ma 
anche donne e uomini impegnati 
quotidianamente in associazioni ed enti 
che lavorano alla costruzione di un a 
società «più umana» (come Msf, 
Caritas, Unicef), artisti, musicisti, 
esperti di diritto. Info: 06 3292274 
Cell.348 2309084 


Per il terzo anno consecutivo, la 
associazione «Un ponte per....» 
organizzerà, in occasione del Natale, la 
rottura dal basso delle sanzioni all’Irak. 
Datteri prodotti in Iraq verranno 
importati «illegalmente» in Italia e 
distribuiti pubblicamente per dire, di 
nuovo, basta con sanzioni economiche 
che hanno provocato oltre un milione e 
mezzo di morti e condannato una intera 
popolazione alla fame, alla malattia, 
alla ignoranza, alla morte. 

I datteri saranno distribuiti attraverso le 
botteghe del commercio equo e solidale 
e le strutture della società civile che 
aderiranno. Sarà un atto di 
«disobbedienza civile» alla legge 
278/90 che applica in Italia l^embargo 
all’Irak, e di solidarietà per finanziare 
progetti di aiuto umanitario verso la 
popolazione irachena 
Info: www.unponteper.it 



Un milione di volontari 
a presidiare le città 

Sono un milione e duecentomila, i 
volontari che fanno capo al 
dipartimento della Protezione civile e 
che, rimangono a «presidiare le citta» 
per far fronte ai problemi più gravi, 
dall'emergenza causata dsal maltempo, 
agli incendi, al traffico. In questi giorni, 
grazie a una convenzione con la 
società Autostrade, distribuiscono 
acqua e generi di primo conforto agli 
automobilisti bloccati negli ingorghi. 
Proprio per formare al meglio i volontari 
dei Vigili del Fuoco o del Corpo 
forestale, il Dipartimento della 
protezione civile ha siglato nel 2000 un 
accordo con il Formez per attivare in 
alcune Regioni percorsi formativi mirati 
sia ai volontari sia a chi si occupa di 
protezione civile nelle amministrazioni 
locali: si va dai master per «Disaster 
manager» ai corsi per responsabili delle 
organizzazioni di volontariato. 


1 Lilliput 

Il 30 agosto inizia 
il Festival a Fidenza 

È in corso il Festival di Lilliput a 
Fidenza, in provincia di Parma che 
resterà aperto, assieme alle mostre di 
pittura e di scultura inaugurate il 30 
agosto scorso, fino al 9 settembre. 
Ogni giornata sarà dedicata ad un 
tema, scelto tra quelli sui quali lavora 
Lilliput da anni e che sono 
inevitabilmente legati al megatema, 
quello della globalizzazione 
«selvaggia» e liberista. Ad organizzare 
queste giornate di politica, cultura e 
spettacoli è stato il nodo di 
Fidenza-Salsomaggiore. Per chi vuole 
andare al Festival ecco i percorsi 
consigliati: in autostrada A1 uscita 
Fidenza-Salsomaggiore Terme, 
direzione Fidenza centro; con il treno: 
fermata stazione di Fidenza 
Per altre informazioni: telefono: 
0524-67350 

E-Mail: lilliputfestival@libero.it 


«Le Americhe in bici contro la tortura» 


Willy Mulonia ha attraversato i due continenti a sostegno della campagna di Amnesty 


Luca Baldazzi 


Ha attraversato deserti e ghiacciai, 
dall'Atacama al Perito Moreno. Ha 
superato valichi di montagne oltre 
quota quattromila. Lungo la strada 
ha incontrato cervi eorsi, ma anche 
tanta gente: a volte persone bellissi¬ 
me e ospitali, a volte malviventi co¬ 
me i quattro che in M essico lo han¬ 
no picchiato e rapinato. Ma tutto 
questo, 0 quasi, Willy M ulonia l'ave¬ 
va messo in conto. Sono cose che 
capitano se si decide di partire per 
un viaggio come il suo: la traversata 
delle Americhe. In bicicletta, da so¬ 
lo. Per dire no alla tortura nel mon¬ 
do. On thè road su due ruote Non 
da costa a costa, troppo facile: nel¬ 
l'altro senso. Da Ushuaia, nell'estre 
ma punta sud dellaTerra del Fuoco, 
a Prudhoe Bay, Alaska, a nord dei 
Circolo PolareArtico. In tutto sono 
più di 25milachilometri, percorsi in 
circa 18 mesi. I mprese come queste 
di solito si classificano alla voce 
«sport estremo». C'è chi le compie 
per pubblicizzare una marca di oro¬ 
logi, chi semplicemente per mettersi 
alla prova e sfidare i propri limiti. 
Willy M ulonia, 35 anni, insegnante 
di educazione fisica di Chiari (Bre¬ 
scia), aveva un altro motivo: sostene¬ 
re la campagna mondiale di Amne¬ 
sty I nternational contro la tortura, a 
favoredei diritti del le persone incar¬ 
cerate sotto tutti i regimi. 

Pedala pedala, Willy è arrivato 
alla meta. Partito il 4 febbraio 2001 
da Ushuaia, in Patagonia, lo scorso 
18 agosto ha tagliato il traguardo in 
Alaska: un anno e mezzo dopo. Su 
mountain bike, tenda da campo, tu¬ 
te e magliette ha portato in giro per 
tutte le Americhe lo slogan «Non 
sopportiamo la tortura». Amnesty 
International lo ha nominato suo 
«ambasciatore», enei quindici Paesi 
attraversati in bicicletta (dal Cile al 
Perù e alla Colombia, dal Costarica 
al M essico, dalla California al Cana¬ 
da) Willy si è fermato molte volte 
per tenere conferenze nelle scuole e 
in sedi pubbliche Per dire che, se 
condo le segnalazioni raccolte da 
Amnesty, in almeno 111 Stati di tut¬ 
to il mondo torture e forme di abu¬ 
so continuano a essere praticate da 
governi eforzedell'ordine per estor¬ 
cere confessioni, intimidiregli oppo¬ 
sitori, punire prigionieri. Che, mal- 


in sintesi 


Una cartolina e una firma contro 
la tortura. Amnesty I nternational 
proponedi inviarla ai presidenti 
della Camera e del Senato, Pier 
Ferdinando Casini e Marcello Pera, per chiedere al 
Parlamento l'introduzione del reato specifico di tortura nel 
Codice penale. Si può aderire anche via e-mail, dal sito 
Internet dell'associazione www.amnesty.it. Da anni 
Amnesty si batte per questo obiettivo: la cartolina è l'ultimo 
atto di una campagna che, partita nell'ottobre 2000, ha 
portato alla raccolta di centinaia di migliaia di firme a 
sostegno di 28 vittime di tortura in tutto il mondo e, nel 
nostro Paese, alla presentazione di sette disegni di legge 
firmati da parlamentari di tutte le forze politiche che 
riprendono la definizione di tortura indicata nella 
Convenzione Onu del 1988 e propongono l'introduzione di 
questo reato nel nostro ordinamento. «I n Italia - spiega il 
presidente di Amnesty Marco Bertotto - la tortura è stata 
vietata esplicitamente nel Codice militare di guerra con una 
legge del gennaio 2002. Ma il Codice penale ancora non 
prevede questo reato, nonostante il nostro Paese si sia 
impegnato in tal senso fin dal 1988 ratificando la 
Convenzione delle Nazioni Unite. E' una grave lacuna 
legislativa, perché di fatto dal 1988 ad oggi nessuno è stato 
incriminato per tortura, mentre gli episodi, denunciati 
periodicamente dai rapporti della nostra organizzazione, 
non sono mancati». La campagna "Non sopportiamo la 
tortura." è stata interamente on-line per tutti i venti mesi di 
svolgimento: le pagi ne contenenti appelli e petizioni, 
rapporti su paesi, fotografie, presentazioni delle più 
importanti iniziative, testimonianze ecc. sono state visitate 
da migliaia di persone II sito ha ancheospitato e rilanciato 
iniziative on-line promosse dai 
numerosi sostenitori della campagna. 


grado la Convenzione Onu contro 
la tortura del 1988, gli Stati Uniti e 
molti altri Paesi si oppongono a un 
protocollo che preveda visite r^ola- 
ri di commissari delle Nazioni Uni¬ 
te nelle carceri per verificare le con¬ 
dizioni dei detenuti. E che l'Italia 
non è affatto al di sopra di ogni so¬ 
spetto, come testimoniano i raccon¬ 
ti di chi si ètrovato nella caserma di 
Bolzaneto durante il G8di Genova. 

D iffondere messaggi come que¬ 
sti è il lavoro quotidiano di tanti 
volontari di Amnesty. Willy, certo, 
ha scelto un modo tutto suo per 
farlo. «Con questo viaggio ho volu¬ 
to soddisfare un mio sogno - spiega 
semplicemente lui - e il risultato 
non è un successo ciclistico, ma una 
crescita umana personalechesta sor¬ 
prendendo anche me». Perché attra- 
versareil continenteAmerica in bici¬ 
cletta, ben oltre l'impresa sportiva, 
significa mettere da parte la fretta e 
concedersi il tempo di tanti incon¬ 
tri. «Con i parenti dei desaparecidos 


e i sopravvissuti alla dittatura di Pi- 
nochet in Cile, cheancora hanno gli 
incubi evivono nella paura. 

Con Don Timoteo, l'uomo-se- 
maforo che in Bolivia dirige il traffi¬ 
co sulla strada più alta e pericolosa 
del mondo. Con i messicani che 
ogni giorno tentano di passare clan¬ 
destinamente la frontiera per gli 
U sa, mettendo la vita e 1500 dollari 
nelle mani di "traghettatori" senza 
scrupoli. Con i giovani colombiani 
chea M edellin si sparano per la stra¬ 
da. Con gli indiani del Canada alle 
prese con la piaga dell'alcolismo». 
L'elenco potrebbe continuare: èl'in- 


tra 14 giorni _ 

La prossima pagina di «Np, 
terzo settore, volontariato, 
non profit» uscirà in edicola 
con il giornaledeiril settem¬ 
bre. 



contro con i diritti umani negati, 
con le tante facce della povertà che, 
diceWilly, «mi ha cambiato dentro, 
ha cambiato il mio modo di pensare 
eia miavita». 

Questi e altri incontri il biker 
bresciano li racconta sul sito Inter¬ 
net che ha seguito dall'inizio il suo 
viaggio (www.willyextreme.com): 
quando può, durante le soste nelle 
scuole 0 in casa di chi lo ospita, si 
mette al computer e manda un mes¬ 
saggio. Sono in tanti a rispondere, 
nel forum sempre aperto del sito, 
dai vecchi amici di Chiari alle molte 
persone che navigando sul web si 
sono imbattute nella storia di que¬ 
sto ciclista che pedala per un mon¬ 


do più giusto. 

L'impresadi Willy Muloniaèco- 
stata circa 35mila euro, raccolti tra 
piccole aziende. Comune e Provin¬ 
cia di Brescia. Alla partenza Willy 
aveva con sé circa 60 chili di equi¬ 
paggiamento: bici, tenda, sacco a pe¬ 
lo, telecamera, pezzi di ricambio, 
fornello, proteinee vitamine liofiliz¬ 
zate. 

Al ritorno avrà anche un amico 
in più, perchéadireil vero il viaggio 
non l'ha fatto proprio tutto da solo: 
in Perù ha raccolto lungo la strada 
un cucciolo randagio, l'ha chiamato 
Wayqui e se l'è portato dietro per 
tutto il resto del percorso. Willy è 
già rientrato in Italia. Il 30 agosto il 


suo aereo è atterrato a Roma: ma 
l'ultimo pezzo di strada, fino a Chia¬ 
ri, lo sta facendo ancora in biciclet¬ 
ta. Perché per i biker come lui il 
viaggio non finisce mai davvero. 
«Ho preferito pedalare attraverso il 
mondo pur di non stare fermo a 
guardare la vita scorrere». 


clicca su 


www.willyextreme.com 

www.amnesty.it 



Afghanistan 
La Caritas lavora 
contro rinvemo 

Periodo di attività frenetica per 
gli operatori Caritas in Afghani¬ 
stan, impegnati a fare il massimo 
prima del lungo inverno. 

Afineluglio la rete Caritas ha 
elaborato un nuovo e più impe¬ 
gnativo programma per i rifugia¬ 
ti rientrati in massa nel Paese. 
Giàintervenutedopo l'il settem¬ 
bre con un impegno di circa 15 
milioni di euro, leCaritasinterna- 
zionali, in collaborazione con 
una dozzina di ONG afghane, 
hanno dato aiuto a decine di mi¬ 
gliaia di profughi esfollati. Ma ci 
sono ancora almeno un milione 
e mezzo di persone, in gran parte 
am massate al I e periferi e del le ci t- 
tà, in attesa di ritornare ai propri 
villaggi, distrutti o abbandonati 
da 23 anni di guerra, e da una 
siccità che ha colpito il Paese per 
tre anni di seguito. 

Ecco perché la reteCaritas ha 
lanciato un nuovo appello per 
quasi 25 milioni di euro, che sa¬ 
ranno per lo più destinati ai vil¬ 
laggi ealleregioni meno raggiun¬ 
te dagli aiuti internazionali. Vari 
i settori di intervento: case, scuo¬ 
le, sanità, agricoltura, attività di 
riconciliazione. In particolare, 
con la Commissione Internazio¬ 
nale Cattolica per le M igrazioni, 
sta già provvedendo ad assistere 
60 mila persone che dai confini 
col Pakistan tornano a Kan- 
dahar. Una missione di Caritas 
I tal i an a, da poco ri entrata dal l'Af- 
ghanistan, dopo una valutazione 
con le Caritas sorelle, ha confer¬ 
mato che la priorità resta quella 
di agevolare il ritorno dei rifugia¬ 
ti nei loro villaggi di origine. For¬ 
te è anche la richiesta di scuole 
per i ragazzi e per le ragazze, do¬ 
po l'oscurantismo dei Talebani. 
Duei progetti immediati: il rien¬ 
tro di 483 famiglie (3.100 perso¬ 
ne) originarieddIaValledel Pan- 
shir, cioè la linea del fronte nel 
recente conflitto e la costruzione 
di 4scuoleprimarienella regione 
di Ghor, tra le più abbandonate 
del Paese. Il costo totale è di 
500.000 Euro (poco più di mille 
euro a famiglia) per il rientro - 
che comprende la costruzione di 
100 case tradi zinnali perlefami- 
glie più vulnerabili, una scuola, 
viveri e combusti bile per sei mesi 
- e di 155.000 Euro per le quattro 
scuoledi Ghor. Queste scuole ac¬ 
coglieranno per la prima volta an¬ 
che le ragazze. 


L’associazione Mirada organizza a Ravenna fino al 16 settembre la più grande mostra di artisti provenienti dall’Est 

Zograf e gli altri: i fumetti che vengono dal freddo 


H a preso il via, nell'ambito della Festa 
dell'Unità di Ravenna (Pala de André 
- via Trieste) «Per ventiquattromila 
baci», una mostra dei maggiori fumet¬ 
tisti e illustratori provenienti da vari 
paesi dell'Est Europa (Slovenia, Croa¬ 
zia, Federazione Yugoslava, Unghe¬ 
ria, Romania... fino al Kazakhistan). 
La mostra, che prosegue fino al 16 
settembre, prende il nome dalla nota 
canzone di Adriano Celentano e co¬ 
lonna sonora del primo film di Emir 
Kusturica «Ti ricordi di Dolly Bell?» 
(1981 Leoned'oro al Festival del Cine¬ 
ma di Venezia). Kusturica affermò, 
infatti, in un'intervista del 1998, che 
questa canzone corrisponde «al tem¬ 
po in cui l'iconografiadell'ovestèarri- 
vata fortemente nella nostra società, è 
entrata nelle nostre case attraverso 


l'Italia e, in qualche modo, attraverso 
radio Luxemburg e la cultura anglo- 
sassone del rock». 

La mostra, affiancata da un fitto 
calendario di incontri anche musicali, 
vuoleessereun'occasione, in cui l'im¬ 
maginario dell'est trova uno sguardo 
all'ovest. «Per ventiquattromila baci» 
è organizzata per l'Italia dall'Associa¬ 
zione culturale M irada e prodotta dal 
Forum LjubianaedaStripburger, no¬ 
ta rivista di fumetti pubblicata in Slo¬ 
venia. Centosessanta tavole originali, 
appositamente prodotte per l'esposi¬ 
zione, illustrano il lavoro di molti arti¬ 
sti slavi, alcuni dei quali giàfigurecult 
nei loro Paesi - come Aleksandar Zo¬ 
graf, Danijel leZelj, Jakob Klemencic, 
Jacek Fras, Ascold Akishin, Igor Ba- 
ranko, January Misiak, PaveI Cech, 


Milorad Krstic, Roman Tolici, Saà 
Kerkose molti altri. La mostra ècorre- 
data anche di un video, un catalogo in 
inglese e un piccolo catalogo in italia¬ 
no contenente la traduzione dell'arti¬ 
colo introduttivo del catalogo origina¬ 
le «Stripburek» di Darko Macan, uno 
dei maggiori sceneggiatori di fumetto 
proveniente dall'Est Europa (ha lavo¬ 
rato per la serie a fumetti di Star 
Wars, ed ètra l'altro vincitoredel Pre¬ 
mio Eisner). 

Durante tutta la durata della mo¬ 
stra saranno disponibili in uno spazio 
interno materiali e libri in vendita, 
provenienti dai Paesi ospitati. Sarà 
presenteil giovanefumettista sloveno 
Ciri! Horjak. Durante i giorni della 
mostra, inoltre, sarà ospite a Raven¬ 
na, una delle penne più rappresentati¬ 


ve dell'Est Europa, il serbo Aleksan- 
dar «Sasa» Zograf. Zograf terrà un 
workshop per fumettisti e disegnerà 
per il pubblico nelle serate del 12 e 13 
settembre. A seguire avrà luogo un 
incontro dibattito con Zograf, Vitto¬ 
rio Giardino, storico fumettista italia¬ 
no che ha realizzato unatrilogiajonas 
Fink, ambientata a Praga negli anni 
dello stalinismo e una donna della re¬ 
te delle «Donne in nero» italiane, che 
lavorano in reteda anni con le donne 
della Ex Repubblica FederaleYugosla- 
va. Zograf, chevivea Pancevo cittadi¬ 
na nei pressi di Belgrado, è giornalista 
di musica rock e autore di fumetti eie 
sue storie sono pubblicate nei circuiti 
underground di tutto il mondo. In 
Italia sono apparsi «Diario, Cronaca 
della guerra civile nella ex-Yugosla- 


via», ediversestorie brevi sulla rivista 
«Kerosene». Altro libro ormai molto 
noto nel nostro paese è «Lettere dalla 
Serbia - Diario di un fumettista sotto 
lebombe»,raccoltadei messaggi di po¬ 
sta elettronica e lettere che Saà Rake- 
zic (in arteAleksandar Zograf) ha in¬ 
viato quotidianamente nel corso del 
conflitto Nato/Serbia. 

Il gruppo lnguine.net realizzerà 
per l'occasione un'animazione in 
Flash: un'opera ad hoc che verrà pro¬ 
iettata nell'ambito della mostra e ispi¬ 
rata ai lavori presenti nell'esposizio¬ 
ne. Incontri e seminari saranno tenu¬ 
ti, contestualmente alla mostra, anche 
da fumettisti italiani, tra questi uno 
destinato ai bambini tenuto da Mai- 
col e Mirco. Info: tei 328/0709837 - 
329/5372762 


I successi del commercio equo e solidale 


M a chi l'ha detto che «l'equo e 
solidale» non vende? E' invece un 
successo per i prodotti del 
commercio equo e solidale nella 
grande distribuzione. Dopo il 
boom dei prodotti biologici, 
dovuto in gran parte al problema 
della «mucca pazza» sembra che i 
consumatori si orientino 
osamente verso il consumo di 
prodotti con il fattore agg unto 
dell'etico. Duei marchi di 
prodotti equi esondali presenti 
sugli scaffali da' supermercati: 
Ctm (il consorzio 
dell'Altromercato i cui prodotti 
sono presalti soprattutto nella 
catena di supermercati 
Esselunga) e TransFair (un 
marchio internazionale di 
garanzia che è preste 
soprattutto nella catena Coop). 
Ctm, che nella grande 


distribuzione è presente in oltre 
200 punti vendita, ha realizzato 
3,3 milioni di euro di fatturato 
nel 2001, segnando una aesdta 
record del 188% ricetto all'anno 
precedente (per quanto riguarda i 
soli prodotti confezionati - caffè, 
cioccolato, miele... - la aesdta è 
stata del 65%). In forte aesdta 
(+40%) anche il fatturato 
all'ing'ossoeil trend positivo 
secondo le stime dovrebbe 
continuare anche quest'anno, con 
un incremento del 23% del 
fatturato complessivo. Le cose 
stanno andando molto bene 
anche a TransFair, il cui marchio 
è presente in oltre 2mila punti 
vendita: nel 2001 il fatturato è 
cresduto di circa il 23% ricetto 
al 2000 enei 2002 è previsto 
un'ulteriore aumento di circa il 
64%. 
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ROBERTOCECCHI «MEDIATORE» 
PER IL PROGETTO ISOZAKl 

Sarà Roberto Cecchi il «referente» 
per risolvere - una volta per tutte - 
le polemiche sulla contesa 
pensilina della nuova uscita degli 
Uffizi. Con questa soluzione, si 
spera di venire a capo della diatriba 
che accompagna da mesi il 
progetto dell'architetto giapponese 
Arata Isozaki, e che ha visto 
posizioni contrastanti tra le diverse 
competenze architettoniche ed 
archeologiche. Cecchi, che 
attualmente è direttore generale 
per i Beni architettonici ed il 
paesaggio al Ministero per i beni e 
le attività culturali, avrà il compito 
di mediare tra le diverse posizioni. 



Aspettando un Giovane Holden più giovane 


Roberto Carnero 

T orna in edizione economica nei «Nani» Baldini 
e Castoldi II giovane Salinger del compianto 
Romano Giachetti, prima della scomparsa, avvenuta 
nel 1999, per molti anni docente di letteratura italiana 
negli Stati Uniti. Il saggio (pp. 204, euro 9,30), uscito 
la prima volta nel '98, è l'omaggio di un italianista, 
naturalizzato americano, a un libro che è stato il ro¬ 
manzo di culto di una generazione, anzi ormai di più 
generazioni: TheCatcher In theRyedi J.D. Salinger, 
per il lettore italiano II giovane Holden. Culto vivo 
anche da noi, dagli anni Sessanta (la prima edizione 
italiana esce da Einaudi, con la traduzione di Adriana 
Motti, nel 1961, ed è stata appena ristampata per 
celebrare il numero 1.000 del Tascabili) ad oggi: Ales¬ 
sandro Baricco ha intitolato al protagonista delTope- 


ra, H olden Caulfield, la sua scuola di scrittura creativa 
aTorino,e, per fare un solo esempio neH'ambito della 
nuova narrativa italiana, un libro, nel suo piccolo 
anch'esso di culto, come Jack Frusdante è uscito dal 
g'uppo di Enrico Brizzi si rifa per più di un aspetto al 
modello salingeriano. 

Nonostante l'assenza dalla scena pubblica dell'autore, 
che dura da 1953, Il giovane Holden (pubblicato due 
anni prima) continua ad essere un punto di riferimen¬ 
to per ameno due aspetti: la discendenza, diretta o 
indiretta, di gran parte dellanarrativa americana attua¬ 
le: le tendenze e gli umori giovanili. «Verrebbe vo¬ 
glia», scrive Giachetti, «di dire che Salinger è fuggito 
ma si è lasciato dietro H olden, e H olden non ha nessu¬ 
na intenzione di andare a nascondersi». Il romanzo è 


ormai un classico, se è vero che negli States non esiste 
corso universitario di «creative writing» in cui non sia 
lettura obbligatoria. Segno di una freschezza, di una 
inesauribilecapacitàdi essere contemporaneo che que¬ 
sto libro possiede come solo, appunto, i classici. 
Qualcuno, in realtà, ha sostenuto che il tempo di 
H olden èfinito:i giovani cercano nuovamente la pro¬ 
tezione della famiglia e della scuola, parlano con i 
genitori di argomenti prima considerati tabù, è venu¬ 
to meno lo scontro ideologico su base generazionale, è 
finita la ribellione. M a questa argomentazioneèfrutto 
di un equivoco. Giachetti mostra chiaramente come 
Holden Caulfield non è un ribelle che ha sposato la 
causa della contestazione a tutti i costi: non ama gli 
atteggiamenti smargiassi di alcuni compagni di scuo¬ 


la, la sua migliore amica è la sorellina Phoebe, detestai 
graffiti scurrili sui muri, vorrebbe un rapporto più 
positivo con gli insegnanti. Holden, insomma, sareb¬ 
be stato frainteso, e proprio per questo tornerebbe 
attuale. 

Il giovane Holden è un libro senza una trama, in fondo 
nient'altro che il racconto di un weekend trascorso 
clandestinamente da un ragazzo che dovrebbe invece 
trovarsi in collegio. Il segreto della sua forza è per gran 
parte legato alla lingua: una lingua trasgressiva, offensi- 
va,atratti oscena. Una lingua in cui era compresauna 
notevolecarica di liberazione la liberazionegiovanile. 
Forse è per questo che oggi si sente l'esigenza di una 
nuova traduzione, che sappia far sentire più vicino ai 
ragazzi questo grande romanzo. 


Gonzaga, il ritorno dalla diaspora 

A Mantova in mostra l’eccezionale collezione d’arte dispersa agli inizi del ’600 


Ibio Paolucci 


G rande festa a M antova per la ri¬ 
trovata collezione, la più grande, 
al suo apice, di tutto il mondo. 
Dopo oltre tre secoli, i tesori dei Gonzaga 
sono tornati nella città dove erano stati 
raccolti, presentati in due sedi espositive. 
Palazzo Tee Palazzo Ducale. Naturalmen¬ 
te si tratta di una parte, ma fra questa 
piccola parte, neanche un decimo della 
collezione, capolavori assoluti comeil Cri¬ 
sto morto del M antegna, il Triplice ritratto 
di orefice di Lorenzo Lotto, Erminia tra i 
pastori del Guerci no, il Ritratto di Ciova- 
nedonna allo specchio di Tiziano, Giuditta 
con la testa di Oloferne di Veronese, L'as¬ 
semblea degli dei di Rubens, L'educazione 
di Amore del Correggio e un duecento 
circa tra gioielli, cristalli di rocca, armi, 
bronzetti, strumenti e codici musicali. 
Non meno importanti alcuni «minori», 
quali Giulio Romano o Domenico Petti o 
la sempre piacevole Sofonisba Anguisso- 
la, presente con un magnifico Autoritrat¬ 
to con Bernardino Campi della pinacoteca 
di Siena oppure Lavinia Fontana con uno 
struggente ritratto di Antonietta Gonsa- 
lus, la donna pelosa, del museo del Castel¬ 
lo di Blois. Tanti altri i nomi da citare di 
questa rassegna, curata da Raffaella M or- 
sdli eAndrea Emiliani con un Comitato 
scientifico in cui figurano studiosi fra i 
maggiori in Europa, quali, fra gli altri, sir 
Denis Mahon e Pierre Rosenberg, pro- 
mossadal Comunedi Mantovaedal Cen¬ 
tro Internazionaled'ArteeCulturadi Pa¬ 
lazzo Te. 

Cinque anni di studi e di ricerche è 
costata la preparazione di questa rassegna 
(Lacelestegalleria, aperta fino all’B dicem¬ 
bre, tutti i giorni dalle 9 alle 19, catalogo 
Skira) percercaredi «ricostruire»nel limi¬ 
ti del possibilelafavolosa raccolta dei Gon¬ 
zaga, dispersa nelle contrade di tutto il 
pianeta dopo la vendita del 1628 e il «Sac¬ 
co di Mantova» del 1630, durante il quale 
il comandante del lanzichenecchi autoriz¬ 
zò per ben tre giorni di seguito il saccheg¬ 
gio della città, con le catastrofiche conse¬ 
guenze facilmente immaginabili, la perdi¬ 
ta di un patrimonio messo assiemedaben 
sei generazioni di collezionisti. 

Preda principale delle ruberie e delle 
distruzioni il Palazzo Ducale, sede delle 
collezioni. Molti quadri di grandi dimen¬ 
sioni furono tagliati perché era difficile 


Era, all’epoca, la più 
grande del mondo 
Fu venduta nel 1628 
e poi definitivamente 
smembrata col Sacco dei 
Lanzichenecchi 
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L’assemblea degli del» di Rubens e, sotto, «Ritratto di giovane donna allo specchio» di Tiziano, due delle opere della collezione dei Gonzaga «ricostruita» in una grande mostra a Mantova 



portarli via per intero. Vasi preziosi furo¬ 
no infranti per ricavarne i cerchietti in 
oro. Già la vendita del gennaio del 1628 
aveva assestato un colpo duro alle raccol¬ 
te. Rubens, che conosceva bene quel teso¬ 
ri, alcuni dei quali erano di sua mano e 
altri, compresa La morte della vergne del 
Caravaggio, da lui procurati, era giunto in 
una lettera a Pierre Dupuy a scrivere: «Il 
ducca di M antova doveva morire qualche 
mese prima di vendere il suo 
cabinetto a gli inglesi». Poi, 
comunque, ci fu la calata del 
Lanzi, che fecero piazza puli¬ 
ta di ogni cosa trovata nd Pa¬ 
lazzo ducale, portando subito 
dopo, ndle contrade lombar¬ 
de, anche la peste di cui parla 
Manzoni nd suoi Promessi. 

Ne conseguì una diaspora 
che non ha l'eguale e che fino ad oggi si 
era resa inafferrabile e che ora, in larga 
misura, è stata rimessa a posto. Un lavoro 
gigantesco, che ha consentito di risistema¬ 
re il minuzioso «pedigree» ddle oltre tre¬ 
cento opere esposte Proprio questo è il 
punto da non perdere di vista: la fantasti¬ 
ca opera di ricerca, condotta con metodi 
rigorosamente scientifici, che ha prodotto 
un risultato che, come ha osservato Renzo 
Zorzi, presidente dd Centro di Palazzo 
Te, rivisitando identità e percorsi di ogni 
opera, è destinato a diventare «una fonte 
sicura per la storia dd l’arte». 


Questa la sintesi tracciata dagli stessi 
curatori: 150 anni di ricerca appassionata 
e di collezionismo scdto su esempi eccd- 
lenti; tre anni per disperdere tutto; 372 
anni di oblio edi emorragia ddia memo¬ 
ria di ogni frammento: un lustro per stu- 
diareil sistema musealed^li oggetti eper 
rintracciarli fino nell’ultimo recondito 
luogo possibile dd mondo. Una ricostru¬ 
zionefilologica di immenso valore. Que¬ 
sta, e non soltanto qudia 
che si vede, èia mostra. Si 
pensi, tanto per avere 
un’idea, che poco prima 
ddia sciagurata vendita, 
nd 1626, era stato fatto un 
denco dd beni, un catalo¬ 
go si curamenteincompleto 
e lacunoso, che, tuttavia, è 
servito agli studiosi come 
una specie di «Stde di Rosetta» per con¬ 
durre la ricerca. Ebbene, da questo den¬ 
co, si ricavachei dipinti, in qud momen¬ 
to, erano circa duemila, nentreil bilancio 
di tutti i pezzi saliva a circa ventimila. Fra 
i dipinti anchepresenzestranieredi altissi¬ 
mo livdio: quattro opere di Brueghd il 
Vecchio, un altarolo e un autoritratto di 
van Eych e poi opere di Cranach, Luca di 
Leyda, Jan Provoost, Quentin M etsys, ec¬ 
cetera eccetera, per non diredd parecchi 
Rubens, che, a M antova, era di casa. Im¬ 
pressionante, sempre a proposito ddia 
diaspora, l’denco dd prestatori: 47 stra¬ 


ba celeste galleria 
M antova 
Palazzo Te 
Palazzo Ducale 
fino air8 dicembre 


artisti a Paduia 

Organizzata dalla Soprintendenza i 
Salerno e Avellino, in collaborazione 
con la Regione Campania e la 
Provincia di Salerno, la mostra «Le 
Opere e i Giorni», ideata e curata da 
Achille Bonito Oliva, alla Certosa di 
San Lorenzo a Radula, in provincia di 
Salerno dal 9 al 29 settembre 2002, è 
la prima tappa di un percorso artistico 
triennale. 

Sono sessanta gli artisti internazionali 
chiamati ad operare fino al 2004. 

Ogni anno, nel mese di settembre, 
nelle celle dei monaci, trasformate in 
ateliers, una ventina di artisti vivranno 
e lavoreranno individualmente o 
interagendo tra loro, producendo 
opere frutto della contaminazione di 
differenti linguaggi; pittura, scultura, 
fotografia, video, musica, regia, 
danza, teatro, prosa e poesia. 

La Certosa di San Lorenzo a Paduia, 
uno dei più importanti complessi 
monastici dell’Italia meridionale, 
recentemente restaurato, si trasforma 
così in luogo di sperimentazione e di 
interscambio dei nuovi linguaggi 
espressivi contemporanei. 

Quest’anno il tema su cui si 
eserciteranno gli artisti è il Verbo, nel 
2003 sarà il Precetto, e nel 2004 la 
Vanitas. 


nieri, inclusi tutti i principali musei dd 
pianeta, e37 italiani, inclusi bibliotechee 
archivi di stato per l’Imponentedocumen- 
tazione, checomprende, nd settoremusi¬ 
cale, autografi di Palestrina, Frescobaldi e 
Monteverdi. 

Con giusto orgoglio il sindaco di M an¬ 
tova, Gianfranco Burchidiaro, chiedendo¬ 
si a che cosa possa essere servito questo 
«lavoro febbri le» fatto di dibattiti, riunio¬ 
ni, incontri, continue ricerche, può ri- 
sponderechequesto straordinario risulta¬ 
to «ha portato una città demograficamen¬ 
te piccola al livdio ddle grandi capitali 
europeeddia cultura, restituendo a tutti i 
mantovani eagli altri habituéddiaciviltà 
un segno concreto e tangibile ddia pro¬ 
pria identità stori co-culturaleeddia capa¬ 
cità di riuscire a realizzare i progetti an¬ 
che qudii più ambiziosi». 


Mantegna, Lotto, Tiziano, 
Rubens, Correggio 
e deeine di eapolavori 
«minori»; una 
rieostruzione filologiea di 
grande valore 



Al via da oggi la sesta edizione della manifestazione mantovana. Centottanta «eventi». E tre leit-motiv: New York, l’Islam, la democrazia 

Festivaletteratura, il romanzo dopo Ground Zero 


Maria Serena Palieri 


D i chi è il Festivaletteratura di 
M antova? Per Davide Boni, ca¬ 
pogruppo leghista in Regione 
Lombardia, non c'è dubbio: è dei bos- 
siani. La felice fioritura di questa festa 
dd romanzo e della poesia nata nel 
'97 è, ha dichiarato ieri, «una vittoria 
culturale per tutti i mantovani eper la 
Lega». La dichiarazione è mirabilmen¬ 
te nd pieno della logica paranoico-au¬ 
tarchica che ci governa attualmente: 
l'Io (la Lega) esiste in quanto esclude 
il resto e trionfa quando respinge i 
«barbari» dalla cinta muraria cittadi¬ 
na. Peccato cheli Festivaletteratura sia 
esattamente il contrario: sia un brindi¬ 
si ai barbari lungo cinquegiorni. M et- 
tiamo l'evento con cui oggi pomerig¬ 
gio al Palazzo Ducale inaugura la sua 
sesta edizione: l'incontro (alle 18,15, 
dopo il taglio dd nastro in piazza delle 
Erbe) con Amitav Ghosh, sa®sta e 
romanziere quarantasdenne, indiano 


di Calcutta, residente a New York e 
autentico globe-trotter dell'ex-Com- 
monwealth, cometestimoniano i suoi 
reportage negli Estremi Orienti. Ed è, 
il Festival, un brindisi lungo cinque 
giorni allacomunicazionetra chi scri¬ 
ve e chi legge, cioè il contrario ddia 
chiusura: versante ben simboleggiato 
dall'anteprima nazionale, alle 21 in Pa¬ 
lazzo d'Arco, di Lettere al metrono¬ 
mo, epistolario in versi che Vincenzo 
Cerami - che coltiva un'idea di poesia 
«majakovskiana»: la poesia scritta per 
essere letta in pubblico - ha ideato 
appositamente per il Festival echever- 
rà letto da Aisha Cerami su musiche 
di Nicola Piovani. 

Centottanta eventi, centosettanta- 


due personaggi - poeti e narratori so¬ 
prattutto, ma anche scienziati, filosofi 
eopinionisti a vario titolo - lecentina- 
ia (trecento al censimento in agosto, 
ma alla vigilia si parla di cinquecento) 
di giovanissimi volontari che, ricono¬ 
scibili dalla polo blu che indossano e 
che ormai fa tradizione, accoglieran¬ 
no ospiti evisitatori, presenze previste 
circa trentacinquemila: sono questi, 
per ora, i numeri del Festival. Oltre ai 
costi dei biglietti: dai tre euro di molte 
iniziative per bambini al massimo di 
otto euro per alcuni spettacoli, come 
qudio di Cerami. Anche questa, una 
tradizione: per ascoltare e dialogare 
con i propri scritto ri-cult qualcosa - 
poco - si paga, che è un modo di finan¬ 


ziare il festival ma anche di riconosce¬ 
rei! valoredel «prodotto». Il che, insie¬ 
me con la dimensione volutamente 
«media» della cinquegiorni, nata e cre¬ 
sciuta su misura d'una città umanissi¬ 
ma dal punto di vista delle dimensio¬ 
ni e delicata nei suoi storici equilibri 
architettonici, e - Boni non se ne ab¬ 
bia - insieme con un rapporto total¬ 
mente pragmatico con le istituzioni 
politiche(legiuntecambiano, il Festi¬ 
val resiste) compone il cocktail unico 
della manifestazione. Un festival che 
marcia in controtendenza: artigianale 
e «corporeo», mentre le librerie diven¬ 
tano ipermercati e l'editoria è sempre 
più virtuale. 

M a vediamo chi arriva a M antova. 


tra oggi e domenica. Un bel drappello 
di americani: tra loro Richard Ford, 
Rete Hamili, Jonathan Lethem, Col- 
son Whitehead. Alle soglie dell'anni¬ 
versario di Ground Zero, l'industria 
editoriale non perde, evidentemente, 
l'occasione per bruttarne le potenzi ali¬ 
ta: se H amili arriva con un libro che si 
chiama proprio Un anno dopo, la ma¬ 
rocchina, sociologa, Fatema M ernissi, 
arriva con un titolo su Islam e demo¬ 
crazia. Tornano habitués come lan 
M cEwan e Paco I gnacio Talbo 11, arri¬ 
vano dall'inghilterrajake Arnott, dal¬ 
la Cina M 0 Yan, da Parigi l'anziano e 
raffinato siriano Adonis, accanto alla 
caraibica J am alca Kincaid. Arrivano, 
baciati dai successi di mercato, Tracy 


Chevalier e Alain de Botton. Le caute 
aperture, di anno in anno, ad ambiti 
non solo narrativi, vedono gli exploit 
matematici di Ennio Peres e M ichele 
Emmer, e quelli di maìtre-à- penserco- 
mejames Hillman e Peter Singer. Na¬ 
turalmente in forze la narrativa italia¬ 
na: in testa la neo-premio Strega M ar- 
garet Mazzantini, ^uono Daniele 
del Giudice come il quintetto Wu 
M ing (ex Luther Blisset). 

Com'èuso, ben congegnata e ricca 
la parte per ragazzi: un nome per tut¬ 
ti, Altan con la redazione della «Pim- 
pa». Accanto, la caccia al tesoro con 
Bianca Pitzorno come i laboratori di 
ceramica. 

Qualche novità organizzativa: le 
«Colazioni con l'autore» (incontri al 
mattino alle nove) verranno filmati, 
da quest'anno, in video-streaming e 
immessi nel sito www.festivaletteratu- 
ra.it. M entreduranteil Festival in piaz¬ 
za Concordia, ogni giorno verrà tra¬ 
smessa una raccolta di immagini della 
vita del festival. 
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mercoledì 4 settembre 2002 


Emilia, dove la salute non è una merce 


È necessario che il governo la smetta di mettere 
in crisi il Servizio Sanitario con i propri annunci. 

I cittadini vogliono che sia qualificato, non smantellato 


VASCO ERRANI * 


L I estatemediaticaèstatado- 
* minata dalle notizie sulle 
aspre reazioni della popo¬ 
lazione ai programmi di «tagli» 
dei posti letti ospedalieri decisi in 
molte regioni. 

L'Emilia-Romagna, assi emea po¬ 
che altre (la Toscana e l'U mbria, 
ad esempio), ha affrontato (e risol¬ 
to) questo problema alcuni anni 
fa, attuando una legge del 1996 
che imponeva la riorganizzazione 
della rete ospedaliera entro il 31 
dicembre 1999.1 principi di quel¬ 
la legge sono quelli di un sistema 
sanitario moderno: abbandono 
della tradizionale centralità dell'as- 
sistenza ospedaliera in favore del¬ 
lo sviluppo dei servizi territoriali; 
aumento della assistenza ospeda¬ 
liera di lungodegenza e riabilita¬ 
zione; differenzi azionefra ospeda¬ 
li di riferimento e ospedali di ba¬ 
se. Vorrei a questo punto procede¬ 
re per punti. 

1. Tutte le Regioni che non hanno 
approfittato di quella opportunità 
di modernizzazionedel proprio si¬ 
stema sanitario si trovano ora ad 
affrontare una situazione molto 


delicata in un quadro finanziaria- 
mente sottostimato, magari con 
la speranza di poter contenere i 
disavanzi. M a un contesto di crisi 
finanziaria non è l'ambiente più 
propizio per affrontare un proces¬ 
so lungo, complesso edifficile. 

I sistemi sanitari moderni sono 
sistemi che investono in servizi 
territoriali: la «riconversione», 
dunque, nel breve periodo non 
produce risparmi perché richiede 
contestualmente investimenti in 
strutture, tecnologie, nuovi servi¬ 
zi e risorse umane. Un esempio 
per tutti: nei nostri ospedali, gli 
interventi per cataratta si fanno 
oggi nel 70% del casi in ambulato¬ 
rio; nel 1995, era considerato nor¬ 
male che un paziente operato di 
cataratta fosse ricoverato per 5 ed 
anche 7 giorni, in media. Questo 
cambiamento ha richiesto inter¬ 
venti strutturali sugli ambienti, 
l'acquisizione di nuove tecnolo¬ 
gie, l'apprendimento di nuove 
competenze e capacità da parte 
degli operatori e lo sviluppo di 
nuove forme di collaborazione 
con i medici di famiglia. Nel bre¬ 


ve periodo, quindi, la riconversio¬ 
ne costa. È illusorio pensare che, 
chiudendo qualche posto letto 
qua e là sia possibile fare cassa, a 
meno che non si intenda ridurre 
la qualità delle prestazioni e non 
si pensi a licenziamenti di massa 
dei personale medico, infermieri¬ 
stico e amministrativo. 

2) Se invece l'obiettivo è quello di 
elevare I a qual i tà del Tassi stenza sa- 
nitaria, la riorganizzazione delle 
funzioni ospedali ere dovrebbe in¬ 
teressare sia gli ospedali pubblici 
chequelli privati. Nella nostra re¬ 
gione i posti letti ospedalieri del 
settore privato convenzionato so¬ 
no stati conteggiati al pari di quel¬ 
li pubblici. Con grandedisponibi- 
lità, gli operatori privati hanno 


preso atto della modificazionedel¬ 
ia domanda e, da buoni imprendi¬ 
tori, hanno operato letra^orma- 
zioni e le riconversioni che si ren¬ 
devano necessarie. 

3. Gli obiettivi del processo di tra¬ 
sformazione del sistema sanitario 
regionale non possono non essere 
largamente condivisi e adeguata- 
mente discussi con la popolazio¬ 
ne, con gli operatori sanitari e con 
i loro rappresentanti, pena il suo 
fallimento. In Emilia-Romagna la 
Regione ha definito i parametri 
ed i criteri per la riorganizzazione, 
ma ha affidato alle Aziendesanita¬ 
rie la elaborazione ed ai Comuni 
la approvazione dei Piani attuati¬ 
vi locali. In questo modo si è avu¬ 
to tempo e sono stati trovati luo¬ 


ghi e modi per la discussione con 
i cittadini e con gli operatori. L'at¬ 
tenzione allo sviluppo dei servizi 
territoriali (lecase protette, le resi¬ 
denze sanitarieassisti te, l'assisten¬ 
za domiciliare) èstatapari,senon 
superiore, a quella dedicata agli 
ospedali. 

Sec'èun modello emiliano-roma¬ 
gnolo, come alcuni giornali han¬ 
no titolato, esso consiste essenzial¬ 
mente in questo: abbiamo cercato 
di modernizzare il sistema sanita¬ 
rio regionale, sviluppando i servi¬ 
zi territoriali attraverso laconcer- 
tazionecon enti locali, organizza¬ 
zioni sindacali e imprenditoriali. 
Il risultato dopo 5 anni è stato 
molto positivo: abbiamo ridotto 
il nostro disavanzo; abbassato la 


spesa ospedaliera al 46% del tota¬ 
le (mentre la maggior parte delle 
altre regioni è ben oltre il 50%), 
ampliato i servizi alternativi alla 
degenza ordinaria (day-hospital e 
daysurgery); sviluppato i servizi 
territoriali, domiciliari e residen¬ 
ziali. 

Se la nostra esperienza può essere 
di qualche utilità, siamo lieti di 
mettere a disposizione delle altre 
Regioni i nostri risultati. Non è 
per fare i primi della classe. È il 
bello del sistemi federali: leRegio- 
ni diventano «laboratori di demo¬ 
crazia». Il brutto di un sistema fe¬ 
derale è invece quando il governo 
centrale finisce per assumersi la 
funzione ed il ruolo di destabiliz¬ 
zazione, diffondendo ansie e pre¬ 
occupazioni. 

4. Con il patto dell' 8agosto 2001, 
le R^ioni hanno assunto una se- 
riedi impegni importanti nei con¬ 
fronti del governo e dei propri cit¬ 
tadini, primi fra tutti i livelli essen¬ 
ziali di assistenza, la riorganizza¬ 
zione della rete ospedaliera per 
quelle Regioni che non Tavevano 
ancora affrontata, lo sviluppo di 


servizi territoriali. Il rincorrersi di 
voci sulla crisi finanziaria del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale, di ipote¬ 
si inaccettabili del suo improbabi¬ 
le «salvataggio» attraverso la priva¬ 
tizzazione dei servizi, la introdu¬ 
zione (altrettanto inaccettabile) 
di assicurazioni per i più ricchi e 
di mutue peri più malati alimen¬ 
ta fra gli operatori efra la popola¬ 
zione un clima di sfiducia che 
non aiuta certo le Regioni che so¬ 
no duramente impegnate a mante- 
neregli impegni assunti. 

Per uscire da questa situazione, è 
necessario che il Governo la smet¬ 
ta di mettere in crisi il Servizio 
Sanitario con i propri annunci e 
cominci finalmenteadargli certez¬ 
za di risorse adeguate a finanziare 
i servizi e le prestazioni previsti 
dai livelli essenziali di assistenza 
in tutte le Regioni, non solo in 
quelle più ricche. I cittadini chie¬ 
dono che il sistema sanitario sia 
qualificato, non smantellato. Il 
Governo ne prenda atto: la salute 
non è una merce. 

* PresidenteregioneEmilia Romagna 


SdffOtTIB di Fulvio Abbate 


La Fissità della Pupilla 


N on ci crederete, malacosacheormai 
più mi pi ace del la tei evi Sion e sono le 
facce dei conduttori dei telegiornali 
al momento di tornare in primo piano subi¬ 
to dopo l'andata in onda del servizio. Le 
avrete notate anche voi - povere colleghe, 
sventurati collabi - hanno smorfie di sgo¬ 
mento, espressioni che rasentano il racca¬ 
priccio, se non addirittura il senso di nausea 
misto a vergogna profonda. Segno che si è 
in prossimità di toccare il fondo, segno che 
c'è da padere defi n iti vamente I a rispettabi I i - 
tà. 

Non faremo nomi perché non siamo spie, 
né vogliamo mettere nessun vero professio¬ 
nista in imbarazzo, ma provate davvero a 
ritrovarelefaccedei conduttori dei principa¬ 
li telegiornali dopo ogni servizio. Scoprirete 
nelleloroespressioni pensieri, appunto, ine¬ 
sprimibili, un senso di impotenza e disisti¬ 
ma pressoché totali nei confronti di chi, 
muovendo magari da un principio superio¬ 
re, ha deciso di disegnare proprio in quel 
modo lì il giornale, anzi, le novità dal mon¬ 


do intero. Hanno facce scure eh e sembrano 
dire così: «lo, da domani, la mia povera fac¬ 
cia a lanci arequeste porcate non cela metto 
più! Mai più». Gli viene proprio voglia di 
mandare tutto a quel paese, rinunciare alla 
carriera, scegliere un'altra vita, fosse anche 
un banchetto di slip a Porta Portese. Gli 
esempi di malessere professionale mal dissi¬ 
mulato in diretta, in questo senso, sono or¬ 
mai all'ordine del giorno. Ecco qualche 
esempio. In un ambito leggero, puramente 
spettacolare, c'è la faccia della conduttrice 
biondaemitechedopo aver I an ci ato al cu n i 
servizi dal festival del cinema di Venezia (do¬ 
ve si scorge che Sophia Loren, a bordo del 
motoscafo Riva chela porta insieme al figlio 
Edoardo al Lido, sembra ormai la sosia di 
Nilla Pizzi; come gocce d'acqua) batte due 
volte le palpebre in una sorta di: no, non 
può essere vero, il tempo è un criminale. E 
c'èpoi, in un ambito molto più probiermati- 
co, ossia politico, l'altra colica, volto ter¬ 
reo, che, come in film espressionista tipo «Il 
gabinetto del dottor Caligari», subito dopo 


leimmagini di MicheleSantoro, Sandro Ruo¬ 
talo egli altri inviati di «Sciuscià» alla Festa 
n azi on al e de l'U n i tà, resta I etteral mente ba¬ 
sita, impietrita. 3 tratta di pochi secondi, 
forse decimi, ma ti sembrano piuttosto de¬ 
cenni, secoli, ere, se solo provi a guardarli 
con gli occhi giusti. Nellafissitàdellapupil- 
la della conduttrice mora, l'uomo sensibile 
0 magari chiunque sia dotato di un minimo 
di consapevolezza civica, può leggere una 
dovaosa inquietudineper lo stato dell'infor¬ 
mazione nel nostro paese, legge anche un 
filamento incandescente di rivolta per il fat¬ 
to cheunodei migliori momenti del giorna¬ 
lismo d'inchiesta e di dibattito - leggi sem¬ 
pre M ichele Santoro - da qualche mese non 
trova più per sé neppure uno strapuntino 
nei palinsesti del servizio pubblico. Intendia¬ 
moci, quanto sopra non esclude affatto l'esi¬ 
stenza di un altro genere di professionisti 
che, perfino in presenza di una montagnola 
di cacca, vera cacca fumante (poco importa 
sein ambito canoro o parlamentare) mostra¬ 
no invece un sorriso radioso, vero, spassio¬ 
nato, un sorriso cheli rende^esso evolen- 
tieri simili a Slvio Berlusconi, l'uomo per il 
quale farebbero ogni cosa. Anche mangiar¬ 
la, perfino dire: ummh, è buonissima! 
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segue dalla prima 


Insieme per una 
democrazia pulita 

Da questa impostazione emerge 
chiaramente die è indispensabile 
considerare superato il tempo in 
cui «fare la politica» spettava solo 
agli eletti e per lo più nelle sedi 
istituzionali: pertanto chi continua 
con i distinguo se sia opportuno o 
no, simpatico o no, utileo no, con- 
correnzialeo no, l'esistenza e la par¬ 
tecipazione dei tanti movimenti 
che finalmente parlano e agiscono 
portando nuove motivazioni esol- 
iecitazioni, non ha valutato con suf¬ 
ficiente attenzione la gravità della 
situazione politica del nostro Pae¬ 
se; dove l'informazione è ormai 
«gestita e dosata»; la magistratura 
messa alle corde; la legge fatta ad 


personam; il conflitto di interessi 
ignorato; la tradizione umanitaria 
del la nostra gente sbeffeggi ata e de- 
risa dalla stampa e dai media del 
regime. 

Non ci sono esagerazioni e al 
riguardo cherisposta badato il Go¬ 
verno al Capo dello Stato che da 
tempo ha sottolineato la necessità 
ed il rispetto di una informazione 
obiettiva ecompleta a disposizione 
di tutti? 

Poche sere prima dell'inizio di 
Agosto ho presentato in Piemonte 
l'autobiografia di un valoroso co¬ 
mandante partigiano; Petralia 
(Vincenzo Modica), Alfiere della 
Bandiera del Corpo Volontari del¬ 
la LibertàiI 6Maggio 1945aTori- 
no: enei dibattito seguenteun gio¬ 
vane mi ha posto una domanda 
che può essere utile tenere presen¬ 
te anche oggi: 

«Come è stato possi bile a M us- 


solini nel ventennio arrivare ad 
una dimensione quasi plebiscitaria 
di consensi partendo quasi dal nul¬ 
la come forza politica e con scarsi 
mezzi finanziari?» 

La mia risposta in sintesi èstata 
la seguente: 

«Perché la grandissima parte 
degli italiani, all'inizio dellatragica 
avventura del fascismo avevano da¬ 
to via libera al regime senza chie¬ 
dersi nulla, senza volersi interessa¬ 
re di nulla e in più non avendo 
messo nel conto il valoredella liber¬ 
tà cheèil primo elemento costituti¬ 
vo della dignità di un cittadino. 
Per 20 anni si erano prima assopiti, 
poi ubriacati di parole, di menzo¬ 
gne, di demagogia; tutti elementi 
capaci di plagiare le masse e far 
cadere il desiderio di pensare con 
la propria testa e con la propria 
personalità». 

Rivolto al giovane concludevo: 


«Chi ama vivere in una libera de¬ 
mocrazia deve pagare ogni giorno 
questo privilegio rinunciando a 
qualche suo interesse: amarla per 
quello che ci da senza piangere 
troppo se ci costa qualche sacrifi¬ 
cio, tenerla pulita, sì pulita, perché 
serva soprattutto ai deboli. Biso¬ 
gna soprattutto non permettere 
chei dàoli siano sopraffatti e per¬ 
ché questo non avvenga occorre 
n on dare spazi 0 ai fu rbi, ai potenti, 
aquelli cheancoraoggi non voglio¬ 
no capire che la Legge è uguale per 
tutti e lo Stato non è un'azienda 
privata». 

Vorrei a voce alta dire le stesse 
parolea quanti ancora oggi pensa¬ 
no che non è indispensabile una 
I arga parteci pazi one popolare e del¬ 
la società civile per tenere testa ad 
un avversario che sta di giorno in 
giorno rafforzandosi con ogni mez¬ 
zo ed a qualsiasi costo. 


Dobbiamo avere la certezza di 
farcela ed allora essere in tanti a 
tenere viva la tensione, a dire con 
coraggio e frequentemente le cose 
che devono essere conosci ute e che 
invece vengono taciute, filtrate, fal¬ 
sate, è qu esti on e eh e ri eh i ed e parte¬ 
cipazione, entusiasmo, perseveran¬ 
za etanti tanti tanti giovani. 

Attualmentei partiti delTintera 
opposizione non sarebbero suffi¬ 
cienti né per strutturanéper nume¬ 
ro. 

E per finire: non pensiamo 
troppo agli organigrammi perché 
siamo ancora in tempo di semina e 
non dobbiamo mettere steccati per¬ 
sonali tra gente che deve avere un 
obiettivo solo: lavorare unitaria¬ 
mente perché tutti possano sem¬ 
pre sentirsi capaci di pensare con 
la propria testa e decidere in liber¬ 
tà. 

Cornelio Valetto 


Lettera 
degli editori 

Non capiamo se accusino la Colum¬ 
bia University di ricevere sovvenzioni 
0 sponsorizzazioni o la Fondazione 
San Paolo di erogare finanziamneti a 
istituzioni culturali americane o, vice¬ 
versa, se ritengano che M ediaset e Eni 
quando finanziano la stagione della 
Scalapossano imporre anche! cantan¬ 
ti 0 il direttore d'orchestra. 

In ogni caso essi non sanno di 
cosa parlano. Hanno invece fastidio e 
consapevolezza della tua deontologia 
professionale, del tuo rigore morale e 
dell'impegno che profondi nelTappli- 
care quotidianamente i princìpi che 
hai insegnato portanti anni. 

Vogliamo comunicarti checonvo- 
cheremo una riunione del Consiglio 


di amministrazionedellasocietà dedi¬ 
cato alla risposta più opportuna da 
dare alla aggressione di cui sei vittima 
in violazione da parte della concorren¬ 
za, dei princìpi di lealtà nella attività 
editoriale e di deontologia nell'eserci¬ 
zio della professione giornalistica. 

Continua intanto a far sentirefor¬ 
te e chiara la tua voce e quella del 
Paese per evitare che nella nostra Ita- 
liatorninodi attualità leparoledi Car¬ 
lo Emilio Gadda in Quer Pasticci accio 
brutto devia Merulana: «Giornalisti 
itecaquani lo andavano a intervistare 
a Palazzo Chigi; le sue rare opinioni, 
ghiotti ghiotti, le annotavano in un' 
agendina presto presto, da non lasciar¬ 
ne addietro un solo miccio». 

Buon lavoro e un abbraccio 

Marialina Marcucci 
Francesco D'Ettore 
Giancarlo Giglio 
Giuseppe Mazzini 
Alessandro Dalai 


cara unità... 


U intervista a Grasso 

Il titolo: «Grasso: mafia, il governo ci disarma», apparso sulla 
prima pagina de l'Unità di ieri, martedì 3 settembre, è di 
esclusiva responsabilità della direzione di questo giornale che 
ha ritenuto di sintetizzare, in tal modo, lecomplesseargomen¬ 
tazioni contenute nelTintervista al Procuratore Capo di Paler¬ 
mo. 

Ricordo 
con orgoglio... 

Clemente J. Mimun, Direttore tgl 

Signor Direttore, con riferimento al corsivo cheil suo giorna¬ 
le mi ha dedicato in prima pagina voglio che Lei sappia 
quanto segue: io ricordo con orgoglio Te^erienza che ho 
fatto per tre anni e mezzo a M ediaset in qualità di vicediretto¬ 
re e socio fondatore dei Tg5di Enrico Mentana. Non ero alle 
dirette dipendenze di altri se non del direttore. In molti - lo 
stesso Santoro - abbiamo lavorato in quel gruppo in condizio¬ 
ni di libertà. A voi de l'Unità piace attribuire padroni anche a 
chi non ne ha avuti e non ne ha. Se trova il tempo, si faccia un 
esame di coscienza... 


E pensare che a Mantova 
si mangia tanto bene... 

Vittorio Emiliani 

Il pezzo di Alberto Crespi sulla performance del ministro 
Urbani a Venezia era, al solito, godibilissimo. Il giorno prima 
a M antova, in un discorso a braccio, U rbani ne aveva infilate 
alcunealtresublimi. La più significativa: di fronte ai curatori e 
agli organizzatori della mostra sulla «CelesteGaleria» di Gon¬ 
zaga, costata circa 5 anni di ricerche, di studi, di fatiche. 
Urbani prorompeva nella richiesta di presentare «al più pre 
sto» un'altra mostra sul «miracolo (sic) gonzaghesco». Una 
mostra-spettacolo, cotta e mangiata. Cioè il contrario esatto 
di quella - tanto beila quanto impegnativa nell'elaborazione- 
che stava inaugurando. Anni fa si diceva ironicamente: «Il 
sonno delle Regioni genera mostri». E quello del signor mini¬ 
stro? Forse una mostra fast-food. E pensare che a M antova si 
mangia tanto bene. 

Complimenti a Crespi (anche per Radiotre) e alT«Unità». 
Molto cordialmente 

Ps: alla gran giornata mantovana c'era pure l'assessore regio¬ 
nale Ettore AdalbertAlbertoni che, a mezzo servizio, è anche 
consigliere Rai. Qualcuno del suoi voleva che parlasse in 
«lumbàrd». Solo che, essendo egli di origini lecchesi, a M anto¬ 


va ben pochi Tavrebbero capito, e un traduttore, francamente 
(anche per i lombardi presenti), non pareva proprio il massi¬ 
mo. Che razza di «lumbàrd» è uno se gli altri «lumbàrd» - 
quelli del Sud - non lo intendono? Se Bossi non si decide a 
pubblicare il suo vocabolario «Lumbàrd-italiano», non se ne 
esce proprio. 

Solidarietà 
da uno sconosciuto 

Vittorio Melandri 

Caro Direttore Colombo, pur essendo estranei, consentimi 
l'uso di un confidenziale «tu». Rientrato oggi alla mia base, 
scopro, leggendo Umberto Eco, di essere ancora in tempo a 
manifestarti la mia solidarietà, per gli attacchi stupidi evigliac- 
chi di cui sei stato oggetto. Il tuo giornale ha, pochi giorni fa, 
pubblicato una lettera, a firma Beppe Sebaste, che conteneva 
un significativo richiamo «all'idea morale» che le «lettere» dei 
lettori consegnano «immancabilmente» al giudizio di tutti. 
Questa «prosa etica» come è stata definita, testimonia che è 
possibile, senza far la parte del nudi che invocano un buon 
inverno, nutrire la speranza che il vasto mare dei «morali¬ 
smo» ipocrita e vigliacco, non inghiotta le tante idee morali 
che ancora sopravvivono nel nostro paese. A questa sopravvi¬ 
venza è affidata la possibilità di sconfiggere, non un «norma¬ 


le» avversario politico, ma un «anomalo» avversario politico, 
cheèrealeenon un invenzione, eche riesce sempre, (solo che 
lo si voglia «ascoltare») meglio di chiunquealtro, a rappresen¬ 
tare da sé, la propria «anomalia». Con buona pace di chi non 
vuol vedere, (e la buona fede non basta ad evitare i danni che 
néderivano) la situazione, nella nostra patria, si fa sempre più 
grave. Una voce limpida come la tua, arrivo buon ultimo a 
sostenerlo, in ossequio ad una certa logica, «va» intimidita, 
indipendentemente dal possibile successo delTiniziativa. Ad 
una voce limpida come la tua, anche dai più fieri oppositori 
(nel merito) delle tue idee, va proprio per questo tenuto 
compagnia, non va mai lasciata sola ed anche un compagno 
di strada «insignificante» qual io sono, ha il dovere di assicu¬ 
rarti che non sei e non sarai, solo. Con cordialità, ma anche 
con l'affetto che si può riservare a chi si conosce e stima 
attraverso la conoscenza delle sue idee. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettereiunita.it» 
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Non possiamo continuare a non 
rispondere a quanti, di fronte alle piazze 
ehe si riempiono, ei ehiedono un progetto 


Rutelli e Fassino hanno la forza per 
useire dall’impasse: fissino la data e le 
proeedure della Convenzione nazionale 


Uno sbocco politico per l’Ulivo 


I l centrodestra ha vinto leelezio- 
ni perché ha saputo interpreta¬ 
re- per dirla con l'analisi politi¬ 
ca di M acaluso e quella sociologica 
del prof. Bonomi - quella mutazio¬ 
ne soci aleche ha avuto come princi¬ 
pali protagonisti i «capitalisti mole¬ 
colari in deficit di rappresentanza 
sia degli interessi, sia delle passio¬ 
ni». 

Leattuali difficoltà del governo Ber¬ 
lusconi sono, per l'essenziale, dovu¬ 
te al fallimento della politica econo¬ 
mica che avrebbe dovuto offrire ri- 
spostedi governo proprio a quell'in- 
siemedi forze sociali (imprenditori, 
certo, ma anche lavoratori) che han¬ 
no costruito il capitalismo molecola¬ 
re. Un fallimento tanto più grave in 
quanto interviene mentre la muta¬ 
zione sociale entra in una nuova 
fase e sollecita il variegato mondo 
dell'impresa all'assunzione di di¬ 
mensioni e caratteri adeguati a rea¬ 
lizzare una «globalizzazione a me¬ 
dio raggio»(Bonomi) verso l'imme¬ 
diato Est Europeo. 

La linea di politica economica e so¬ 
ciale seguita dal governo Berlusconi 
(si veda il Dpef dello scorso anno) 
era fondata su quattro pilastri fon¬ 
damentali: laTremonti bisperl'age- 
volazionedegli investimenti, il prov¬ 
vedimento per l'emersione del ne¬ 
ro, la legge per la reimportazione 
dei capitali illegalmente esportati e 
«qualcosa» (oggi tutti sappiamo co¬ 
sa) per «mettere a posto il sindaca¬ 
to». Dopo un anno, èpossibilecon- 
statare che la Tremonti bis non ha 
fatto crescere gli investimenti. Anzi, 
in un primo tempo li ha depressi, 
perché promessa mentre andavano 
benissimo da soli. Poi, non è basta¬ 
ta- con l'economia mondialein dif¬ 
ficoltà- a farli ripartire La legge per 
l'emersione non ha fatto emergere 
un bel niente. Ha invece funzionato 
- quantitativamente - il provvedi¬ 
mento sui capitali illegalmente 
esportati. Ma non si è combinato 
virtuosamente con laTremonti bis: 
i rappresentanti dei capitalisti mole¬ 
colari avrebbero dovuto sapere che 
quei capitali non hanno una voca¬ 
zione produttiva. N é la legalizzazio¬ 
ne a buon mercato offerta da Tre¬ 
monti poteva bastareaconferirglie- 
la. 

Quanto all'iniziativa per ridimensio¬ 
nare il potere dei sindacati, la scelta 
dell'intervento sull'art. 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori ha provocato la 
più lunga e intensa fase di conflit¬ 
tualità sociale del decennio. Che 
ora rischia - accompagnandosi alla 
pretesa del governo di definire un 
tasso programmato di inflazione 
del tutto irragionevole - di trasfon¬ 
dersi nella più difficile stagione di 


rinnovi contrattuali. 

Proprio ai ceti protagonisti del capi¬ 
talismo molecolare, che si erano ri¬ 
conosciuti nella proposta del centro 
destra (radici territoriali, competi¬ 
zione globale, meno tasse e stato 
minimo), non tornano i conti nel 
bilancio di un anno del governo Ber- 

I usconi : dov'è la crescita oltre la me¬ 
dia europea? Dov'è la riduzione del¬ 
le tasse? Tremonti cerca di ripetere 
la cantilena: colpa dei governi di 
centrosinistra. Ma tutti capiscono 
che le priorità del governo non so¬ 
no state e non sono le loro: legitti¬ 
mo sospetto, rogatorieinternaziona¬ 
li, articolo 18. E adesso, invece di 
accelerare l'apertura dei mercati 
protetti (energia, gas), arriva il de¬ 
creto legge per il blocco delletariffe, 
mentrein autunno ricominceranno 
gli scioperi, proprio quando la glo¬ 
balizzazione «a medio raggio» recla¬ 
ma una forte partecipazione dei la¬ 
voratori e un impegno consapevole 
dell'impresa come soggetto unita¬ 
rio. 

Cosi come erano profonde le radici 
sociali del successo del centrode¬ 
stra, sono dunquetutt'altro cheeffi- 
mereleragioni delleattuali difficol¬ 
tà del governo. Può darsi che - con 
gli introiti da condoni (dopo quello 
fiscale, l'Italia rischia quello contri¬ 
butivo, poi quello edilizio... ) e con 
qualcheoperazionecontabiledi tra¬ 
sferimento sotto la linea della spesa 
per investimenti - il governo riesca 
a guadagnare ancora un po' di tem¬ 
po: e che poi si risolva a tentare di 
aggredì re le grandi componenti del¬ 
la spesa sociale (a proposito, il dise¬ 
gno di legge delega sulle pensioni è 
un provvedimento che aumenta la 
spesa pubblica previdenziale. Biso¬ 
gna che Tremonti trovi il coraggio 
di avvertireMaroni). Ma non ècon 
questa politica che si materializza il 
«sogno» berlusconiano che aveva 
conquistato i ceti più dinamici del 
capitalismo molecolare. 

II centrosinistra si opporrà con 


eguale forza sia alle misure-tampo¬ 
ne (i condoni fanno molto male: o 
all'erario, o al territorio), sia - se ci 
saranno - agli interventi di taglio 
alla spesa sociale, che peraltro il go¬ 
verno si è ambiguamente impegna¬ 
to a non ridurre nel Patto per l'Ita¬ 
lia. E nello svilupparequestaopposi¬ 
zione dovrà saper suscitare movi¬ 
menti nella società e interloquire 
con quelli che autonomamente si 
svilupperanno. 


ENRICO MORANDO 

Ma se le difficoltà di Berlusconi tro¬ 
vano ori ginein quellestessemodifi- 
cazioni della società che ne avevano 
favorito il successo, allora il centro 
sinistra potrà costruire uno sbocco 
politico alla iniziativa di opposizio¬ 
ne sua e «dei movimenti» solo se 
saprà offrire una originale risposta 
politica alle forze protagoniste del 
mutamento sociale, deluseda Berlu¬ 
sconi. 

Il programma che il centrosinistra 


non ha e deve rapidamente darsi 
non può dunque limitarsi alla revi¬ 
sione e all'aggiornamento (entram¬ 
bi necessari) del catalogo dei diritti, 
in sempliceedirettaopposizione al¬ 
le iniziative del governo. C'è da 
«reinterpretare» politicamente l'Ita¬ 
lia, assumendo esplicitamente 
l'obiettivo di rappresentare la mag¬ 
gioranza degli italiani. 

Per uscire dal (troppo) generale: il 
lavoro sta crescendo, nel nostro pae¬ 


se, ad un ritmo assai superiore a 
quello della ricchezza nazionale. 
Crescono tutte le forme di lavoro, 
da quello dipendente con contratto 
a tempo indeterminato a quello co¬ 
ordinato e continuativo. L'asse del¬ 
la proposta del centrosinistra a que¬ 
sti lavoratori è costituito dall'esten¬ 
sione a tutti delle specifiche forme 
di tutela previste per il lavoro fordi¬ 
sta 0 da politi cheffiscali, di welfare) 
volte ad aiutarli afar crescereil capi¬ 
tale costituito dalle loro conoscen¬ 
ze, rafforzandoli sul mercato del la¬ 
voro, dove oggi sono debolissimi? 
Per interpretare politicamente la 
mutazione sociale, bisogna seguire 
Ia seconda strada. M a I a si n i stra tra¬ 
dizionale è naturalmente portata a 
mantenersi sulla prima, comedimo- 
stra il consenso, ben oltre i confini 
di Rifondazionecomunista, registra¬ 
to dalla recenteiniziativa referenda¬ 
ria sull'art. 18. 

Cosi, sui livelli della contrattazione: 
la centralità del territorio nel capita¬ 
lismo molecolareinduceo no a raf¬ 
forzare la dimensione locale (di di¬ 
stretto, regionale) del confron¬ 
to-conflitto tra le parti sociali? 

E ancora, in tema di welfare: se il 
governo di centrodestra presenta 
un disegno di legge sulle pensioni 
che trasferisce a carico del bilancio 
dello Stato qualche punto percen¬ 
tuale di contribuzione previdenzia¬ 
le e poi lo «dimentica» alla Camera, 
la reazione giusta del centrosinistra 
è quella di confidare nel perdurare 
della«dimenticanza»,o quelladi svi¬ 
luppare un'iniziativa per il metodo 
di calcolo contributivo prò rata per 
tutti i lavoratori, per la «portabilità» 
europea del conto previdenziale in¬ 
dividuale, per l'uso dell'accantona¬ 
mento futuro del Tfr nei fondi inte 
grativi?Con la prima scelta si svolge 
un onorevoleed importantefunzio- 
nedi opposizione ai cattivi disegni 
previdenziali del centrodestra: con 
la seconda, si cerca di rappresentare 
gli interessi previdenziali del lavora¬ 


tore dalla «globalizzazione a medio 
raggio». 

SePaolo Franchi si riferisce all'indi¬ 
cazione di queste politiche, quando 
ci chiede, sul Corriere della Sera, di 
dire «quali risultati concreti potrem¬ 
mo strappare qui ed ora», allora ci 
sollecita a muovere nella direzione 
giusta. Il centrosinistra non è però 
un sindacato e non ha l'onere di 
lavorare ad immediati accordi e 
compromessi: la sua «vertenza» si 
conclude- nella logica del maggiori¬ 
tario - solo con le dazioni politiche 
Qual è la sede ndia quale il centrosi¬ 
nistra può discutereedirimereque 
steed altrecruciali questioni di pro¬ 
gramma? Semplicemente, essa non 
esiste. Né possono sostituirla la riu¬ 
nione da segretari di partito o le 
conferenze programmatiche (co¬ 
munque benvenute) ddle singole 
forze politiche. Ecco perché, datan¬ 
te tempo e in tanti, abbiamo chie¬ 
sto e chiediamo di costruire final¬ 
mente una vera e propria Federazio¬ 
ne ddI'Ulivo, con i suoi organismi 
dirigenti, lesue rappresentanze par¬ 
lamentari (assemblee degli detti e 
portavoce), i suoi strumenti di pre¬ 
senza sul territorio (comitati di col¬ 
legio). 

È incredibile che qualche segretario 
di partito ddI'Ulivo provi ancora a 
rinviare scdte impegnative nascon¬ 
dendosi dietro «la priorità dd conte¬ 
nuti, dd I e cose da fare, dd I a co n cre- 
tezzaddl'opposizione». 

Rutdii eFassino hanno laforza poli¬ 
tica, l'autorevolezza e il ruolo per 
uscire da questa impasse: fissino 
(con gli altri segretari di partito, ma 
senza subi re veti) la data e le proce¬ 
dure ddia Convenzione nazionale 
ddI'Ulivo. Convochino l'assemblea 
dd deputati edd senatori per deg- 
gerei portavoce. Lancino una gran¬ 
de campagna per la costituzione dd 
comitati di collegio ddI'U livo. Attra¬ 
verso questi strumenti, usando la 
risorsa ddia democrazia (Conven- 
zionee primarie) si giungerà a defi¬ 
nire il progetto politico dd nuovo 
Ulivo in ogni sua componente: pro¬ 
gramma, soggdto politico e leader 
che li incarni entrambi di fronte 
agli ddtori. 

Fassino ha avanzato su Repubblica 
proposte condivisibili: le difficoltà 
dd centrodestra dovrebbero spinge¬ 
re tutti a rimuovere! veti ed a passa¬ 
re rapidamente dalle parole ai fatti. 
Non possiamo continuare a non ri¬ 
spondere a quanti - di fronte alle 
piazzechesi riempiono di oppositori 
al centrodestra - chiedono alle forze 
politichedd centrosinistra di costrui¬ 
re un credibile sbocco politico per 
movimenti che - da soli - non posso¬ 
no darsi un progetto di governo. 


la foto del giorno 



Australia, un turista tra le celebri rocce note come «Devii Marbies» 


segue dalla prima 


Ho diritto 
di stare in piazza 

Mala«piazza»avràpureil diritto di indi¬ 
gnarsi di fronte all’arroganza con cui si 
fanno approvare leggi di nessuna urgen¬ 
za per la nazione, salvo che per il primo 
ministro e i suoi amici (odovrd dire per 
il padrone ddi’azienda Italia e per i suoi 
stretti collaboratori). E il presidente dd 
Senato dovrebbe ri cordarsi cheèsuo pre¬ 
ciso dovere ricettare e far rispettare la 
Costituzione, i regolamenti, i diritti dd- 
l’opposizioneed il Senato stesso eh e deve 
essereun luogo dove si discuteliberamen- 
teein modo approfondito leggi che pos¬ 
sono in ci dere seri amente sul principio di 
eguaglianza di tutti i cittadini davanti alla 
legge. Q il presidente Pera ritiene che il 
ladruncolo o il piccolo spacciatore difeso 
dall'avvocato d’ufficio potrà scegliersi il 
proprio giudice come faranno i «notabi¬ 
li» che ci governano o peggio ancora i 
boss mafiosi, tutti difesi da agguerriti e 
costosi collegi di avvocati? 


Dd resto qualesia il concetto di liber¬ 
tà e liberalismo ddia Casa ddle libertà è 
chiaro: basta pensare a come Berlusconi 
si siapermessodi ordinareil licenziamen¬ 
to di Biagi eSantoro, come se fosse lui il 
padrone ddia Rai, ordine prontamente 
eseguito dai servi sciocchi chela presiedo¬ 
no e dirigono. Altro che Casa ddle liber¬ 
tà! Casa ddia licenza di farei propri spor¬ 
chi interessi, doveva chiamarsi. 

La necessità di manifestare in piazza 
in modi e forme non violente ma ben 
visibili è tanto più importante oggi che 
gran parteddia popolazione riceve infor¬ 
mazioni dalle tre reti dd «padrone» e 
dalle due reti Rai ormai completamente 
a lui asservite. Resistono ancora, ma fino 
a quando?, Rai3 e i giornali radio. Buona 
parteddiapopolazionenon legge! gior¬ 
nali, edd resto molti di questi si sono 
anch’essi venduti al miglior offerente. 

Fatti vergognosi come la pratica de¬ 
penalizzazione dd falso in bilancio, la 
legge sulle rogatorie, l’abolizione delle 


tasse di successione sui grandi patrimo¬ 
ni, la ridicola legge Frattini sul conflitto 
d’interessi, l’abuso di decreti legge che 
tendono a fare dd Parlamento un’inutile 
«aula sorda e grigia» di buona memoria 
mussoliniana, la possibilità di mettere in 
vendita beni artistici e naturali per far 
quadrare il bilancio, la proposta di legge 
Cirami sul legittimo sospetto e quella 
ancora più recente sull’avviso di garan¬ 
zia con l’obbligo di avvisare gli indagati 
di reato appena iniziate le indagini (co¬ 
me dire al boss mafioso: attento che sto 
per cominciare a indagare sulle tue fac¬ 
cende) non toccano materialmente la 
maggior parte dd cittadini onesti, ma 
solo il loro senso etico ddia giustizia e 
dell’onestà, ed è questo che porta centi- 
naiadi migliaiadi cittadini amanifestare 
in piazza. 

Questi cittadini chiedono anche con 
forza all’opposizione di essere unita, di 
mettere da parte le differenze ideologi- 
cheegli interessi particolari, di farsi inve¬ 
ce promotrice di proposte di leggi su 
qudlechesono veramentele priorità dd- 
la Nazione, come una giustizia più effi¬ 
ciente e rapida, una scuola pubblica fi¬ 


nanziata in maniera adeguata e che porti 
l’obbligo scolastico almeno fino a 16 an¬ 
ni per portarlo poi a 18, una sanità pub¬ 
blica più efficiente, in cui lelistedi attesa 
sono ridotte non privilegiando lestruttu- 
re private ma incoraggiando i medici a 
svolgereil loro lavoro nd le strutto re pub¬ 
bliche, finanziamenti adeguati per la ri¬ 
cerca e riforme del Consiglio N azionale 
ddle Ricerche da discutere con i ricerca¬ 
tori e non nd segreto dd ministeri, pro¬ 
poste per lo sviluppo del M ezzogiorno, 
strade, ferrovie e acquedotti più urgenti 
dd faraonico ponte sullo Stretto, destina¬ 
to a sorgere su un terreno altamente si¬ 
smico. 

Nd quattro anni che mancano alle 
pressimedezioni l’opposizione ha il do¬ 
vere e la possibilità di esporre proposte 
serie da opporre ai bluff del centro de¬ 
stra, di spiegarleediscuterlecon la «piaz¬ 
za», di frenarequesta deriva che sta ripor¬ 
tando l’Italia indietro di mezzo secolo. 

Margherita Hack 


Lettera 

dairAmerica 

In qualità di Visiting Professor ha inse¬ 
gnato nelle sedi di Berkdey e Santa Bar¬ 
bara ddI'Università della California, all' 
Università' di Yale, alla New York Uni¬ 
versity, e a Columbia nel dipartimento 
d'italiano endIaSchool of International 
and Public Affairs». 

Insamma, la tua nomina come 
«Sanpaolo Professor of International 
J ou mal i sm » fu moti vata strettamente da 
ragioni di merito, così come lo fu tre 
anni dopo quella del tuo successore, Sey- 
mor Topping, quando tu assumesti la 
direzione dell'Istituto Italiano di Cultu- 
radi New York. Topping, insignegiorna- 
lista e direttore editoriale del New York 
Times, oltre che segretario dei prestigio¬ 
si Premi Pulitzer,amministrati dallaCo- 
lumbia University, è tuttora il titolare 
della «Sanpaolo Chair». La quale è una 
delleambite«named chairs», caratteristi¬ 
che degli atenei americani, cattedrespe¬ 


ciali proprio perchè porteranno in perpe¬ 
tuità il nome della persona o dell'ente 
che le ha costituite mediante una dota¬ 
zioneconcordata con l'università. A vol¬ 
te può accaderecheil dotatoredecidadi 
chiamare la cattedra con nome diverso 
dal proprio: èil caso della cattedra spon¬ 
sorizzata dopo la morte di Ungaretti, in 
sua memoria, da parte di un americano 
di New York di origine italiana che ave¬ 
va conosciuto il poeta quando insegnava 
alla Columbia nel 1964. Ma in ogni caso 
la designazione del docente chiamato a 
ri cop ri re I a catted ra è p rerogati va esci u si - 
va e inappellabile del Rettore e dei Ga¬ 
ranti («Trustees») dell'università. Lo 
sponsor della cattedra non può imporre 
una sua preferenza. 

Sei autorizzato a pubblicare questa 
lettera. Credimi, con stima e affetto, tuo 
Luciano Rebay 
Ciu^pe Ungaretti 
Professor in Italian Literature, 
Columbia Univeraty. 


Acquisto il giornale 
con vero interesse 

Nando Bertolini 

Avevo smesso, mio malincuoredopo anni di affezionata lettu¬ 
ra, di acquistare la vecchia Unità, la trovavo spenta e con 
poche cose da dirmi. Da quando è uscita la nuova ho ripreso 
ad acquistarla con un vero interesse per il buon livello raggiun¬ 
to in termini di approfondimenti e di temi trattati. Qltre ai 
complimenti vorrei esprimere al direttore Furio Colombo la 
stima mia e di mia moglie in queste fasi di attacchi personali 
di basso profilo. 

Accordi privatissimi 

Pier Luigi Milani, Malegno - Brescia 

Sono un affezionato lettore e sostenitore del giornale In que 
sti giorni sto ripassando la storia romana antica e guardate un 
po' cosa scriveva Plutarco nella sua opera «Vita di Cesare» a 
proposito dell'«accordo privatissimo» che diede origine al 
primo triumvirato di Cesare, Pompeo eCrassoeallafinedella 
Repubblica: «Cesare, da nemici che erano, li fece diventare 
amici, convogliò su di sèia potenza di entrambi e con un atto 
che aveva titolo umanitario mutò, senza che nessuno se ne 
accorgesse, la forma di governo. Di fatto, a dare origine alle 
guerre civili non fu .... l'inimicizia tra Cesare e Pompeo, ma 


piuttosto la loro amicizia, alleandosi dapprima per distrugge¬ 
re l'aristocrazia, quindi allo stesso modo combattendo tra di 
loro». A me questo brano fa veni re in menteBerlusconi, Fini e 
Bossi. Non sembra anche a voi? Speriamo che (ed operiamo 
affinchè) questa volta la storia non si ripeta. 

La mia speranza 
è il tuo coraggio 

Michela Montanini 

Ero una di quei ragazzini che la maglia del Che l'ha sempre 
indossata in ogni occasione cercando di ostentare una sorta di 
istinto rivoluzionario, un desiderio di protesta, senza magari 
conoscerei! "Guevarapensiero", magiusto gli slogan più noti. 
Qggi ho qualche anno in più, i libri sul Che li ho letti, ma la 
maglietta la tengo con cura nel cassetto in ricordo di un 
periodo adolescenziale Qggi l'istinto rivoluzionario è matura¬ 
to in consapevolezza e bisogno di protesta, oggi è anche pas¬ 
seggiare con l'Unità sotto il braccio e la striscia rossa in eviden¬ 
za, con la certezza di poter ancora conoscere quello che ogni 
giorno barbaramente censurano sui Tg del premier, sui gior¬ 
nali del premier, nelle tv del premier ecc... Qggi il mio orgo¬ 
glio è essere fermata davanti ad un'edicola da un vecchietto 
che commosso mi dice: «Leggi l'Unità?! Forza! Lamiasperan- 
zaèil tuo coraggio!». 

Anche il 14 settembre terrò la striscia rossa bene in evidenza, a 
Roma, con la mia famiglia! 
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